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ROMA — Giuliano Fer- 
rara portavoce del go- 
verno? La decisione di 
Berlusconi ha provoca- 
to reazioni contrastan- 
ti all'interno della stes- 
sa maggioranza. Ieri il 
debutto alla’ Camera 
con la risposta alle in- 
terrogazioni sulla Rai. 
Le polemiche che ne so- 
no seguite hanno indot- 
to il sottosegretario al- 
la Presidenza del Consi- 
glio Gianni Letta ad in- 
tervenire per precisare 
che .Ferrara parlava 
proprio come. portavo- 
ce del governo, 


A pagina 2 


all'ordine di Silvio Ber- 
lusconi limita solo par- 
zialmente le esternazio- 
ni dei singoli ministri. 
Il ministro del Tesoro 
Lamberto Dini conti- 
nua a pensare che un 
‘intervento sui conti è 
necessario; il suo colle- 


ga al Lavoro, Glemente' 


Mastella insiste sulla 


| necessità di nuove tas- 


É don presidente del Consiglio italiano Berlusconi 
| conilcancelliere Kohl e ilpremier svedese Bidt. 


se per coprire il buco 
Inps; Roberto Radice, 
ministro dei Lavori pu- 
blici conferma che un 
mini condono edilizio è 
allo studio..Solo il mini- 
stro della Sanità, Costa 
Tispetta con un tocco 
di ironia le nuove di- 
sposizioni e dice a chi 
gli chiede quali novità 
ba in testa per la Sani- 
tà: «Non rispondo, Pri- 
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- Intelligente 


VERTICE DI CORFU”: SANCITO L’ALL 


‘L'Europa cre 


Firmato uno storico accordo con la Russia di Eltsin - Giallo su uno sgarbo greco a Berlusconi 


\ Elaspecul 


CORFU' — L'Europa dei 
Sedici è nata formalmen- 
te ieri a Corfù, Il vertice 
dei capi di Stato e di go- 
verno dell'Ue, che si sta 
svolgendo nell'isola gre- 
ca, si è aperto infatti con 
la firma dei trattati di 
adesione da parte di Au- 
stria, Finlandia, Norve- 
gia e Svezia. I quattro 
Paesi saranno membri a 
pieno titolo a partire dal 
primo gennaio '95 dopo 
le ratifiche attraverso 
appositi referendum na- 
zionali. 

L'Unione: europea, 
dunque, estende il pro- 
prio territorio dal Pelo- 
ponneso al Circolo pola- 
Te artico, e vede come 
una boccata d'ossigeno 
l'ingresso di un gruppo 
di Paesi ricchi, destinati 
ad offrire al budget co- 


| REAZIONI CONTRASTANTI ALLA NOMINA | 
Ferrara, debutto 
» tralepolemiche 


CA Noli SOG PROFESDRE È, E° 


A VUOTO IL RICHIAMO DI BERLUSCONI 


| ministri disobbediscono: 
«Necessarie nuove tasse» 


| ROMA — Il richiamo 


ma devo consultare Ra- 
dio Londra». 

Lo scenario sulle mi- 
sure allo studio del Go- 
verno è però profonda- 
mente mutato. Manda- 
ta in soffitta ogni ipote- 
si di rincaro per benzi- 


‘ na e sigarette i vari mi- 


nisteri sembrano ora 

orientarsi verso una se- 

rie di condoni mirati. 
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‘bocconiano 


/ , 


Giornale di Trieste 


Forti perdite della divisa 


statunitense che pesanti 


interventi delle banche centrali 


non sono riusciti ad arginare 


munitario più soldi di 
quanti ne riceveranno. 
Fatta l'Europa, ora bi- 
sogna però darle un go- 
verno, scegliere cioè il 
successore di Delors alla 
guida dell'organo esecu- 
tivo. E' un nodo politico 
di non facile soluzione, 
dato che i candidati so- 
no tre e, a fronte di una 
decisione che va presa al- 
l'unanimità, si è giunti a 


ROMA — Il governo di 
Silvio Berlusconi è «in- 
soddisfatto» del piano di 
risanamento della Rai. 
Troppo blande le misure 
adottate dai «professori» 
per ripianare il deficit 
dell'azienda pubblica. 

La doccia fredda per. il 
presidente 
della. Rai, Claudio De- 
mattè, è arrivata in au- 
la, dove Giuliano Ferra- 
ra, al debutto da porta- 
voce ufficiale, ha rispo- 
sto alle sette interpellan- 
ze sull'emittenza televi- 
siva. A nome, lo ha riba- 
dito il sottosegretario al- 
la presidenza, Gianni 


Letta, di tutto il gover- ) 


no. 

Sette anni dopo la 
Grande Guerra televisi- 
va, l'antico concorrente 
sconfitto, divenuto capo 
del governo, chiuderà 
dunque i cordoni delle 
borse alla Rai. La solu- 
zione passa per il cam- 
bio di vertici. E non è 
esclusa, si deciderà ‘in 
settimana; l'ipotesi del 
commissariamento o di 
una assunzione di re- 
sponsabilità da parte del 
Tesoro. 

E i professori? La loro 
è una nomina parlamen- 
tare a termine, che sca- 
de nel ‘95. Ma Ferrara, 
ha detto, fra le proteste 
della opposizione, che il 
governo li considera già 
«in scadenza». E per ren- 
dere l'addio più esplicito 
Ferrara ha citato l'esem- 
pio di Furio Colombo, 
che si è dimesso da diret- 
tore dell'Istituto italiano 
di cultura a New York, 
dopo l'avvicendamento 
a palazzo Chigi. 

Ma i «saggi» di viale 
Mazzini non si lasciano 


intimorire e per bocca | 


del presidente, Claudio 
Demattè, annunciano: 
«Resteremo qui fino alla 
fine del nostro manda- 
to». Solo Elvira Sellerio 
annuncia le dimissioni. 
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STEFANI 


UN'OCCASIONE ECCEZIONALE PER PROVARE 
LE NUOVE MACCHINE PER CUCIRE. 


COM. EFF. 


questo appuntamento 
senza che sia stato possi- 
bile raggiungere alcuna 
intesa preventiva. 

Nel corso del vertice è 
stato anche firmato uno 
storico accordo di asso- 
ciazione e cooperazione 
con la Russia, «un passo 
decisivo verso l'unità 
del continente», è stato 
rilevato. 

Un piccolo giallo ai 


Lan” I dall 
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SCE ancora 


azione affonda il dollaro 


margini del vertice, il 
mancato saluto al primo 
ministro italiano Berlu- 
sconi da parte del mini- 
stro ellenico per gli affa- 
ti comunitari Pangalos. 
«Solo una coincidenza - 
hanno precisato gli elle- 
nici, ma non il ministro 
interessato - : nessun 
nuovo caso di strette di 
mano negate per i mini- 
stri fascisti» assicurano. 

Intanto, come ogni 
estate, esplodono le tem- 
peste valutarie scatena- 
te dalla speculazione (ne 
parliamo in Economia). 
Ora è preso di mira il 
dollaro, in forte flessio- 
ne ieri in tutto il mondo. 
E a nulla sono valsi i pe- 
santi interventi delle 16 
pre ali banche centra- 
i, quella americana com- 
presa. 
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per il salvataggio dell’Arsenale 


| suno mi ha cercato, nessuno è uscito al 


BOCCIATO IL PIANO DI RISANAMENTO - SIFA STRADAL’ IPOTESI DEL COMMISSARIO 


‘Ultimatum del governo alla Rai 


fessori» sollecitati a dimettersi ma Demattè ribatte: «Non me ne vado, resisteremo fino all’ultimo» 


Roma boccia il piano russo 


IN CRONACA 


Scoperti nel Lussemburgo 
i fondi segreti di Craxi 


A PAGINA 4 


I conti in tasca ad Andreotti, - 
alla famiglia, ai suoi amici 
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Ma Stefanel 
non vende. 


TRIESTE — La Pallacanestro Trieste a Renzo 
CGrosato, con l'appoggio del sindaco Illy. Sla 
pe Stefanel ha deciso a chi lasciare la sua «eredi- 
tà» cestistica a Trieste. In un'intervista esclusi- 


| va ufficializza la sua scelta, concordata due sere 


fa in un incontro a Latisana con Crosato, il sin- 
daco di Trieste Riccardo Illy e l'assessore allo 
Sport Degrassi. «La scelta di andare a Milano 
rappresenta una strategia imprenditoriale - af- 


| ferma l'industriale veneto - . Devo privilegiare 


l'equilibrio tra costi e ricavi. Milano propone 
maggiori garanzie», Stefanel. difende Crosato 


| («sottoposto a un martirio di sospetti»), respinge 


l'accusa di una Trieste succursale dell'Olimpia, 
ringrazia i tifosi triestini e lancia frecciate a 1m- 
prenditori e politici locali: «In venti giorni nes- | 
lo scoper- 
to, Ho ricevuto una sola offerta, da Francia, ridi- 


| cola. Quella di Crosato è l'unica scelta che può 


evitare un salto nel buio». 


InSport 


| naleha riportato una di- 


‘Mondiale è già finito. Ie- 


L'unica, vera 
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O A 16 PAESI MEMBRI | OGGI ST TIENE L'ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI 


Generali, ll ito si rinnova 
E unadellepoche certezze 
munacittavinta dalla crisi 


| PROSPETTIVE ECONOMICHE | 


Trieste, è ora 
di svegliarsi 


«Bisogna 


saper cogliere 
le nuove 
opportunità» 


Intervento di 


Eugenio Coppola di Canzano 


L'annuale assemblea delle Assicurazioni Gene- 
rali è per Trieste un appuntamento dî grande ri- 
chiamo cui il «Piccolo» ha sempre dedicato am- 
pia attenzione. Di questo sono grato al giornale 
| ed appunto perciò chiedo ospitalità per alcune 
considerazioni. ATER 
Sono 3759 gli azionisti triestini e alcune centi- 
| naia intervengono regolarmente alle assemblee. 
| Per loro le Generali rappresentano indubbia- 
mente un buon investimento, che viene traman- 
dato da generazione in generazione, ma più an- 
cora la presenza in assemblea è testimonianza 
di affetto DI una compagnia che ha cercato di 
non deludere mai le loro aspettative, distribuen- 
do dividendi anche negli anni lontani della 
guerra e in quelli più vicini di generalizzata cri- 
si economica, compagnia che è rimasta radica- 
ta fortemente nella città in cui è nata 163 anni 
orsono. 
| A questi azionisti, che si accingono a venire 
| in assemblea,‘io desidero, tramite il «Piccolo», 
far pervenire il saluto e il ringraziamento della 
società per la fedeltà manifestatale. L'assem- 
blea di quest'anno è stata preceduta da una se- 
rie di manifestazioni volte a celebrare il 150.0 
anniversario della nascita di un uomo che — co- 
| me «Il Piccolo» ha scritto nel 1913 in occasione 
| dei suoi cinquant'anni di vita aziendale — ha 
fatto delle Generali una «società mondiale». 


Segue in Economia 


NEW YORK - «Sono stati 
bravissimi - dice Sacchi 
degli azzurri di Italia- 
Norvegia - ma adesso 
dobbiamo pensare al 
Messico, che affrontere- 
mo sicuramente senza 
qualche pedina impor- 
tante», In casa azzurra 
dopo la battaglia vinta 
con la Norvegia si guar- 
da alla partita di merte- 
dì che, alla luce della vit- 
toria del Messico sull'Ei- 
re (2-1) assume una nuo- 
va importanza. 

Contro i sudamericani 
martedì a Washington il 
c, t. azzurro dovrà fare 
sicuramente a meno di 
due pilastri della difesa 
quali Baresi e Maldini. 

Il capitano della Nazio- 


storsione alginocchio de- 
stro con interessamento 
del menisco, Per lui il 


ri il giocatore è stato sot- 
toposto a un intervento 
chirurgico. Anche Paolo 
Maldini sarà costretto a 
disertare la partita con 
il Messico a causa di 
una distorsione alla cavi- 
lia destra. E Tassotti ha 
fa febbre. 

Ma, più importante di 
tutto, la vittoria sui nor- 
vegesi ha ridato fiducia 
agli azzurri, ha fugato 
un clima pesante in cui 
tutto sembrava perduto, 
tutto congiurare contro. 
Le polemiche legate alla 
sostituzione di Roberto 
Baggio sembrano placar- 
si, dal momento che il ri- 
sultato finale ha dato ra- 
gione a Sacchi. «L'impor- 
tante è che sia finita be- 
ne», ha detto lo stesso 
Baggio. . va 

Teri sera intanto il Bra- 
sile ha superato per 3-0 
il Camerun. 
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TRIESTE — Come sem- 
pre il sabato, ore 9 au- 
stro- ungariche, in piaz- 
za Duca degli Abruzzi 2, 
a Trieste. E° l'ormai eter- 
no rito dell'assemblea 
degli azionisti delle Ge- 
nerali. Una mattinata se- 
rena e rassicurante in 
una città che ha visto e 
vede crollare a una a 
una tutte le sue certez- 
ze, e dove la parola crisi 
ha perso ormai il suo 
contenutodiprovvisorie- 
tà. — 
Danno molto le Gene- 
rali a Trieste, come sot- 


©. tolinea nel suo interven- 


to il presidente Coppola 
di Canzano, in cambio ri- 
cevono poco o niente. La 
sua sede scoppia, ma di 
dargliene una nuova 
non si parla quasi più, e 


‘chissà in quale ufficio di 


Bruxelles sono andate or- 
mai a dormire le prati- 
che di quell'Off-shore or- 
mai spogliato dei suoi 
contenuti originali. Ab- 
biamo, anno dopo anno, 
l'ansia che il presidente 
di turno, in risposta a 
quell'azionista che sop- 
porta sempre meno il 
caldo in quelle sale stra- 
colme, risponda alla fine 
«ma sì, il prossimo anno 
ci vediamo a Mogliano 
Veneto». E poi a dispe- 
rarsi «che ci portano via 
tutto». 
. Di cosa si parlerà oggi 
in assemblea? Di numeri 
soprattutto. «Utile netto 
420,4miliardi...; dividen- 
do da 350 a 360 lire per 
azione...; aumento gra- 
tuito . del capitale da 
1,475,5 a 1.603,25 mi- 
liardi...tutto meglio del- 
l'anno scorso...»), ma di 
carne al fuoco ce n'è tan- 
ta. Com'è andata la vi- 
cenda Comit, la Victoire, 
il patto con Mediobanca 
e lo sbarco nella Fiat, la 
Fondiaria? E il pacchet- 
to di azioni Tripcovich? 
E il socio Spulcioni cosa 
chiederà? 

Fulvio Gon 


NUOVO ENTUSIASMO NEL CLAN ITALIA DOPO LA SOFFERTA VITTORIA 


Un calcio alla malasorte 


Infermeria piena in vista del decisivo incontro di martedì col Messico (2-1 all’Eire) 


LASCIA A CROSATO BILLY. 


L'urlo di gioia di Paolo Maldini: un'espressione 
liberatoria verso un destino che pareva stregato. 


[2_] Il Piccolo 


Politica 
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IL PIANO DI RISANAMENTO NON PIACE AL GOVERNO CHE NON PASSERA? «INTATTO» IL DECRETO «SALVA-RAI» 


ROMA — Presi tra due 
fuochi. Tempi duri peri 
‘professori’ Rai. Dal- 
l'esterno arrivano le 
bordate della maggio- 
ranza contro il piano di 
risanamento e gli inviti 
alle dimissioni, dall'in- 
terno scoppia la polemi- 
ca sui palinsesti e sullo 
«smembramento» di Rai- 
tre: Elvira Sellerio an- 
nuncia le dimissioni, 
mentre i vertici della 
terza rete rimandano la 
battaglia contro lo 
smantellamento del ter- 
zo canale a dopo la tem- 
pesta. Ma i saggi di via- 
le Mazzini non si lascia- 
no intimorire e per boc- 
ca del presidente, Clau- 
dio Demattè, annuncia- 
no: «Resteremo qui fino 
alla fine del nostro man- 
dato». 

A nulla è servita la 
bocciatura del governo 
del piano triennale. «Ne 
prendiamo atto — ha 
detto Demattè — atten: 
diamo le controdeduzio- 
ni, ma ci saremmo an- 
che attesi che il mini- 
stro delle Poste, Tatarel- 
la, al quale siamo anda- 
ti a illustrare le linee 
del piano triennale, ci 
chiamasse per discutere 
per chiarire, per spiega- 
re come si fa abitual- 
mente». Alle accuse di 
aver fatto quadrare i 
conti improbabili De- 
mattè ha replicato che 
«il bilancio è stato ap- 
provato dall'assemblea 
dei soci e per la prima 
volta, senza rilievi, dal 
collegio sindacale, orga- 
no di cui fanno parte 
rappresentanti del mini- 
stero del tesoro, delle 
Poste e dell'Iri. Quindi 
organi competenti e in 
grado di stabilire che 
quei valori, quei numeri 
*sono corretti». 

Ma allora il risana- 
mento c'è stato? «Baste- 


REPLICA DEMATTE” - RIVOLTA AL TG3 


«Non ce ne andiamo, 
si resta fino alla fine» 


Elvira Sellerio 


rebbe pensare — rispon- 
de il presidente della 
Rai — soltanto alle 
1.367 persone che in me- 
no di otto mesi hanno la- 
sciato l'azienda». E ag- 
giunge: «Cosa si aspetta- 
vano? Licenziamenti in 
massa? Massiccio ricor- 
so alla cassa integrazio- 
ne? Taglio di una rete? 
Nè l'uno nè l'altro di 
questi interventi rien- 
trava nei nostri doveri. 
Noi dovevamo risanare 
l'azienda, e di preparar- 
la al processo di ristrut- 
turazione dell'intero si- 
stema televisivo, non di 
distruggerla o di meno- 
marla». 

Infine Demattè condi- 
vide l'intento del gover- 
no di ridisegnare le rego- 
le, ma indica una ‘sotto- 
valutazione delle altre 
emittenti’. «Agli art. 1 e 
2 della legge Mammì — 
fa notare — si afferma 
chiaramente che le atti- 
vità televisive sono atti- 
vità di preminente inte- 
resse generale e che il 
pluralismo viene assol- 


to col concorso sia di 
operatori pubblici sia 
privati. La tv pubblica 
ha una primaria respon- 
sabilità in questo, ma se 
si vuole fare un passo 
avanti bisogna ricono- 
scere che il problema è 
‘un pochino più comples- 
SO». 

Le dichiarazioni del 
governo hanno suscita- 
to la reazione di tutta 
l'opposizione. Il Ppi si è 
schierato contro Berlu- 
sconi, assieme al verde 
Paissan («sia pure ricam- 
bio ai vertici, ma dopo 
la riforma») e alla Voce 
Repubblicana. Il Pds ha 
chiesto al governo se in- 
tende opporsi alle ispe- 
zioni della Finanza sul- 
la proprietà di Telepiù: 
il garante vuole capire 
se dietro una società lus- 
semburghese non si na- 
sconda la ‘coda del Bi- 
scione. Per Segni non de- 
ve esserci «mè un mono- 
polio pubblico, nè uno 
privato. Non basta met- 
tere un freno alla Rai, 
bisogna metterne uno 
anche alla Fininvest». 

Un clima rovente che 
non facilita i rapporti in- 
terni all'azienda. E' per 
questo che l'intero verti- 
ce del terzo canale ha ri- 
mandato il proprio mu- 
To contro muro con il 
Cda a dopo la bufera. Il 
palinsesto presentato è 
stato infatti respinto. E 
in un comunicato Gu- 
glielmi e Santoro hanno 
tuonato: «Il Cda della 
Rai rifiutando la propo- 
sta di Linea notte avan- 
zata da rete e testata, 
impendendo la realizza- 
zione di «Milano, Italia» 
ha deciso di fatto lo 
smantellamento della 
terza rete». Le dimissio- 
ni annunciate? Riman- 
date. Ma l'assemblea 
del Tg3 annuncia una 
serie di scioperi. 

v.pic. 


ROMA — Il governo di Silvio Ber- 
lusconi è «insoddisfatto» del piano 
di risanamento della Rai. Giuliano 
Ferrara, al debutto da portavoce 
ufficiale, ha annunciato ieri alla 
Camera che il decreto che dovreb- 
be ripianare il deficit della tv pub- 
blica non passerà intatto. Troppo 
blande le misure adottate dai «pro- 
fessori». Secondo il governo «c'era 
bisogno di tagliare le fonti di costo 
ei centri di spesa, ridimensionare 
il gigantismo della politica del per- 
sonale, eliminare guarentigie e pri- 
vilegi; non ci si doveva in ‘alcun 
modo limitare alla promessa di ri- 
portare il bilancio in pareggio, ma- 
gari con un generoso aiuto dello 
Stato e una nuova raccolta di ri- 


sorse prelevate al risparmiatore ‘ 


pubblico». 

Sette anni dopo la ‘grande guer- 
ra' televisiva, l'antico concorrente 
sconfitto, divenuto capo del gover- 
no, chiuderà i cordoni delle borse 
alla Rai. Gli «effetti consolidati», 
dunque, verranno finanziati. Ma 
«per il futuro assetto sarà necessa- 
rio introdurre un graduale, ma cer- 
to cambiamento». Non bisognerà 
limitarsi a ripianare le perdite, ma 
a intaccare la fonte del continuo 
indebitamento. n 

La doccia fredda per il bocconia- 


no presidente della Rai, Claudio 
Demattè, e per i suoi colleghi del 
Cda, è arrivata in aula, dove Ferra- 
ra ha risposto alle sette interpel- 
lanze sull'emittenza televisiva. A 
nome, lo ha ribadito il sottosegre- 
tario alla presidenza, Gianni Let- 
ta, di tutto il governo che non in- 
tende fare una guerra contro la 
Rai, ma illustrare un problema e 
indicarne le vie d'uscita possibili. 
Il problema è il buco nei conti. «E' 
un fatto che senza la scelta squisi- 
tamente politica del decreto sal- 
va-Rai e senza i suoi effetti — ha 
spiegato Ferrara — il piano trien- 
nale presentato dagli attuali am- 
ministratori dell'aziena si chiude- 
rebbe con un deficit complessivo 
di molte centinaia di miliardi». 

La soluzione passa per il cam- 
bio di vertici che, secondo il gover- 
no, potrebbero anche essere nomi- 
nati dall'Iri. Anche se non è anco- 
ra esclusa, si deciderà in settima- 
na, l'ipotesi del commissariamen- 
to o di una assunzione di responsa- 
bilità da parte del Tesoro. E i pro- 
fessori? La loro è una nomina par- 
lamentare a termine, che scade 
nel ‘95. Ma Ferrara, ha detto, fra 
le proteste della opposizione, che 
il governo li considera già «in sca- 
denza». E per rendere l'addio più 
esplicito Ferrara ha citato l'esem- 


pio di Furio Colombo, che si è di- 
messo da direttore dell'Istituto ita- 
liano di cultura a New York, all'in- 
domani dell'avvicendamento a pa- 
lazzo Chigi. 

Ferrara ha speso qualche parola 
sul dovere della Rai, pagata da tut- 
ti, a osservare l'obiettività dell'in- 
formazione giornalistica. Ha con- 
fermato che Berlusconi avverte 
«talvolta una tendenza, persino si- 
stematica, all'espressione di un 
antagonismo politico pregiudizia- 
le verso le forme che rappresenta- 
no politicamente la maggioranza 
del Paese». E ha definito necessa- 
rio «un riequilibrio del servizio 
pubblico in direzione della misura 
e del rispetto dei diritti del tele- 
spettatore pagante». Ferrara non 
ha ignorato, infine, il problema 
più spinoso: quello del riassetto 
dell'etere. Il governo, ha detto, ne 
è consapevole e affronterà la que- 
stione «in dialogo con il Parlamen- 
to». Tenendo ben presente però 
che «le condizioni per il supera- 
mento del duopolio Rai-Fininvest 
si costruiscono partendo dalla lea- 
le ammissione che la tv pubblica è 
un terreno diretto di comuni ga- 
ranzie democratiche, mentre la tv 
privata è per essenza un libero 
esercizio di impresa)». 

Virginia Piccolillo 


Berlusconi boccia i professori !’ 


APPLAUSI AL CAPO DELLO STATO 
«Via fascisti dal governo» 
dicono gli ex partigiani 


MILANO — «Via i fascisti dal governo». Agli ex 
partigiani, riuniti al teatro Lirico di Milano per 
la celebrazione del cinquantesimo anniversario 
della costituzione del corpo dei Volontari per la 
libertà, non bastano le rassicurazioni di Silvio 
Berlusconi. Nè la posizione d'attesa assunta da- 
gli Stati Uniti e perfino da Israele: «Giudichere- 
mo dai fatti». Al nome di Stefano Podestà, mini- 
stro dell'Università del governo di Berlusconi, 
dalla platea partono fischi e urla. Non importa 
che lui sia di Forza Italia e non di Alleanza nazio- 
nale. E' comurique un membro di quell'esecutivo 
che tollera la presenza dei fascisti. Podestà non 
si fa intimorire. Prende il microfono e li zittisce 
così: «C'è sempre qualche dissenziente in demo- 
crazia. Solo in dittatura non ce ne sono». 

Pochi istanti prima gli applausi si sono spreca- 
ti per le parole del capo dello Stato, Oscar Luigi 
Scalfaro: «All'interno della resistenza non fu faci- 
le trovare un punto d'intesa fra culture e radici 
diverse. Ma un punto fu di discriminazione: chi 
era d'accordo per lottare per la libertà, rischiare 
tutto per la libertà, e chi non era d'accordo o era 
contro. Questo punto non è di 50 anni fa, è di og- 
gi. E' di ogni giorno». È 
r.p. 


CONSENSI E CRITICHE ALLA NOMINA DI FERRARA: «METTE IL BAVAGLIO AI MINISTRI» | 


Il portavoce divide anche la maggioranza 


Commento ironico di Costa: «Prima era una trasmissione proibita, ora invece obbligatoria» 


ROMA — Giuliano Ferra- 
ra portavoce del gover- 
no? La decisione del Con- 
siglio dei ministri ha pro- 
vocato reazioni contra- 
stanti all'interno della 
stessa maggioranza. Per 
il leghista Luigi Rossi, 
portavoce di Bossi, si 
tratta addirittura di una 
iniziativa «antidemocra- 
tica» perchè, sostiene, si- 
gnificherebbe mettere il 
bavaglio ai ministri. Ma 
non tutti nella Lega la 
pensano come lui: il mi- 
nistro Francesco Speroni 
concorda sulla necessità 
di istituire un portavoce, 
Anche il ministro dei Tra- 
sporti, Publio Fiori (An), 
è di questo parere. Il mi- 
nistro Raffaele Costa, in- 
fine, ironizza sull'obbli- 
go ora di ascoltare «Ra- 
dio Londra». 

Il «portavoce» di palaz- 


zo Chigi ieri ha debutta- 
to alla Camera rispon- 
dendo alle interrogazioni 
sulla Rai. Le polemiche 
che sono seguite hanno 
indotto il sottosegretario 
alla Presidenza del Consi- 
glio, Gianni Letta, a in- 
tervenire per ricordare e 
precisare che Giuliano 
Ferrata ha parlato non 
come ministro per i Rap- 
porti con il Parlamento 
Tha proprio come porta- 
voce del governo, ossia a 
nome di tutti i membri 
della coalizione. 

«Ieri Ferrara — ha af- 
fermato Letta — ha avu- 
to dal Consiglio dei mini- 
stril'incarico di ‘portavo- 
ce del governo’ e oggi ha 
debuttato nel suo nuovo 
incarico facendo sentire 
in Parlamento la voce 
del governo sulla Rai. 
Non la voce o il pensiero 


«Una decisione 


antidemocratica» 
peril leghista 
Luigi Rossi 


di. un. ministro, | ma 
l'orientamento e la .vo- 
lontà del governo nella 
sua espressione costitu- 
zionalmente rilevante, 
quella della responsabili- 
tà collegiale. Questa — 
ha ribadito — non è la 
posizione di Ferrara ma 
quella del governo, di 
tutto il governo come del 
resto ha sottolineato il vi- 
CORE on. Tatarel- 
la». 


DOPO IL RICHIAMO ALL’ORDINE DI BERLUSCONI CONTINUANO LE LAMENTELE DEI MINISTRI 


«Manovra, il rigore è necessario» 


Dini: «Le dichiarazioni del Cavaliere non mettono in discussione un intervento correttivo» 


ROMA — Il richiamo al- 
l'ordine di Silvio Berlu- 

. sconilimita solo parzial- 
mente il numero e il te- 
nore delle esternazioni 
dei singoli ministri. 

Il ministro del Tesoro, 
Lamberto Dini, conti- 
nua a pensare che un in- 
tervento immediato sui 
conti è necessario; il 
suo collega al Lavoro, 
Clemente Mastella, insi- 
ste sulla necessità di 
nuove tasse per coprire 
il buco Inps; Roberto Ra- 
.dice, ministro dei Lavo- 
ri Pubblici, conferma 
che un mini condono 
edilizio è allo studio. 

Solo il ministro della 
Sanità, Raffaele Costa, 
rispetta con un tocco di 
ironia le nuove disposi-' 
zioni di Palazzo Chigi e, 
a chi gli chiede quali no- 
vità ha in testa per la 


IL PICCOLO . 


fondato nel 1881 


Sanità, risponde: «Non 
rispondo. Prima devo 
consultare Radio Lon- 
dra». 

Lo scenario sulle mi- 
sure allo studio del go- 
verno è però profonda- 
mente mutato. 

Mandata in soffitta 
ogni ipotesi di rincaro 
per benzina e sigarette i 
vari ministeri sembrano 
ora orientarsi verso una 
serie di ‘condoni mira- 
Do 

La strada la traccia il 
ministro dei Lavori Pub- 
blici, Radice. «Sono con- 
trario a un condono edi- 
lizio generalizzato — ha 
puntualizzato ieri il mi- 
nistro — ma dò disco 
verde a una regolarizza- 
zione da decidere caso 
‘per caso». 

In sostanza niente sa- 
natorie per i grandi abu- 
si, ma clemenza per chi 
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Radice, ministro ai Lavori pubblici: 


«Sono contrario al condono edilizio 


generalizzato, ma ci sarà clemenza 


sui piccoli lavori eseguiti da privati» 


ha agito in casi di biso- 
gno o si è limitato a pic- 
cole trasformazioni do- 
mestiche. «Se ci sono 
persone che nella pro- 
pria casa, in modo abba- 
stanza corretto hanno 
fatto qualche piccolo la- 
voro, va bene». No inve- 
ce agli abusi o agli scem- 
pi. «In quel caso sarebbe 
bene prendere le ruspe e 
ripristinare le cose». 

Al condono edilizio 


‘potrebbe affiancarsi un 
patteggiamento sul con- 
tenzioso tributario. Si 
tratterebbe in sostanza 
di chiudere in fretta le 


liti che il ministero delle - 


Finanze ha in corso con 
circa tre milioni di citta- 
dini. 

Per risparmiare si po- 
trebbe inoltre congelare 
la restituzione dei credi- 
ti di imposta e far slitta- 
re, come appare ormai 


sicuro, al 1995 la restitu- 
zione delle 85 mila lire 
per il medico di fami- 
glia. Tutte misure di cui 
però va valutata l'effica- 
cia e l'impatto psicologi- 
co. 
In bilico è anche la de- 
cisione se spezzare in 
due la manovra o se la- 
vorare da subito al varo 
della Finanziaria. 

Il ministro del Tesoro, 
Dini, resta però convin- 
to che dalla linea delri- 
gore non si possa dero- 
gare. «Le dichiarazioni 
di Berlusconi — ha so- 
stenuto ieri a Corfù — 
non mettono in discus- 
sione nulla di quanto io 
abbia già detto sulla ne- 
cessità di un intervento 
correttivo sulle cifre ten- 
denziali del, bilancio 
1994 e 1995». 

Il suo collega Mastel- 
la conferma alla Came- 


ra che per coprire il bu- 
co Inps si arriverà all’ 
introduzione di nuove 
tasse. 

«Stiamo studiando en- 
tro che termini operare 
la restituzione, ma se 
gli strumenti legislativi 
non si rivelassero ido- 
nei sarà inevitabile in- 
trodurre misure com- 
pensative di entrata». 

Si allungano invece i 
tempi per il varo del 
pacchetto di provvedi- 
menti in favore dell'oc- 
cupazione. 

Dopo l'ennesimo in- 
contro di ieri i sindacati 
hanno spiegato che ci 
saranno nuove tornate 


nelle prossime settima-. 


ne. 
L'impegno del gover- 
no è comunque quello 
di chiudere prima della 
pausa di agosto. 

Paolo Tavella 


La nomina di Ferrara 
a «portavoce» ufficiale 
non è piaciuta al leghista 
Luigi Rossi che ha parla- 
to di decisione «rigida, to- 
talitaria e antidemocrati- 
ca». E si è detto convinto 
che l'opinione pubblica 
sia stupita del fatto che 
«solo il ministro Ferrara 
avrebbe il diritto di par- 
lare — a nome di tutto il 
gabinetto — annullando 
ogni possibilità di dialo- 
go reciproco sia per i cit- 
tadini sia per i ministri 
in carica». «Non ho ben 
capito — è il commento 
ironico del ministro del- 
la Sanità, Raffaele Costa 
— se la norma dei ‘di- 
scorsi amministrati’ per 
i ministri valga anche 
per gli incontri con le ca- 
tegorie, e se quindi do- 
vrò sottoporre il mio di- 
scorso al vaglio di ‘Radio 


Londra‘ (il nome della 
trasmissione televisiva 
che Ferrara ha fatto fin- 
chè non è stato nomina- 
to ministro, ndr), che 
una volta era proibita 
mentre ora è obbligato- 
ria». Costa, comunque, è 
d'accordo che la figura 
del portavoce serve per 
evitare distorsioni e pos- 
sibili contraddizioni tra 
ministri. 

D'accordo sul portavo- 
ce si sono detti anche al- 
tri ministri. Per France- 
sco Speroni (Riforme Isti- 
tuzionali) la decisione è 
giusta (e «sbaglia comple- 
tamente» quindi il suo 
compagno di partito, Lui- 
gi Rossi) perchè serve a 
evitare che l'opinione di 
un singolo ministro sia 
scambiata dall'opinione 
pubblica come quella del- 
l'intero governo. i) 

Elvio Sarrocco 


Giuliano Ferrara 


LA TEDESCO SCONFESSA LA «VELINA ROSSA» 
Pds, gli uomini di Occhetto 
contro i«fan»diD'Alema | 


Giglia Tedesco 
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IL COORDINATORE DEL PPI LOMBARDO A ROVIGO CON FORZA ITALIA E ALLEANZA NAZIONALE 


Attendendo il congresso Formigoni sfida la Bindi 


ROMA — Duello Formi- 
goni-Bindi al Consiglio 


nazionale del Ppi che ha 
fissato il congresso per 


dal 27 al 29 luglio all’ho- 
tel «Ergife» di Roma. Il 
coordinatore del Ppi lom- 
bardo ha deciso di chiu- 
dere ieri sera la campa- 
gna elettorale per il bal 


lottaggio del Comune di 


Rovigo al fianco di Forza 
Italia, Alleanza naziona- 
le e cattolici moderati. 
Una vera e propria sfida 
alla Bindi, coordinatrice 
del Veneto e fieramente 
contraria a qualsiasi alle- 
anza con Berlusconi e i 
missini. La «pasionaria» 


veneta ha minacciato ieri 
di autosospendersi dal 
Ppi se il partito non so- 
spenderà Formigoni (al 
quale ha chiesto chiari- 
menti in una lettera) per 
l'esplicito scivolamento 
verso i partiti di gover- 
no. Ma l’accusato ha con- 
fermato la sua presenza 
a Rovigo e l'ha giustifica- 
ta con la necessità di «rie- 
quilibrare lo sbandamen- 
to a sinistra», cioè il so- 
stegno di Rosy Bindi alla 
coalizione di sinistra. Ha 
quindi chiesto alla reg- 
gente di piazza del Gesù, 
Rosa Russo  Jervolino, 
una nota ufficiale per ri- 
badire il divieto di «accor- 


di di qualunque tipo con 
liste in cui figuri Rifonda- 
zione comunista», oltre a 
una deplorazione del Ppi 
di Rovigo, dove il coordi- 
natore comunale Dallara 
ha accettato di essere in- 
dicato . come assessore 
nella giunta di sinistra. 
Una nota è poi arriva- 
ta dai vertici del partito 
per precisare, più generi- 
camente, che nei ballot- 
taggi di domani, dove 
non sono stati decisi ap- 
parentamenti, «gli eletto- 
ri del Ppi valuteranno li- 
beramentei singoli candi- 
dati sulla base dei pro- 
grammi», E, in serata, la 


Jervolino ha fatto un'ap- 
pello «alla serietà e alla 
moderazione di compor- 
tamenti, tanto più in gior- 
nale di vigilia elettora- 
e». 

Vivaci scontri ieri an- 
che al Consiglio naziona- 
le della Camilluccia, sul- 
la scelta delle alleanze e 
della collocazione politi- 
ca del partito. Alla fine 
però si è deciso di rinvia- 
re al CORSO ogni deci- 
sione sulla linea. Spacca- 
tura soprattutto su una 
delle dodici tesi congres- 
suali, la quinta, che so- 
stiene una collocazione 
di centro del partito, nel 
rifiuto di un «bipartiti- 


smo anomalo». Alla ver- 
sione ufficiale si è infatti 
contrapposto l'emenda- 
mento presentato da Le- 
arco Saporito, Giorgio De 
Giuseppe e Mario Forte, 
basato sulla necessità di 
accettare le nuove regole 
maggioritarie e quindi, 
scegliere uno dei due poli 
diriferimento. La posizio- 
ne dei tre si rifà in so- 
stanza al documento che 
l'aspirante. segretario, 
Rocco Buttiglione, ‘farà 
circolare in periferia nel- 
la fase precongressuale e 
che tende verso intese 
con Forza Italia e la de- 
stra. 

Marina Maresca 


ROMA — Il Pds è impegnato nel maxi-sondaggio sul 
futuro segretario che si concluderà lunedì. L'aria che 
si respira alle Botteghe Oscure non è delle migliori. 
Le voci e le indiscrezioni che provengono dalle federa- 
zioni di tutta Italia sui risultati della consultazione 
provocano polemiche e molta confusione. Di volta in 
volta viene dato in vantaggio uno o l'altro dei candi- 
dati più quotati: Massimo D'Alema (ieri è stato dato 
favorito a Bologna) e Walter Veltroni. Le indiscrezio- 
ni riguardanti D'Alema, però, non piacciono ai diri- 
genti del Pds fedeli al segretario dimissionario, Achil- 
Je Occhetto. Ieri è stato registrato un avvenimento 
che potremmo definire «storico»: il divorzio del Pds 
dalla «velina rossa», una nota informativa di notizie 
politiche redatta a Montecitorio da un giornalista no- 
toriamente vicino‘al partito. Un foglio che finora face- 
va testo su quanto avveniva nel partito della Quercia. 
Ora la «velina rossa» è stata sconfessata dalla presi- 
dente del consiglio nazionale, Giglia Tedesco. Il moti- 
vo dello «strappo»: il giornalista è colpevole di aver 
accreditato un ipotetico vantaggio di Massimo D'Ale- 
ma su Walter Veltroni e il sostegno di Occhetto alla 
candidatura del direttore dell'«Unità». 

Una analoga iniziativa era stata presa nei giorni 
scorsi anche dall'ufficio stampa che è nelle mani de- 
gli occhettiani. La «velina rossa» è così improvvisa- 
mente diventata ‘non attendibile’ e le notizie riporta- 
te sono state definite ‘prive di qualsiasi fondamento". 
«In questi giorni — si legge nella dichiarazione di Gi- 
lia Tedesco — una ‘velina’ non attendibile sta diffon- 

ndo presunti andamenti della consultazione in cor- 
so\nel Pds. Vedo che qualche giornale ne ha dato noti- 
zid, con il rischio di diffondere, a una vasta opinione 
pubblica, informazioni non vere e di inquinare una 
consultazione che si sta svolgendo con serenità e nel- 
l'assoluta garanzia di oggettività». Senza cioè che nes" 
suno, e tanto meno Achille Occhetto, cerchi di favori 
Te questo o quel candidato. 

La consultazione dei 10.000 iscritti al Pds procede 
così tra le polemiche e nella massima incertezza. Mas- 
simo D'Alema ha fatto sapere che se il risultato del 
sondaggio sarà a favore di Veltroni egli non esiterà a 
ritirare la sua candidatura. Anche Veltroni è in attesa 
dell. ronclusione della consultazione. Esclude comun- 
que che ci possa essere uno «scontro diretto» con 
D'Alema: «Non è nelle mie intenzioni», ha affermato. 
Martedì si riunirà la direzione del partito per esami- 
nare le schede riguardanti il sondaggio che perverran- 
no alle Botteghe Oscure. Lunedì comunque ci sarà un 
«vertice» per decidere come procedere alla sintesi dei 
risultati. Il problema per la cosiddetta commissione 
dei «saggi» incaricata di esaminare i risultati del son- 
daggio è di riuscire a sintetizzare in un documento 
politico le proposte fatte dai 10.000 iscritti interpella- 
ti. 


e.s. 


Sabato 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


PINGUENTE — Ricom- 
briamoci l'Istria? A Trie- 
Ste c'è chi grida al vento 
Slogan per acchiappare 
Voti. E c'è anche chi, in 
Silenzio, in Istria ci tor- 
na davvero e si rimboc- 
©a le maniche. Il signor 
larino Zonta, per esem- 
Dio, da quindici anni 
Passa il suo tempo libero 
® Santo Spirito, a rico- 
) Struire la casa degli avi. 
{Mezzo millennio fa, gli 
Onta vennero da Pado- 
Va per abitare, assieme 
| ®daltre genti, questo pa- 
esIno sull’erta che porta 
Ale Ciciarìa e dove tut- 
lora si parla un arcaico 
Îialetto «kaikavo», disse- 
| Minato di nomi veneti. 
| Alla fine della Seconda 
\QUerra mondiale abban- 
onarono il natèo borgo 
(Selvaggio, in cerca di la- 
Voro altrove. Al suo arri- 
Vo a Trieste con mamma 
° papà, Marino aveva 
| Setanni. Alle spalle si la- 
| Sciava una vita grama, 
{| Pane raffermo e cipolla 
ti © colazione. Con l'Istria 
un distacco totale: 
| ma quando lo zio Anto- 
\ io, rimasto a Santo Spi- 
i | "îto, morì senza eredi, e 
sla casa passò in eredità 
% nipoti «triestini», Ma- 
lino Zonta si rifiutò di 

| ‘&Sciarla crollare. 
Tra il 1980, Tito era 
Meora vivo, è a quei 
eni tornare in Jugo- 
ì via era una «cosa da 
Vi Feezi,, tanto più in quel- 
© campagne sperdute. 
È Ma il signor Zonta avviò 
| ‘® pratica e, senza sover- 
Chie difficoltà, acquisì la 
| Proprietà della casa, 0g- 
Yi regolarmente accata- 
Stata. «Sapevo dei sacri- 
ci bestiali che mio non- 
| Ro aveva fatto per co- 
Struirla» racconta il si- 
| gnorzonta; «fu probabil- 
mente questo a farmi de- 
Cidere». Ma furono an- 
©he le radici forti, e le 
pinnenanne: della ma- 
di Una carsolina con 
leci fratelli. Oggi per 
Ul Santo Spirito è una 
Î sione, condivisa dal- 
@ moglie e dalla figlia. I 
| (imasti» hanno accetta- 
to senza troppi problemi 
“nuovo venuto. Su quei 
| Colli abita gente dura, 
diffidente; ma è bastato 
Che Marino chiarisse le 
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VIAGGIO IN ISTRIA 


Terra di grandi energie. Sopra e dentro 


C'è chi torna a ricostruire tenacemente la casa degli avi. E chi insegue fluidi misteriosi e va a caccia di tesori nascosti 


sue intenzioni e la sua 
«diversità» di cittadino 
‘perchél'integrazionefos- 
se un fatto compiuto. 
Anche Emil, un altro 
degli Zonta, è tornato a 
Santo Spirito. Lui nel do- 
poguerra se n'era anda- 
to a Capodistria, in cer- 
ca di scampo dalla col- 
lettivizzazione comuni- 
sta delle campagne. Il 
‘padre era fornaio, lama- 
dre sarta. «Quando nel 
1970 decisi di rimettere 
a posto la vecchia casa, 
persino mia moglie mi 
‘prese per matto. La gen- 
te non capiva perché 
non mi facevo piuttosto 
una ‘’vikendica’inmon- 
tagna, verso Maribor». 
Santo Spirito aveva 
una sua storia: una chie- 
sa di quasi nove secoli, 
una spianata dove a 
Pentecoste veniva tutta 
VIstria a far festa. Così, 
negli anni del grande 
inurbamento verso il 
mare, Emil Zonta seguì 
la direzione opposta. 
Prese le antiche pietre 
in «masegno» che a Ca- 
podistria si buttavano 
nelle discariche e da so- 
lo, con un camion, tornò 
alla vecchia casa. Erimi- 
se a posto tutto con le 
sue mani. Riattivò la sto- 
rica cantina, con travi 
di 750 anni. E oggi, nel 
forno secolare det padri 
torna a scoppiettare il 


fuoco. 
MOTI 


«Hanno già perso gli 
istriani, ora finiranno 
‘per perdere l'Istria». Pia- 
ce poco o nulla ai pin- 
guentini la lobby politi- 
ca che oggi a Zagabria 
fa il bello e il cattivo 
tempo. Lo si capisce dal- 
le bocche più cucite che 
altrove, soprattutto fra 
la maggioranza croata. 
Non è solo che qui vive 
gente dura, abituata a 
masticare in silenzio, E 
che, da quando la nazio- 
ne è diventata indipen- 
dente, sulle sponde del 
Quieto non sono piovuti 
che guai. Prima il paese 
si è riempito di poliziotti 
in borghese e in divisa, 
accomunati da un atteg- 
giamento: . «coloniale». 
Ottanta agenti dalla Sla- 
vonia, sistemati nel mi- 
glior albergo, appioppati 
‘a Ringuente a spese del 
Comune. Poi è scoppiata 
quella stramaledetta 
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guerra che qui nessuno 
sente.come sua, e:con la 
guerra, di giorno e di 
notte, i rastrellamenti 
per acchiappare i ragaz- 
zi da mandare al fronte. 

Un po' di ruggine co- 
va anche con i preti; spe- 
cie da quando l'appello 
del Papa a «fare figli) è 
stato rilanciato da certi 
pulpiti come un invito.a 
«dare figli alla Croazia», 
e l'antico inno «Santa 
Maria Regina dei popo- 
li» è diventato «Santa 
Maria Regina dei croa- 
ti», A Pinguente la gente 
lavora e tace da secoli; 
ma l'antico, inestricabi- 
le incrocio di queste par- 
ti fra lingua slovena, 
croata e italica ha an- 
che seminato un Dna 
alieno agli etno- centri- 
smi. Così i fedeli si stan- 
cano, e oggi a Pinguente 
e dintorni c'è un po' me- 
no gente che va in chie- 
sa. A Zagabria il cardi- 
nale Kuharic ha rotto 
apertamente con i fana- 
tismi di Tudjman, a Pa- 
renzo il vescovo Bogetic 


La casa di Emil Zonta, a Santo Spirito: «Quando decis. 
destra, il «guaritore» Dusan Jermanic: entro pochissi 


Cultura 


Nelforno secolare degli Zonta torna a scoppiettare 


ilfuoco. La storia delle campane requisite dai fascisti 


perfarne cannoni. E, dietro la fede, rispunta qualcosa 


di molto antico, 0 di ancestrale: la magia dell’Istria 


butta acqua sul fuoco, 
ma in campagna qual- 
che parroco «falco» si è 
esposto troppo e ora 
sconta l’effetto boome- 
rang di alcuni eccessi. 
«Qui succederà presto 
un gran casino, ma non 
per motivi etnici». dice 
la gente. Il problema è 
sociale: la povertà che 
aumenta; il doppio con- 
fine per andare a Trie- 
ste, che per molti «pen- 
dolari» è la principale 
fonte di reddito; e so- 
‘prattutto l'arrivo di stra- 
ni uomini d'affari che, 
dopo essersi presi le fab- 
briche, ora potrebbero 


prendersi anche le terre 
migliori. E' il colossale 
affare delle privatizza- 
zioni, gestito dall'Hdz, 
che vede affluire sul 
Quieto equivoche Merce- 
des targate Vukovar, 
Bmw italiane della ma- 
fia del Brenta, Cadillac 
di immigrati canadesi e 
di affaristi americani. 
Persino i pastori della Ci- 
ciarìa, lassù sulle pietra- 
ie verso Rakitovec e La- 
nischie, sono imbestiali- 
ti. «Per secoli ci hanno 
lasciato in pace con la 
nostra miseria. Che que- 
sta gente oggi non ci 
rompa le scatole». 
Quando alla fine del 


i di rimetterla a posto, persino mia moglie mi i 
imo, dice, l’Istria diverrà una base degli extraterrestri, (Foto Rumiz) 


‘42 i fascisti decisero di 
requisire le campane 
per farne dei cannoni, 
cominciarono con le 
chiese dell'Istria inter- 
na. Era un modo per far 
sentire sotto il giogo una 
terra considerata «infi- 
da», specie dopo l’inizio 
della guerra partigiana; 
una terra di «anfibi», 
«incapaci di decidere 
fra la civiltà italica e la 
barbarie slava». Quando 
arrivarono a Stridone, 
la gente pianse. Era co- 
me rubare la «voce» del 
paese. E allora qualcuno 
lanciò una maledizione: 
«Lo Stato che porta via 


Era in condizioni a dir poco dispe- 
Tate, Sepolto di piante «selvagge», 
arbusti crollati addosso alle pan- 
Che di pietra su cui il Vate sedeva 
| Der commemorare le sue imprese 
| tumane, una zona trasformata in 
Vivaio da parte della Forestale. 
Chiuso finora al pubblico, il giar- 
Ns dino privato di Gabriele D'Annun- 
ì I al Vittoriale, riprende vita e 
_lorma originale grazie all'accura- 
to restauro dell'architetto paesag- 
Sista Paolo Sgaravatti, padovano 
a sua famiglia si occupa di bota- 
Rica almeno dal 1820), ma con so- 
Ì da base a Trieste: a lui è affidata 
| 8 cura del Parco di Miramare. 
Ieri il rinnovato giardino dan- 
Nunziano è stato ufficialmente 
Daugurato, e sarà visitabile a par- 
tire dal 1.0 luglio. Per ripristinare 
Ciò che il tempo e l'incuria aveva- 


; î TO mandato in rovina, Sgaravatti 
orni la fatto ricorso a ogni mezzo, per- 
i de- lho alle foto scattate dalle pattu- 
11sa- Slie che ogni anno «trasvolavano» 
orta- Vittoriale per portare gli auguri 
nto al poeta soldato. Ma utilissime, 
i Gi- jPiega, sono state soprattutto le 
oh, ;ettere con cui D'Annunzio aveva 
cor- Struito il suo architetto, Gian Gar- 
noti: si Maroni, indicandogli con preci- 
one rOne anche il posto dove sistema- 
mol cB î ì massi che dovevano perenne- 
SL (aste ricordare i monti «sacri» 
rori- î a prima guerra mondiale. Hi 

di © tutto, si tratta di due ettari 
Sen Ri terreno (complessivamente, il 
Mas- ci) de» del Vittoriale ne ha undi- 
> del È qu € la parte più interessante è 
RA pela vicina alla casa, quella sto- 
tesa ‘amente riservata alle «comme- 
nun: csi Orazioniy. Tra gli interventi più 
Pei up lificativi, c'è il reimpianto di 
nato. Sa losco di magnolie, i cui fusti 
ami- laenlanno nuovamente a «confon- 
ca Hi o) con le diciassette colonne 
à un in ue da D'Annunzio, anche que- 
i dei Cag ® perenne memoria: in questo 
sione Gy di altrettante battaglie della 
son- | ‘ande Guerra. 
lento Rione portante opera di ricostru- 
vella- co, È è costata 150 milioni («po- 


\a 1 dice l'architetto, «rispetto al- 
ole di lavoro), e per il 25 per 


cento è stata finanziata dal Comi- 
tato europeo per i giardini storici, 
che (nell'ambito di un concorso in- 
ternazionale sul restauro) ha scel- 
to una sessantina di progetti su ol- 
tre 700, sei di questi in Italia. Uno 
era quello di Sgaravatti. Il quale 
sottolinea come la parte «botani- 
ca» non sia stata recuperata con 
criteri archeologici, ma in modo 
da poterla mantenere senza ecces- 
siva difficoltà. Al posto di fiori da 
recidere, piante pererini (tra cui 
molte rose ad arbusto), ma grande 
cura nel ripristinare sia palme, 
sia magnolie. 

Laureatosi a Londra nel ‘76, 
perchè in Italia non esisteva (e 
tuttora non esiste) una laurea in 
architettura del paesaggio, Paolo 
Sgaravatti ha molto a cuore tutto 
ciò che concerne la sua non facile 
professione, fatta di una cultura 
vasta ma soprattutto in stretta di- 
pendenza dal volere delle ammini- 
strazioni e delle soprintendenze, 
a suo giudizio mai abbastanza at- 
tente all'importanza che rivesto- 
no i giardini, quelli «storiciy in 
primo luogo. 

E qui si tocca subito un tasto 
dolente: Miramare. Nel grandioso 
parco voluto da Massimiliano 
d'Asburgo, che tutti ammirano, si 
stanno accendendo lucette rosse 
d'allarme. I grandi e spesso rari 
alberi piantati dall'Asburgo saran- 
no anche di lunga vita, ma oggi 
stanno davvero invecchiando: «Il 
parco», afferma l'architetto con 
tono preoccupato, «è tutto quanto 
in una fase di anzianità. Gli alberi 
sono alla fine del loro ciclo vitale. 
Se non si provvede per tempo, nel 
giro di dieci anni ci sarà un depe- 
rimento generale di tutte le pian- 
te», 

Certe non sono sostituibili: vi è 
una rara specie di corbezzolo che 
non esiste più, e la riproduzione 
deve quindi avvenire in loco, per 
via botanica. «Ma perchè si possa 
piantare, e aspettare che gli alberi 
raggiungono la maturità, occorro- 
no vent'anni»). E poi, non solo le 


piante soffrono: «I pavimenti dei 
percorsi interni sono in situazioni 
pietose, le opere in ferro quasi di- 
strutte, le voliere e i meravigliosi 
gazebi abbandonati. Io vorrei dav- 
vero che la Soprintendenza, gli 
amministratori, dimostrassero 
sensibilità a questo problema», 
conclude l'architetto. 

Il suo interesse per la professio- 
ne si è spinto anche oltre. Ricor- 
dando i propri anni di università 
all'estero («andai che non sapevo 
una parola di inglese»), tempo fa 
prese contatti con la facoltà di 
agraria di Padova e con quella di 
architettura di Venezia, nella spe- 
ranza che si accordassero per fon- 
dare una facoltà «mista». 

Ma naturalmente le difficoltà 
furono tali che il progetto non 
poté svilupparsi. Eppure, sottoli- 
nea Sgaravatti, in Italia ci sono 
tantissimi parchi storici, spesso 
in stato di totale abbandono: «Io 
vorrei proprio che i responsabili, 
gli amministratori, le soprinten- 
denze, si convincessero a spende- 
re del denaro per salvare le ric- 
chezze che abbiamo, anziché per 
progettare giardini nuovi, che ma- 
gari finiscono nei posti sbagliati e 
non hanno né la medesima bellez- 
za né il valore di quelli esistenti». 

Trieste, da questo punto di vi- 
sta, è a suo giudizio un esempio 
eclatante. Avendo in progetto uno 
studio specifico,. l'architetto sta 
ora sorvolando in elicottero la cit- 
tà per individuare e fotografare i 
giardini privati: che sono tanti, 
splendidi e sconosciuti a tutti. 
«Ma» conclude, «anche Villa Re- 
voltella potrebbe essere restaura- 
ta in modo più curato... In Inghil- 
terra hanno risolto il problema 
economico con il ‘National 
Trust!', una fondazione privata 
che acquisisce e restaura i beni 
culturali di rilievo. Per gli inglesi 
il giardino è parte integrante del- 
la cultura. Noi, purtroppo, siamo 
gli ultimi in Europa, da questo 
punto di vista». 

CALA 


le campane va a ramen- 
go». 

Nel giro di pochi mesi 
il fascismo non solo sa- 
rebbe andato a «ramen- 
go», ma avrebbe perso 
l'Istria; era già accaduto 
a Napoleone e agli au- 
striaci. Scese sulla Peni- 
sola un silenzio funebre, 
1443 campane spariro- 
no; campane secolari, al- 
cune rinascimentali. Un 
gruppo di storici, in Ita- 
lia, nascose le più prezio- 
se, 68 in tutto. Ma quan- 
do alla fine della guerra 
l’Italia volle restituirle, 
Belgrado preferì un ri- 
sarcimento in denaro. 
«Abbiamo le nostre fon- 
derie» dissero. Temeva- 
no invece la Chiesa, e le 
scritte latine sul bronzo. 
Così molte campane 
non si rifecero mai più. 

Ma, forse, dietro alla 
fede c'è qualcosa di mol- 
to più antico, forse ance- 
strale: la magia del- 
l’Istria, la penisola che, 
secondo Paracelso, ospi- 
ta assieme all'India gli 
stregoni più forti del 


prese per matto». A 


o Alberie sacre pietre, nel rifugio del Vate 


Paolo Sgaravatti ha ricostruito una parte «segreta» del Vittoriale. E lancia un allarme per Miramare... 


mondo. Qui ci sono mol- 
ti posti dove la gente 
«sensitiva» percepisce 
fluidi misteriosi: Colmo, 
Strugnano, Santa Maria 
della Neve, Tignan, la 
chiesetta di San Quirico 
presso Socerga, Grisigna- 
na, e tanti altri. Gli stu- 
diosi sloveni Marko Po- 
gacnik e Dusan Podgor- 
nik rilevano come siano 
sempre le località eleva- 
te (dove spesso sorgono 
le chiese) a essere più ca- 
riche di «energia positi- 
Va». 

Tra queste località ele- 
vate si stende, dalla not- 
te dei tempi, un oscuro 
reticolo di direzioni e di 
linee che copre tutta 
l’Istria e che rappresen- 
ta per la stessa una sor- 
ta di «guardiano del- 
l'identità», quasi uno 
scudo stellare. . Così, 
quando, a due passi dal- 
la tetra rocca di Pietra- 
pelosa, incontriamo a 
Crnci il «guaritore» Du- 
san. Jermanic, questi 
profetizza che «entro po- 
chissimo tempo l'Istria 
diverrà una base di at- 
terraggio di extraterre- 
stri. Cristo tornerà, cac- 
cerà i criminali e noi lo 
seguiremo». Ma forse è 
solo una metafora per di- 
re quanto sottolinea più 
tardi: «L'Istria è una ter- 
ra sacra e chi non la 
considera tale finisce 
per perderla». 

PET 


«Dormivo in una casa 
di contadini, fra Covedo 
e Pinguente. A un certo 
punto mi sono svegliato, 
il silenzio era profondo. 
Ho sentito che la porta 
lentamente si apriva e 
che qualcuno entrava in 
camera. Ho aspettato 
col fiato sospeso, ma 
non avevo paura. Im- 
provvisamente, lo scono- 
sciuto ha cominciato a 
tirare la coperta dalla 
parte dei piedi, e io gli 
ho opposto resistenza. 
Poi mi sono alzato di 
scatto, e ho acceso la lu- 
ce. Non c'era nessuno». 
Lo scrittore  Marijan 
Tomsic è nato presso 
Maribor, ma in Istria af- 
ferma di avere scoperto 
«un mondo parallelo». 
Camminando sopra Pin- 
guente, esattamente sul- 
la linea di incontro fra 
pietra bianca carsica e 
arenaria, Tomsic affer- 
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ma di avere visto, assie- 
me ad altri testimoni, 
delle «fiamme bianche», 
cariche di energia positi- 
va. 

Ma, più forte è l'ener- 
gia positiva, e più forte- 
mente ad essa si con- 
trappone un energia ne- 
gativa. Dove c'è l'angelo 
c'è, nascosto, anche il 
demonio. Un po' come 
nella greca Delfi, che pu- 
re sorge fra mare e mon- 
tagna, su una linea si- 
smica, e dove si incon- 
trano e scendono a com- 
promesso gli dei delle te- 
nebre e quelli apollinei 
del sole. Così, in Istria, 
alla positività dei colli è 
intimamente connessa e 
si contrappone la negati- 
vità delle grotte e delle 
foibe maledette. Specie 
laddove non scorre ac- 
qua. 

Autore di racconti e di 
un bel libro sulle «sa- 
vrinke», le brave donne 
del Capodistriano che 
portavano a Trieste i 
prodotti della campa- 
gna, Tomsic è convinto 
che qui sopravviva un 
antichissimo «nucleo mi- 
tico» che si mostra nelle 
fiabe, nella presenza di 
«medium» e guaritori, 0 
comunque di persone 
«capaci di contatto con 
mondi paralleli». 

Racconta: «Vicino a 
Pinguente conoscevo un 
uomo che per anni cercò 
un tesoro. L'ho frequen- 
tato a lungo, e ciò che 
mi affascinava di lui era 
che mi trascinava in un 
suo mondo in cui a un 
certo punto nemmeno io 
potevo più distinguere 
la fantasia dalla realtà. 
Diceva di avere scoperto 
il posto grazie a un libro 
datogli da una maga. 
Nel libro c'era un bigliet- 
tino indecifrabile, il cui 
contenuto si svelò solo 
dopo dieci anni di stu- 
dio. L'uomo scavò fino a 
dieci metri di profondi- 
tà. Un giorno mi mostrò 
un pezzo d'argento di 
età barocca e disse di 
avertrovato tanti cande- 
labri e ostensori, E poi 
di avere nascosto nuova- 
mente tutto in diciasset- 
te posti diversi, lontano 
dai ladri. Lasciando pe- 
rò incisa su una statuet- 
ta, sotto forma di enig- 
ma, la mappa del teso- 
ro). 

(12 - segue) 


Per Gabriele D'Annunzio l'intero complesso del Vittoriale doveva TADPIESEDIAIO una serie di scenariin cui avvenivano i riti e 
scorrevano le memorie. Al centro, l'Arengo con le colonne-ricordo delle battaglie della Grande Guerra sistemate «nel folto 


delle magnolie». A destra, l'architrave che immette ai giardini privati, 
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ora «ricostruiti» dall'architetto paesaggista Sgaravatti. 


Tra le magnolie riti e miti dannunziani 


I giardini e il parco del Vittoriale (undici et- 
tari di superficie) sono rimasti finora chiu- 
si al pubblico per lo stato di degrado in cui 
si trovavano. Eppure questi giardini, que- 
sto parco, sono parte vitale del complesso 
del Vittoriale e sono inscindibilmente lega- 
ti a «Villa Cargnacco» com'era sia prima 
dell'arrivo di D'Annunzio (quando essa era 
di proprietà del critico d'arte tedesco Hen- 
ry Thode).sia dopo, con i lavori paesaggisti- 
ci voluti dal poeta e diretti dal suo amico, 
architetto Maroni. 

In particolare, i giardini privati antistan- 
ti la Prioria (ome dato da D'Annunzio alla 
sua residenza) costituiscono un tutt'uno es- 
senziale e indivisibile con l'abitazione del 
poeta, che concepì l’area esterna come una 
serie di scenari in cui avvenivano i riti e 


‘26, 


scorrevano le memorie, Vi si accede attra- 
verso un'architrave déco, sorretta da due 
colonne cinquecentesche su cui posa una 
copia in pietra della Venere Landolina, e 
sullo sfondo si staglia la figura bronzea di 
San Francesco orante, opera di Giacinto 
Bardetti, che protegge con il proprio gesto i 
massi a ricordo delle battaglie della prima 
guerra mondiale, giunti a Gardone tra '25 e 


Ma il luogo più suggestivo e simbolico 
dei giardini è sicuramente l'Arengo, recin- 
to sacro a croce greca di sedili in pietra, al- 
l'ombra di un boschetto di magnolie, con al 
centro leggii e torcere per le celebrazioni 
dei riti militari con i legionari, Alle spalle 
del cerchio sacro, 17 colonne di pietra gri- 
gia ricordano altrettante vittorie della 


Grande Guerra e di Fiume, e tra queste 
‘una, più scura, sorregge un'urna con la ter- 
ra di Caporetto. Dalla Prioria î giardini de- 
gradano dolcemente verso il Garda, attra- 
verso una limonaia terrazzata, un giardino 
formale all'italiana e un frutteto in cui l'ar- 
chitetto Maroni volle riprodurre lo spazio 
misurato di un giardino rinascimentale, 
con timpani e nicchie e una decorazione 
plastica di aquile e gigli, a imitazione di 
Villa d'Este a Tivoli. Al centro venne collo- 
cata la Canefora seduta, splendido bronzo 
di Napoleone Martiriuzzi, del ‘27. Qui si 
conclude la parte dei giardini propriamen- 
te detti, e anche il nuovo itinerario che la 
Fodazione del Vittoriale propone ai visita- 
tori. Ma è solo l'inizio: da qui si ha anche 
l'accesso al grande parco... 


been 
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INCHIESTA PROMOSSA DAI GIUDICI PALERMITANI SUL SENATORE ACCUSATO DI ASSOCIAZIONE MAFIOSA 


Interni 


I conti in tasca ad Andreotti 


Nel mirino anche il patrimonio dei familiari dell’ex presidente del Consiglio e quello del giudice Carnevale 


Poggiolini: 
«giudici 
di Milano 
sono bravi» 


MILANO — L'impu- 
tato numero uno del- 
le farmatangenti, 
Duilio Poggiolmi, è 
stato interrogato ie- 
ri mattina a Milano 
dal sostituto procu- 
ratore Francesco 
Prete. Questi nei 
giorni scorsi aveva 
fatto arrestare 5 im- 
prenditorifarmaceu- 
tici con l'accusa di 
aver gonfiato fattu- 
re e rimborsi Iva al 
fine di costituire in 
nero una riserva con 
cui pagare le mazzet- 
Lib 

Subito dopo l'in- 
terrogatorio in Pro- 
cura, Poggiolini si è 
recato nell'aula del- 
la seconda sezione 
penale della Pretura 
dove è stato sentito 
per oltre un'ora in 
veste di testimone. 
Poggiolini ha rispo- 
sto in merito ad una 
sua relazione che 
classificava come 
farmaco un prodotto 
venduto in farma- 
cia, senza rispettare 
le dovute norme in 
materia di registra- 
zione. - 

«I giudici di Mila- 
no sono molto bravi. 
Prima stavo male 
ma ora mi sono ri- 
preso e sto bene». So- 
no le uniche parole 
dette ‘ai giornalisti 
che lo sollecitavano 
con le domande ri- 
guardanti l'interoga- 
torio subito in prece- 
denza dal sostituto 
Prete. 

Più importante, 
ovviamente, quanto 
ha dovuto spiegare 
al sostituto Prete, 
che sta indagando 
non su chi ha preso 
o pagato le tangenti 
per la Sanità ma su 
come le industrie 
farmaceutiche for- 
mavano la provvi- 
sta, falsificando fat- 
ture e bilanci, nel ca- 
so specifico, e so- 
prattutto eludendo 
Il fisco. 


ROMA — I nuovi esti- 
mi catastali, parametro 
fondamentale per il cal- 
colo dell'Ici, restano in 
vigore. La Corte Costi- 
tuzionale ha respinto 
con una sentenza depo- 
sitata ieri in cancelle- 
ria (la n. 268 scritta dal 
giudice Vari), infatti, di- 
chiarandole in parte in- 
fondate ed in parte ina- 
missibili, le questioni 
sollevate da varie com- 
missioni tributarie e 
dal Tar dell'Umbria sul- 
l'art. 2 .del cosidetto 
«decreto salva estimiy 
(il n. 16 del gennaio 
‘93, convertito nella 
legge n. 75 del marzo 
successivo). 

La norma era stata 


PALERMO — Agli atti 
dell’ inchiesta a carico 
di Giulio Andreotti, per 
il quale la Procura della 
repubblica di Palermo 
ha deciso di chiedere il 
rinvio a giudizio. per 
l'ipotesi di associazione 
mafiosa, c'è una comple- 
ta radiografia del patri- 
monio del senatore, del- 
la sua famiglia, ma an- 
che della cerchia: dei 
suoi più vicini collabora- 
tori e di importanti ami- 
ci, come il costruttore 
Caltagirone. Ma nell’ 
elenco figurano anche 
Corrado Carnevale, l'ex 
presidente della prima 
sezione penale della Cas- 
sazione e la famiglia del 
magistrato. 

L'inchiesta è stata di- 
sposta molti mesi fa dal- 
la procura e le risultan- 
ze verranno trasmesse 
nei prossimi giorni, insie- 
me con tutto l’ incarta- 
mento processuale al 
giudice delle indagini 
preliminari che dovrà 
pronunciarsi sullarichie- 
sta della pubblica accu- 


sa. In ambienti giudizia- 
ti è stato sottolineato 
che l' accertamento pa- 
trimoniale nelle inchie- 
ste di mafia deve ritener- 
si routinario e dunque 
nei confronti dell’ ex pre- 
sidente del Consiglio è 
stato usato uno strumen- 
to investigativo abitua- 
le, dunque nessuna per- 
secuzione. 

Le indagini sono state 
svolte dalla Guardia di fi- 
nanza ed il decreto che 
le disponeva ha fatto ca- 
rico ad Enti e banche di 
forniretutta la documen- 
tazioni richiesta. 

Insieme ai patrimoni 
dell' imputato, dunque 
sono stati analzzitati 
quelli intestati alla mo- 
glie Livia Danesi, ai figli 
Maria Elena, Stefano, Se- 
rena e Lamberto, al gene- 
To Marco Ravaglioli, alla 
nuora, Rosella Arata, ai 
nipoti Girolamo Marri 
Gaciotti, Giulio Andreot- 
ti, Marco, Giulia e Paolo 
Ravaglioli. Indagini an- 
che a carico del fmanzie- 
re Giuseppe Ciarrapico, 
di sua moglie, dei figli 


Esami bancari 
attivati anche 
peri fratelli 
Vitalone 


Tullio e Micaela, della 
nuora Marzia Cruciani, 
del genero Andrea Parisi 
ed ancora dei figli di Tul- 
lio: Marzia, Tullia e Li- 
via Francesca, che con i 
suoi due anni è la più 
giovane dell’ elenco dei 
48. Corrado Carnevale e 
stato «valutato» insieme 
alla moglie Carmela Va- 
dalà, ai figli Giuseppe, 
Marina, Nicoletta, a ge- 
neri, nuore e nipoti. 

Per l' accusa Andreot- 
ti avrebbe influito sugli 
esiti giudiziari di proces- 
si contro la mafia, su ri- 
chiesta di Salvo Lima e 
dunque la magistratura 


ha ‘voluto mettere in 
chiaro anche lo stato pa- 
tromoniale di uno dei 
magistrati comunque og- 
getto di critiche per va- 
Tie sentenze assolutorie 
emesse dalla sezione del- 
la Cassazione che presie- 
deva. Egualmente setac- 
ciati conti bancari e pro- 
prietà dei fratelli Clau- 
dio e Wilfredo Vitalone, 
della moglie di Gluadio 
Lucilla Torbidoni, dei fi- 
gli Alessandro, Alice, An- 
drea, Annabella; ed anco- 
ra dei figli di Vilfredo: 
Olga e Wilfredo jr. Infi- 
ne ultimo nome eccellen- 
te quello del costruttore 
Gaetano Caltagirone, di 
origine siciliana, della 
moglie Paola Lefreve e 
dei figli Giuseppina e Gi- 
nevra. Intanto gli avvo- 
cati del senatore a vita 
Giulio Andreotti hanno 
chiesto il trasferimento 
dell'inchiesta da Paler- 
mo a Roma per compe- 
tenzaterritoriale.Lorive- 
la l'ex Presidente del 
Consiglio in un'intervi- 
sta ad «Avvenire» oggi 
in edicola, denunciando 


che la richiesta di rinvio 
a giudizio, annunciata il 
20 maggio, non è ancora 
stata presentata al giudi- 
ce per le indagini preli- 
minari. 

E sulla questione della 
competenza Andreotti 
spiega: «Ci sono alcuni 
elementi che dovrebbero 
far trasferire l'inchie- 
sta.I magistrati di Paler- 
mo dicono che io avrei 
dato una collaborazione 
esterna alla mafia, cioè 
io non sarei mafioso ma 
il riferimento romano 
della mafia. Dunque ro- 
mano. Infine Andreotti 
torna a chiedere maggio- 
re rapidità ai magistrati. 
«Io dico solo che la ri- 
chiesta di rinvio a giudi- 
zio non l'hanno mai pre- 
sentata. A me personal- 
mente non interessa 
niente che loro guardino 
la mia posizione, ma 
non mi vanno bene tutte 
queste forme di scorret- 
tezza, di dar notizia ai 
giornali invece di fare 
dei provvedimenti e di ti- 
rare delle conclusioni do- 
po un anno e mezzo». 


—_————_—|  ]e il ibi EA VV ra) 
PER LA PRIMA VOLTA SPUNTA UN CONTO ESTERO INTESTATO ALL’EX LEADER SOCIALISTA 


In Lussemburgo i soldi di Craxi 


Trovati anche documenti che attribuivano a Mauro Giallombardo, suo segretario, una procura piena 


MILANO — Per la prima 
volta in oltre due anni di 
Tangentopoli, spunta in 
Lussemburgo un conto 
estero intestato a Betti- 
no Craxi. Si chiama 
«Vmc2624», porta il nu- 
mero 61759724200 ed è 
un deposito che l'ex lea- 
der del Psi aprì quasi 5 
anni fa presso la Bil, la 
banca internazionale del 
Granducato. 

A sbugiardare il vec- 
chio sovrano del garofa- 
no è stato, manco a dir- 
lo, Antonio Di Pietro che 
due settimane fa si era 
recato per qualche gior- 
no proprio in Francia e 
in. Lussemburgo per 
quelle che, ufficialmen- 
te, la procura di Milano 
aveva fatto passare per 
semplici rogatorie. Il pm 
di Mani pulite, invece, 
aveva fiutato una trac- 


E simormorano anche persone 


innominabili che sarebbero legati 


ad altre disponibilità finanziarie. 


Si saprà di più al processo Enimont 


cia ben precisa. 

E ieri, scava scava, la 
guardia di finanza del ca- 
poluogo lombardo è riu- 
scita a mettere le mani 
sul conto segreto della 
banca internazionale del 
Lussemburgo. Craxi, 
quando lo aveva aperto 
il 381 luglio 1989, aveva 
dato le proprie generali- 
tà: Bettino Craxi, profes- 
sione pubblicista, coniu- 
gato, residenza a Milano 


in via Foppa, firma in- 
confondibile. 
Ma l'anno. seguente, 


‘ per la precisione il 24 


aprile 1990, forse per 
prudenza, l'ex leader so- 
cialista | aveva pensato 
bene di «coprirsi» dietro 
una procura piena ad 
operare attribuita al pro- 
prio segretario, Mauro 
Gianlombardo. Come 
sempre accaduto nei gio- 
chi di scatole cinesi dei 


conti esteri, anche que- 
sto è collegato ad altri 
più grossi. Intestati a 
chi? Di Pietro che al tele- 
fono ha confermato ai 
cronisti la scoperta lus- 
semburghese, non ha vo- 
luto precisarlo. 

Si mormorano nomi 
quasi innominabili. La 
documentazione è stata 
acquisita al Pm e deposi- 
tata in cancelleria. Se 
dietro il nome di Craxi 
sono sbucate altre, cla- 
morose novità, lo si sa- 
prà il prossimo 5 luglio, 
data di inizio del proces- 
so Enimont per il quale 
è imputato anche Craxi, 
Bettino ha sempre nega- 
to di avere conti all'este- 
ro, soprattutto in relazio- 
ne alla vicenda Eni 
‘mont. Ora la sua posizio- 
ne, alla vigilia del suo 
primo processo, è, se 
possibile più pesante. 


Graxi nel 1989 ha aperto un conto all'estero. 


Pm rt /’rr qc...’ ul’ 
NEL SUPERLABORATORIO SEQUESTRATI 70 CHILI DI DROGA PURISSIMA 


«Ero» raffinata nel cuore di Milano 


Finiti in manette il pregiudicato Roberto Mazzola e il turco Tagì Taccettin 


MILANO - «Stiamo chiu- 
dendo tutti i rubinetti 
dell'eroina». La soddisfa- 
zione si legge sui volti 
degli investigatori della 
squadra mobile di Mila- 
no, dopo l'ultima opera- 
zione che ha portato alla 
scoperta di una raffine- 
ria nel cuore della città. 
70 chili di droga purissi- 
ma sequestrati, un altro 
colpo durissimo ai (già 
in crisi) Narcos milane- 
si, che vedono così sfu- 
mare affari per una set- 
tantina di miliardi. Ma 
soprattutto un altro ca- 
nale chiuso per il traffi- 
co di eroina sulla piazza 
lombarda, dove i tossico- 
dipendenti faticano or- 
mai da mesi a reperire la 
quotidiana dose. 

La super-raffineria è 
stata scoperta in un si- 
guorile monolocale di 


CONSULTA 


Sono «validi» 
inuovi estimi 
catastali 

peri calcolilci 


impugnata nella parte 
in cui ha ripristinato, 
sia pure sino al dicem- 
bre ‘98, le tariffe d'esti- 
mo annullate dal Tar 
del Lazio nel maggio 
‘92. Rimandate «al mit- 
tente» anche le questio- 
ni che ponevano sotto 
accusa il capo primo 
del decreto legislativo 


via Girolamo Emiliano, 
una traversa di corso Lo- 
di, a pochi passi dalle 
eleganti case di Porta Ro- 
mana. Un blitz all'alba, 
quello degli agenti della 
squadra mobile, che ha 
portato all'arresto di 
due persone: uno un pre- 
giudicato milanese, Ro- 
berto Mazzola, 44 anni, 
che secondo gli investi- 
gatori aveva l'incarico 
di gestire la raffinazione 
dell'eroina e di smistarla 
poi in diversi capoluoghi 
della regione; l'altro è il 
turco Tagì Taccettin, 
punto di riferimento a 
Milano della mafia di 
Istanbul. Mazzola aveva 
organizzato un comples- 
so sistema di lavorazio- 
ne della droga, che arri- 
vava dal Bosforo nasco- 
sta in Tir col doppio fon- 
do: mischiata al lattosio, 
l'eroina veniva poi im- 


n. 504 del dicembre ‘93 
istitutivo dell'Ici. 

Per quanto riguarda 
in particolare gli esti- 
mi, i giudici di Palazzo 
della Consulta hanno 
sentenziato che il legi- 
slatore, ponendo a base 
della determinazione 
delle nuove tariffe 
d'estimo il valore di 
mercato dell'immobile 
anzichè il tradizionale 
criterio del valore loca- 
tivo, non per questo ha 
abbandonato l'ottica ti- 
pica del sistema cata- 
stale, la cui finalità, 
hannoricordato, è quel- 
la di fissare in valori 
obiettivi, rappresentati 
dalla rendita catastale, 
l'attitudine del bene a 
produrre reddito. 


Maorailprezzo 
della dose 
giornaliera 
è alle stelle 


pacchettata in dosi pron- 
te peri tossicodipenden- 
ti. Un business capillare, 
insomma, dove nulla ve- 
niva lasciato al caso. 

I primi sospetti sul- 
l'appartamento-raffine- 
ria di via Emiliani erano 
venuti agli uomini della 
Questura milanese già 
nel novembre scorso, 


. quando in un'altra ope- 


razione era stato seque- 
strato un quintale di dro- 


ga purissima. L'eroina, 
allora, spuntò dall'auto 
di un altro pregiudicato, 
Vincenzo Mobilio, 38 an- 
ni. Nel cruscotto della 
vettura, un'agendina 
con una serie di numeri 
di telefono. Dopo diversi 
controlli e appostamen- 
ti, gli uomini della Mobi- 
le sono arrivati al mono- 
locale vicino a Porta Ro- 
mana. 

Con questa operazio- 
ne, il prezzo dell'eroina 
a Milano è ormai salito 
alle stelle. «Nell'ultimo 
anno - ha ricordato il 
questore Achille Serra - 
a Milano la polizia ha 
svolto 5200 operazioni 
antidroga, il triplo del- 
l'anno precedente. Ope- 
razioni che hanno porta- 
to all'arresto di 2560 per- 
sona e al sequestro di 
305 chili di eroina, 52 di 
cocaina e 350 di hashish 


e marjhuana». 

Al Sud, intanto, tre 
trafficanti di droga, fa- 
centi parte del clan ca- 
peggiato da Vito Tolone, 
40 anni, pluripregiudica- 
to, sono stati arrestati 
dai carabinieri del repar- 
to operativo di Catanza- 
ro e da quelli delle Com- 
pagnie di Soverato, Ser- 
Ta San Bruno e Vibo Va- 
lentia. 

Si tratta di Rocco Ca- 
troppa, 25 anni, Mario 
Gomito, 22 anni, Anto- 
nio Salatino, 28 anni, i 
primi due residenti a 
Vallefiorita ed il terzo a 
Filadelfia. 

Il provvedimento giu- 
diziario è frutto dell'atti- 
vità investigativa, con- 
dotta dalreparto operati- 
vo dei carabinieri di Ca- 
tanzaro sull'associazio- 
ne criminosa capeggiata 
da Vito Tolone. 
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si ncreve MM 
remio Viareggio: 
vincono Tabucchi, 
Rabonie Frugoni | 


ROMA — Antonio Tabucchi con «Sostiene Perei- 
ra» è il vincitore della sezione narrativa del pre- 
mio Viareggio. Lo ha deciso la giuria presieduta | 
dallo storico Rosario Villari, che insieme a Ta- 
bucchi ha premiato per la poesia Giovanni Rabo- 
ni con «Ogni terzo pensiero» (Mondadori) e per | 
la saggistica Chiara Frugoni autrice di «France- 
sco e l'invenzione delle stimmate» (Einaudi). I ri: 
conoscimenti ai tre vincitori verranno assegnati 
oggi alle 18.30 nel corso di una cerimonia che si 
svolgerà a villa Barbone, nella celebre località 
marina della Versilia. «Sostiene Pereira» è inol- 
tre inserito nella cinquina del premio Campiello 
e considerato fra i favoriti. 


Pedone stacca con un morso 
un orecchio a un automobilista 


NAPOLI — Stacca un orecchio a un automobili- 
sta che stava per investirlo. E‘ accaduto a Napo- 
li dove Salvatore Bella a bordo della sua auto in 
via Porta di Massa stava per investire Antonino 
Paroli. Questi ha reagito saltando quasi sul cofa- 
no dell'autovettura. Fra i due ci sarebbe stato 
un vivace battibecco, una parola dopo l'altra e 
quando si sono trovati a distanza ravvicinata, il 
tranquillo ragioniere con un guizzo è saltato ad- 
dosso al suo antagonista, gli ha addendato l'orec- 
chio e ha mollato la presa solo quando glielo ha 
staccato. Paroli è stato arrestato per lesioni gra- 
Vi, mentre a Salvatore Bella i sanitari sono riu- 
sciti a ricucire l'orecchio. 


Ponte Vecchio: dopo 400 anni 
pace tra gli orafi e i «beccai» 


FIRENZE — Furono sfrattati per ordine di Ferdi- 
nando I nel 1594: dopo quattrocento anni, il 
prossimo 29 giugno, festa di S. Pietro, i «beccai», 
al secolo macellai, di Firenze faranno pace con 
gli orafi, per far posto ai quali furono cacciati 
dal Ponte Vecchio. I «beccai» hanno avuto infat- 
ti le loro botteghe proprio sullo storico ponte tra 
il 1442 e il 1594; fu la Signoria ad assegnare, per 
la cifra di 600 fiorini, il Ponte Vecchio all'eserci- 
zio esclusivo dell'«Arte Minore dè Beccai», Il 29 
giugno una delegazione degli orafi riconsegnerà 
simbolicamente per un giorno ai padroni di un 
tempo le chiavi in modo da sancire definitiva- 
mente la pace tra «beccai)» e orafi. 


Sciopero degli avvocati legittimo 
secondo la Procura di Milano 


MILANO — Lo sciopero degli avvocati è legitti- 
mo perchè la legge del ‘90 che ha definito le cate- 
gorie tenute. all'autoregolamentazione per Non È 
interrompere un pubblico servizio non include 
anche quella forense. Questa la tesi sostenuta ie- 
ri alla corte d'appello di Milano dal sostituto 
procuratore generale Armando Perrone, che ha 
chiesto l'assoluzione di 19 avvocati di Monza, 
condannati in primo grado a 15 giorni di reclu- 
sione, commutati in pena pecuniaria, perchè ri- 
tenuti responsabili di interruzione di pubblico 
servizio. Il loro comportamento era stato ritenu- 
to una violazione della legge del 90. Diverso il 
parere della procura generale. 


LUNGA CATENA DI DELITTI IN SARDEGNA 
Uccise i due turisti tedeschi 
che gli ammazzarono il cane 


GAGLIARI — Per aver 
travolto e ucciso con il 
camper un cane da cac- 
cia due turisti tedeschi 
sono stati «giustiziati» il 
3 settembre 1982 nella 
Marina di Arbus, centro 
del Cagliaritano. Lo han- 
no accertato i carabinie- 
ri nel corso di una meti- 
colosa ed articolata ope- 
Tazione investigativa de- 
nominata «Gelosa» dal 
nome dell'animale la cui 
morte costituì il moven- 
te del duplice omicidio 
di Marie Heide Helken- 
Yager di 27 anni, nativa 
di Francoforte e di Sieg- 
fried Heilmann 41 anni 
di Monaco, giunti in Sar- 
degna nel 1982 per un 
periodo di vacanze. 
L'operazione Gelosa 
ha consentito di far luce 
su altri tre omicidi di cui 
uno era stato ritenuto 


un suicidio. Il filo con- 
duttore dei gravi episodi 
di criminalità è il pro- 
prietario di «Gelosa», l'al- 
levatore Sergio Curreli 
34 anni di Arbus, in car- 
cere dal gennaio 1992 
perscontare una condan- 
na a 10 anni di reclusio- 
ne per possesso di armi 
etraffico di sostanze stu- 
pefacenti. All'uomo è sta- 
to notificato nel carcere 
di «Buoncammino») il 
provvedimento di custo- 
dia cautelare quale pre- 
sunto responsabile dei 
cinque delitti. 

Oltre ai due turisti te- 
deschi, Sergio Curreli ha 
ucciso gli allevatori An- 
tonio Frau 50 anni di Ar- 
bus trovato impiccato 
nel suo ovile nelle cam- 
pagne del paese il 22 set- 
tembre 1986; Luigi Me- 
lis 50 anni di Arbus tru- 


cidato con una fucilat4! 
in faccia nelle campagn! 
di Arbus il 6 Maggl 
1990 e l'allevatore Mod@ 
no Tuveri 35 anni di GI 
spini (Cagliari), uccif 
ll Novembre del 199 
con una fucilata in fal 
cia e trovato cadave!? 
nell'auto bruciata nell 
discarica di Marrubiu 
provincai di Oristano. È 

L'operazione «Gel 
sa», inoltre, ha porta!? 
in carcere, ieri mattin® 
sette persone ment!” 
per altre tre il provvedo” 
mento di custodia caut@ 
lare è stato notificato !" 
carcere. Secondo l’acl: 
sa gli undici destinal 35 
dei provvedimenti dl 
strittivi sono coinv® 3 
con diversi gradi di I°. 
sponsabilità, nei cingto 
omicidi, in sei rapin® ra 
tre attentati dinamiti 
di. 


CON VARIE MOTIVAZIONI SONO STATI TUTTI COSTRETTI A RICOMINCIARE TUTTO DACCAPO A SOLI SEI ANNI 


Sessanta bocciati in prima elementare nel Leccese 


LECCE — «Non ha socia- 
lizzato», «Ha gravi ca- 
renze dovute alla man- 
cata frequenza della 
scuola materna», «E 
troppo vivace», «Non è 
risucito ad assimilare le 
nozioni elementari pre- 
visti dal programma», 
«Le troppe assenze non 
gli hanno consentito di 
raggiungere gli obiettivi 
minimi © fissati dalla 
scuola». 

Ecco alcune delle mo- 
tivazioni, che in stretto 
burocratese scolastico, 
hanno portato in provin- 
cia di Lecce, 60 bambi- 
ni, che frequentavano la 


prima elementare a non 
essere ammessi in secon- 
da. 60 «casi eccezionali» 
che faranno parlare tut- 
ta l'Italia che già si era 
mobilitata dopo la boc- 
ciatura di un bimbo di 
Bologna in prima classe, 
caso definito dai più, 
«più unico che raro». Gli 
insegnanti, i direttori di- 
dattici, lo stesso provve- 
ditore, non hanno fatto 
nulla, di fronte a questi 
risultati, che sono certa- 
mente peggiori e ben più 
gravi di quelli ottenuti 
dagli studenti interni 
della maturità, che fan- 
no registrare meno boc- 
ciati. 


Eppure la legge parla 
chiaro. «Per norma» nel- 
la scuola elementare i 
bambini devono essere 
ammessi alla classe su- 
periore, salvo casi ecce- 
zionali. Il profitto, è per 
gli alunni della scuola 
elementare, uno degli 
elementi che. concorro- 
no alla valutazione del- 
l'alunno. Per non am- 
mettere alla classe suc- 
cessiva, deve proprio ca- 
scare il mondo.Ed in 
provincia di Lecce, que- 
sto sembra essere succes- 
so. 60 bambini di sei an- 
ni, senza avere la possi- 
bilità di inserirsi nel 
mondo della scuola, so- 


no stati condannati a ri- 
cominciare tutto dacca- 
po. 
A 6 anni, hanno subi- 
to una bocciatura, desti- 
nata a pesare, non solo 
nell curriculum scolasti- 
co, ma anche nella vita, 
già troppo grama. La 
maggior parte di essi, 
‘proviene infatti, dafami- 
glie povere, che hanno 
ben altri pensieri per la 
testa ed alle quali, la 
bocciatura del figlio, po- 
trebbe anche fare bene, 
visto e considerato che a 
sei anni, un figlio può 
sempre dare una mano. 
Nessuno, fino ad ora ha 


fatto ricorso al Tar, a te- 
stimonianza, che la boc- 
ciatura è stata bene as- 
sorbita, dal provvedito- 
rato, silenzio assoluto. 
Le uniche risposte che si 
sono avute, informano 
che tutte le regole sono 
state rispettate, che tut- 
te le strade sono state 
‘percorse per ammettere 
alla classe successiva gli 
alunni e se bocciatura 
c'è stata, essa non si po- 
teva evitare. È 
Nessuno ha però rispo- 
sto al cronista che chie- 
deva, lumi su cosa fare 
‘per allontanare dalla 
mente degli alunni, il 
trauma della prima boc- 


ciatura della vita. Ness 
no ha voluto risponder? 
sui guasti che Sì creeral.; 
no nei bambini, COSHEA, 
loro malgrado a Tico 
ciare tutto daccapo C0. 
nuovi amichetti e nuo 

i nanti. 5; 
o Nardò, Galli 
poli, la scuola è soprt 
tutto burocrazia, € gi, 
LO scolasi ; 
è alta, la colpa la 
na quelli 
scuola, che in alcuni Si 
si non fa nulla per Te 
perare quegli a lunnit e 
non sono riesciti 0 Dio 
mare il proesso di 
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RISOLTO IL CASO DELLA BIONDINA TROVATA MORTA UN ANNOFA IN VERSILIA 


«Giallo» con svolta saffica 


‘Arrestate in Cecoslovacchia due amiche di Hana Kindlova - La uccisero per gelosia 


Mana Kindlova nella foto diramata dalla polizia 


VIAREGGIO - Il giallo 
della biondina uccisa sul- 
la spiaggia di Torre del 
Lago è risolto. In Ceco- 
slovacchia sono state ar- 
Testate Renata Losova, 
20 anni e Denka Illeso- 
va, 25 anni, alias Hana 
Grofova. La loro fuga è 
durata undici mesi. Spa- 
rirono dalla Versilia do-. 
po aver lasciato sulla 
spiaggia il cadavere del- 
la loro amica Hana Kin- 
dlova, 22 anni, l'ex ca- 
meriera trovata morta il 
19 agosto '93 di fronte 
alla pineta di Vecchiano. 
Denka e Renata, sono 
state arrestate su man- 
dato di cattura della pro- 
cura di Praga e della pro- 
cura di Lucca per omici- 
dio volontario aggravato 
come aveva richiesto il 
sostituto procuratore Do- 
menico Manzione che 
aveva avviato una roga- 
toria internazionale nel 
gennaio del '94. dopo 
aver scoperto che ad uc- 
cidere la biondina dagli 
occhi verdi non era stato 
il protettore di Hana, 
Zdenek Lacko, un pregiu- 


Interni / Cronache 


dicato boemo di 33 anni, 
padre-padrone di una de- 
cina -di prostitute, ma 
due amiche della vitti- 
ma per motivi passiona- 
li. Le due ragazze si pro- 
stituivano con Hana in 
Versilia e come la biondi- 
na risiedevano nella pen- 
sione «Annarosa» di Tir- 
renia. Denka Illesova 
era l'amante di Lacko. 
Quest'ultima, secondo 
quanto sarebbe emerso 
dalle indagini, con la 
complicità dell'amica Re- 
nata di cui sarebbe stata 
l'amante (Illesova sareb- 
be bisessuale) avrebbe 
ucciso sulla spiaggia di 
Torre del Lago la biondi- 
na perchè aveva scoper- 
to che il suo uomo, 
Lacko, se la intendeva 
con la cameriera di Pi- 
sek. Un delitto per gelo- 
sia. 

L'identificazione delle 
due ragazze ritenute le 
assassine di Hana Kin- 
dlova, sarebbe avvenuta 
con un lavoro di setac- 
ciamento fatto nelle pen- 
sioni «Roma» e «Annaro- 
sa» di Tirrenia dove per 


qualche tempo aveva 
abitato Hana con le due 
amiche. Dai registri del- 
le due pensioni è emerso 
che una delle presunte 
assassine si è allontana- 
ta il 21 agosto scorso, 48 
ore dopo l'omicidio, men- 
tre l'altra se ne è andata, 
aiutata da —Zednek 
Lacko, il protettore delle 
due ragazze, il giorno do- 
po il riconoscimento del 
cadavere di Hana da par- 
te del fratello Marek Kin- 
dl, avvenuto il 27 ago- 
sto. Gli inquirenti hanno 
ricostruito la storia gra- 
zie anche alla testimo- 
nianza di Michala Kralo- 
va, amica della camerie- 
ra di Pisek. Durante gli 
interrogatori Michala ri- 
velò di aver accompagna- 
to a Pisa, la sera del 18 
agosto, Hana e le sue 
amiche Renata e Denka. 
Da qui le tre giovani rag- 
giunsero Torre del Lago, 
dove sarebbe scoppiata 
la lite per gelosia. La 
compagna di Zednek 
Lacko, che aveva molte 
attenzioni verso la bion- 
dina, aiutata dalla com- 


pagna, ha portato Hana 
ubriaca sulla spiaggia e 
poi l'ha soffocata nella 
sabbia. 

Tutto cominciò una 
mattina di giovedì, quan- 
do un turista scoprì il ca- 
davere di una giovane 
donnabionda sulle spiag- 
ge di Torre del Lago. 
Quando ormai le speran- 
ze di dare un nome a 
quella ragazza sembra- 
vano perdute, a Firenze, 
negli uffici della questu- 
ra, si presenta un giova- 
ne cecoslovacco di Pi- 
sek, il fratello. Poco alla 
volta la verità verrà a 
galla. Lunedi il Gip Terri- 
si terrà l'udienza preli- 
minare per la richiesta 
di rinvio a giudizio di Re- 
nata e Denka per omici- 
dio, di Marek Kindl per 
sfruttamento della pro- 
stituzione e di Lacko che 
è stato rintracciato in 
Austria dove con un ter- 
rorista turco e un barese 
della Sacra corona unita 
organizzò un attentato 
contro il tribunale regio- 
nale. 

Serena Sgherri 


DIECI DIFENSORI DI ALCUNI INQUISITI PER MAFIA MANDANO UN ESPOSTO A BIONDI 


Avvocati «segregati» a Pianosa 


| Bloccati in carcere per 4 ore - Intanto Scalfaro media tra toghe e magistrati in materia di diritto penale 


ROMA - Perquisiti, «segregati» e senza portafogli. 
Questo trattamento non è stato riservato a pericolo- 
Sì delinquenti o sanguinari killer della mafia. Ma a 
leci penalisti. Teatro del «sequestro»: il carcere di 
lanosa. L'episodio, a dir poco imbarazzante, è al 
Centro di un esposto che gli avvocati hanno indiriz- 
Zato al ministro della Giustizia Biondi, all'Unione in- 
ternazionale per gli avvocati e alla Commissione in- 
ernazionale di giuristi di Ginevra. Così l'eco del 
trattamento «speciale» riservato ai legali di alcuni 
lei boss di Cosa Nostra detenuti nell'isola ha varca- 
to i confini nazionali. E questo proprio nel giorno in 
Cui al Quirinale il presidente Scalfaro aveva convo- 
Cato magistrati e avvocati, insieme al Guardasigilli, 
al vice presidente del Csm Galloni e ai presidenti del- 
e Commissioni Giustizia di Camera e Senato, Maio- 
sù © Guarra, per cercare una soluzione «pacifica» al- 
È delicata questione dei poteri dei difensori nei pro- 
essi penali, che ha fatto esplodere il caso- Napoli e 
agare la protesta degli avvocati in tutta Italia. 

Se allarmanti sono i segnali giunti da Pianosa, di- 
Stensivi sono invece quelli filtrati dal portone del 


«Quirinale, dove Scalfaro ha affrontato una difficile 


Mediazione tra toghe e magistrati arrivati ormai ai 
erri corti dopo giorni e giorni di tensioni. Motivo 
dello scontro: le modifiche apportate in corsa al nuo- 
Vo codice di procedura penale che mortificano il ruo- 
© del difensore soprattutto nella fase delle indagini 


preliminari. , 

Alla vigilia della «giornata nazionale» della giusti- 
zia, il presidente della repubblica dopo il giro d'oriz- 
zonte per approfondire il problema sembra aver tro- 
vato una via d'uscita. Nei prossimi giorni - secondo 
quanto ha riferito il ministro Biondi al termine del- 
l'incontro sul Colle - «tenendo in conto prioritario 
proprio le linee di indirizzo tracciate dal capo dello 
stato con grande equilibrio ed approfondita cono- 
scenza della realtà sociale, si terranno consultazioni 
congiunte volte ad acquisire ulteriori elementi cono- 
scitivi per attuare le indicazioni univocamente emer- 
se nell'incontro dai magistrati e dagli avvocati». In 
sostanza il presidente delle Camere penali e il segre- 
tario dell'ANM Paciotti si sono trovati d'accordo sul- 
l'effettiva «compressione della difesa» e quindi sulla 
necessità di «modificare alcune norme del codice di 
procedura penale assicurando la piena parità delle 
parti e l'effettività del diritto di difesa in ogni fase o 

‘ado del procedimento e, in specie, nel corso delle 
indagini preliminari). 

Una soluzione verrà individuata anche per le altre 
questioni legate alla difesa di comuni cittadini ma 
anche di delinquenti comuni e mafiosi che finiscono 
nel mirino della giustizia. Biondi ha spiegato che si 
dovranno «individuare i migliori sistemi normativi 
in grado di evitare un uso della custodia in carcere 
che appaia esclusivamente strumentale a delazioni 


o) confessioni e che non appaia invece rispondere ad 

insopprimibili esigenze di cautela processuale o so- 
ciale». Scalfaro si augura in questo modo di aver get- 

To le basi perchè si ritorni «ad un clima di sereni- 
è. 

Ma torniamo agli avvocati «vittime» delle guardie 
carcerarie di Pianosa. Appena sbarcati nell'isola so- 
no stati accompagnati in una stanza del carcere do- 
ve hanno subito una perquisizione personale («con 
le mani» senza che venisse redatto relativo verba- 
le«). Ma l'odissea dei penalisti non sarebbe finita lì: 
»nella struttura carceraria - si legge nell'esposto - 
siamo stati rinchiusi in una stanza priva di bagno, 
controllati a vista, per altre quattro ore, senza avere 
alcuna possibilità di accedere allo spaccio per poter- 
si rifocillare«. Di qui la decisione di scrivere a Bion- 
di per denunciare lo scandalo. É 

Difensori dei mafiosi penalizzati dal codice e car- 
cere duro per i loro clienti. Sull'articolo 41 bis conti- 
nuano le polemiche. Il presidente della Commissio- 
ne Giustizia della Camera Tiziana Maiolo, dopo aver 
chiesto a gran voce condizioni più umane per i dete- 
nuti, in una lettera al direttore della »Voce« Monta- 
nelli respinge al mittente l'accusa di »fare il gioco 
della mafia« e spiega come funziona il vituperato ar- 
ticolo del regolamento carcerario. Da parte sua il su- 
perprocuratore. Bruno Siclari ribadisce che il 41 bis 
e la legge sui pentiti non si toccano. 

. D.L. 
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NAPOLI - Dinanzi alla 
Procura di Napoli la fol- 
0a di donne e parenti dei 
50 netturbini arrestati 
Per assenteismo comin- 
Cia ad affluire. Fa un cal- 
o «africano» e gli animi 
Sono surriscaldati. Quel- 
l che dovevano essere i 
Processi per direttissima 
‘egli «operatori ecologi- 


© iniziaranno solo alle 
S. Ma i cellulari della 
Polizia cominciano ad ar- 
.Tivare già alle 11. E co- 
Me nella migliore tradi- 
Zione della «sceneggiata 
Napoletana» le scene di 
Isterismo si sprecano. Le 
‘onne urlano, piangono, 
amano a gran voce i 

Ì ariti:«Pascà... Nicò.. e 
Oro rispondono:«Non ti 


Teoccupare è cosa ‘e’ 


lente». I parenti fuggo- 
No le domande dei croni- 
i si fermano solo per 


sottolineare che loro «so- 
no:brava gente» che «vi- 
vono con il lavoro one- 
sto». «Guardatelo là - di- 
ce una signora indican- 
do uno degli arrestati - 
lo stanno trattando co- 
me: un delinquente...). 
«Mio marito è un lavora- 
tore onesto - ha detto 
un'altra - si era allonta- 
nato solo per andare a 
pagare la bolletta del te- 
lefono», ed ancora «anda- 
te da Poggiolini, sta a Ro- 
ma a godersi la libertà e 
rilasciate le persone one- 
ste che sudano per porta- 
re a casa lo stipendio», 
Ma a parte il «colore» la 
giornata non ha riserva- 
to eclatanti risvolti dal 
punto di vista giudizia- 
rio. I processi per diret- 
tissima, infatti, non si so- 
no svolti a causa dello 
sciopero degli avvocati. 


Otto Gip ed altrettanti 
Pm hanno solo provve- 


duto alle udienze di con-. 


valida dei provvedimen- 
ti al termine delle quali 
la maggior parte degli in- 
dagati sono stati scarce- 
rati. 

Teri nelle aule della 
della procura sono passa- 
ti i netturbini dipenden- 
ti comunali, domani toc- 
cherà a quelli delle coo- 
perative socialmente uti- 
li. Gli indagati comincia- 
no ad uscire alla spiccio- 
lata a partire dalle 16. 
Ed a chi gli domanda per 
quale . motivo giovedì 
non fossero al lavoro ri- 
spondono , all'unisono: 
«Ve lo giuro mi sono al- 
lontanato un attimo per 
andare a bere un caf- 
fè...». A Napoli la scusa 
del caffè è sempre vali- 
da. Ma se è la polizia ha 


PROTESTE PER LA NOTTE IN GUARDINA - PROCESSI RINVIATI 
L'esercito di spazzini-assenteisti 
era andato a «prendere un caffè» 


atteso per sei ore il ritor- 
no degli «assenteisti» si 
sarà trattato di un caf- 
fè... lungo«. I commenti 
di parenti ed yex arresta- 
tic sono al vetriolo. Non 
credono alle affermazio- 
ni del questore che ha 
escluso che l'operazione 
sia legata al G7. Ma la 
«lamentela» maggiore è 
quella relativa al tratta- 
mento dopo l'arresto. 
L'altra notte, infatti, i 
160 l'hanno trascorsao 
nelle celle di sicurezza 
dei vari commissariati 
cittadini. «Abbiamo dor- 
mito a terra, era tutto 
Sporco, 
Esposito, non abbiamo 
mangiato, nè bevuto. Io 
lavoro. al comune ‘da 
vent'anni e non ho mai 
avuto un rischiamo, ero 
solo andato al bar non si 
può fare di tutta l'erba 
un fascio». 
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IL MINISTERO DEI TRASPORTI APRE UNA LINEA SU CUI «SFOGARSI» 


Numero verde per viaggiatori maltrattati 


NOVA - Avete visto il 
«No chiudervi le porte 
accia e partire? Ave- 
Perso l'aereo perchè 
Quello precedente è arri- 
to in ritardo? Niente 
aura. Potrete togliervi 
tela Soddisfazione: basta 
vel onare al «numero 
Ne» dei trasporti 
dro -019519).'Da lunedì 
ne Simo sarà in funzio- 
92 di; al giorno, DIO 
e 20, per prendere 
Nota delle lamentele, dei 
Meferimenti, delle se- 
TO Azioni su treni, ae- 
Poppa avi e traghetti. Si 
Ten Chiamare, gratuita- 
te, da qualunque 


parte della penisola per 
vedere inoltrato il vo- 
stro messaggio agli uffi- 
ci competenti, che cer- 
cheranno di rimediare, 
«Traspotel», dice lo slo- 
gan, servirà per viaggia- 
re meglio, Che poi è il 
progetto «modesto ma 
ambizioso» del ministro 
Publio Fiori. Si partirà 
in via sperimentale per 
un mese, poi se dovesse 
avere successo lo sì po- 
trebbe estendere - ha no- 
tato il ministro - a tuttii 
settori della pubblica 
amministrazione, Per ri- 
conciliare gli utenti con 
la burocrazia. Noi - ha 
spiegato Fiori - offriamo 


servizi, direttamente o 
in concessione. Dobbia- 
mo vigilare perchè fun- 
zionino: il trasporto è 
untermometro molto im- 
portante della qualità 
della ‘vita. Con questo 
numero telefonico saran- 
no gli utenti ad assume- 
re in prima persona il 
ruolo ispettivo. 

«Pensare all'alta velo- 
cità, ai valichi alpini, al 
grande porto per super- 
navi di Gioia Tauro, alla 
grande Malpensa, ai nuo- 
vi porti turistici va bene 
- aggiunge il ministro 
che per la verità di pro- 
getti ne ha già preparati 


parecchi e tutti ambizio- 
si - ma le grandi strate- 
gie non bastano, dobbia- 
mo. pensare anche al 
quotidiano». Che è fatto 
di pendolari alle prese 
con disservizi, ritardi, 
scioperi e disagi, con i 
cittadini nelle metropoli 
stipati sui bus nel traffi- 
co e nello smog, di viag- 
giatori bloccati nelle sa- 
le di attesa degli scali ae- 
rei di tutta Italia. 

Cambia la strategia. Si 
apre un dialogo. «Dobbia- 
mo avere la capacità de- 
mocratica di ascoltare i 
suggerimenti ma anche 
le critiche», ha concluso 
Fiori. 


dice Vincenzo | 


LA GIORNATA DELLA CARITA? | 


L'obolodi S. Pietro: 
cosiicontie gli aiuti 
secondo Wojtyla 


ROMA - Il Vaticano è ricco e nsconde grandi ric- 
chezze? «La verità è ben diversa». Per la prima vol- 
ta nella storia recente il Papa è intervenuto «per sfa- 
tare questa leggenda», come ha detto testualmente 
ai cardinali riuniti nel concistoro straordinario del 
13-14 giugno. Ha spiegato: «E' evidente che la Chie- 
sa vive delle offerte dei fedeli e la Sede Apostolica è 
debitrice verso la generosità internazionale che ne- 
gli ultimi tempi è realmente cresciuta. Dobbiamo 
rendere grazie alla Divina Provvidenza perchè la 
Chiesa si attiene in questo campo alle norme eredi- 
tate dagli apostoli». Molto ha giovato l'operazione- 
trasparenza avviata da Paolo VI e portata compi- 
mento da Papa Wojtyla, che insiste sulla necessità 
«di fornire un'informazione più precisa sulle strut- 
ture della Santa Sede e sulla loro attività». L'altro 
motivo di incremento delle offerte è la drastica ri- 
forma della strutture economico-finanziaria e so- 
prattutto dello Ior (Istituto opere di religione), una 
riorganizzazione che sta portando ai suoi frutti« 
tanto che l'opinione pubblica mondiale «ha manife- 
stato una maggiore comprensione della sua attivi- 
tà». 

Pochi giorni fa il presidente della Prefettura degli 
affari economici della Santa Sede cardinale Ed- 
mund Casimir Szoka ha comunicato che per la pri- 
ma volta dal 1970 il Vaticano l'anno scorso non ha 
vuto un disavanzo ma ha registrato un modesto atti- 
vo: sono stati spesi 263 ‘miliardi e 400 milioni e so- 
no stati incassati 265 miliardi e 800 milioni. Un atti- 
vo di due miliardi e 400 milioni. 

Nella «Giornata per la carità del Papa» i fedeli so- 
no sollecitati alla generosità. L'anno scorso in Italia 
si sono raccolti 12 miliardi e 176 milioni, una cifra 
modesta se rapportata ai bisogni della Chiesa, al nu- 
mero dei cattolici, allo stato di sostanziale benesse- 
re, e soprattutto se si considera che 3 di quei 12 mi- 
liardi sono stati stanziati dalla Conferenza episcopa- 
le italiana, anche se sono fondi che provengono dai 
cittadini attraverso la sottoscrizione dell'8 per mille 
a.favore della Chiesa che si fanella dichiarazione 
dei redditi. 

I proventi dell'«Obolo» sono distribuiti in quattro 
aree di intervento. La prima riguarda l'aiuto alle 
chiese povere perchè i loro vescovi, sacerdoti, reli- 
giosi e laici possano partecipare - come membri, 
consultori, esperti - all'attività e al governo centra- 
le della chiesa. Il secondo intervento riguarda la 
partecipazione della Santa Sede agli organismi inter- 
nazionali e continentali (Onu, Unicef, Unesco, Fao, 
Organizzazione mondiale Sanità, Cee, enti scientifi- 
ci eculturali) e il mantenimento delle nunziature 
sparse per il mondo che consentono i collegamenti 
tra Santa Sede e i vari Stati, tra il Papa e gli episco- 
pati e i cattolici. Venticinque anni fa la Santa Sede 
aveva relazioni diplomatiche con una quarantina di 
Stati, nel 1990 erano saliti a 130, oggi sono 151. 

Il terzo intevento riguarda organismi ed enti che 
consentonoall a Chiesa di espletare le sue funzioni 
pastorali universali: Poliglotta vaticana che stampa 
documenti e libri in tutte le lingue; «L'osservatore 
Romano» prodotto in sette lingue; la «Radio Vatica- 
na» che trasmette 24 ore su 24 in 34 lingue. Sono 
strumenti che non hanno pubblicità e, ovviamente, 
non godono di particolari provvidenze esterne. La 
quarta - ma non ultima, anzi prima per importanza 

«= finalità dell'Obolo è la carità del Papa, cioè i suoi 
interventi diretti a favore di popolazioni colpite da 
immani tragedie come guerre, guerriglie, esodi in 
massa dei profughi, fame, epidemie, e da calamità 
naturali come siccità, inondazioni, cicloni,terremo- 
ti, eruzioni di vulcani. Un sommario elenco dei Pae- 
si destinatari mostra che i beneficiati sono i popoli 
del pianeta della fame e della miseria. Se cresce il 
gettito dell'’Obolo potrà aumentare anche l'aiuto ai 
più poveri. 
Pier Giuseppe Accornero 


TROPPO PRECISI I COLPI DEL DELITTO A MONTESPERTOLI 


Processo Pacciani, colpo di scena 
Il mostro forse aveva una carabina 


COMITATO 


«Sonotroppi 
i diplomatici 
chefanno 

i portoghesi» 


ROMA - I diplomati- 
ci stranieri in Italia, 
o almeno molti di lo- 
ro, sarebbero dei ve- 
rie propri «portoghe- 
si» Non pagherebbe- 
ro affitto, multe, di- 
pendenti, ecc. con 
una rosa di fringe be- 
nefits che provoca- 
no a loro volta dan- 


ni a padroni di casa, 
impiegati e subalter- 


ni, enti, pubblica 
amministrazione e 
semplici cittadini. 

Il fenomeno sareb- 
be tanto diffuso chie 
a Roma, capitale an- 
che della diploma- 
zia, è nato un vero e 
proprio «Comitato 
per la difesa dei cit- 
tadini contro gli abu- 
si del corpo diploma- 
tico», che ha diffuso 
migliaia di copie di 
un volantino con 
tanto di vignetta 
che deride e condan- 
na questo aspetto 
della vita privata di 
ambasciatori, conso- 
li e funzionari vari 
della categoria dei 
diplomatici. 


FIRENZE - Forse un col- 
po di scena nel processo 
a Pietro Pacciani, accusa- 
to degli otto duplici omi- 
cidi del mostro di Firen- 
ze. L'arma del delitto po- 
trebbe essere una carabi- 
na e non una pistola Be- 
retta calibro 22 come fi- 
nora sostenuto.Secondo 
alcuni esperti una canna 
più lunga imprimerebbe 
maggiore forza al proiet- 
tile sparato, ma soprat- 
tutto darebbe maggiore 
precisione del tiro. I dub- 
bi che potrebbe trattarsi 
di una carabina calibro 
22 sono nati nel corso 


della ricostruzione in au- . 


la di uno delitti del mani- 
aco, quello del 19 giugno 
1982 quando a Monte- 
spertoli furono assassi- 
nati Paolo Mainardi e 
Antonella Migliorni. I 
due ragazzi a bordo di 
una Seat parcheggiata in 
via Virgilo Nuova a Bac- 
ciano, furono raggiunti 
dai proiettili con estre- 
ma precisione. Il mania- 
co nascosto dietro gli al- 
beri,protetto dalle tene- 
bre li osservava mentre 
facevano l'amore. Anto- 
nella stava rivestendosi 
quando fu raggiunta da 
il primo colpo al cuore. 
Il ragazzo innestò la re- 
tromarcia. L'auto: parti 
all'indietro a tutta velo- 
cità e arrivò velocissima 
sull'asfalto di via Vigilio 
Nuovo, Paolo Mainardi 
cercò di aprire lo sportel- 
lo, i fari rimasti accesi il- 
luminavano l'assassino 
arrivato sul ciglio della 
strada.Con calma pren- 
deva freddamente la mi- 
ra e sparava. Prima due 


Rosario Bevacqua e Pie- 
tro Fioravanti sotto il so- 
le cocente nello spiazzo 
sterrato davanti alla 
scuola elementare di 
Mercatale Val di Pesa, al- 
la fine della seduta en 
plein air, giovedì scorso. 

Angiolina si era già se- 
duta davanti alla corte il 
25maggio scorso, chia- 
mata dal Pm Paolo Ca- 
nessa. Ma lei non aveva 
aperto bocca, si era rifiu- 
tata di rispondere. Non 
aveva nemmeno accetta- 
to la qualifica di consor- 
te di Pacciani: «moglie? 
Che moglie», aveva det- 
to prima di alzarsi e an- 
darsene. Chissa che cosa 
è cambiato in queste set- 
timane, chissà che cosa 
ha provocato l'ennesima 
metamorfosi di Angioli- 
na, piangente e succube 
del marito-padrone ne- 


colpi per spegnere i fari 


che gli impedivano di ve- 
dere il ragazzo al volan- 
te. Un altro colpo forò il 
parabrezza e colpiva con 
incredibile precisione Pa- 
olo in mezzo alla fronte. 


Ora secondo alcuni 
esperti è poco probabile 
che il ragazzo sia stato 
ucciso con la pistola. 
Troppo preciso il colpo 
per non ritenere invece 
che l'assassino impu- 
gnasse una carabina con 
cui è più facile prendere 
la mira. Orta questa ipo- 
tesi è tutta da verificare 
ma c'è chi ritiene che sia- 
mo prossimi ad un colpo 
di scena. 

Il processo a Pietro 
Pacciani potrebbe rico- 
minciare con il ritorno 
in aula di Angiolina Man- 
ni. Lo hanno chiesto for- 
malmente gli avvocati 


gli sfoghi rubati dalle «ci- 
mici» piazzate in casa 
sua degli uomini della 
Sam. E l'ha fatta diven- 
tare una belva contro 
giudici, poliziotti e gior- 
nalisti. Sta di fatto che 
quando la corte si è pre- 
sentata nella casa dove 
risiede in via del Sonni- 
no, è stata bufera: l'av- 
vocato Fioravanti l'ha 
fermata per un pelo men- 
tre stava per raccogliere 
un pezzo di mattonella e 
scagliarlo contro qualcu- 
no. Nell'orto di quella ca- 
sa è stato ritrovato il 
proiettile che sarebbe 
stato scarrellato dalla 
Beretta del «mostro». E 
Pacciani avrebbe inutil- 
mente scavato e scavato 
nel tentativo di trovarla 
prima degli investigato- 
Tl. 


Il Piccolo IG 
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E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Maria Semec 
ved. Kosmina 
(Maria Albina) 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie DORINA, KATIA 
e SVETLANA, i generi 
DUSAN, GIOVANNI e 
BRUNO, i nipoti, IVO e 
DESANKA con le fami- 
glie. 

Si ringrazia il prof. CUR- 
RI, i medici e il personale 
tutto della I Geriatria 
dell'ospedale Santorio. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 11.15 dalla Cappel- 
la di via Pietà direttamente 
per la chiesa di S. Pelagio. 


S. Pelagio, 25 giugno 1994 


Partecipano al lutto BIAN- 
CA e GALLIANO. 


Trieste, 25 giugno 1994 


Vicini a DORINA: ITA, 
MAIJDI, GIUSI, MARIO. 


Trieste, 25 giugno 1994 


In questo triste momento 
sono vicini a DORINA: 
LORENZO e FABIO. 


Trieste, 25 giugno 1994 


Con dolore ricordiamo la 
cara mamma 


Maria 


«NELLA, LIDIA, BRUNO. 
Trieste, 25 giugno 1994 


1É 


Improvvisamente è manca- 
to all'affetto dei propri cari 


Longino Simonetti 
di anni 74 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli, la nuora, 
il genero, i nipoti LAURA, 
MARIA TERESA e NICO- 
LA, il fratello e le sorelle 
unitamente ai parenti tutti, 

I funerali saranno celebrati 
oggi, sabato 25 giugno, alle 
ore 10.30 nella chiesa par- 


rocchiale di S. Lorenzo 
Isontino, muovendo alle 
ore 10 dalla Cappella 


dell'ospedale Civile di Gori- 
zia. 

Si ringraziano anticipata- 
mente tutti coloro che vor- 
ranno onorarne la memoria. 
Un ringraziamento partico- 
lare alla dottoressa LUCIA 
CRAPESI e*al dottor RO- 
BERTO CHIOZZA per le 
premurose cure prestate. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Gorizia, 
S. Lorenzo Isontino, 
25 giugno 1994 
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Il giorno 24 corrente si è 
spento 


Giorgio Ruzzier 
di anni 82 


Ne dà il triste annuncio la 
sorella ALMA con i nipoti, 
e parenti tutti. 


27 giugno alle ore 11 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 25 giugno 1994 


X ANNIVERSARIO 
Roberto Demarchi 


ti ricordiamo. 


Mamma, papà 
fratello 


Muggia, 25 giugno 1994 


TV ANNIVERSARIO 
Mario Verh 


Un bacio da chi ti vuole 
sempre bene. 


NERINA 
figli e famiglie 
Trieste, 25 giugno 1994 


III ANNIVERSARIO 
Tito Plesnizer 


Ti ricordiamo con immuta- 
to affetto e infinito rimpian- 
to. 


La moglie 
i figli 
e parenti tutti 


Gorizia, 25 giugno 1994 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - venerdì 8.30-12.30; 15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


I funerali seguiranno lunedì | 


La delegazione austriaca impegnata nella firma dell'atto di adesione all’ 


Unione europea, 


Esteri 
. UE/SOTTOSCRITTO A CORFU’ L'ACCORDO PER L'ALLARGAMENTO 


Battezzata l'Europa dei Sedic 


Hanno sancito la loro adesione Austria, Finlandia, Norvegia e Svezia - Solo Vienna ha però co 


CORFU' — L'Europa dei 
sedici è nata formalmen- 
te ieri a Corfù. Il cinquan- 
tunesimo vertice dei capi 
di Stato e di governo del- 
l'Ue, che si sta svolgendo 
nell'isola greca, si è aper- 
to infatti con la firma dei 
trattati di adesione da 
parte di Austria, Finlan- 
dia, Norvegia e Svezia. I 
quattro Paesi saranno 
membri a pieno titolo a 
partire dal primo genna- 
io del prossimo anno, do- 
po che le rispettive opi- 
nioni pubbliche si saran- 
no pronunciate in merito 
attraverso appositi refe- 
rendum nazionali. 
L'Austria ha già com- 
pletato l'iter con il voto 
positivo del 12 giugno, 
‘mentre negli Stati scandi- 
navi le consultazioni 
avranno luogo in autun- 
no. L'Unione europea, 
dunque, estende il pro- 
prio territorio dal Pelo: 
ponneso al Circolo polare 
artico, e vede come una 
boccata d'ossigeno l'in- 
gresso di un gruppo di Pa- 


UE /ELTSIN ESALTA LO STORICO ACCORDO FIRMATO IERI 


«Verso l’unità del Continente» 


«La Russia - ha assicurato il presidente - sarà un partner leale» 


CORFU' - E' stato il gior- 
no di Boris Eltsin. Il pre- 
sidente russo ha potuto 
raccogliere qui, in que- 
sto piccolo paradiso na- 
turale ellenico, i frutti 
della sua tenace apertu- 
ra verso Occidente. L'Eu- 
ropa dei Dodici gli ha for- 
nito la sua prima cambia- 
le di fiducia, attraverso 
la firma dell'accordo di 
' «partnership» e di coope- 
razione con l'Unione eu- 


. ropea. I documenti sono 


stati sottoscritti in for- 
ma solenne ieri mattina. 
E subito dopo la firma, 
lo stesso Eltsin ha pro- 
nunciato un discorso nel- 
la chiesa di San Giorgio 
(che ironia della storia, 
“ fu patrono degli Zar) in 
cui ha sottolineato l'im- 
portanza delle intese nel- 
l'ambito del progressivo 
inserimento della «muo- 


UE/DOPO IL LARGHISSIMO RICAMBIO NELL’EMICICLO 


Via al «valzer» dei gruppi a Strasburgo 


Solamente socialisti e popolari sono sicuri di sopravvivere alla rivoluzione elettorale 


BRUXELLES — In atte- 
sa che dal vertice di Cor- 


. fù venga forse il nome 


del successore di Jac- 
ques Delors alla presi- 
denza della Commissio- 
ne europea — cui gli eu- 
rodeputati dovrebbero 
votare la fiducia il 21 lu- 
glio — sono iniziate in 
questi giorni a Bruxelles 
le prime riunioni ricosti- 
tutive del nuovo Parla- 
mento europeo eletto il 
12 giugno. 

In vista della prima 
sessione della quarta le- 
gislatura, durante la qua- 
le saranno assegnate le 
principali cariche inter- 
ne, tutti i gruppi politici 
dell'Assembleahannoav- 
viato grandi manovre. 

Le quarte elezioni eu- 
ropee hanno provocato 
un larghissimo ricambio 
nell'emiciclo di Strasbur- 
go: i due terzi degli at- 
tuali 567 Mep (membri 
dell'Europarlamento) so- 
no nuovi deputati, l’80 
per cento per gli italiani. 
Un «Mep» su cinque per 
di più è stato eletto su li- 
ste di partiti, come For- 
za Italia, Lega, An, Patto 
Segni, Rifondazione o «li- 
sta Pannella» non affilia- 
te a gruppi o partiti euro- 
pei. 

A..meno di un mese 
dalla sessione costituti- 
va del nuovo Europarla- 
mento solo i due più 
grandi degli Otto gruppi 
politici uscenti sono sicu- 
ti di sopravvivere nel 
nuovo emiciclo europeo: 
quello del Partito del So- 
cialismo Europeo (Pse), 
con 198 Mep, e quello 
del Partito Popolare Eu- 
ropeo (Ppe, dc e conser- 
vatori), circa 145 eurode- 


va Russia» nel concerto 
dei paesi più industrializ- 
zati dell'Occidente. 
«Saremo leali, affidabi- 
li e onesti», ha esclamato 
Eltsin nel suo discorso, 
ricevendo una vera e pro- 
pria. ovazione da parte 
degli astanti. «E' un pas- 
so decisivo nel cammino 
di unità del continente 
europeo» - ha soggiunto 
lo zar Boris - è la fine del 
confronto globale culmi- 
nato negli anni di tensio- 
ne che hanno segnato la 
guerra fredda. Esistono 
ancoranumerose difficol- 
tà: i timori nascenti dal- 
le diversità culturali e il 
protezionismo nascente 
sono alcuni esempi: il 
conflitto commericiale 
potrebbe seminare i ger- 
mi di una nuova guerra 
fredda commerciale. Ma 
questo accordo segna il 


Forza Italia 
corteggiata 
da formazioni 
di centro-destra 


putati. 

Sfumata, per ora, l'ipo- 
tesi di un'adesione al 
gruppo del Ppe dei 27 eu- 
Todeputati di Forza Ita- 
lia, gli eure-popolari s0- 
no in discussione con i 
Golzath, con i liberali 
Tancesi e portoghesi e 
coni pattisti di Mario Se- 
gni (3 seggi), in vista di 
nuovi possibili amplia- 
menti entro il 19 luglio. 

Per i socialisti, che 
hanno «sospeso» il Psdi 
di Enrico Ferri per «col- 
laborazione con.i neofa- 
scisti», nuovi amplia- 
menti sembrano esclusi 
per ora. In seno al grup- 
po di maggioranza relati- 
va si sta delineando un 
asseanglo-tedesco: insie- 
me la Spd ed il Labour 
hanno con 103 seggi la 
maggioranza assoluta 
nel gruppo. Il vertice eu- 
ro-socialista di Corfù ha 
quindi deciso di designa- 
Te come capogruppo la 
laburista Pauline Green, 
un ex agente di polizia 
di Londra, e quale candi- 
dato alla presidenza del 
Parlamento il : tedesco 
Klaus Haensch. 

Nelle trattative in cor- 
so ai margini dei due 
grandi gruppi, nel cen- 
tro-destra ed a sinistra, 
sono protagonisti i nuo- 
vi eurodeputati italiani. 


crollo della barriere ideo- 
logiche. La Russia torna 
nell'Europa economica 
ed è stato sconfitto chi 
tentava di ritardare il 
più possibile questo ritor- 
no». 

«Ora - ha detto ancora 
Eltsin - la Russia è uno 
dei principali partners 
dell'Unione europea e 
l'accordo segna la ricon- 
ciliazione tra due popoli 
separati da barriere arti- 
ficiali. Ma ci vuole sag- 
gezza.. E' necessario 
estendere la cooperazio- 
ne economica e culturale 
europea in un costante 
dialogo in vista delle sfi- 
de del XXI secolo. Noi 
siamo fermamente in- 
camminati verso questo 
sentiero,:pronti a supera- 
re gli innumeroveli osta- 
coli che incontreremo. Si 
apriranno opportunità di 


Uscito. indebolito dalle 
europee. di giugno il 
gruppo verde, di cui è 
stato eletto copresidente 
l'italiano Alex Langer, 
ha avviato negoziati con 
altre forze progressiste 
in vista della creazione 
di un «terzo polo» rosa- 
verde. 

Frai possibili nuovi al- 
leati dei verdi vi sono i 
13 radicali francesi di 
Bernard Tapie, i cinque 
liberali di sinistra olan- 
desi del «D 66», i nove 
deputati spagnoli. di 
Izquierda Unida (sini- 
stra) ed i regionalisti che 
nella precedente legisla- 
tura aderivano al grup- 
po Arcobaleno. 

Con i regionalisti sono 
però in contatto anche i 
cinque deputati della Le- 
ga, per ora senza affilia- 
zione, che vedranno gli 
«Arcobaleno» a Barcello- 
na il 28 giugno, mentre 
la lista Tapie e «D 66» 
hanno avviato negoziati 
paralleli anche con la «li- 
sta Pannella» per un 
eventuale gruppo «libe- 
ral» di sinistra. 

Sui 27 eurodeputati di 
Forza Italia, che stando 
a quanto dichiarato la 
settimana scorsa a Bonn 
da Silvio Berlusconi non 
aderiranno per ora al 
gruppo Ppe, si concentra 
l'attenzione delle forma- 
zioni di centro-destra. 
Secondoilcapodelegazio- 
ne del Ppi Mario Forte ci 
sono contatti per costitu- 
ire attorno agli «azzurri» 
un «polo liberal-conser- 
vatore»,- con una parte 
dell'attuale gruppo libe- 
rale (Psd portoghese, li- 
berali francesi, belgi e 
olandesi), i gollisti ed i 
conservatori irlandesi, 


investimento reciproco. 
L'importante sarà appro- 
fittarne, senza indugi». 

Nel discorso ufficiale 
(e anche nella cena del- 
l'altro ieri sera con i lea- 
ders dei «Dodici»), Eltsin 
ha tracciato un quadro 
esauriente e. realistico 
della situazione economi- 
ca russa. Il presidente ha 
messo in rilievo i costi 
della »grande riforma« 
economica, che richiedo- 
no interventi graduali 
per evitare un collasso 
che possa creare una for- 
te instabilità sociale. 
Quindi, a parere di Elt- 
sin, bisogna procedere 
con decisione, ma anche 
con cautela nell'apertura 
al mercato anche se - ha 
sottolineato con energia 
Borisy è necessario insi- 
Stere _ nell'integrazione 
della Russia nell'econo- 
mia occidentale». 


Boris Eltsin 5 


Uncalendario da fartremare i polsi 
per attuare una «mutazione genetica» 


Sabato 25 giugno 19Sab 


— 
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Ancora divisioni, invece, sulla scelta 


delsuccessore di Jaques Delors al vertice 


della Commissione. Crescono le quotazioni 


del cristiano-sociale belga Jean-Luc Dehaene 
ig co 


esi ricchi, destinati alla 
lunga ad offrire al bud- 
get comunitario più soldi 
di quanti ne riceveranno. 
Così mentre si manifesta- 
No i primi segni di un ri- 
lancio economico ancora 
insufficiente per garanti- 
re un lavoro alla grande 
schiera dei disoccupati, 
quasi 18 milioni, l’am- 
pliamento viene presen- 
tato come una opportuni- 
tà di rafforzamento del 
peso politico dell'Unione 
sulla scena internaziona- 
le. Il presidente uscente 
della Commissione euro- 
pea, Jacques Delors, ha 
detto di accogliere con 
entusiasmo l'ingresso di 


quattro democrazie esem- 
plari, all'avanguardia in 
materia di difesa del plu- 
ralismo e dei diritti uma- 
ni, ma non ha nascosto 
che ne potrebbe scaturi- 
Te qualche crisi, per così 
dire, di crescita. . 

Stesso punto di vista è 
stato espresso dal presi- 
dente del parlamento eu- 
Topeo, Egon Klepsch, che 
ha ribadito l'importanza 
in questo senso della con- 

. ferenza del '96 per la re: 
visione del Trattato di 
Maastricht, uno dei temi 
di cui si sono occupati ie- 
ri i leader continentali. 
Si è discusso anche di po- 


litica estera comune e di 
lotta alla droga ed è stata 
presentata un'iniziativa 
franco-tedesca contro il 
razzismo e la xenofobia. 
Come previsto, sono stati 
esaminati i progetti anti- 
disoccupazione contenu- 
ti nel «Libro bianco» del- 
la Commissione Europea, 
anche se per il loro finan- 
ziamento tutto è riman- 
dato alla riunione del 
Consiglio che avrà luogo 
ad Essen, in Germania, 
ai primi di dicembre. Ispi- 
randosi ad un vecchio 
luogo comune secondo 


cui gli affari migliori si. 


fanno a tavola, il dibatti- 
to sulla scelta del succes- 


UE /NON SALUTA BERLUSCONI 


Lo sgarro di Pangalos 


Ma il presidente del Consiglio minimizza: «Bugie» 


CORFU' — «Bugie»: chi 
afferma che il ministro 
greco per gli affari comu- 
Nitari Theodoros Panga- 
los si è rifiutato di strin- 
gere la mano a Silvio Ber- 
lusconi «è in malafede, e 
se poi è italiano è anche 
masochista». Con queste 
parole il presidente del 
Consiglio ha fulminato 
quanti avevano fatto cir- 
colare la voce di un enne- 
simo sgarbo al governo 
Berlusconi colpevole di 
aver imbarcato ministri 
neo-fascisti. Secondo gli 
autori del malevolo pette- 
golezzo, il ministro greco 
avrebbe girato le spalle a 
Berlusconi al suo arrivo 
nella chiesa di San:Gior- 
gio dove aveva appena 
accolto cordialmente gli 


‘altri capi di stato e di go- 


verno giunti a Corfù per 
il vertice col quale si è 


chiuso il semestre di pre- 
sidenza ellenica. 
Pangalos, che aveva 
scambiato qualche paro- 
la con tutti i suoi ospiti, 
avrebbe lasciato passare 
il capo del governo italia- 
no senza dire nulla e sen- 
za stringergli la mano. 
Pangalos più tardi ha di- 
chiarato di non essersi ac- 
corto dell'arrivo di Berlu- 
sconi perchè stava par- 
lando con il presidente 
francese Mitterrand, Il 
ministro degli esteri gre- 
co Constantine Bicas ha 
negato a sua volta che la 
stretta di mano sia stata 
evitata di proposito: 
«non c'è alcuna verità in 
quello che si va raccon- 
tando — ha detto — Pan- 
galos non ha evitato di 
salutare il Presidente del 
SOnsicHo in modo inten- 
zionale; quando gli si è 
presentato davanti — ha 


UE /REFERENDUM, RISULTATI DEFINITI 
Austria: il voto all’estero 
hafatto lievitare i «sì» 


VIENNA - Secondo il ri- 
sultato ufficiale definiti- 
vo del referendum sul- 
l'adesione all'Unione eu- 
ropea svoltosi il 12 giu- 
gno in Austria, il 66,58 
per cento della popola- 
zione austriaca ha vota- 


BRUXELLES — La scelta della perso- 
na che guiderà la commissione è in- 
dubbiamente molto importante e sa- 
rà difficile il compito per chi succe- 
de a Delors, che ha fatto spesso del 
‘protagonismo la sua arma vincente. 
Ma ancora più importante e difficile 
è l'insieme dei problemi che la Com- 
missione e il Parlamento europeo do- 
vranno affrontare nei prossimi cin- 
que anni. Vale la pena di ricordarne 
t principali. 1) Problemi istituziona- 
li: sono principalmente due. Il pri- 
mo è la verifica del trattato di Maa- 
stricht, che verrà fatta nel 1996 da 
una apposita conferenza intergover- 
nativa. Il trattato è oggetto di molte 
critiche soprattutto per il suo eccessi- 
vo tecnicismo e burocraticismo, le 
due strade attraverso le quali fino a 
oggi i Paesi più forti hanno troppo 
spesso sacrificato gli interessi di 
quelli più deboli, tra cui l'Italia. Per 
salvaguardare il processo unitario è 
indispensabile che si torni alle radi- 
ci ideali e politiche che hanno dato 
origine all'avventura europea. Que- 
sto potrebbe avvenire sciogliendo il 
secondo nodo ‘istituzionale: e cioè 
E OpOTOVEZIoNe, della Costituzione 
dell'Unione SUICDEA, Quattro sono i 
progetti sin qui elaborati: uno che si 
ispira al modello federale puro (tipo 
Usa) e che ha poche probabilità di 
successo e tre che richiamano il mo- 
dello confederale di tipo tradiziona- 
le lintergovernativo) o decentralizza- 
to o regionalizzato. 

2) Problemi relativi all'allargamen- 
to. L'Unione europea dovrebbe pas- 
sare dagli attuali dodici Paesi a sedi- 
ci con l'ingresso il 1.0 gennaio 1995 
di Norvegia, Svezia, Finlandia e Au- 
stria. Questo provocherà uno sposta- 
mento a Nord del baricentro comuni- 
tario, con conseguente rischio di 
emarginazione dell'Italia. Ogni vol- 
ta che la Comunità si è allargata il 


to per il «sì» e il 33,42 
per il «no». I risultati de- 
finitivi sono stati resi no- 
ti ieri a Vienna dal mini- 
stro dell'interno Franz 
Loeschnak.Complessiva- 
mente, hanno votato per 
il «sì» 3.145.91 persone, 
contro 1.578.850 che 
hanno votato per il «no», 
pari rispettivamente al 
66,58 e 33,42 per cento. 

Sulla base dei risultati 
non definitivi - senza te- 
ner conto delle schede 
elettorali compilate da- 
gli austriaci residenti al- 
‘l'estero - le percentuali 
dei «sì» e dei «no» erano 
rispettivamente del 
66,39 e del 33,61 per cen- 
to. C'è stato quindi un 
lieve ritocco all'insù per 
i «sì», dal momento che 
degli oltre 64 mila au- 
striaci all'estero l'80,25 
per cento ha votato «sì» 
e il 19,75 mo». 

Se guardiamo i dati di- 
saggregati dei singoli La- 
ender austriaci, i «sì» 
hanno vinto nella se- 
guente misura: nel Bur- 
genland 74,66 per cento 
(contro 25,34 di «no»), in 
Garinzia 68,20 (contro 
31,80), nella Bassa Au- 
stria 67,93 (contro 
32,07), nell'Alta Austria 
65,49 (contro 34,51), nel 
Salisburgo 65,06 (contro 
34,94), nella Stiria 68,88 
(contro 31,12), in Tirolo 
56,66 (contro 43,34), nel 
Vorarlberg 66,59 (contro 
33,41) e a Vienna 66,15 
(contro:33,85). © 


‘prezzo STGiLI è stato un indeboli- 
mento delle sue strutture interne e 
soprattutto della tenuta politica. Bi- 
sognerà impegnarsi inoltre per il raf- 
forzamento delle istituzioni se non 
si vuole trasformare l'Unione euro- 
pea in una zona di libero scambio 
anche in previsione dell'inevitabile 
TECNO allargamento a Paesi ex socia- 
SÙ. 

3) Problemi sociali. È stato calcola- 
to che nei prossimi anni in Europa 
ci saranno trenta milioni di disoccu- 
DEE cui si aggiungono svariati mi- 

ioni (non quantificabili con , precisio- 
ne) di immigrati clandestini extraco- 
munitari: è una massa che, al di là 
delle prioritarie considerazioni uma- 
nitarie, costituisce un potenziale 
esplosivo sul piano politico-sociale 
con inevitabili risvolti di razzismo e 
xenofobia i cui segni sono già evi- 
denti anche in Paesi, come l'Italia, 
che razzisti non sono. Delors ha pre- 
sentato un libro bianco sulla cresci- 
ta, la competitività e l'impiego, ma il 
successo di quest'ultimo aspetto di- 
‘pende'strettamente dal successo eco- 
nomico che è tutto da verificare. 

4) Problemi economico-monetari. 
Si va verso la moneta unica europea 
e la Banca centrale europea. Quan- 
do si verificano fenomeni di concen- 
trazione chi vince è sempre il più for- 
te: in questo caso il marco tedesco e 
la Bundesbank. Bisognerà fare atten- 
zione affinché i Paesi più deboli non 
continuino a pagare un tributo alle 
più floride finanze tedesche. 

5) Problemi politici. L'Unione euro- 
pea aspira a una politica estera e di 
sicurezza comune e a una politica di 
difesa comune. Per il momento si 
tratta di sogni nel cassetto, ma non 
bisogna dimenticarli. Scriveva Bene- 
detto Croce che «le fantasie e i sogni 
sono speso l'infinita ombra del ve- 
TO». 


Elio Rogati 


spiegato Bicas — si è 
semplicemente voltato, 
visto che nello stesso mo- 
‘mento sono arrivati altri 
leader». % 

Di motivi per sospetta- 
re di Pangalos, noto per 
la scarsa propensione al- 
la diplomazia, ce n'erano 
più d'uno. Dei tedeschi 
ha detto una volta che 
«sono mostri col cervello 
di bambini». A metà mar- 
zo, prima ancora che le 
elezioni consegnassero la 
vittoria a Berlusconi av- 
vertì che l'eventuale pre- 
senza al vertice di Corfù 
di ministri neo-fascisti 
avrebbe posto «un grave 
problema politico per tut- 
ti i democratici europei». 
Dopo le elezioni, definì la 
maggioranza che sostie- 
ne il governo Berlusconi 
«una accozzaglia». Forse 
proprio a causa di questi 


UE 


Danza 
nordica 


COPENAGHEN - La 
tradizionale festosità 
mediterranea deve 
aver contagiato i lea- 
der di Svezia, Norve- 
gia e Finlandia che al 
vertice di Corfù si ab- 
bandoneranno a dan- 
ze e baldorie per salu- 
tare l'adesione ai Do- 
dici. A mezzanotte il 
premier svedese Carl 
Bildt, quello finlande- 
se Esko Aho e il mini- 
stro del commercio 
norvegese Grete Knu- 
dsen balleranno, can- 
teranno, faranno fe- 
sta attorno ad un al- 
bero infiorato ripe- 
tendo il rito della «fe- 
sta di mezz'estatey 
con cui nelle loro ter- 
re si saluta l'arrivo 
del soltizio estivo. 
Sarà «una baldoria 
privata» di buon au- 
spicio per il prossimo 
futuro comunitario, 
hanno spiegato i tre 
esponenti . politici. 
Quei canti e quei bal- 
li nordici esportati a 
sud sembrano infatti 
contenere un doppio 
‘messaggio per i Dodi- 
ci e per i propri popo- 
li: i tre sanno già 
quel che vogliono, 
hanno un proprio 
programma e profilo 
e non. intendono 
aspettare —passiva- 
mente di essere inglo- 
bati dai Grandi d'Eu- 
ropa. 


mpletato l’iter {Is 


sore di Delors alla gui 


dell'organo esecutivo È 
ropeo è stato program! 
to come piatto forte del | 
cena di lavoro di ieri* 
ra. E' un nodo politico! 
non facile soluzione, l 
to che i candidati sof 
tre e, a fronte di una del | 
sione che va presa 
l'unanimità, si è giunti 
questo appuntamell 
senza che sia stato pos' 


B 


bile raggiungere alcu) |. 


intesa preventiva. | 
Favorito viene consid 
rato il primo minis 
belga Jean-Luc Dehaet! 
un cristiano-sociale fia! 
mingo che gode dell'a 
poggio di Parigi e Bo! 


In calo sono invece * 


quotazioni di Ruud Lu) 
bers, già tre volte pî° 
mier olandese, dimissi!! 


esterne, il britannico 
on Brittan. 


ima, non era stato ricevl' 
to da Berlusconi, com 
previsto, ma dal sottos! 
gretario Gianni Letta. 

A ridimensionare lev® 
ci sull'incidente ha pro 
vedutolo stesso Berlusc0; 
ni definendole «attac 
assurdi» dai quali «dob: 
biamo difenderci». «0 
un clima di cordialità ‘ 
interesse nei nostri col 
fronti — ha riferito il pre 
sidente del Consiglio — 
perchè rappresentiamo), 
nuovo, quel nuovo nellif: 
politica italiana che d 
tanto tempo era sempi? 
la stessa». E, riferendoS 
ad altre incursioni di pel‘ 
sonalità europee nella p0' | 
litica italiana, Berlusco!! 
ha invitato a non far 
confondere da ce 
«uscite» dettate dal clim! 
elettorale. 


UE 
Finlandia: | 
ritiro. 

HELSINKI - L'Unio- 


ne cristiana finnica, 
formazione minore 


nel governo di cen: 
tro-destra a Helsink! 
che si oppone all'in 
gresso della Finlan- 
dia nella Ue, ha an- 
nunciato la sua deci: 
sione di uscire dal 
l'esecutivo di centro” 
destra. L'unico rap* 
presentante del- 
l'Unione cristian? 
nel governo, il mint” 
stro per la cooperà- 
zione conl'estero To!” 
mi n, is 
rassegnato le $ 
soi presidente 
Martti Ahtisaari € 
primo ministro ESk0 
Aho. È 
Nonostante le di- 
missioni del ministro 
dell'Unione  cristia- 
na, uno dei quattro 
partiti della coalizio- 
ne, il governo di Aho. 
conserva una maggio” 
ranza parlamentare 
«di 108 seggi su un to- 
tale di 200 deputati. 
L'annuncio del ritiro 
dalla alleanza di go- 
verno è stato dato 
dallo stesso miristro 
Kankaanniemi men” 
tre l'esecutivo si I 
niva per autoriz: 

la Si del trattato 
con l'Ue per l'ingres 
so della Finlandia. A 
cerimonia di Tatitico 
dell'intesa è attesa 
Corfù. 


lale fial) Zeta per sbloccare la 
> dell'af | Crisi parlamentare in 
ie Bom | Croazia. Anche ieri 


“al Sabor 


Ji | Una sventagliata di co- 


BALCANI 
Croazia: 

l'esta alta 
latensione 


ZAGABRIA — Paiono 
definitivamente | are- 
Narsi le trattative tra 
Opposizione e Accadi- 


Municati, conferenze- 
Stampa e dichiarazio- 
Ni al cianuro hanno 
fatto seguito al manca- 
to incontro tra le due 
Parti, che avrebbero 
Ovuto ritrovarsi nella 
Mattinata. Natural- 
Mente, sia gli «accadi- 
Zetianiy, sia gli espone- 
i dell'opposizione coa- 
lzzata, —rinfacciano 
l'uno all'altro le colpe 

Questa ennesima im- 
asse. Ciò ha fatto sì 
Che anche ieri l'aula 
del sabor (precisamen- 
te della Camera dei de- 
Putati) registrasse l'as- 
Senza degli avversari 
del partito di Tudj- 
man 


«Il Sabor monopartiti- 
So — questa l'opinio- 
Ne di Ivica Racan, lea- 
Ur del Partito social- 
‘democratico (ex comu- 
Sti) — non significa 
Una vittoria dell'Acca- 
dizeta. Sta invece a di- 
Mostrare che la crisi 
Parlamentare non può 
Sostituire un successo 
Per nessuno». I discor- 
le i commenti di ieri 
a Zagabria iguardava- 
0 in special modo la 
«rentrée» dei parla- 
Mentari del. Partito 
Croato dei diritti (estre- 
Ma destra) e del Parti- 
to popolare serbo. Per 
ì neoustascia del fiu- 
Mano Borsi Kandare si 
parla di un atto di de- 
Vazione nei confronti 
Sell'Hdz, che a suo 
to oavrebbe facilita- 
a spaccatura del 
Partito di Dobroslav 
ataga. Il ritorno in 
aula dei deputati serbi 
ene invece visto qua- 

® tremebonda rispo- 
Sta allé minacce profe- 
Tite al Sabor contro 
Singoli esponenti del 
artito popolare serbo 
A parte dei «falchi» 
dell'Accadizeta. 
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BALCANI/DALLE FORZE DELL’UNPROFOR ALCOMANDO DELLA NATO 


SARAJEVO - Per la pri- 
ma volta dall'entrata in 
vigore del cessate il fuo- 
co il 10 giugno scorso i 
caschi blu hanno chie- 
sto l'intervento degli ae- 
rei della Nato in Bosnia. 
E' accaduto giovedì, 
quando forze serbe han- 
no attaccato un convo- 
glio umanitario una 
trentina di chilometri a 
nord-est di Tuzla. 

Il portavoce dell'Un- 
profor Rob Annink ha ri- 
ferito che l'autocolonna 
è stata presa di mira 
due volte da colpi di 
mortaio e di mitraglia- 
trice. «Il comando Onu 
a Sarajevo ha chiesto 
l'appoggio degli apparec- 
chi Nato che poco dopo 
hanno raggiunto la zona 
e hanno lanciato dei 
bengala. A quel punto 
l'azione serba è cessa- 
ta», ha detto Annink pre- 
cisando che non vi sono 
stati feriti nè fra quanti 
viaggiavano a bordo del 
convoglio nè fra i mili- 
ziani serbi. 

Annink ha poi confer- 
mato che negli ultimi 
giorni le violazioni del 
cessate il fuoco si sono 
fatte più frequenti e più 
gravi, mentre le altre 
clausole. dell'accordo, 
come quella sullo scam- 
bio dei prigionieri, non 
sono state attuate. 

Il portavoce, che ha ri- 
portato le informazioni 
ricevute nelle ultime 24 
ore dagli osservatori mi- 
litari dell'Onu, ha parla- 
to di violenti scontri nel- 
la regione nord- orienta- 
le, intorno a Doboj e 
Gradacac, e nel corrido- 
io di Posavina. Si com- 
batte anche nella Bo- 
snia centrale, a sud- 
ovest di Tuzla, e nel- 
l'estremo nord-ovest in- 
torno a Bihac. 

Le operazioni belliche 
si erano ridotte dell'80 
per cento nella prima 
settimana di tregua, ma 
il fatto che siano riprese 
con tanta violenza fa so- 
spettare che in quei gior- 
ni i combattimenti sia- 
no stati meno intensi a 
causa del maltempo. 

Fra l'altro vi sono in- 
dicazioni che lasciano 
temere un ulteriore ina- 
sprimento degli scontri. 
I caschi blu canadesi di 
stanza a Visoko, 25 chi- 
lometri a nord-est di Sa- 
rajevo, hanno notato 


«un notevole aumento 
dell'attività militare» 
nella regione. E a quan-. 
to pare lo stesso sta ac- 
cadendo nella zona in- 
torno a Doboj, una citta- 
die controllata dai ser- 
i, 

Nelle settimane prece- 

denti l'entrata in vigore 


del cessate il fuoco le: 


forze governative, ap- 
poggiate da quelle croa- 
te, avevano conseguito 
qualche successo sul 
campo e avevano eserci- 
tato una forte pressio- 
ne. Ora i responsabili 
della missione Onu se- 
gnalano che il più delle 
volte sono stati proprio 
i musulmani a violare 
la tregua. Una delle loro 
provocazioni ha indotto 
i serbi ad aprire il fuoco 
contro Travnik, dove 
martedì nove persone 
hanno perso la vita e al- 
tre 41 sono rimaste feri- 
te, ; 

Intanto proseguono i 
preparativi per gli in- 
contri che oggi dovreb- 
bero tenersi all'aeropor- 
to di Sarajevo sotto gli 
auspici dell'Unprofor. 
Durante la riunione si 
discuterà dell'eventuale 
proroga della tregua ol- 
tre il termine del 10 lu- 
glio e dell'avvio del ne- 
goziato sulla suddivisio- 
ne territoriale della re- 
pubblica. SEA 

A questo proposito 
Annink ha confermato 
che non è stato finora 
possibile contattare il 
comandante serbo Ra- 
tko Mladic e ha ribadito 
che una sua assenza va- 
nificherebbe il tentativo 
di dialogo. 

Anche il comandante 
dei caschi blu in Bosnia, 
il generale Michael Ro- 
se, si è mostrato preoc- 
cupato per l'eventualità 
che Mladic non si faccia 
vedere. «Se è impossibi- 
litato a venire perchè 
non delega qualcuno? », 
sì è chiesto l'alto ufficia- 
le britannico. 

Prosegue nel frattem- 
po la messa a punto del- 
le istituzioni della fede- 


razione croato-musul- 
mana, 
Militari delle due par- 


ti si sono riuniti a Gor- 
nji Vakuf per definire il 
ripiegamento delle loro 
forze dalle linee del 
fronte e la nomina di 
tre osservatori. 


NUMEROSE LE VITTIME EIFERITI 
Kigali, bombe di mortaio 
distruggono un ospedale 


NGALI - Un proiettile 
n mortaio ha colpito un 
a Pedale della Gorce ros- 
È a Kigali. Il personale 
cola struttura è stato 
‘Ostretto a raggiungere 
Tifugi e non è stato in 
Stado di stabilire il nu- 
| {Sero delle vittime, Si ri- 
ne però che il bilan- 
til Sia pesante. Il'proiet- 
lle ha attraversato il re- 
arto di terapia intensi- 
è, dove sono ricoverati 
wa trentina di pazien- 
(a ha centrato il pron- 
Soccorso, solitamente 
residiato da un medico 
fo a un infermiere e af 
ollato da una decina di 
triti e ammalati. 
tin PPedale, situato, su 
crinale di grande im- 


Rortanza strategica, era ‘ 


Sà stato colpito nei gior- 
Scorsi. Domenica un 
Deratore della Croce 
ae era stato ucciso e 
ti Te tre persone erano 
Maste ferite. Non è 
% chiaro chi abbia 
merato il proiettile di 
ij Ttaio che ha centrato 
ironto soccorso, ma è 
sp!0 che i ribelli tutsi 
qRO cercando di con- 
fi tare quella zona, a 
Meeco della quale vi so- 
î. Postazioni di artiglie- 
Sovernative. 
giIEI corso della notte 
» Uomini del Fronte pa- 
‘tp Otico hanno attacca- 
Bu niche la base della 
a ‘dia presidenziale, 
dat Sarebbe stata circon- 
tiv e le unità governa- 
di testate nel setto- 
è entale della città e 
aj Suello settentrionale 
li Piedi del monte Kiga- 
Rom tanto il generale 
dante”, Dallaire, coman- 
e dei 450 caschi blu 


Nel frattempo 
i francesi 
consolidano 
l’intervento 


che si trovano nella ca- 
pitale ruandese, ha par- 
lato al telefono con un 
alto ufficiale francese. 


La conversazione si è © 


conclusa ‘senza che i 
due assumessero alcun 
impegnoallacooperazio- 
ne o al coordinamento 
delle loro forze. Nei gior- 
ni scorsi Dallaire aveva 
messo in guardia contro 
le conseguenze dell'in- 
tervento militare france- 
see si era detto molto 
preoccupato per le mi- 
nacce dei ribelli., 

Dal canto loro, i diri- 
genti e gli attivisti del 
Fronte patriottico conti- 
nuano a opporsi con la 
massima fermezza al- 
l'operazione Turquoise. 
E oggi circa 10, 000 per- 
sone hanno inscenato 
una manifestazione di 
protesta nelle zone di Ki- 
gali controllate dai tut- 
si, 

«No all'imperialismo 
francese», «Grazie © al 
Fronte», «Fateli venire e 
la vedranno», era scrit- 
to sugli striscioni dei di- 
mostranti. , 

Intanto le truppe fran- 
cesi in Ruanda hanno 
cominciato giovedì sera 
a pattugliare la zona su- 
dorientale del paese su- 
dafricano mentre il 
Fronte Patriottico Ruan- 


dese, motoriamente con- 
trario all'intervento, so- 
spendeva ogni contatto 
con i responsabili della 
missione dell'Onu. L'in- 
tervento avviene come 
noto con il beneplacito 
della Organizzazione 
mondiale. 

L'ambasciata france- 
se a Nairobi ha comuni- 
cato intanto che l'opera- 
zione sarà consolidata 
in giornata con l'invio 
di altre truppe e con 
l'inizio della distribuzio- 
ne di aiuti alimentari ai 
campi profughi. 

Fonti della ambascia- 
ta hanno ribadito il ca- 
rattere © fondamental- 
mente umanitario del- 
l'Operazione Turchese, 
sottolineando che le po- 
polazioni delle zone in- 
teressate hanno accolto 
favorevolmente le trup- 
pe di Parigi. 

Nelle ultime ore, a Ki- 
gali, la capitale del 
Ruanda, sono proseguiti 
i combattimenti fra ri- 
belli Tutsi e governativi 
Hutu ma non pare che 
le opposte parti abbiano 
realizzato progressi ter- 
ritoriali. 

A Parigi i vertici delle 
forze armate hanno re- 
so noto che una sessan- 
tina di militari hanno 
ispezionato la regione 
sud-occidentale allo sco- 
po di valutare le necessi- 
tà dei quattro campi 
profughi situati nella z0- 
na, soprattutto per 
quantoriguarda la situa- 
zione sanitaria. 

Poco oltre il confine, 
in territorio zairota, le 
unità francesi stanno al- 
lestendo un ospedale 
con 50 posti letto e una 
sala operatoria. 


Esteri 


LUBIANA — Apparta- 
menti eccellenti. Quello 
delle case d'oro, ovvero 
dei crediti agevolati ri- 
cevuti da alcuni mini- 
stri e funzionari slove- 
ni, è l'ultimo della serie 
degli scandali che perio- 
dicamente scuotono il 
overno sloveno. Nel- 
‘occhio del ciclone, 
questa volta, il ministro 
della giustizia, Miha 
| Kozinc, e l'intera com- 
missione alloggi gover- 
nativa dimostratasi ge- 
nerosissima nei ‘con- 
fronti dei colleghi. 

La commissione pre- 
sieduta proprio da Ko- 
zinc ha infatti concesso 
crediti con un tasso 
d'interesse del solo tre 
per cento mentre i cre- 
diti più favorevoli otte- 
nibili in banca dai «co- 
muni mortali» non so- 
no inferiori al 12 per 
cento (in ambedue i ca- 
si bisogna nia 
anche il tasso di rivalu- 
tazione legato all'infla- 
zione). 

A pochi giorni dalle 
rivelazioni della rivista 
«Mladina», la vicenda 
è già rimbalzata nelle 
aule. del Parlamento. 
La seduta di ieri ha re- 
gistrato numerose inter- 


‘pellanze che chiedono 
in primo luogo rapide 
decisioni del premier 
Drnovsek. Malgrado 
sin da lunedì (il giorno 
in cui esce la rivista) 
Kozinc abbia rimesso il 
proprio incarico nelle 
mani del primo mini- 
stro, Drnovsek ha an- 
nunciato una decisione 
appena la prossima stt- 
tiamana. «Mladina» 
non manca di ricorda- 
re che l'ex premier so- 
cialistafrancese Bérégo- 
voy un anno fa si è sui- 
cidato dopo la diffusio- 
ne della notizia della 
concessione di un credi- 
to senza interessi a un 
suo amico. Tra le colpe 
di Kozinc, 42 anni, 
membro di Democrazia 
liberale, lo stesso parti- 
to del premier, quella 
di aver concesso un cre- 
dito a se stesso (circa 
70 milioni di lire). Della 
commissione fa parte 
anche il ministro delle 
finanze, Mitja Gaspari, 
e altri nomi eccellenti 
appartenenti in primo 
luogo alle file dei demo- 
liberali. Tra i «clienti», 
oltre a Kozinc, c'è un al- 
tro ministro, quello del- 
l'istruzione. Poi ci sono 
funzionari del gabinet- 
to di Drnovsek e di altri 


uffici governativi oltre 
ad alcuni deputati. Tra 
questipureparlamenta- 
ri indipendenti di de- 
stra, socialdemocratici, 
nazionalisti, demolibe- 
rali e democristiani. In- 
somma, tutto l'arco co- 
stituzionale e anche ol- 
tre. Il primato lo detie- 
ne il capogruppo demo- 
cristiano Ignac Polaj- 
nar, al quale è stato 
concesso un credito di 
7 milioni e 800 mila tal- 
leri, circa 100 milioni 
di lire, restituibili in 15 
anni al tasso d'interes- 
se del 3 per cento. Fatti 
alcuni calcoli, in prati- 
ca i favoriti pagheran- 
no almeno tre volte di 
meno interessi rispetto 
ai semplici cittadini. 
Da aggiungere che 
frale agevolazioni ci so- 
no anche l'assenza di 
depositi cautelativi e al- 
tre condizioni penaliz- 
zanti per chi voglia otte- 
nere un mutuo per la 
casa. Quelli della com- 
missione si difendono 
dicendo che il loro rego- 
lamento ricalca le nor- 
me delle altre commis- 
sioni alloggi, dimenti- 
cando che il tasso age- 
volato del tre per cento 
si applica per le fami- 


BALCANI /SI DIMETTE UN ALTRO MINISTRO SLOVENO 


Lo scandalo delle «case d’oro» 


glie bisognose mentre 
tra i beneficiari ci sono 
uomini di governo che 
già possedevano una 
casa e non piccola. Il 
nuovo scandalo ripro- 
pone inoltre il proble- 
ma dei tanti funzionari 
ai quali è stato conces- 
so un appartamento 
per lo svolgimento del 
proprio incarico e che 
invece alla fine del 
mandato non l'hanno 
restituito o l'hanno po- 
tuto riscattare a condi- 
zioni non certo di mer- 
cato. In definitiva, una 
frode del bilancio stata- 
le in piena regola, ovve- 
ro una presa in giro dei 
contribuenti a favore di 
un'élite già guardata di 
storto dalla gente per le 
paghe molto alte e le va- 
rie agevolazioni che cer- 
tamente non sono pro- 
porzionali allo stato di 
salute dell'economia 
slovena. Il bello è che 
di tutto ciò Drnovsek sa- 
rebbe stato all'oscuro. 
Quindi non gli rimar- 
rebbe che accettare le 
dimissioni di Kozinc 
(sarebbe il quinto mini- 
stro a cadere in pochi 
mesi) e questo almeno 
fino al prossimo scan- 
dalo. 

Loris Braico 


Il Piccolo » 7] 


Si barmonvo [Ml 
Cisgiordania: disordini 
Un palestinese ucciso 
dai soldati israeliani 


NABLUS - Dimostranti palestinesi si sono scontrati 
con le truppe israeliane in diverse città della Cisgior- 
dania occupata e a Nablus un giovane di 18 anni è 
morto colpito al petto da una pallottola sparata dai 
militari. Centinaia di giovani sono scesi per le strade 
a Nablus, Hebron e altri centri dei territori ancora 
occupati chiedendo la liberazione di tutti i prigionie- 
ri palestinesi detenuti da Israele. Contemporanea- 
mente i negozi sono rimasti chiusi per una serrata 
di solidarietà. I soldati hanno reagito quando i dimo- 
stranti li hanno presi a sassate e hanno bloccato il 
traffico-a numerosi incroci con dei falò di pneumati- 
ci. Azzam Manasrah, la vittima, è spirato poco dopo 
l'arrivo all'Ospedale anglicano di Nablus. Nella Stri- 
scia di Gaza, dal 18 maggio affidata all'amministra- 
zione autonoma dell'Olp, si è registrato un breve taf- 
feruglio tra polizia palestinese e soldati israeliani ve- 
nuti a diverbio sulla sorte di un ragazzo che, secon- 
do gli israeliani, li aveva presi a sassate. E' il primo 
incidente del genere di cui si ha notizia. 


Francoforte: uomo spara sulla folla 
Muore un passante, tre i feriti 


FRANCOFORTE - Un pregiudicato ha aperto il fuoco 
in una strada centrale di Francoforte uccidendo una 
persona e ferendone seriamente altre tre. Il fatto è 
avvenuto all'ora del pranzo, quando l'area commer- 
ciale di Zeil era affollatissima. Il responsabile, un 
malvivente proveniente dalla ex Jugoslavia, era le- 
gato al mondo della prostituzione e secondo i primi 
accertamenti della polizia l'ucciso, anche lui immi- 
grato dalla ex Jugoslavia, faceva parte di un'altra or- 
ganizzazione criminale. Dopo aver fulminato la vitti- 
ma designata, che aveva cercato scampo dietro un 
taxi, l'uomo ha fatto fuoco sulla folla con il suo mi- 
tra e ha ferito tre passanti. A quel punto si è scatena- 
to il caos.e diverse persone si sono lanciate contro al- 
l'assassino. Qualcuno ha anche cercato di ucciderlo 
con un coltello, ma l'uomo è riuscito a entrare in un 
negozio di abbigliamento, si è barricato nel cameri- 
no ed è uscito soltanto all'arrivo della polizia. Gli in- 
quirenti hanno appurato che l'omicida era ricercato 
per assassinio, mentre la sua vittima aveva prece- 
denti-penali per omicidio e tentato omicidio. 
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LIRA ARAGONA VARIATA 


ERE IL PROSPETTO INFORMATIVO O LA NOTA INFORMATIVA SIN 


Il 27 giugno avrà inizio la privatizzazione dell’INA, la più grande Compagnia di assi- 
curazioni vita italiana. Il prezzo sarà comunicato domani 26 giugno. 

Leggete attentamente il Prospetto Informativo o la Nota Informativa Sintetica disponi- 
bili presso le Banche incaricate. Per ulteriori informazioni, telefonate al numero verde. Ma 
attenzione: non c'è tempo da perdere, l’offerta delle azioni, che dovrebbe i 
durare 5 giorni, potrebbe anche chiudersi anticipatamente e comunque 
le richieste verranno soddisfatte secondo l’ordine di presentazione. 
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INTERVENTO DELLA POLIZIA PER SCIOGLIERE IL BLOCCO DEL NODO STRADALE DI CRNI KAL | SECONDO GLI SLOVENI DELL’ AUSTRIA 


Pescatori, breve «sit-in» Italiani in Slovenia 


CAPODISTRIA — Il bloc- 
co all'altezza di Crni Kal 


dei pescatori del Capodi-. 


striano c'è stato, ma è 
durato non più di un 
quarto d'ora per l'inter- 
vento di un'unità specia- 
le della polizia slovena. 
Gli scioperanti sono sta- 
ti fatti salire su alcuni 
furgoni («marice») della 
«Policija» e portati a Ca- 
podistria. Erano una 
quarantina a sedere in 
mezzo alla strada im- 
bracciando alcuni cartel- 
loni, una bandiera slove- 
na e un tricolore italia- 
no. Gli uomini in divisa, 
manette e manganelli al- 
la cintura, sono arrivati 
a bordo di due «jeep», 
provenienti dall'interno 
del Paese. Hanno spiega- 
to agli scioperanti che 
stavolta la passeranno li- 
scia, ma la prossima do- 
vranno fare i conti con 
la giustizia. Gli agenti 
inoltre hanno avuto ordi- 
ne tassativo dal mini- 
stro degli Interni, Ster, 
di disperdere con la for- 
za ogni ulteriore tentati- 
vo di blocco del traffico. 


Nei pescatori, raduna- 
tisi poco prima delle die- 
ci ai bordi dell'unica 
strada ‘' che collega 
l'Istria a Lubiana, si in- 
travedeva una certa ras- 
segnazione. Un  senti- 
mento di «impotenza» a 
fronteggiare una situa- 
zione che da due anni a 
questa parte li vede for- 
temente penalizzati. 
Una situazione che li ve- 
de pescare in quello che 
loro stessi definiscono 
«un catino d'acqua». No- 
nostante una secolare 
tradizione, il mare a Sud 
di Punta Salvore ora per 
loro è diventato un mare 
straniero. Si può essere 
d'accordo con alcuni 
esponenti politici slove- 
ni nel dire che «bloccare 
l'unico collegamento 
stradale tra la capitale 
slovena e la costa non è 
il metodo più indicato 
per manifestare una pro- 
testa», ma il gesto dei pe- 
scatori istriani è sinto- 
mo di una crisi molto 
acuta e che non nasce ie- 
ri. «È da cinque mesi che 
non lavoro», dice uno 


dei più anziani presenti. 
«Semo costretti a pescar 
secondo le regole de 
qualchidun che nol sà co- 
me se pesca», aggiunge 
un altro. Delle barche, 
degli attrezzi acquistati 
prima dell'indipenden- 
za, ora i pescatori di Iso- 


.la non sanno che farse- 


ne. L'unica soluzione è 
vendere tutto, sottoprez- 
zo, in Croazia. Per dare 
un'occupazione a questa 
gente il governo aveva 
proposto a suo tempo so- 
luzioni alternative: la 
maricultura, pascolare 
pecore sul Carso, tutte 
proposte rimaste sulla 
carta. E a Lubiana intan- 
to, in sede di Camera di 
Stato, si sono mossi an- 
che i deputati istriani. 
Janez Jug ha mosso 
un'interpellanza al mini- 
stro dell'Agricoltura 
chiedendo appunto co- 
me intenda il governo re- 
golarizzare la questione 
alla luce dei rapporti 
con la Croazia, Il «Sinda- 
cato costiero», invece, 
tramite una dura nota di 
protesta stigmatizza i 


metodi repressivi usati 
dalla polizia. «È la prima 
volta che le forze dell’or- 
dine intervengono in 
questo modo — si dice 
nella lettera —, ciò può 
significare due cose: o la 
polizia ha cambiato i me- 
todi di intervento, oppu- 
te usa dei criteri 
“particolari”, riservati a 
singole regioni, profes- 
sioni o comunità d'inte- 
resse». Che i pescatori 
non si siano dati per vin- 
ti lo dimostra il fatto che 
una ventina di loro è già 
tornata in cima alla sali- 
ta di Crni Kal dove, dai 
bordi della strada, conti- 
nuano a invocare un 
«faccia a faccia» con il 
ministro dell'Agricoltu- 
ra. 

L'altro sciopero, quel- 
lo del paventato blocco 
dei valichi di confine ita- 
lo-sloveni da parte degli 
autotrasportatori, è sta- 
to invece scongiurato. Il 
governo e il sindacato di 
categoria hanno raggiun- 
to una posizione di com- 
promesso. 

Alberto Cernaz 


RICETTA ANTICRISI PER LA COMPAGNIA ARMATORIALE 


La Splosnatorna a galla 


Il governo sloveno si accolla parte del debito dell’azienda piranese 


IGAMBI 
SLOVENIA 
Talleri 1,00= 13,37 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00= 265,60 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/Iitro 
= 992,35 


72,00 
Lire/litro 


CROAZIA 
Kune/litro 
= 1.062,42 


*) Dato fornito dalla Splosna 
;anka Koper di Capodistria 


4,00 
Lire/litro 


LUBIANA — Il governo ha finalmente 
deciso: la «Splosna Plovba» di Pirano 
va salvata. Parte del debito dell'unica 
compagnia armatoriale slovena verrà 
riscattato dallo Stato e questa mossa, 
oltre che permettere alla «Splosna» di 
rimettersi in piedi, farà tirare un so- 
spiro di sollievo anche alla «Splosna 
Banka Koper», l'ente bancario che 
aveva fornito le garanzie per i crediti 
della compagnia di navigazione pira- 
È una decisione importante, in 
quanto un eventuale crac dell'istituto 
bancario avrebbe potuto avere riper- 
cussioni altamente negative per l'inte- 
ra economia del Capodistriano. 
Un progetto di legge sul risanamen- 
ovba» attualmen- 
te ancora in fase di studio, impone pe- 
rò di definire con chiarezza îl valore 
delle navi della compagnia (circa 144 
milioni di dollari) e di stabilire con 
esattezza bilanci e pendenze delle so- 
cietà controllate dalla «Sposna» al- 
l'estero. Si tratta di società registrate 
in Canada, Singapore, Liberia e Lus- 
semburgo. La più CREO di que- 
i Monrovia, ha 


nese. 


to della «Splosna P) 


ste, la Genshipping 


lizzare. 


slovena. 


spiegato recentemente il direttore del- 
la compagnia piranese Aldo Krejacic 
volendo sfatare un luogo comune, 
non è stata costituita di recente in 
funzione della privatizzazione e per 
mascherare fughe di capitale, ma esi- 
ste da 15 anni ed era stata fondata 
per eludere le severissime norme del- 
l'ex Jugoslavia sull'acquisto di navi: 
norme che proteggevano i cantieri 
croati. Anche la scelta di registrare le 
navi slovene sotto bandiera straniera 
era stata fatta per evitare che, al mo- 
mento dello sfaldamento dell'ex Fede- 
rativa, entrino a far parte dei beni la 
cui sorte sarebbe stata decisa soltan- 
to dopo un formale procedimento di 
successione, tra l'altro ancora da rea- 


Lo stato, secondo le prime valuta- 
zioni, si assumerà 90 milioni di debi- 
to. Questa soluzione dovrebbe per- 
mettere alla «Splosna Plovba» di Pira- 
no, di completare l'opera di risana- 
mento entro il Duemila. Altrimenti, 
sarebbe la fine della flotta mercantile 


fidi 


“5 


Pescatori riparano le reti a Capodistria. 


CAPODISTRIA — Mino- 
Tanze a confronto: que- 
sto il significato della vi- 
sita in Slovenia di una 
delegazione del centro 
austriaco per le comuni- 
tà nazionali guidata dal 
suo presidente Karel 
Smole. La delegazione si 
è infatti interessata alla 
posizione e alla vita dei 
tom e delle minoranze 
italiana e ungherese che 
vivono in Slovenia facen- 
do un paragone con la si- 
tuazione, per esempio 
della minoranza slovena 
in Italia. 

La visita si è svolta su 
invito del ministro degli 
esteri sloveno Lojze Pe- 
terle e coincide con i con- 
tenziosi che la Slovenia 
ha con l'Italia e che coin- 
volgono proprio le comu- 
nità nazionali. 

A conclusione di una 
fitta serie di incontri, la 
delegazione ha tenuto ie- 
Ti una conferenza stam- 
pa nella quale ha defini- 
to esemplare la tutela le- 
gislativa di cui sono og- 
getto le minoranze in 
Slovenia. Irappresentan- 
ti del centro austriaco 


ABBAZIA, DENUNCIATI TRE STUDENTI 
Orticello di marijuana 
inun boschetto di Icici 


ABBAZIA — Tre studenti 
della scuola alberghiera 
di Ika, presso Abbazia, 
sono stati fermati dalla 
polizia perchè coltivava- 
no canapa indiana in un 
boschetto nei pressi di 
Icici. La particolare atti- 
vità agricola dei tre ra- 
gazzi è stata segnalata 
agli inquirenti abbaziani 
conunatelefonata anoni- 
ma che ha segnalato il 
«campicello» di canapa 
indiana. , 

Gli agenti hanno effet- 
tuato una serie di appo- 
stamenti per sorprende- 
re gli «agricoltori». Appo- 
stamenti che, alla fine, 
‘hanno dato i frutti spera- 
ti. Infatti, gli agenti sono 
riusciti a sorprendere Ni- 
noslav Luk, 21 anni, na- 
to a Zagabria, proprio 
mentre stava innaffian- 
do un piccolo appezza- 


REGIONALISTI AL CONTRATTACCO DOPO IL DISCORSO DI PISINO 


Tudjman «preoccupa» la Ddi 


Jakovcic: «Si è scagliato contro il desiderio di pace e convivenza degli istriani» 


POLA — Polemica confe- 
Tenza-stampa quella in- 
detta ieri a Pola dal pre- 


“ sidente e dal segretario 


della Dieta democratica 
istriana, rispettivamen- 
te Ivan Nino Jakovcic 
ed Emil Soldatic, e incen- 
trata sulla recente visita 
del capo dello stato croa- 
to all'Istria. Commentan- 
do il discorso di Tudj- 
man in occasione delle 
celebrazioni di Pisino, il 
leader della Ddi ha affer- 
mato che il .presidente 
della Republica, quando 
ha toccato il tasto del- 
l'Istria, è stato coerente 
nel negare tutto ciò che 
la penisola è riuscita a 
raggiungere con le pro- 
prie risorse. «Da quanto 


ha dichiarato Tudjman,: 


si può arguire che i com- 
battenti istriani non ab- 
biano fatto nulla e che 
l'Istria potrà diventare 
sviluppata solo se si la- 
scerà guidare dall'Acca- 
dizeta». 

Rivolgendosi ai giorna- 
listi, il capo dei regionali- 
sti istriani ha criticato 
Tudjman per aver sfrut- 
tato la tribuna pisinese 
per fare propaganda a fa- 
vore del proprio partito, 
la Comunità democrati- 
ca croata. «Purtroppo 
dobbiamo constatare 
che il capo dello stato — 
ha aggiunto Jakovcic — 
non rispetta gli esiti del- 
le elezioni in Istria, sca- 
gliandosi contro due op- 
zioni basilari. delle no- 
stre genti, cioè lo svilup- 
po regionalistico del- 
l'Istria e il desiderio di 
pace e convivenza». «Ed 
anche la costituzione del 
Consiglio per l'Istria - ha 
sottolineato - si include 


nell'ottica del presidente 
Tudjman che sta cercan- 
do ancora una volta di 
imporre la visione 
"accadizetiana” per lo 
sviluppo della regione». 

Sempre in merito alla 
prima sessione del Consi- 
glio presidenziale per 
l'Istria, svoltasi giovedì 
a Brioni. Jakovcic ha ap- 
provato la decisione del 
presidente della Regio- 
ne, Luciano Delbianco, 
del responsabile dell'As- 
semblea regionale, Da- 
mir Rajin, e dei sindaci 
istriani, di non presen- 
tarsi al pranzo ufficiale 
offerto da' Tudjman a 
Brioni, protestando in 
questo modo contro l'or- 
ganismo istituito dal pre- 
sidente croato. 

Soffermandosi quindi 
sull'argomento relativo 
alla crisi parlamentare, 
Jakovcic ha detto che 
l'opposizione non ha in- 
tenzione di demordere, 
battendosi in questo mo- 
do per la democrazia in 
Croazia. 

Il segretario della Ddi, 
Soldatic, dal canto suo, 
hagiudicandoinopportu- 
no il fatto di sfruttare la 
«Giornata della lotta an- 
tifascista» per la costitu- 
zione del consiglio per 
l'Istria. Egli ha poi quali- 
ficato «preoccupante la 
partecipazione dei mini- 
stri della Difesa e dell'In- 
terno nella seduta del 
Consiglio». 

«E' un fatto inquietan- 
te — ha aggiunto - che 
non può non turbare poi- 
chè può far balenare l'in- 
tenzione di risolvere la 
situazione in Istria con 
la presenza di esercito e 
polizia». ; 

a.m. 


Ancora una volta polemica a distanza tra Tudjman (a sinistra) e Jakovcic. 


Iriento di terreno nel qua- 
le, disposte accuratamen- 
te in sette file, c'erano 
ventotto piantine di ca- 
napa, che, come noto, 
serve per la produzione 
di marijuana. 

Lo studente, dopo un 
interrogatorio, ha spiffe- 
rato i nomi dei propri 
«soci». Si tratta di di 
Marko Csik, nato nel ‘74 
a  Koprivnica, e di 
Marjan Kis, vent'anni, di 
Zagabria. Tutti e tre so- 
no residenti a Laurana 
poichè, come accennato, 
frequentano la scuola al- 
berghiera di Abbazia. 

Anche gli altri due gio- 


- vani sono stati interroga- 


ti dalla polizia, che li ha 
successivamenterilascia- 
ti. Per il terzetto gli in- 
quirenti hanno chiesto il 
rinvio a giudizio per col- 
tivazione e spaccio di so- 


stanze stupefacenti. 

Da sottolineare che la 
piantagione aveva di- 
mensioni pari a 2 metri è 
20 centimetri per 1 me- 
tro e 60 centimetri ed 
era ben occultata tra la 
folta vegetazione del bo- 
schetto di Stremnica (Ici- 
ci). Secondo i responsabi- 
li della squadra anti-nar- 
cotici della Questura di 
Fiume, esistono indizi 
che indicherebbero l'esi- 
stenza di altri campicelli 
del genere nell'area quar- 
nerino-montana, ma an- 
che in quella istriana. In- 
fatti sono state trovate 
altre coltivazioni del ge- 
nere nella penisola. 

Si tratta di un'attività 
molto remunerativa, che 
comporta certamente dei 
rischi ma anche notevoli 
guadagni per i coltivato- 
ri e gli spacciatori. 

a.m. 


LA FESTA DEL 25 GIUGNO 
La Slovenia spegne 
la sua terza candelina 
da stato indipendente 


CAPODISTRIA — «Il ter- 
zo compleanno della Slo- 
venia indipendente lo 
stiamo vivendo in un cli- 
ma di difficili rapporti 
con i Paesi vicini, sia 
con l'Italia, dove si stan- 
no in parte risvegliando 
i fantasmi del passato, 
sia con la Croazia, in 
questo caso per la man- 
canza di un po' di buona 
volontà da entrambe le 
parti». Sono parole del 
sindaco di Capodistria, 
Aurelio Juri, che nel cor- 
so deltradizionale ricevi- 
mento in Comune alla vi- 
gilia della Giornata della 
statualità della Slovenia 


{era presente anche il 


console generale d'Italia 
a Gapodistria, Michele 
Esposito) ha rilevato an- 
che quanto di positivo è 
stato raggiunto nel Pae- 
se e a Capodistria negli 


ultimi tre anni, ripresa 
economica e calo della 
disoccupazione in primo 
luogo. 

In occasione del 25 
giugno (in questa data 
nel 1991 la Slovenia ave- 
va proclamato la propria 
indipendenza) ieri pome- 
riggio ha avuto luogo la 
sessione solenne della 
Camera di Stato. Ai citta- 
dini si è rivolto il presi- 
dente Kucan, ricordando 
che è stato possibile con- 
quistare l'indipendenza 
perché i partiti, quella 
volta, avevano saputo 
anteporre gli interessi 
del Paese ai propri. Trai 
messaggi augurali da se- 
gnalare quelli del Presi- 
dente della Repubblica 
italiana Oscar Luigi Scal- 
faro e del presidente del 


consiglio regionale del 


Friuli-Venezia Giulia, 


Cristiano Degano. 
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DELEGAZIONE DELLA LEGA NORD IN VISITA A ZAGABRIA SU INVITO DEL PARTITO DI TUDIMAN 


Su Osimo «Carroccio» e Accadizeta d'accordo 


ZAGABRIA — La Comu- 
nità democratica croata 
(Hd) sale sul Carroccio. 
Non abbiamo fornito 
un'immagine propria- 
mente originale, però 
serve‘a fotografare i ri- 
sultati dell'incoritro di 
giovedì sera a Zagabria 
tra qualificate rappre- 
sentanze dei «lumbardy 
e dell'Accadizeta, incon- 
tro promosso dal partito 
del presidente Franjo Tu- 
djman. Dopo i colloqui, 
l'esponente della Lega 
Nord, Alessandro Patel- 
li, che guidava la delega- 
zione italiana, è apparso 
molto soddisfatto, di- 


chiarando che i discorsi 
incentrati sul Trattato 
di Osimo ha visto le due 
forze politiche mostrare 
opinioni e atteggiamenti 
collimanti. «Sì, partiamo 
da idee comuni in riferi- 
mento a Osimo e alla ne- 
cessità di intensificare i 
rapporti tra i due movi- 
menti — ha detto Patelli 
—. E stato sottolineato 
inoltre il bisogno di 
esplorare a fondo le op- 
portunità di cooperazio- 
ne nei vari settori econo- 
mici, con un occhio di ri- 
guardo agli scambi di vi- 
site tra universitari e le 
sezioni giovanili di parti- 
to». Patelli non ha nasco- 


sto che un'articolata col- 
laborazione tra i seguaci 
di Bossi e gli «accadize- 
tiani» potrebbe anche fa- 
vorire l'ingresso del gio- 
vane stato croato nel- 
l'Unione europea, 

A nome del partito go- 
vernativo croato ha par- 
lato Jure Radic (segreta- 
rio esecutivo Hdz e ca- 
po-gabinetto del presi- 
dente della republica), il 
quale ha messo al primo 
posto la concordanza di 
vedute tra i due schiera- 
menti in merito ai mag- 
giori problemi politici. 
Non è mancato neppure 
uno spunto polemico, 


una frecciata all'indiriz- 
zo di talune forze politi- 
che italiane: «A differen- 
za di alcuni partiti del vi- 
cino Paese — ha precisa- 
to Radic — i regionalisti 
della Lega Nord hanno 
una loro chiara visione 
sulle questioni di Osimo 
e dei confini. Si tratta di 
atteggiamenti identici a 
quelli dell'Accadizeta e 
della politica, ufficiale 
croata». Sempre Radic 
ha fatto sapere che du- 
rante l'incontro è stata 
redatta una bozza del 
protocollo sulla futura 
collaborazione tra il Car- 
roccio e l'Hdz. 

La delegazione dei 


«lumbard» ha poi visita- 
to ieri Pakrac e Lipik, 
Slavonia occidentale, in- 
contrando i discendenti 
del cospicuo numero di 
bellunesi. che il secolo 
scorso emigrarono in 
quest'area. Gli ospiti ita- 
liani hanno visto anche 
quei quartieri di Lipik e 
Pakrac distrutti dai can- 
noneggiamenti serbi. Da 
ricordare che diversi ap- 
partenenti alla comuni- 
tà nazionale italiana del- 
le due località hanno per- 
duto la vita o sono rima- 
sti feriti, combattendo 
nelle file dell'esercito di 
Zagabria. 


Ma l ’Unione 


aveva fatto 
presenti 


la carenze 


hanno avuto colloqui in- 
formativi anche nel Ca- 
podistriano dove si sono 
Incontrati con esporienti 
della Can costiera, del- 
l'Unione italiana, dei 
mezzi d'informazione, 
del mondo della scuola e 
delle amministrazioni 
pubbliche. Nella confe- 
tenza stampa svoltasi a 
Lubiana, Smole ha detto 
chela comunità naziona- 
le italiana è soddisfatta, 
oltre che dei classici di- 
ritti riguardanti la tute- 
la delle minoranze, so- 
prattutto per la possibili- 
tà di partecipazione nel- 


la gestione della cosa. 


pubblica. In sostanza 
per la delegazione, quel- 


ano) 
‘Scongiurata invece la protesta degli autotrasportatori che volevano «chiudere» i confini | $£ un elevata tutela » 


lo sloveno è un esemp!0 
di tutela di tipo GUIORE 
che l'Austria dovrebb? 
seguire. ° 

fiell'incontro con gli 
AE della Gan € 
dell'Unione, quest! 
avrebbero invece espreS 
so l'insoddisfazione pe 
l'applicazione di alcune 
norme costituzionali 
per il mancato riconosc! 


mento dell'Unione italia” | 


na in Slovenia, ma mn 
nanzitutto per gli inade- 
guati finanziamenti che 
Lubiana destina alla ml 
noranza. Gli esponent! 
del centro hanno voluti 
sostenere che la Slove- 
nia concede più mezzi il" 
nanziari alla minoran?8 
italiana di quanto facci? 
l'Italia nei confronti d& 
gi sloveni, ma la realt 

lelle cifre - hanno detto 
gli esponenti dell'Uni0” 
ne italiana - smentis 
categoricamente quest? 
affermazioni, Da aggiul* 

‘ere che Smole ha. col 

annato «i condizion& 
menti di alcuni circoli! 
Italia» in merito all'avv!” 
cinamento della Slové 


nia all'Unione SuIoDh A) 


a.m. | missioni affari esteri dei due rami del parlame 


Si INBREVE MD 
Visita di «ricognizione» 
di imprenditori belgi 

al porto di Capodistria 


GAPODISTRIA — Il porto di Capodistria è stato vis 
tato ieri da un gruppo di imprenditori del Belgio. If 
delegazione era guidata dal ministro dei trasporti! 
del commercio Sauwenson. La visita, organizza! 
dalla ditta Transec, dal Centro per il commercio est? 
ro e dalla Camera per l'economia della Slovenia, av 
va lo scopo di far conoscere meglio la realtà econ0 
mica e imprenditoriale slovena nell'ottica di invest!” 
menti comuni. Da parte belga esiste infatti l’intereS 
se di investire nel settore del commercio e dei tr2" 
sporti e, in questo contesto, nello sviluppo delle in; 
frastrutture portuali. All'incontro con gli operato! 
dello scalo capodistriano, rappresentati dal direttor? 
del porto, Bruno Korelic, per la parte slovena erano 
presenti il ministro dei. trasporti, Igor Umek, il segre- 
tario di stato, Slavko Hanzel, e rappresentanti del- 
l'agenzie per la privatizzazione e di alcune ditte 
commerciali. L'incontro rappresenta la continuazio- 
ne degli sforzi del porto di Capodistria per espander” 
si su nuovi mercati e nel contempo consolidare 
ruolo nei traffici verso Austria e Ungheria. 


Comune di Capodistria: 
Danijel Starman ci riprova 


CAPODISTRIA — L'ex deputato Danijel Starma! 
(ideatore del movimento «Iniziativa civica pe 
l'Istria slovena»), ha inoltrato un nuovo ricorso col 
tro la decisione del parlamento sulla circoscrizion® 
referendaria di Capodistria. Possibili quindi nuovi 1! 
tardi nell'applicazione della riforma delle autono' 
mie locali almeno per il comune di Capodistria dov 
il referendum dovrebbe svolgersi il 31 luglio. Rico” 
diamo.che la Corte costituzionale aveva accettato i! 
primo ricorso di Starman con la motivazione che 1? 
circoscrizione era troppo grande. E' stato ripetut0 
l'iter e la popolazione ha espresso nuovamente il de 
siderio di restare in un comune unico. Ora il nuov9 
ricorso rischia di innescare un altro circolo vizioso: 


Fiume, mega-ghiacciaia 
perla frutta sudafricana 


FIUME — Nella marea di visite che rappresentan2® 
di ogni parte del mondo compiono a Fiume, si incl” 
de pure la «due giorni» dell'addetto economico pres” 
so l'ambasciata sudafricana a Vienna, Martin Pri” 
sloo. L'ospite si è maggiormente interessato delle 04 
pacità operative del porto fiumano, conferman 
che la Repubblica sudafricana vede in Fiume un? 
«corsia preferenziale» nel transito delle merci suda 
fricane verso l'Europa centrale. Il direttore dell'EN- 
te porto quarnerino, Josip Stefan, ha reso noto che hi 
prossimo l'accordo che permetterà la costruzione 
una ghiacciaia nello scalo (costo 7 miliardi), nell 
quale verranno immagazzinate sino a 6 mila tone 
late di frutta tropicale importata dal Sud Africa. 


Fondazione tutela ambiente 
Si all'ingresso di Lubiana 


LUBIANA — Il direttivo della Fondazione gurones 
per l'educazione alla tutela dell'ambiente, EHE 
nei giorni scorsi in Lussemburgo, ha espresso il nu d 
laosta per l'entrata della Slovenia nell'organizzazio” 
ne, La sezione slovena, come si afferma in un conti 
nicato, inizierà ad operare sotto la «supervisione’ 
della filiale italiana della Fondazione. Se tutte le 07 
me previste dal regolamento verranno ARA ni 
l'ingresso ufficiale dovrebbe aver luogo a Ottobtt: 
Tra le iniziative della Fondazione, ricorderemo Ti 
la riguardante l'assegnazione della «Bandiera azz”. 
ray, un autentico marchio di qualità conferito ogn: 
anno a stabilimenti turistici, spiagge e VIa 


L’ambasciatore sloveno 
ricevuto da Migone 


ROMA — Il presidente della commissione esteri del 
Senato, Gian Giacomo Migone, ha ricevuto ieri I sa 
na l'ambasciatore di Slovenia, Marko Kosin. E E 
la prima delle visite protocollari che, per ACLI ai 
ne diplomatica gli ambasciatori accreditati a 


effettuano dopo l'elezione dei presidenti i 


dicendo. - 
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IL PRESIDENTE TRAVANUT DIFENDE IL LAVORO DELLA GIUNTA CONTRO «I VENTI DI CRISI» | TARVISIO ALLA VIGILIA DEL REFERENDUM 


«Non mi dimetto» 


TRIESTE - Il presidente 
della giunta regionale 
«enzo Travanut rompe. 
Silenzio e interviene di- 
Tettamente sulle prospet- 
tive di crisi ventilate da 
Più parti in questi gior- 
Ul. «Situazioni - afferma 
Tavanut - che recano 
danno all'attività del- 
l'amministrazione. Se 
Qualcuno è in grado di 
Presentare una nuova 
&ggioranza, .non' ha 
©he da formalizzarlo nel- 
a sede istituzionale a 
Ciò deputata, il tutto alla 
ce del sole e possibil- 
Tente motivandone. le 
Tagioni . programmati- 
Che. «Ricordo che la mia 
&lezione a presidente del- 
‘a Giunta è avvenuta sul- 
a base di una proposta 
&vanzata dai gruppi con- 
lari e non dalle segre- 
lerie dei partiti. Proprio 
Per questo mi atterrò al- 
€ indicazioni di tali 
Stuppi consiliari, dai 
Quali non ho avuto fino- 
Ta alcuna manifestazio- 
Ne di sfiducia e pertanto 
‘a giunta continua con 
pegno nel suo lavoro. 


«Sono convinto altresì 
- continua il presidente 
della giunta - della ne- 
cessità di dare al Friuli- 
Venezia Giulia un qua- 
dro politico più ampio. 
Ritengo inoltre che sia 
assolutamente inoppor- 
tuno determinare l'inter- 
ruzione dell'attività am- 
ministrativa proprio 
mentre si profilano i pri- 
mi segnali di una lenta 
ripresa economica che 
necessita, quindi, di non 
interrompere l'attività 
amministrativa). 

«Mi auguro — conclu- 
de Travanut — che nel- 
l'interesse dell'intera so- 
cietà regionale vi sia da 
parte dei gruppi consilia- 
ri e dei consiglieri un for- 
te senso di responsabili- 
tà e che la costruzione di 
una maggioranza più 
ampia avvenga guardan- 
do soprattutto agli inte- 
ressi reali di questa re- 
gione. che non sempre 
coincidono con gli orien- 
tamenti delle forze politi- 
che nazionali o con le po- 
sizioni del governo cen- 
trale». ‘ 


TRIESTE — Cosa diran- 
no lunedì i «popolari» ai 
rappresentanti della Le- 
ga Nord e di Forza Ita- 
lia, con i quali si incon- 
treranno alle ore 18 a 
Udine nella sede della 
Regione? Risponde Isi- 
doro Gottardo, coordi- 
natore regionale del 
Ppi: «Diremo questo: 
che abbiamo fin qui so- 
stenuto lealmente la 
giunta Travanut e che 
continueremo a farlo 
finché non ci saranno le 
condizioni per mettere 
in piedi una maggioran- 
za politica e program- 
matica che sia tale an- 
che dal punto di vista 
numerico e che perciò 
assicuri stabilità di go- 
verno. fino al termine 
della legislatura». 

La nuova coalizione 
comprenderebbe anco- 
ra il Pds? «Non è questo 
il problema, ciò'che so- 
prattutto importa — di- 
chiara Gottardo — è 
chela nuova maggioran- 


LA PROPOSTA DEL PPI 
«Una maggioranza 
aperta a tutti, 

ma senza Rc e Msi» 


za non sia risicata, ma 
la più ampia possibile. 
E che essa sia preclusa, 
a priori, per quanto ci 
riguarda, a due sole for- 
ze politiche: Rifondazio- 
ne comunista da una 
parte e il Msi-Alleanza 
nazionale dall'altra». 

Per la Lega e Forza Ita- 
lia qualsiasi accordo do- 
vrebbe essere però pre- 
ceduto dalla caduta del- 
la giunta Travanut. 
«No, il Ppi è contrario a 
una crisi al buio. Accet- 
tiamo di apparire maga- 
ri paradossali, per que- 
sto nostro perseguire 


una maggioranza diver- 
sa senza togliere l'ap- 
poggio all'attuale. Per- 
ché vogliamo una mag- 
gioranza più ampia, più 
stabile, ‘ più duratura, 
ma non vogliamo la cri- 
si prima di aver verifi- 
cato, come faremo lune- 
dì, la reale percorribili- 
tà della nostra ipotesi». 
È piuttosto la Lega a nu- 
trire preclusioni ‘per il 
Pds, tanto più dopo 
l'adunata di Pontida, 
laddove Bossi è stato 
esplicito: «Nessuna alle- 
anza col Pdsy». Ma lo 
stesso Ppi, su questo 


ALL’ESTERNO DELLA DISCOTECA: PERSE LA VITA UN VENTINOVENNE 


Rissa mortale, una condanna 


Perla Corte non ci fu un pestaggio da parte dei quattro «buttafuori» 


UDINE - Quello che la 
Notte del 12 settembre 
del ‘92, dinanzi alla di- 
Scoteca «La Botte» di 
Tadamano costò la vita 
Denis Del Zotto, un ca- 
Mionista di 29 anni di Se- 
€gliano, non fu un pe- 
Staggio a opera di quat- 
tro «buttafuori» del loca- 
€, in seguito accusati di 
Omicidio preterintenzio- 
Dale, A questa conclusio- 
Ne è giunta ieri la Corte 
d'assise di Udine al ter- 
Tine di un processo du- 
d to parecchie udienze e 
‘OPo cinque ore di came- 

ll consiglio. 

Unico a essere stato 
Condannato è stato Mas- 
Simo Di Gaspero, 30 an- 

«hi, Udinese, ma non per 
Omicidio, ma per eccesso 
©olposo di legittima dife- 
Sa. Gli sono stati inflitti 

© anni, a fronte degli 
DE chiesti dall'accusa. 
er Giancarlo Ronca, 27 
dani, Staranzano, e Bar- 
olomeo Ruggiero, 44 an- 
Ni, Udine, la Corte ha de- 
Ciso di non doversi pro- 
Cedere per mancanza di 
Querela dopo che l'impu- 
azione originaria era 
Stata sostituita con quel- 
S di lesioni volontarie. 
er entrambi il pubblico 
stero aveva chiesto 
Sette anni. Assolto per 
on aver commesso il 
pito, invece, Nicola Pao- 
ini, 35 anni, Udine. An- 

‘Chel'accusa aveva esclu- 

0 un suo coinvolgimen- 

Î0 nei fatti contestatigli. 
Stefano Terenzani, 37 
Ami, Udine, già titolare 
dellocale, accusato di fa- 

; foreggiamento per aver 

atto lavare le macchie 
sangue sull'asfalto, è 

Stato assolto perchè il 
Atto non sussiste. Il pm 

Aveva chiesto per lui un 

o e mezzo. L'accusa 

S gli avvocati di parte ci- 

€ hanno annunciato ri- 

Corso, I legali dei genito- 

Te delle sorelle della vit- 

a avevano chiesto 

Der i danni oltre mezzo 

ardo. Si dovranno ac- 

Sontentare di sei milioni 


Tisarcimento delle spe- 


© del funerale e della se- 
Oltura del loro caro. 
, Domenico Diaco 


E’ ELIO ERMACORA ESPERTO DI ARMI AVVISATO DALLA PROCURA UDINESE 


Delitto del Cjarmat, c’è un terzo uomo 


ma quest'ultimo spendeva gli incassi al gioco d'az- 


UDINE- Si riaprono le indagini sul delitto del Gjar- 
mat, la pizzeria di Tarcento in cui il 4 agosto 1989 
un killer uccise con un colpo di pistola il pizzaiolo 
Luigi Cleopazzo. Il mandante dell'omicidio, l'ex cara- 
biniere Paolo Romanzin, è in carcere dal giugno 
1993 e sta scontando la condanna a 23 anni. L'altro 
imputato Giampaolo Cicutta è stato invece assolto 
dalla Cassazione, Non è lui il killer ma gli atti del 
processo sono stati trasmessi a Udine perchè le inda- 
gini sul suo conto vengano approfondite, Nel delitto 
Cicutta potrebbe aver avuto un altro ruolo, 

Ora entra in scena un terzo uomo. Si chiama Elio 
Ermacora ed è un esperto di armi. La Procura della 
Repubblica di Udine gli ha inviato nei giorni scorsi 
un'informazione di garanzia. Il suo nome del resto 
era già entrato nell'inchiesta molti anni fa per esse- 
Te presto dimenticato. Lo aveva coinvolto proprio 
Giampaolo Cicutta affermando di averlo messo in 
contatto con Romazin dietro compenso di un paio di 
milioni. «E' lui l'uomo che può procurarti una pisto- 
la». Romanzin, com'è noto voleva disfarsi di Luigi 


Gleopazzo. Erano soci nella gestione della pizzeria, 


Una «posa» di Donatella anticipata da «Novella 


2000» 


® © 0 s o-é 


zardo. 


Durante le indagini i carabinieri avevano trovato 


‘nell'abitazione di Elio Ermacora una pistola calibro 


22.e un cannocchiale ad essa adattabile, Lui non ave- 
va saputo dare indazioni precise sul punto in cui la 
sua arma era stata riposta. Era intervenuta la mam- 
ma e i militari avevano potuto esaminare la pistola 
e il cannocchiale, Era regolato sulla distanza da cui 
il killer aveva sparato verso la pizzeria. 

La. calibro 22 era perfettamente pulita evoleata. 
Senza tracce insomma. Ma c'è un'altra circostanza 
su cui dovrà essere fatta chiarezza. Ermacora nel 
1989 lavorava in Toscana e proprio nel giorno del 
delitto aveva chiesto un permesso al datore di lavo- 
ro. Questa circostanza è stata'‘sottolineata più volte 
dall'avvocato Luciano Sampietro cui si è rivolta la 
famiglia del pizzaiolo ucciso per chiedere giustizia. 
L'avvocato ha indicato ai giudici la via per condan- 
nare Paolo Romanzin e per rifare il processo a Giam- 
paolo Cicutta. «Non è stato lui a sparare. Il killer va 
cercato altrove». Ora la Procura si è mossa. 


CERVIGNANO, I PRIMI CINQUE BOSNIACI HANNO LASCIATO IERI LA PASUBIO 


Profughi, via alle partenze 


Iniziata la fase di «alleggerimento» predisposta dal ministero dell’ Interno 


DI ROSA 
«Lady golpe» 
simostra 
nuda 
suPlaymen 


TRIESTE - Donatella 
Di Rosa, che con le sue 
rivelazioni ha creato 
un terremoto nei verti- 


* ci dell'esercito, ha posa- 


to nuda per «Playmen), 
nel numero di luglio in 
edicola fra alcuni gior- 
ni. Il mensile le dedica 
la copertina con una fo- 
to per la verità piutto- 
sto casta. Un'anticipa- 
zione del servizio è sta- 
ta pubblicata su «Novel- 
la 2000» in edicola ieri 
con il titolo esplicativo 
«ecco la mia nuda veri- 
tà». 

Donatella Di Rosa, 36 
anni compiuti il 17 di- 
cembre, è nata a Berga- 
mo, ma da un paio d'an- 
ni risiede a Pasian di 
Prato, in provincia di 
Udine. 


Rinnoviamo i locali. 


punto, appare ambiguo. 
«In questa nostra fase 
precongressuale anche 
il nostro rapporto col 
Pds, è vero, è oggetto di 
vivace dibattito. Per 
esempio’ il. congresso 
provinciale di Udine si 
è schierato per un'alle- 
anza regionale che com- 
prenda il Pds. Però dob- 
biamo valutare, senten- 
do appunto la Lega e 
Forza Italia, se questa 
sia una strada realisti- 
camente percorribile». 
Il gioco, a questo pun- 
to, sembra abbastanza 
chiaro. Finirà che i «po- 
polari» scaricheranno il 
Pds dandone la colpa al- 
la Lega e a Forza Italia, 
le quali in cambio «sa- 
crificheranno» i missi- 
ni, benché con essi for- 
mino il governo nazio- 
nale, pur di riprendere 
le redini di questa Re- 
gione. E la Lega riotter- 
rà magari, dopo la pa- 
rentesi Travanut, an- 
che la presidenza. 
Giorgio Pison 


Si’ della Regione 
alle olimpiadi 


TRIESTE - «La questio- 
ne della tutela ambienta- 
le è condizionante rispet- 
to all'intero progetto. 
L'approccio è globale, 
non guarda solo al profi- 
lo del commercio o del 
turismo. Abbiamo indivi- 
duato già molte garan- 
zie, anche se non tutte le 
risposte. Mi sembra che 
questo sia un bel passo 
avanti. Dalla semi-clan- 
destinità di un anno fa 
siamo passati alla fase 
dello studio, mettendo 
paletti ben precisi». 

Alla vigilia del referen- 
dum sulle Olimpiadi tar- 
visiane del 2002, gli as- 
sessori alla Pianificazio- 
ne territoriale, Paolo 
Ghersina, e al Turismo, 
Mauro Larise, comunica- 
no la posizione della 
giunta regionale: sì alla 
candidatura della Valca- 
nale, «a condizione che 
non vi siano effetti inso- 
stenibili per il territo” 
rio». Ieri è stata presen- 
tata la prima relazione 
sugli ‘aspetti di coerenza 
territoriale e ambientale 
della candidatura del- 


l'area tarvisiana', elabo- 
rata da un gruppo di stu- 
dio composto da tecnici 
di varie direzioni regio- 
nali, che ha il compito di 
valutare i primi elemen- 
ti forniti dal comitato 
promotore dei Giochi, 
presieduto dallo stesso 
Larise. Ma quali sono le 
condizioni dell'assenso 
regionale? «Che si segua 
lo spirito di Lilleham- 
mer — ha detto Ghersi- 
na - ovvero progettazio- 
ne delle opere subordina- 
ta a criteri di attenzione 
per l'ambiente, di riuti- 
lizzabilità ed economici- 
tà di gestione delle at- 
trezzature che resteran- 
no sul territorio e di ri- 
pristino dei luoghi che 
accoglieranno invece 
strutture solo provviso- 
rie». Gli assessori hanno 
puntato sull'occasione 
di crescita globale e pro- 
‘mozione internazionale 
dell'area montana: «Un 
obiettivo che vogliamo 
raggiungere con la mas- 


sima trasparenza»). Pro-. 


prio per questo la Regio- 
ne ha inserito le associa- 


zioni ambientaliste nel 
Comitato promotore. 
«Saranno protagonisti di 
tutte le fasi — hanno ri- 
cordato Ghersina e Lari- 
se — e garanti contro 
ipotesi speculative». 

Sul referendum di do- 
mani, che ha valenza 
consultiva, l'avvertenza 
degli assessori è a non 
«drammatizzare». . «Le 
preoccupazioni centrali 
— ha concluso Ghersina 
— sono condivise da en- 
trambi gli schieramenti, 
ormai sempre più vicini 
rispetto al concetto di 
salvaguardia dell'am- 
biente. Anche le ragioni 
dei fautori del 'no' ci aiu- 
tano, perchè sono uno 
stimolo a valutare tuttii 
possibili effetti e a trova- 
re soluzioni adeguate». 

Sulle Olimpiadi tarvi- 
siane, insieme a Carin- 
zia e Slovenia, ha espres- 
so parere favorevole an- 
che l'Unione slovena, 
considerandole un'occa- 
sione di rilancio econo- 
mico-turistico ma anche 
di rafforzamento della 
politica di pacifica convi- 
venza. 


ASSOLUZIONE IN ASSISE, DOPO SETTE MESI DI CARCERE 
Omicidio Paglavec, ad uccidere 
non sono stati i due giovani 


TRIESTE - «Assolti per 
non aver commesso il 
fatto». Massimiliano 
Spangher e Roberto Ven- 
tura, accusati di aver uc- 
ciso, nella notte tra il 23 
e il 24 ottobre scorso, il 
goriziano Alessandro Pa- 
glavec nelle campagne 
di Farra, hanno lasciato 
il carcere, Assolti dalla 
Corte d'Assise. 

I due giovani si erano 
sempre proclamati inno- 
centi, A incastrarli era- 
no state le parole di un 
altro giovane isontino, 
minorenne all'epoca dei 
fatti, che quella notte 
era presente sul luogo 
del delitto. Nè la fase del- 
le indagini, nè il dibatti- 
mento in aula sono però 
riusciti a individuare ri- 
scontri concreti alle pa- 
role di R.B.: d'altro can- 


to, gli alibi presentati da 
Spangher e Ventura han- 
no trovato conforto dal- 
le deposizioni di numero- 
si testi in Assise. 

Mentre i legali della di- 
fesa si erano battuti per 
l'assoluzione dei due gio- 
vani, il pubblico ministe- 
ro Mancuso aveva solle- 
citato una condanna a 
dodici anni per Span- 
gher e a sei anni per Ven- 
tura. All'annuncio del- 
l'assoluzione, lo stesso 
pm (che ha detto di non 
voler proporre ‘appello) 
ha peraltro commenta- 
to: «Viste le risultanze 
dibattimentali la senten- 
za mi sembra giusta sul 
piano giuridico». 

I due giovani sono sta- 
ti scarcerati nel primo 
pomeriggio di ieri: erano 
in carcere dal 18 novem- 
bre scorso. 


Massimo Spangher 


Roberto Ventura 


CERVIGNANO — I pri- 
mi cinque bosniaci ospi- 
ti della «Monte Pasubio» 
di Cervignano hanno già 
fatto le valigie. Un salu- 
to agli amici che rimar- 
ranno, poi, hanno varca- 
to il cancello della caser- 
ma e lasciato definitiva- 
mente il campo profughi 
in cerca di una nuova si- 
stemazione. La prima fa- 
se del piano di «alleggeri- 
mento» «predisposto dal 
ministero dell'Interno e 
coordinato dalla prefet- 
tura di Udine è scattato 
ieri, puntuale come un 
orologio. 

«I primi uomini allon- 


* tanati — spiega dalla 


prefettura la dottoressa 
Marrosu, che si occupa 
dell'operazione — sono 
tutti scapoli che hanno 
un lavoro fisso, perciò 
non avevano più alcun 
diritto di restare nel 


campo. Sono stati avvi- 
sati con largo anticipo e 
hanno avuto tutto iltem- 
po necessario per orga- 
nizzarsi). 

Le direttive del mini- 
stero sono chiare. E sta- 
volta si fa sul serio. Il 
centro. di prima acco- 
glienza di Cervignano do- 
vrà riacquistare rapida- 
mente le DIRIOFANE per 
cui era stato allestito al- 
l'inizio del conflitto nel- 
l'ex Jugoslavia: appun- 
to, di prima accoglienza. 
Non più un ghetto so- 
vraffollato e incapace di 
assolvere ai compiti di 
prima accoglienza, quin- 
di, ma una struttura 
snella, in grado di riceve- 
re i «nuovi» 
soprattutto, che non gua- 
sta, meno costosa. Per 
cui, aspettando che scat- 
ti il piano di solidarietà 
dei comuni, quelli che 
guadagnano devono slog- 


Rinnovate 


il guardaroba. 


a 
wi 


rofughi e, . 


giare. 

«Spendiamo ogni gior- 
no dodici milioni e non è 
giusto mantenere perso- 
ne che guadagnano da 
uno a due milioni al me- 
se e sono in grado di 
provvedere a sé e alla 
propria famiglia». Così, 
mentre un centinaio di 
profughi andranno in va- 
canza oltre oceano, ospi- 
ti per tre mesi del gover- 
no australiano, altri «as- 
sunti» dovranno tra bre- 
ve arrangiarsi da soli. 
Cominceranno i capifa- 
miglia, che dovranno pa- 
garsi il cibo. Fra un me- 
se anche quello per mo- 
gli e figli. Per poi toglie- 
re definitivamente il di- 
sturbo. Infine, toccherà 
ai croati: in particolare 
a quelli che provengono 
da zone in cui la guerra 
‘è solo un brutto ricor- 
do». 

Federico Razzini 


Verdi: la Krajina bara 
sui beni da restituire 


TRIESTE — «La repubblica di Krajina restituirà i 
beni agli italiani esuli? Ho il sospetto che nelle re- 
gioni montagnose dell'interno controllate dai cet- 
nici a sud di Fiume, verso Karlovac e fino all'in- 
terno a nord di Zara ci saranno, forse, quattro 
campi e due case che erano di proprietà di italia- 
ni». E' quanto afferma il capogruppo regionale 
dei Verdi, Elia Mioni, commentando le dichiara- 
zioni del presidente Mikelic. Secondo Mioni è in 
corso una nuova fase di destabilizzazione sul 
confine «teso a far ritenere che la richiesta della 
restituzione dei beni sia l'elemento centrale della 
controversia con Slovenia e Croazia, ma che pun- 
ta a deligittimare le frontiere della Croazia a sud 
riconoscendo una dignità internazionale a que- 
sta repubblichetta balcanica che nessuno stato le 
ha accordato e, con questo, puntando a delegitti- 
mare la Croazia e tutti i suoi confini compresi 


quelli istriani». 
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TURRIACO - via Garibaldi,19 Tel. 0481/76023 
Ampio parcheggio privato. 


A 5 minuti dall'aeroporto di Ronchi dei Legionari 
e dal casello autostradale di Redipuglia. 


Il Piccolo 


PORDENONE - In Italia 
soltanto la metà dei pa- 
zienti che ne avrebbe bi- 
sogno ha la possibilità di 
essere sottoposto a radio- 
terapia. E questo a causa 
della pericolosa carenza 
di apparecchiature nelle 
strutture sanitarie italia- 
ne. Il grido d'allarme arri- 
va dal Cro di Aviano do- 
ve, in concomitanza con 
l'apertura della nuova di- 
visione di oncologia ra- 
dioterapica diretta dal 
professor Mauro Trovò, 
ha avuto luogo anche un 
meeting internazionale 
sulle prospettive presen- 
tie future della radiotera- 
pia. 

«L'azione combinata 
dei tre principali stru- 
menti per la lotta al can- 
cro, chemioterapia, chi- 
rurgia e radioterapia - ha 
infatti affermato Silvio 
Monfardini, direttore 


scientifico del Cro di 
Aviano - ha già permesso 
di ottenere grandi risulta- 
ti. Su cento pazienti che 
presentano un tumore - 
ha specificato Monfardi- 


ni - circa cinquanta pos- 
sono essere definitiva- 
mente guarite con le tera- 
pie oggi in uso. Per tren- 
ta di loro la guarigione di- 
pende dalla chirurgia, 
per quindici dallaradiote- 
rapia e per cinque dalla 
chemioterapia. Ma gra- 
zie alla maggiore precoci- 
tà diagnostica che per- 
mette i trattamenti loca- 
lizzati tipici della radiote- 
rapia e alla tendenza a 
utilizzare modalità di 
trattamento conservati- 
vo, la radioterapia sta ac- 
quisendo una sempre 
maggiore importanza). 
La neonata divisione 
infatti è dotata di sofisti- 
cate apparecchiature tra 
le quali spiccano i due ac- 
celeratori lineari, estre- 
mamente potenti. Uno di 
essi, unico in tutto il Pae- 
se, è fornito di due acces- 
sori che permettono di ot- 
timizzare al massimo il 
trattamento radioterapi- 
co. «Il Portal vision - ha 
spiegato Mauro Trovò - è 
un moderno sistema per 
verificare direttamente, 
durante la seduta, se il 


TRIESTE - Tumori 
del cavo orale e della 
faringe: è il dato più 
allarmante dell'Atlan- 
te elaborato dal Cen- 
tro di riferimento on- 
cologico di Aviano. 
Dal ‘70 all'89 questa 
neoplasia registra un 
aumento del 37 per 
cento negli uomini e 
dell'82 per cento nel- 
le donne, E il valore è 
particolarmente pre- 
occupante perché già 
in precedenza questo 
tasso di mortalità ri- 
sultava fra i più eleva- 
ti d'Europa. Alla base 
di questa ascesa vi è 
il persistere di consu- 
mi elevatissimi di be- 
vande alcoliche e il 
suo estendersi al ses- 
so femminile. Una si- 
tuazione certamente 
non rassicurante che 
oltretutto non fa ben 
sperare per il futuro, 
alla luce soprattutto 
dei dati forniti dall'At- 
lante del Cro. 

Esofago: anche qui 
il quadro è molto sfa- 
vorevole, con un au- 
mento della mortalità 
del 27 per cento negli 
uomini e del 4 per 
cento nelle donne. Il 
livello è elevato so- 
prattuttonelleprovin- 
ce di Pordenone e Udi- 
ne. I fattori scatenan- 
ti sono anche in que- 
sto caso l'alcol e il fu- 
mo. 

Stomaco: in questo 
caso il trend è invece 
positivo con una ridu- 
zione della mortalità 
del 30 per cento. Il ca- 
lo è da attribuire, più 
che ai progressi medi- 
ci, a miglioramenti 
dell'alimentazione 
(maggiore disponibili- 
tà di frutta e verdura 
tutto l'anno) e delle 
tecniche di conserva- 
zione dei cibi (uso di 
refrigeratori e vitami- 
ne antiossidanti al po- 
sto della conservazio- 


ATLANTE DECESSI 


Alcole fumo, 
mix mortale 


. male. Imputato prin- 


ne sotto sale o con ni- 
trati). 

Polmone: questo 
tumore è responsabi- 
le del 30 per cento 
della mortalità neo- 
plastica maschile e 
del 10 per cento di 
quella femminile con 
un andamento di li- 
vello europeo. Gli au- 
menti sono preoccu- 
panti e si attestano 
sul 25 per cento nella 
popolazione maschile 
e sull'86 per cento in 
quella femminile. Vi 
è comunque, a parti- 
re dagli Anni 80, un 
accenno di flessione 
nei decessi degli uo- 
mini fra 145 ei 64 an- 
ni. Fra le donne si re- 
gistra invece una cre- 
scente diffusione del 


cipale è il fumo di si- 
garetta. 

Tumori della pel- 
le: è l'altro dato allar- 
mante della rassegna. 
La mortalità per que- 
ste neoplasie segna in- 
fatti un aumento del 
46 per cento negli uo- 
mini e del 94 per cen- 
to nelle donne (a fron- 
te di un 338 e 22 per 
cento della media na- 
zionale). Fra i tumori 
della pelle è partico- 
larmente grave l'epi- 
demia del melanoma 
cutaneo che è stretta- 
mente collegato alle 
esposizioni intense 
ma intermittenti alla 
luce solare. In termi- 
ni di vite perdute le 
dimensioni del feno- 
meno sono clamoro- 
se: 138 morti in più 
in regione nel quin- 
quennio ‘’85-‘89 ri- 
spetto a quello 
'"70-'74. Va comunque 
tenuto conto che per 
il malanoma cutaneo 
la mortalità rappre- 
senta solo la punta di 
un iceberg. Nel 70- 
80 per cento dei casi 
il male è curabile. 

d. g. 


campo che si sta bombar- 
dando è esattamente 
quello individuato. Fino 
a ora infatti era possibile 
basarsi sul responso di 
radiografie eseguite al- 
l'inizio e al termine di 
ogni trattamento, ma 
non durante. Ciò signifi- 
cava - ha proseguito Tro- 
vò - che nel corso del 
trattamento non si tene- 
va conto dei pur minimi 
ma assai probabili cam- 
biamenti posturali del pa- 
zienti. Il Multi leaf colli- 
mator, altro accessorio 
dell'acceleratore lineare, 
che rende il nostro repar- 
to unico in Italia, è un si- 
stema che permette la 
perfetta definizione dei 
margini da irradiare». 

L'assessore Giorgio 
Mattassi, che ha inaugu- 
Tato la nuova oncologia 
radioterapica, ha detto 
infine che «essere qui, è 
il segno dell'interesse 
con cui in tutti questi an- 
nile varie amministrazio- 
ni, succedutesi alla guida 
della Regione, hanno se- 
guito e seguono la vita 
del Cro». 


Regionale 
iero =-_re=-c-rr T_Frurr”o—_—---o..{..0/>- ee de iieiiiii[\;[ ({1{1(. 
CON UN MEETING INTERNAZIONALE SI E’ INAUGURATA LA DIVISIONE RADIOTERAPICA DIRETTA DAL PROFESSOR MAURO TROVO 


Aviano, nuova sfida ai tumori 


Sabato 25 giugno 194 


QUADRI E MURALES PER «UMANIZZARE» GLI OSPEDALI 


Consolazioni su tela 


L'iniziativa è finalizzata a migliorare la qualità della vita dei degenti 


PORDENONE — La tec- 
nologia non ha dimenti- 
cato l'uomo, anzi. E’ il 
pensiero con il quale è 
stata commentata al 
Grol'opera di umanizza- 
zione compiuta nella di- 
visione di radioterapia, 
parallelamente ai lavori 
per il suo allestimento. 
Nel settore specifico è 
stata prevista una serie 
di interventi con l'obiet- 
tivo, appunto, di uma- 
nizzare gli ambienti e di 
assicurare alla persona 
ricoverata o in terapia 
un giusto «Oltre a una 
serie di accorgimenti 
tecnici relativi a una mi- 
gliore definizione degli 


spazi a un intervento 
cromatico sulle pareti 
che tiene conto dell'im- 
pianto psicologico dei 
colori - hanno spiegato 
ieri al Cro - sono state 
predisposte strutture de- 
stinate ad accogliere mo- 
stre permanenti di arti- 
sti regionali». 

La realizzazione è sta- 
ta resa possibile in pri- 
mis dall'intervento del 
signor Ilvio Verona che, 
gratuitamente, è riusci- 
to a caratterizzare un 
organismo architettoni- 
co collocato per buona 
Parte sottoterra e quin- 
di privo di luce natura- 
le. Gli artisti che hanno 


aderito all'invito del 
Gro, tutti friulani sono 
sedici. Le loro opere si 
possono ammirare a tut- 
toggi nella grande sala 
d'attesa del reparto di 
radioterapia. Sono Ro- 
mano Abate, Giulio Bel- 
luz, Wanda Casaril, Gue- 
rirno Dirindin, Guido 
Cecere, Ugo Furlan, 
Igne, Eugenio Milanese 
detto Merik, Gianni Pa- 
sotti, Mario Pauletto, 
Gaetano Tajariol, Dante 
Turchetto e Flavio Val. 
L'idea di questo matri- 
‘monio tra arte e scienza 
è stata proposta dal re- 
sponsabile della struttu- 
ra Mauro Trovò. «Pro- 


TRIESTE: IN AUMENTO L'INCIDENZA DEI TUMORI NELLE VIE AERODIGESTIVE 


Cattive abitudini: noi siamo i primi 


L'unica ricetta per curarsi è la prevenzione e l’eliminazione dei piccoli o grandi eccessi quotidiani 


TRIESTE - Troppo alcol, 
troppo fumo e troppo so- 
le a intermittenza. Le 
cattive abitudini nostra- 
ne si scandiscono in que- 
sta secca «tris». Siamo 
eccessivamente inclini a 
vino, digestivi e superal- 
colici. Malgrado le cam- 
pagne anti-fumo conti- 
nuiamo a indulgere a si- 
garette e sigari. E, affa- 
scinati dal glamour pati- 
nato delle riviste, al pri- 
mo sole iniziamo una ve- 
Ta marcia a tappe forza- 
te verso tintarelle color 
bronzo. La ricaduta sul- 
la nostra salute di que- 
sto errato stile di vita è 
a dir poco drammatica. 
Il Friuli-Venezia Giu- 
lia registra infatti attual- 
mente uno dei tassi più 
elevati del mondo indu- 
strializzato in fatto di tu- 
mori delle alte vie aero- 
digestive. Negli ultimi 
20 anni la nostra regio- 
ne vede un preoccupan- 
te aumento delle neopla- 
sie del cavo orale, della 
faringe, dell'esofago, 
nonché di quelle dei pol- 
moni e della pelle. Un 
aumento che si ripercuo- 
te in una crescita della 
mortalità per tumori più 
calcolabile intorno al 15 
per cento per la popola- 
zione maschile (per le 
donne l'andamento è so- 
stanzialmente stabile) ri- 
spetto ai valori rilevati 
negli anni ‘70 e che im- 
pone alle autorità sanita- 
Tie un'incisiva strategia 
di prevenzione e un'in- 
tensa opera di educazio- 
ne della popolazione. 
Quest'elevata inciden- 
za delle malattie neopla- 
stiche, affermano gli ad- 
detti ai lavori, può infat- 
ti essere contenuta. Il 
tasso dei tumori alle alte 
vie aerodigestive può es- 
sere abbattuto mediante 
la lotta al consumo di al- 
col e tabacco. Mentre 
per arrestare la diffusio- 
ne del melanoma cuta- 
neo la via da intrapren- 
dere è quella di varare, 
come già avviene in mol- 
ti altri paesi, una mirata 
campagna controle espo- 
sizioni eccessive e inter- 


Nella circolare «salvacorsia» di Mattassi cento unità di personale in più. 


mittenti al sole. 

A lanciare l'allarme e 
a suggerire la via per 
uscire dall'emergenza- 
neoplasie tipica della no- 
stra regione è il quarto 
Atlante della mortalità 
per tumori del Friuli-Ve- 
nezia Giulia realizzato 
dalla Divisione di epide- 
miologia del Centro di ri- 
ferimento oncologico di 
Aviano. Relativo alperio- 
do 1970-1989, il volume, 
curato da Silvia France- 
schi, Ettore Bidoli, Sabri- 
na Prati, Silvia Fascioli e 
Anna Redivo, che è stato 
presentato la settimana 
scorsa a Trieste, propo- 
ne in quasi 200. pagine, 
fittissime di tabelle, un 
quadro inquietante del 
trend dei decessi per tu- 
more. 

«L'andamento risulta 
ancora più preoccupante 
— nota Silvia France- 
schi — se si tiene conto 
del fatto che all'aumen- 
to della morte per neo- 
plasie corrisponde, nello 


stesso periodo, un netto * 


declino dei tassi di mor- 
talità totali (meno 20 
per cento per gli uomini 
e meno 27 per le donne). 
«Il calo — continua la 
dottoressa Franceschi — 
si rivela particolarmente 
marcato e significativo 
per la mortalità cardio- 
vascolare. Grazie ai pro- 
gressi. terapeutico-dia- 
gnostici e soprattutto a 
un migliorato stile di vi- 
ta della popolazione, la 
‘morte per cause cardia- 
che è infatti scesa negli 
ultimi vent'anni del 27 
per cento negli uomini e 
del 34 per cento nelle 
donne». 

Altrettanto notevole, 
sottolinea Silvia France- 
schi, è anche il declino 
della mortalità per pato- 
logie dell'apparato dige- 
rente e per patologie re- 
spiratorie (che vede un 
avvicinamento della re- 
gione ai tassi nazionali 
più bassi). E in materia 
di tumori l'Atlante del 
Cro rileva un andamen- 
to incoraggiante della 
mortalità per i pazienti 
di età pediatrica. 


L 


Troppo alcol, troppo fumo é troppo sole a intermittenza: alle origini dei nostri mali ci sono cattive 


abitudini. 
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L'ASSESSORE MATTASSI PROMETTE: IN UN ANNO CIRCA CENTO UNITA’ DI PERSONALE IN PIU’ 


Circolare «salvacorsia» per nuove assunzioni 


TRIESTE - I soldi sono 
pochi. La legge blocca le 
nuove assunzioni. Come 
garantire una buona 
qualità dei servizi sani- 
tari per i cittadini del 
Friuli-Venezia Giulia? 

A tentare la quadratu- 
ra del cerchio fra risorse 
che si fanno via via sem- 
pre più scarse e la neces- 
sità di mantenere gli 
standard attuali dell’as- 
sistenza pubblica è una 
circolare regionale a fir- 
ma dell'assessore regio- 
nale allla Sanità Giorgio 
Mattassi. Circolare data- 
ta 8 giugno che dà ora 
una speranza sia ai pa- 


zienti ricoverati nelle 
strutture pubbliche 
ospedaliere, sia al perso- 
nale infermieristico in 
attesa di occupazione. 
Diramata alle ammini- 
strazioni delle Unità sa- 
Nitarie la settimana scor- 
sa, la nota, come recita 
il titolo, ha appunto co- 
me oggetto lo scabroso 
tema delle assunzioni 
del personale per l'anno 
‘94. L'obiettivo, sottoli- 
nea il documento, è quel- 
lo di salvaguardare per 
quanto possibile gli at- 
tuali livelli di assistenza 
garantiti dalle strutture 
pubbliche. E l'unica via 


praticabile appare quel- 
la della deroga al blocco 
delle assunzioni. Uno 
strumento che, precisa 
la circolare, potrebbe ri- 
guardare nell'arco del- 
l'anno quasi un centina- 
io di unità di personale 
nell'ambito della regio- 
ne. 

In base ai dati forniti 
dalle Usl, rileva infatti il 
documento, risulta un 
saldo negativo fra perso- 
nale assunto e personale 
«cessato» di 34 unità. E 
secondo l'andamento at- 
tuale dei pensionamenti 
(che si aggira sulle 
70-80 cessazioni mensi- 
li) è ipotizzabile che alla 


fine dell'anno si registri 
un saldo di circa 200 as- 
sumibili (aggiuntive alle 
assunzioni già avvenu- 
te). Attenzione però, av- 
visa la Regione. I margi- 
ni di manovra sono 
quanto mai ristretti. Le 
autorizzazioni in dero- 
ga, nella misura del 50 
per cento dei posti resisi 
vacanti, verranno dun- 
que accordate in base a 
priorità ben precise, Si 
consentiranno cioè le as- 


sunzioni tese a garanti- < 


re la maggiore efficien- 
za dei servizi territoria- 
li. Perché eventuali ca- 
renze dei consultori o 


;to riguarda i 


dei distretti si ripercuo- 
terebbero in maniera ne- 
gativa sugli ospedali con 
un aumento di ricoveri 
impropri. E si autorizze- 
ranno anche le assunzio- 
ni di infermieri (con par- 
ticolare riguardo ai pro- 
fessionali) e di operatori 
tecnici dell'assistenza 
così da mantenere, an- 
che nella situazione di 
contingenza, gli attuali 
standard dei servizi. So- 
no previste infine anche 
delle deroghe per quan- 
peDdgnE 
attualmente in servizio 
con incarichi o supplen- 
ze. 


d. g. 


prio quando l'integrità 
psico-fisica rischia di es 
sere messa in discussi0” 
ne dall'evento traumati* 
co della malattia - hé 
precisato ancora il re 
sponsabile della struttu 
ra - è ancora più forte lì 
necessità di ribadire va 
lori profondament® 
umani, e contrariamen” 
te a quanti si ostinan0 
ancora a considerare SU 
perflua, quando non ad 
dirittura inutile la di 
mensione estetica - hd 
concluso Mauro Trovò: 
è ben evidente invece 
come rappresenti quell 
che più propriamente 
caratterizza la nostr@ 
specie». 


MEDICINALI 
Gastrite 

e ulcera: 

da noi sono 
da primato 


TRIESTE — Una buon? 
dose di antibiotico e 10 
stomaco ritorna in for 
ma. La gastrite cronl 
ca è sconfitta mentre 
si alleviano in manie: 
ra significativa i fasti 
di dell'ulcera duodena* 
le. A determinare que” 
ste due patologie ché 
affliggono quasi la me: 
tà della popolazione © 
per infatti buona par: 
te un batterio a spira’ 
le, l'Helicobacter pylo- 
Ti. Un microrganism0; 
Che si insedia nel mu- 
co gastrico, che può eS- 
sere efficacemente 
combattuto con una 
terapia antibiotica. 

A lanciare questo 
messaggio rassicura!” 
te è il servizio di ga- 
stroenterologia del 
l'Unità sanitaria loca; 
le udinese diretto dal 
professor Da Broi. «Gli 
allarmismi che spess? 
si registrano sul pro; 
blema delle affezion! 
allo stomaco — affel 
ma infatti il primari! 
— vanno senz'altro 11 
dimensionati. Perch! 
questepatologie poss0* 
no essere curate 
‘maniera adeguata». 

E' dimostrato, spie 
ga il professor Da Bro, 
che l'Helicobacter è il! 
grado di colonizzare 10 
stomaco umano cal’ 
sando a volte un'in° 
fiammazione cronic? 
della parte. L'infezio” 
ne è alquanto diffusa 
al punto che ne sareb” 
be affetta quasi meté 
della popolazione. 14 
via d’ingresso del bat: 
terio non è ancora be 
chiarita. Latrasmissi0” 
ne oro-orale (collegat? 
cioè al contatto fra I° 
dividui)appare comu” 
que la più accreditata 


Le gastriti cronich? 
e le ulcere duodenali; 
afferma il primario 
per quanto legate % 
più cause concomital 
ti si sono rivelate fino” 
ra correlate proprio 4° 
lapresenzadell'Helic0- 
bacter nello stoma00 
(presenza che vien 
chiaramente eviden: 
ziata dal prelievo © 
sangue o da una gd 
stroscopia con biob 
Da E la cura con ST 

iotico, pratica 
tempo ‘in molte strut 
ture sanitarie, può ot 
tenere la scompars@ 
del —microrganism0 
mentre sembra anch? 
in grado di fermare 
l'evoluzione in sens? 
peggiorativo della 80° 
strite e di modificar? 
la storia naturale de!- 
l'ulcera duodenale di 
minuendo le recidive 
ulcerose. Nell'ultimo 
decennio peraltro, 01° 
la scoperta dell'helic0” 
bacter pylori sono Si 
ti fatti molti progrest, 
che hanno modifica! di 
radicalmente l'appro”” 
cio diagnostico te 
peutico del medico. 
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ROMA 


Il ministro 
Fiori (An) 
critico. 
con Finmare 


Iproblemi della mari- 
Neria e delle attività 
portualinelFriuli-Ve- 
Nezia Giulia sono sta- 
ti al centro, ieri a Ro- 
ma, dell'incontro che 
l'assessore regionale 
alla viabilità e ai tra- 
Sporti, Lodovico So- 
Nego, ha avuto con il 
ministro dei Traspor- 
ti, Publio Fiori. 

In particolare, l'as- 
Sessore Sonego ha po- 
sto al ministro Fiori 
le tre questioni della 
ripartizione dei pre- 
Pensionamenti  an- 
Nunciati, particolar- 
mente penalizzanti 
Per Trieste e Monfal- 
Cone, il piano Finma- 
Te, i collegamenti fer- 


Toviari dello scalo tri- 
Sstino. Per quanto il 
droblema dei prepen- 


Sionamenti l'argo- 
Mento è stato partico- 
larmente approfondi- 
to ed il ministro si è 
Tiservato alcune op- 
Portune iniziative in 
Merito, dichiarando 
Comunque la sua at- 
tenzione per la situa- 
zione di Trieste e 
Monfalcone. 

Fiori ha, poi, dato 
conferma di non con- 
dividerel'impostazio- 
Ne Rosina data al pia- 
no Finmare, per cui 
U muovo vertice diri- 
Senziale della finan- 
Ziaria è oggi impegna- 
to nella formulazio- 
Ne di un nuovo pro- 
gramma, fondato su 
IPotesi di privatizza- 
zione e sull'esigenza 

el risanamento fi- 
Nanziario. In: questo 
Contesto Fiori ha assi- 
Curato massima di- 


Sponibilità affinché | 


Sonego possa interlo- 
Quire con Finmare. 
Analoga disponibilità 
Sui collegamenti su 
Totaia del porto. 


Dealer 


Servizio di 
Giulio Garau 


Alcune settimane fa il co- 
ordinatore della task for- 
ce del Governo Gianfran- 
co Borghini aveva espo- 
sto a voce le perplessità 
sull'ipotesi delle  com- 
messe russe per L'Arse- 
nale Triestino San Mar- 
co a Cgil Cisl e Uil. I sin- 
dacati avevano contesta- 
to che secondo loro non 
erano state fatte verifi- 
che approfondite e Bor- 
ghini ha dato un sucessi- 
vo appuntamento a Ro- 
ma: quello che si è tenu- 
to ieri. E ieri ha espresso 
le stesse perplessità, que- 
sta volta per iscritto su 
tre cartelle, senza inte- 
stazione. E'il coordinato- 
re della task force gover- 
nativa ad avanzare dub- 
bi e quindi si tratta, pre- 
sumibilmente, delle per- 
lessità del Governo Ber- 
lusconi: i clienti russi 
"non danno sufficiente 
affidabilità”. 
Valutazione del pia- 
no Motonavale: il Go- 
verno parla di un'analisi 
approfondita nei punti 
che “presentano aspetti 
di maggiore criticità”, 
analisi comunque che ha 
portato ad un 
"apprezzamento del 
piano” per le ipotesi di 
budget economico e fi- 
nanziario. Sono emerse 
però alcune 
“problematiche di natu- 
ra gestionale e industria- 
le connesse sopratutto 
al tipo di contratto che 
viene proposto al com- 
mittente russo”. 
Rapporti Italia-Rus- 


. sia: l'operatività delle li- 


nee di credito intergover- 
native verso la Federa- 
zione russa, si spiega, è 
stata sospesa dall'inizio 
del 1993 ed è ancora pen- 
dente il perfezionamen- 
to dell'accordo bilatera- 
le relativo alla ristruttu- 
razione dei debiti russi 
verso l'Italia che veniva- 


no a scadere nel 1993. - 


Per questi motivi la Sace 
(Società assicurativa per 
il commercio: estero go- 
vernativa) “non può pre- 
stare alcuna garanzia nè 
può fare ricorso a quan- 
to previsto dalla delibe- 
ra Cipes del 25 novem- 
bre 1993 che prevede di 
prendere in esame opera- 
zioni purchè assistite da 
garanzie collaterali en- 
tro un limite quantitati- 
vo attualmente ridotto a 
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BORGHINI A NOME DEL GOVERNO AFFONDA IL PROGETTO DELLA MOTONAVALE E AFFERMA: ”TRUSSINON SONO AFFIDABILI” 


Bocciato il piano per l’Atsm 


Tl governo ritiene che un programma incentrato’ 


‘suun unico cliente non dia sufficienti garanzie, 


soprattutto in considerazione della delicata fase 
chesta attraversando quell’economia, impegnata 

nel passaggio dallo statalismo al liberismo. 

Anche per quanto riguarda i rapporti tra Fincantieri 
eMotonavale la situazione resta troppo «nebulosa». 


665 miliardi 

Il programma indu- 
striale: Borghini osser- 
va che il programma in- 
dustriale è incentrato 
esclusivamente su un 
unico cliente (i russi) 
che pur con una commis- 
sione di rilievo (l’intera 


flotta fluovionavale) 
"non dà sufficiente 
affidabilità” trovandosi 


in "una fase di assesta- 
mento derivante dal pas- 


saggio da un'economia 
statalizzata a un'econo- 
mia liberista e non sono 
state fissate regole di 
mercato. 

Sistema operativo 
del progetto: si osserva 
che devono essere coin- 
volti diversi soggetti, in 
grado di assumere “ruoli 
e responsabilità nei vari 
settori” ed avere soprat- 
tutto "una dimensione 
commisurata alla com- 


SINDACATI SODDISFATTI 
Protocollo d'intesa 
indirittura d'arrivo: 
firma entro l'8 luglio 


Quadro molto complicato per l'Atsm, notizie più 
confortanti invece sul fronte della Vertenza Trie- 
ste. Ieri Borghini ha reso noto che la firma uffi- 


ciale del protocollo di 


intesa dovrebbe avvenire 


a Roma entro l'8 luglio alla presenza del sottose- 
gretario alla presidenza del Consiglio Gianni Let- 
ta, dei ministri coinvolti e dei rappresentanti 
della Regione. Il documento comunque, prima 
di essere sottoposto nuovamente al vaglio dei di- 


versi ministeri per l'approvazione conclusiva, sa- 
rà oggetto giovedì prossimo di un ulteriore con- 
fronto tra Borghini e i responsabili delle realtà 


economiche locali che 


hanno concorso alla for- 


mulazione del testo. L'incontro di ieri nella capi- 
tale ha permesso di apportare. alcune modifiche 
e approfondimenti (richiesti da Regione e sinda- 
cati) in particolare per quanto riguarda infra- 


strutture viarie, ruolo 


delle finanziarie Iri, svi- 


luppo del Porto. Soddisfazione dei sindacati in 
primo luogo, ma anche della Regione. Il presi- 
dente Travanut, al terminedell'incontro ha riba- 
dito l'importanza di essere giunti alla conclusio- 
ne di un iter del protocollo che "fra pochi giorni 
‘potrà diventare un impegno concreto delò Gover- 
no per il rilancio della città e per la centralità 


del Porto visto nella 


sua naturale proiezione 


internazionale”. «Siamo riusciti in un’operazio- 
ne non scontata — hanno affermato i segretari 
provinciali di Cgil, Cisl e Uil, Zvech, Kakovich e 


Pino — che ha portato 


tutti i soggetti interessati 


a convergere su alcune linee fondamentali che 


devono 
città». 


ivenire patrimonio comune dell'intera 


plessità dell'operazione 
e dei rischi connessi”. E 
che il coordinamento de- 
ve essere affidato a un 
"soggetto di provata 
esperienza del settore 
che possa garantire la re- 
golare esecuzione di tut- 
ti gli adempimenti del 
contratto”. 
Valutazione sulla 
Motonavale: si parla di 
un progetto nato da "un 
imprenditore capace e 
stimato nel settore delle 
riparazioni navali” che 
gode nelle “sue dimensio- 
ni attuali” la fiducia del 
"mercato locale”. Le pre- 
plessità nascono però 
se si considera che il 
piano proposto, nel giro 
di tre anni, fa passare lo 
stesso Imprenditore, pur 
affiancato da una corda- 
ta di altre piccole realtà 
imprenditoriali, ad una 
dimensione che, in ter- 
mini di fatturato, è sti- 
mata 50-100 volte supe- 
riore a quella attuale e 
chein termini occupazio- 
nali dovrebbe portare 
l'azienda a dimensioni 
di centinaia di volte su- 
periori ad oggi”. 
Rapporti Motonava- 
le-Fincantieri: Borghi- 
ni rileva infine che "la 
soluzione operativa e fi- 
nanziaria proposta da 
Fincantieri allo scopo di 
non intralciare il piano e 
l'azione della Motonava- 
le e nel contempo in gra- 
do di avviare il progetto 
con immediatezza è sta- 
ta giudicata dagli im- 
prenditori privati propo- 
nenti (la Motonavale 
ndr) insufficiente e co- 
munque non risponden- 
te alle aspettative, Si evi- 
denzia anche che "la Mo- 
tonavale non ritiene in 
ogni caso di poter assu- 
mere obblighi con Fin- 
cantieri se non dopo 
aver perfezionato il con- 
tratto con la compagnia 
armatoriale russa” in 
quanto il progetto è lega- 
to al contratto con i rus- 
sisenza alternative. Que- 
sta pregiudiziale, conclu- 
de TÀ valutazione 
"considerati anche i tem- 
Di lunghi occorrenti per 
inizio dell'attività non 
aiuta la ricerca della mi- 
gliore soluzione non po- 
tendo questa assumere 
carattere di definitività 
nè per Fincantieri nè per 
gli stessi lavoratori in 
quanto la Motonavale si 
riserva, in ogni momen- 
to, la ‘acoltà di 
rinunciarvi”. 
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Un no 


Lodovico Sonego 


senza verifiche. 


Era atteso come “giorno del dunque” e le 
aspettative sono state rispettate. Si è 
chiarito una volta per tutte che l'ipotesi 
delle commesse russe e la cordata degli 
imprenditori CanoFE RO dalla Motonava- 
e. E se non c'è ancora 

la parola fine perchè per la prossima set- 
annunciata un 

“approfondimento” che coinvolgerà l'am- 
basgiata russa il progetto può considerar- 


le non è percorribi 


timana 


si chiuso per sempre. 


Ma dalla riunione di Roma con il coor- 
dinatore della Task force Borghini che ie- 
ri ha coinvolto oltre che la Regione con il 
presidente Travanut e l'assessore all'in- 
dustria Sonego, quello comunale all'eco- 
nomia Del Piero e una delegazione di 
Cgil, Cisl e Uil, è emerso in pieno quello 
che non era solo un timore. E' stato det- 
to di no al progetto senza una vera e ap- 
profondita valutazione industriale. Pa- 
tuanelli, socio con Bochicchio della Mo- 
tonavale, in serata ha diffuso una secca 
nota: «Qualora rispondessero al vero le 
notizie ricevute da Roma dovremmo dire 
di essere esterrefatti e profondamente 
delusi per il pressapochismo e la superfi- 
cialità dimostrata dall'organo di gover- 
no, Ci riserviamo, dopo opportune con- 
sultazioni, di verificare se sussistano le 
condizioni per attendere ulteriori svilup- 


sarà fra pochi giorni. 

Fortemente perplessi e sconcertati i 
sindacati: per il metodo di valutazione 
usato da Borghini e per i lati ambigui 
che permangono nella trattativa con Fin- 
cantieri. Cgil, Cisl e Uil hannoribadito 
che la Fincantieri "si scordi dismettere e 
andarsene”, E se non sarà la Motonavale 
si attendono altre risposte per un proget- 
to serio di privatizzazione dell'Atsm. 
L'assessore Sonego è stato molto chiaro: 
«Siamo disponibili ad appoggiare proget- 
ti di privatizzazione caratterizzati co- 
munque dal necessario spessore indu- 
striale e finanziario. In attesa la Giunta 
ritiene indispensabile che la Fincantieri 
mantenga i suoi impegni per l'attività 
dell'Atsm». Ultimo nodo: sempre Fincan- 
tieri. «Abbiamo chiesto che renda esplici- 
ta la sua volontà - ha detto Del Piero - e 
in particolare che faccia chiarezza sulle 
condizioni di passaggio ai' privati. Per 
quanto riguarda la Motonavale daremo 
mandato a un professionista che verifi 
chi la fattibilità Fe ltproneHo Motonava- 
le». Un'ulteriore conferma che non è ba- 
stato l'approfondimento del Governo. Ul- 
timo punto, non da poco: Motonavale a 
parte non c'è, al momento, nessun altro 
progetto in piedi. Solo il piano di dismis- 
sioni della Fincantieri. 


pi in sede locale». Se non è un addio lo gg 


INIZIATIVA DELLA CONFESERCENTI PER IL COMMERCIO 
Nel mirino le tasse e gli usurai 
L’obiettivo è la programmazione 


seni 


La segretaria della Confesercenti, Ester Pacor, a 
sinistra, durante la conferenza stampa sulla 


Tosap. (Italfoto) 


Parcheggi, storie 


Una significativa immagine del degrado del parcheggio sotterraneo 
®Pochi passi dal centro commerciale di via Giulia, (italfoto) 


di sprechi e abbandono. 


Abbandonato da quattro 
anni e aperto alle scorre- 
rie dei vandali. E' que- 
sta la triste e sconcer- 
tannte sorte del parcheg- 
gio (130 posti) completa- 
to nel 1990 dall'impresa 
Cividin in via Giulia, re- 
golarmente : consegnato 
al Comune, -che ne è pro- 
prietario e tutt'ora inuti- 
lizzato. 

In un'epoca nella qua- 
le i posti auto sono valu- 
tati a peso d'oro, eviden- 
temente c'è qualcuno, in 
Municipio, che si prende 
il lusso di «dimenticarsi» 
del parcheggio. Almeno 


Piero Camber, esponen- 
te e consigliere comuna- 
le della Lista per Trieste, 
che ha formulato al ri- 
guardo un'interrogazio- 
ne. 

«Chiedo al sindaco e al- 


questa è l'opinione di : 


l'assessore competente - 
scrive Camber - di cono- 
scere le effettive motiva- 
zioni per le quali a tut- 
t'oggi questo parcheggio 
si trovi in una simile 
condizione di abbando- 
no e inutilizzo, nel conte- 
sto di una zona urbana, 
come quella di via Giulia 
e del viale XX Settem- 
bre, con parcheggi su 
strada del tutto insuffi- 
cienti e aree già pedona- 
li inutilizzabili a tale sco- 
po». : 

E in effetti a fare un 
breve viaggio nei mena- 
dri di questo parcheggio 
sotterraneo c'è da resta- 
re allibiti. Rifiuti di ogni 
genere sparsi un po' do- 
vunque, scritteirripetibi- 
li a lordare i muri, un 
odore di chiuso misto al 
silenzio del luogo al qua- 
le si accompagna il bru- 
sio delle automobili in 


superficie, costantemen- 
te impegnate nella cac- 
cia al posto. 

Ma il parcheggio dove- 
va servire proprio a que- 
sto, a risolvere cioè, al- 
meno in parte, i proble- 
mi dei residenti, in parti- 
colare quelli delle novan- 
tasette famiglie che abi- 
tanonell'edificio costrui- 
to dall'Italposte per i di- 
pendenti del Ministero 
delle poste e telecomuni- 
cazioni. 

«Il parcheggio potreb- 
be rappresentare la solu- 
zione ideale per centina- 
ia di persone - aggiunge 
Camber - e il Comune, 
che in questo momento 
non sta ricavando nulla‘ 
dalla proprietà del par- 
cheggio (va precisato in 
ogni caso che l'ammini- 
strazione comunale non 
pagò nulla per averlo 


AL) 


‘co finisca. 


perchè "scambiò” il par- 
cheggio con la concessio- 
ne per l'area al Ministe- 
ro delle poste, ndr) po- 
trebbe invece proporlo a 
prezzi accessibili a tutti 
coloro che abitano nelle 
vicinanze e sono costreti 
ogni sera, al loro rientro 
a casa, a lunghe e este- 
nuanti gimkane per cer- 
care un ricovero nottur- 
no per l'auto». . 

Ora il problema è sta- 
to immediatamente «tra- 
sferito» sul tavolo, già 
caldo per i mille altri 
problemi simili che ca- 
ratterizzano la circola- 
zione veicolare della cit- 
tà, dell'assessore comu- 
nale all'urbanistica Fa- 
bio Cargnello, 

E tutti si augurano 
che, in un arco di tempo 
ragionevole, questo spre- 
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Usura, pressione fiscale, liberalizzazione di licenze e 
orari. Sono quesi i tre nemici del comparto commer- 
ciale contro i quali bisogna lottare secondo la Confe- 
sercenti. 

Presentando ieri in città il referendum «50mila fir- 
me contro Tosap, usura e per la programmazione», i 
responsabili locali dell'associazione di categoria, il 
presidente Giuseppe Giovarruscio e la segretaria 
Ester Pacor, hanno colto l'occasione per fare il pun- 
to sul settore, soprattutto per ciò che concerne la si- 
tuazione locale. 

«Il gravissimo fenomeno dell'usura - ha detto la 
Pacor - cammina in parallelo con l'oramai insosteni- 
bile peso fiscale che grava soprattutto sulle piccole e 
medie imprese commerciali». 

«Finchè il sistema creditizio continuerà ad essere 
inadeguato a soddisfare le richieste di credito e l'ac- 
cumularsi di nuove imposte continuerà a penalizza- 
re le imprese - ha aggiunto - il ricorso a finanzia- 
menti illeciti sarà sempre massiccio». 

La Confesercenti, per ciò che concerne l'usura, 
non si limita a denunciarne lo smisurato sviluppo, 
ma propone anche una soluzione per il futuro, una 
griglia attraverso la quale individuarne le caratteri- 
stiche: «La soluzione a nostro avviso - ha precisato 
la segretaria provinciale - va trovata nella determi- 
nazione del tasso d'interesse, perchè l'attuale nor- 
mativa è carente». 

E' risaputo infatti che l'elemento che la legge defi- 
nisce «stato di bisogno» è difficilmente dimostrabile, 
mentre una graduazione degli interessi applicati po- 
trebbe diventare, alla stregua di quanto si fa in altri 
paesi europei, l'elemento discriminante. 

Il presidente provinciale della Confesercenti, Giu- 
seppe Giovarruscio, entrato da qualche giorno a far 
parte, assieme a Ester Pacor, della direzione nazio- 
nale dell'associazione di categoria, ha invece allarga- 
to il discorso alla nuova filosofia politica. ; 

«Il nostro obiettivo, a tutti i livelli, è la collabora- 
zione con le altre associazioni del comparto commer- 
ciale - ha affermato Giovarruscio - perchè vanno su- 
perate le vecchie barriere ideologiche e partitiche, 
dando invece avvio a una nuova fase nella quale in- 
tegrare le capacità di tutti per tutelare e riorganizza- 
re il comparto, alla luce delle nuove esigenze». 

Il riferimento principale, in questo contesto, sono 
i referendum sulla liberalizzazione del settore com- 
merciale e gli orari dei negozi, previsti per il 1955: 
«Chiediamo l'avvio di un dibattito aperto con le or- 
ganizzazioni di settore sui contenuti di una nuova le- 
gislazione del commercio - ha aggiunto Giovarruscio 
- incentrata non solo sul concetto della programma- 
zione per settori, manche su quella urbanistica, e 
per tipologia dimensionale». 

«Per quanto riguarda infine gli orari - ha concluso 
- in nessun paese industrializzato essi sono liberaliz- 
zati. Si tratta invece di programmare orari di apertu- 
ra che garantiscano un'ampia fascia oraria, armoniz- 
zandoli nel sistema complessivo degli orari delle cit- 
tà, previsto dalla legge n.142 del 1990». 

u. sa. 
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«Forza Italia? Solo affinità» 


Sabato 25 giugno 194 | $ 


REFERENDUM SUL NUOVO SEGRETARIO | 


II Pds sceglie 


SHAehnhaHdt0OEri1 LO 


mo toni 


INA 


(el 
È intanto la Tamburini (ex Lega Nord) ottiene una nomina, allargando la maggioranza Wal ter Vel tr oni |: 
Servizio di è . ° ° Superate le polemiche SIRIA n 3 Ss 
Fiato fakisi Venier (Rifondazione comunista): spicciole, la seduta va Oggi i risultati LUNEDI. | î 
Riccardo Illy taglia cor- 9%. ua vità di rilievo e due ar- Tor A blea R 
to. L'opposizione lo invi- ? rabbiature da primato. î issem ta 
to. opposizione lo invi «E° gravissimo che si sia voluto r=bbiatus o definitivi dei Popolari || © 
to? Di Giorgio (An) e An- o Palleno elettronico Be 7 ei Opo a st 
tonione (Forza Italia) sol- ‘e votazioni, inaugurato se 
lecitano il sindaco a dare una valenza p Fi gr ammatica ufficialmente in mezzo a con il voto Si terrà lunedì, con ù 
“schierarsi”, alla luce del w a a qualche errore, ia CRE VARI ETA TI Ta inizio alle 18, a palaz- » 
dopo “europee”? Lui lo î un eifetto cromatico de- 7, zo Diana, l'assem- ce 
fa, scegliendo come udi- all ideologia di Ber. lusconi» cisamente piacevole. Ne- dell ‘Altopiano blea di preparazione || 
torioil consiglio comuna- Ti, Invece, se ne sono - al primo congresso di 
le di ieri sera. è È z Nes: . Usciti dall'aula la Segan- È SR È provinciale del Parti c 
ivi - brecisa, all'attuale mag- l'ideologia di Berlusconi ti (Lega Nord) e Drabeni Manca ancora il respon- giorni scorsi, sono anda- +11 Dl 
«Sono stato invitato 5 5 È È n Ateo 7 dna del to popolare italiano. 
ha detto il sindaco - a Qioranza «che opera con siastata riconosciuta an- (indipendente LpT). La so delle sezioni dell'Alto- ‘te ai sindaci Renzo Imbe- SEB0E n, 5: 
esprimermi in merito ai  UMa lealtà che dovrebbe che una valenza pro- prima eccepiva sulla re- Piano, il cui orientamen- ni e Walter Vitali, a Mi- L'incontro, che sar v 
re i essere da esempio all'op- grammatica). golarità dei debiti fuori to si conoscerà solo oggi. chele Serra, Luciano La- | introdotto dal vice h 
Si SELE RSA posizione», le cose sem- Al di là del singolo epi- bilancio presenti nel con- Per quanto riguarda Tri- ma, Pietro Ingrao e Gio- commissario Elettra gi 
= UGHAEE E di brano andare bene così. sodio, il governo cittadi- to consuntivo ‘93, il se- este e Muggia, però, la vanni Berlinguer. Dorigo, CAREER “te 
A Un po' meno bene, inno va avanti come un condo su un contributo scelta del futuro segreta- Questa mattina, alle ti gli aderenti e vuole 8 
Dinar Sdi effetti, sembra essere re- bulldozer. Edemblemati- al campo sportivo di Co- Tio del Pds non ha avuto 11.30, nella sede provin- essere un momento ù 
o i cepita questa dichiara- co sembra al riguardo il logna tutto da verifica- quasi storia: Walter Vel- ciale di via San Spiridio- di confronto ed elabo- 
TOR i Zone d pun illa sni commento di Bruno Ma- 5; N sie More Domino; Doni Doe È Mio ne, n segretario o razione propositiva il ci 
cratici. Questo nonimpli- del sindaco - ha osserva.  TÎni, del Centro Cristiano = a TR ARI Fed SR lo La Ita nti fobali del "Tel S Viso E NUnE” R 
ca la nostra adesione a to J acopo Venier di Ri- democratico, che parla eclatante: EE ERE SI le linee du mento congressuale j 
Forza Italia, anche se. fondazione comunista - di una maggioranza «si- E AI delle mine Co di, Che indicate sa] E fissato per il 4 e 5 lu- % 
può essererilevata, inal- costituiscono l'ennesimo  Curamente legittimata ranza, della leghista per il direttore dell'Uni- nario diffuso tra tutti i | glio.In GIESL OC it 
cuni casi, una certa affi- schiaffo in faccia alla si- dal punto di vista politi- espulsa Laura Tamburi- tà, che stacca di circa militanti. L'orientamen- | ne verranno eletti ll e 
nità con l'attuale linea nistra’ pidiessina, che co, anche se è tutto da ni, come componente venti punti il numero to triestino, quindi, sarà | Segretario, i membl|| \p 
che ispira l'azione del go- crede di ottenere risulta- defini-re cosa stia facen- dei grandi elettori per i due di Botteghe Oscure. comunicato a Roma nel | del comitato provin: a 
verno». Illy, insomma, ti politici solo con la su- do di più e meglio Fispet- distretti scolastici. Che È Altre preferenze, come corso dell'audizione di ciale e i delegati al e 
non si nasconde dietro a balternità...E' gravisssi- to a quelle che l'hanno la maggioranza si stia al- Il sindaco Illy ha ribadito quali sono irapporti già anticipato negliinter- tutti i segretario provin- congresso regionale. Tr 
un dito. Anche perchè, mo, in tal senso, che al- preceduta». largando? fra giunta, maggioranza e opposizione. (Italfoto) venti alle assemblee dei ciali del partito. Ù 
à 
F24193. 
n 
INAUGURATA IN CORSO ITALIA z 
: Lian 
n u CI CAI e 
«La Quercia»: spazi più ampi.» 
} ì 
Ù n un n a 
È La T 
È 
i ‘8 
i ; 
l: 
t 
= È 
i L 
T 
" = 1 " " na © " x c 
Prima qualità e totale garanzia su oltre mille pneumatici Yokohama Pirelli KIèber fi 
" " " " nn ap sge " ; : DE 
Bridgestone Michelin con prezzi esposti imbattibili. Ecco alcuni esempi: 
? T 
no 
PNEUMATICI AUTO PICCOLA CILINDRATA PNEUMATICI AUTO GROSSA CILINDRATA (IR 
PIRELLI : YOKOHAMA .... 6 
155/70R13 —P2000T Lit. 79.000 125/50VRI5 . 509 Lit. 184.100 ! 
165/70 R13 P2000T Ut: ‘‘‘88.000... 199/3:HR1S6 A509 Lit AO a > n 
nos ti A utorità e ospiti all'inaugurazione della sede amministrativa de «La 
165/65 R13  P200 CHRONO Lit. 101.400. 205/55 ZB192_ AVS Lit. LZ ae 
KLEBER PNEUMATICI PER FUORISTRADA La cooperativa «La Quer- dislocato La Cenni ope- tac escluse le zone d 
H cia», che da sette: anni rativo e i punto di in- Valmaura, Servola, 
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Linea diretta assistenza clienti 


(Auto /per pneumatico). Prezzi Iva compresa 


Servizio rapido e professionalità di un'organizzazione commerciale 
tanto grande quanto il vostro risparmio. 
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senta per la prima volta 
alla Fiera di Trieste da 
AUSDRO si è «separata» 
alla Repubblica Geca 
dissolvendo la ex Ceco- 
slovacchia. E adesso la 
neonata repubblica ha 
una gran voglia di affer- 
marsi sui mercati stra-. 
nieri, forte di una antica 
tradizione industriale 
che però è rimasta per 
troppo tempo dipenden- 
te dalle esigenze produt- 
tive di Praga. «I nostri 
contatti con la Repubbli- 
ca Ceca — spiegano Ju- 
Taj Gsano e Miroslav Ma- 
sarik, responsabili eco- 
nomici della delegazione 
— sono rimasti sempre 
molto forti. Abbiamo 
una unione doganale e 
la nostra industria si in- 
dirizza prevalentemente 
ai semilavorati, che poi 


città sono rimasti rare- 
fatti, specie in campo 
portuale. «Il nostro por- 
to più importante è sem- 
pre stato Fiume, ma da 
quando la Croazia ha dei 
problemi ci siamo rivolti 
ai porti polacchi di Dan- 
zica e Stettino». E non vi 
è mai venuto in mente 
di utilizzare Trieste? «Fi- 
no ad oggi abbiamo avu- 
to pochi contatti, ma vo- 
gliamo svilupparli, cono- 
scere meglio i collega- 
menti ferroviari, le tarif- 
fe e il funzionamento 
del vostro porto». Così 
‘un mercato relativamen- 
te piccolo (5,3 milioni di 
abitanti) ma con una no- 
tevole crescita potenzia- 
le, e che è un naturale 
«retroterra di riferimen- 
to» per la nostra città (lo 
hanno ricordato nella 


logica sviluppata dal 80 
verno di Bratislava i 
CRE due linee diretti! i 
‘a prima rivolta a priv?” 
tizzare la piccola imPio 
sa (spesso con dimensio, 
ne artigianale), l'altra to 
sa alla più complessa DE 
vatizzazione della Ei 
de industria. «La privi. 
tizzazione di 9500 picoo” 
le imprese CERO 
tre é 

e ‘privatizzazione 
di 850 grandi aziende 
nel prossimo autunno 5 n 
rà la volta di altre Bi 
In tutto è ormai priva! È 
zato il 75% dell IR 
economia, ma Jamosi 

inflazione si agglia ma 
23-25% a causa di io 
forte pressione fiscale”, 
La Repubblica BIOuAS i 
è TORO n a Folla 
ste da otto imprese Lt 
regione di Nitra che Do: 


vengono rifiniti dalla presentazione Elio Tafa- rano in vari settorl 
grande industria ceca. ro e Giorgio Tamaro), fi- duttivi. 1 Camp? 
no ad oggi non si era ac- Franco Del 4° 


Per questo uno dei no- 
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IL SEGRETARIO DELLA LEGA DAL P.M. FEDERICO FREZZA 


Tanfani sentito in Procura 


Servizio di 
. Claudio Emè- i 
Roberto Tanfani, segre- 
tario della sezione trie- 
Stina della Lega Nord è 
‘Stato sentito ieri per la 
‘Seconda volta dal sostitu- 
0 procuratore Federico 
ezza. La prima convo- 
Sazione risaliva al 31 
Maggio, quando il caso 
Fabrizio Roma era an- 
Cora. in piena evoluzio- 
De, Oggi per Roma, ex re- 
Sponsabileamministrati- 
Vo della Lega, la Procura 
a già chiesto il rinvio a 
; Sludizio per usura, de- 
enzione e spaccio di dro- 
8a, induzione a commet- 

tere reati. 

«Sono stato’ chiamato 
| Ome persona informata 
Sui fatti» ha precisato 
‘Roberto Tanfani svento- 
\ lanto il foglio della con- 
‘ Vocazione. All'interroga- 
| torio iniziato alle 11:45 
‘@ conclusosi 40 minuti 
‘ Più tardi, ha partecipato 

anche il responsabile del- 
a “volanti” della questu- 
i Ta, il‘commissario Clau- 
«dio Di Ruscio. E' lui che 
la raccolto. le denunce 
chi si era rivolto a Ro- 
Ma per ottenere denaro 
Tn prestito. 
‘_ Scuro in volto, preoc- 
‘©Upato; una cravatta sti- 
‘le ‘leghista, “impropria” 
Cioè come quelle di Um- 
erto Bossi, Tanfani ha 
atteso nel corridoio l'ar- 
Tivo del magistrato. Poi 


è scivolato nella sua’ 


, Stanza. Quando è riemer- 
So: sorrideva debélmen- 
te. «Abbiamo parlato di 
Politica, una chiacchiera- 
ta tranquilla: Sono con- 
tento di essere venuto 
Perchè c'è stato un chia- 


Timento su ogni aspetto 
(Sella vicenda. Mi è stato 
, Presentato anche il giudi- 
‘Ce De Nicolo». Di più il 

testimone non ha'detto. 

«Coi magistrati della 

Procura di solito non si 
‘ discute di politica» ha ri- 
‘battuto un cronista. Ma 


DIVERSI EPISODI DI «DESTREZZA» NEGLI ULTIMI DUE GIORNI. 
| Attentiai portafogli: raffica di furti 
Autobus(e uffici) sono sotto tiro. 


Attenzione ai penali Negli ultimi due giorni si è 
illicidio di furti di portafogli, in 


| DENUNCIA 
Una donna 
Sorpresa 
arubare 
alla Standa 


Aveva fatto la «spe- 
Sa» alla Standa, ma 
Senza pagare. Così . 
Marisa Milia, 50 an- 

«| ni, ‘abitante in via 
San Marco, è stata de- 
Nunciata:a piede libe- 

. | Yo per tentato furto 
.| &ggravato. Verso le 
13.30 di ieri il sorve- 

| liante ha fermato la 
‘| donna che, dopo aver 
Prelevato merce da 
Vari banchi e averla 


Nascosta dentro una 
borsa, cercava di usci- 
Te:dribblando le cas- 
‘Se. Chiamata: la poli- 
zia, gli agenti hanno 
‘| trovato Marisa Milia 
| in possesso di capi 
d'abbigliamento e 0g- 
Setti vari per un valo- 
Te complessivo di cir- 
Ca.900 mila lire. 


«Ho parlato di politica» 


NS 


Tanfani, segretario della Lega Nord. 


il segretario del Carroc- 
cio ha glissato elegante- 
mente, da consumato po- 
litico. Ha attinto alle 
consuetidini della prima 
Repubblica e le ha trasfe- 
rite pari pari nella secon- 
da. «C'è tante gente che 
in questi.tempi ha parla- 
to a sproposito della Le- 
ga raccontando fandonie 
e falsità. Sappiano che li 
quereleremo'perchè pri- 
ma o poi la verità emer- 


ge. Emergerà anche per 
Fabrizio Roma, almeno 
per quanto riguarda 
l'usura. Lo abbiamo so- 
speso immediatamente 
da ogni attività politica, 
si è dimesso dal Comune 
ma fino al giudizio della 
Cassazione per noi resta 
innocente. Lo dice la 
stessa Costituzione Cer- 
to è che taluni fatti che 
ci danneggiano . accado- 
no sempre nell'imminen- 


C'è Coloni nel direttivo 
delle fondazione dei Ppi 


Anche Sergio Coloni è en- 
trato a far parte degli or- 
gani direttivi della fon- 
dazione intitolata a «Mo- 
ro-Mortati-Piccioni» cui 
hanno aderito . finora 
150 fra parlamentari ed 
ex parlamentari del Ppi. 
Gerardo Bianco è stato 
eletto all'unanimità pre- 
sidente, e del direttivo è 
appunto entrato a far 
parte anche Coloni. Sco- 
po fondamentale della 
fondazione sarà quello 
di dare vita in modo or- 
ganico e scientifico a stu- 
di e ricerche articolati 
su quattro filoni: politi- 
ca estera, economia, isti- 


VIA MURAT 


Anziana 
investita 
da un’auto 
sulle strisce 


Un'anziana donna, 
Elvira Valentic, 80 
anni, di Capodistria, 
è stata investita ieri 
mentre attraversava 
le strisce pedonali e 
ora si trova ricovera- 
ta nella divisione or- 
topedica di Cattinara 
con. prognosi di 60 
giorni per la rottura 
di un femore. L'inci-. 
dente è avvenuto alle 
7.10 in via Murat, în 
Campo Marzio. La 
donna stava attraver- 
sando la strada quan- 
do è stata investita 
da una Fiat Uno Tar- 
gata Pn 313627, gui- 
data da Luigi To- 
gnon, 26 anni, ; via 
Donaggio 2. I rilievi 
dell'incidente sono 
stati effettuati dai vi- 
gili urbani. : 


tuzioni e: cultura. Nel 
prossimo ottobre si terrà 
un primo grande conve- 
gno, ‘coordinato da Bo- 
drato, sui ceti medi. Co- 
loni, in questa occasio- 
ne, ha sottolineato la va- 
lidità Sell impegnativa 
iniziativa che è chiama- 
ta a concorrere, al di là 
delle scelte quotidiane, a 
definire l'identità e le li- 


. nee programmatiche del 
“nuovo partito di ispira- 


zione cattolico-democra- 
tico, 3 

«Il Ppi - ha osservato 
Coloni - ha più che mai 
oggi bisogno di riprende- 
re un dialogo comprensi- 
bile con i cittadini». 


ASSEMBLEA 


Martedì 
i delegati 
della Uil 
a Trieste 


Si svolgerà martedì 
prossimo, nella sala 
convegni della Came- 
ra di commercio di 
via San nicolò a Trie- 
‘ste,l'assemblearegio- 
nale dei delegati del- 
la Uil. 

Nel corso della riu- 

.| nione, che vedrà la 
partecipazione del se- 
gretario generale del- 
l'Unione italiana dei 
lavoratori, Pietro La- 
rizza, si parlerà dei 
«Valori del sindacato 
al servizio del pae- 
se», riservando parti- 
colare attenzione al- 
le proposte che saran- 
no formulate sul'ar- 
gomènto. 

Ilavori saranno co- 
ordinati dal segreta- 
rio regionale della 
Uil, Adele Pino. 


za di qualche tornata 
elettorale. Politica o eu- 
ropea che sia». 

Dunque Tanfani fa rie- 
merge l'antica tesi del 
complotto a danno della 
sua formazione politica. 
Riappare, seppure vela- 
tamente, anche la tesi 
del "mariuolo” che ha 
sbagliato ma non trop- 


. po. Insomma parole già 


sentite, concetti già 
espressi da altri nemme- 
no due anni fa, all'inizio 
di tangentopoli. «Sia più 
chiaro, faccia i nomi di 
chi vi vuol danneggiare» 
ha ribattuto il cronista. 
«Ogni cosa a suo tempo» 
ha risposto il segretario 
del Carroccio. «Per quan- 
to ho dettò oggi al magi- 
strato devo rispettare il 
segreto istruttorio. Non 
posso parlare». 

Le parole “segreto 
istruttorio” PINbORpA 
non permetteno di far 
chiarezza sul contenuto 
dell'interrogatorio. Non 
è difficile però dedurre 
che nella stenza del so- 
stituto procuratore Fede- 
rico Frezza si è parlato 
dell'indagine su Fabrizio 
Roma, compagno di lavo- 
ro e di partito di Roberto 
Tanfani. Così come si è 
parlato delleintimidazio- 
ni subite da Giorgio Mar- 
chesich e da Fabrizio Bel- 
lomi, leghisti anch'essi 
ma oggi in disgrazia con 
l'attuale nomenklatura 
triestina del carroccio. 
Forse si è ritornati an- 
che sul significato delle 
prime perquisizioni del 
caso Roma. Il 4 maggio 
gli uomini della Digos e 
dalla Volante entrarono 
nello studio del commer- 
cialista Paolo Matteucci, 
‘indicato da Tanfani co- 
me suo. consigliere su 
problemi fiscali e ammi- 
nistrativi. Matteucci, ex 


.| ufficiale dei carabinieri 


in Alto Adige, volontario 
di "Gladio", già iscritti al- 
la Dc, non è accusato di 
nulla. Come Tanfani è 
"terzo non indagato”. 


verificato un vero si 


Ss PrerurA [MM 
Davanti al giudice 
tre patteggiamenti 
per un infortunio 


Tris di patteggiamenti per un infortunio accorso al 
pastificio Miramar alla dipendente Nora Sabia, Do- 
mus Civica 2, Il 10 luglio del '92, lavorando a una 
macchina, la donna subì ferite a un braccio e fu rico- 
verata all'ospedale. Sull'incidente fu aperta un'in- 
chiesta, che si concluse con il rinvio a giudizio di 
Sergio Collenzini, 50 anni, di Gorizia, corso Italia 
195, preposto all'installazione dell'impianto, del vi- 
centino Carlo Dal Santo, 49 anni, costruttore della 
macchina e legale rappresentante della società pro- 
duttrice, e del triestino Giorgio Pauluzzi, 44 anni, le- 
gale rappresentante del pastificio, Ai tre furono inol- 
tre levate contravvenzioni per violazioni delle nor- 
me antinfortunistiche. Per lesioni colpose e una con- 
travvenzione il pretore Manila Salvà ha applicato a 
Collenzini e Pauluzzi 400 mila di multa a testa, e a 
Dal Santo 200 mila, come concordato dal p.m. Alber- 
to Santacatterina e i difensori Giovanni Borgna, Car- 
lo Miseri e Antonio Regazzo. 


Turista con grimaldello 

sorpreso dalla polizia 

Fu un viaggio a Trieste all'insegna del grimaidello 
quello di Luigi Andreozzi, 23 anni, di Roma. Nella 
tarda serata del 24 agosto del '91, l'agente Colaianni 
della Volante lo sorprese mentre con un utensile ten- 
tava di forzare il bauletto del ciclomotore di Edoar- 
do Lesich, via Verga 1. Andreozzi, che il giorno pre- 
cedente aveva subito una condanna a due mesi dì re- 
clusione, fu trovato in possesso di un cacciavite, 
una lima e di alcune chiavi. Imputato di tentato fur- 
to, il turista è stato condannato dal pretore a 15 gior- 
ni di reclusione, 300 mila di multa e alla revoca di 
due precedenti benefici. 


Detenuta recalcitrante si ribellò 
all'agente di polizia penitenziaria 
Nemmeno una condanna a oltre 4 anni di reclusione 
er detenzione di stupefacenti riuscì a i bol- 
lenti spiriti della detenuta Flavia Pini, 34 anni, di 
Mantova. Nel pom del 29 novembre del ‘92, 
si rifiutò di rientrare nella sua cella al Coroneo, si in- 
filò in un'altra, l'agente della polizia penitenziaria 
Annamaria Galessi la invitò a uscire, la reclusa si ri- 
bellò e fu imputata di resistenza. Difesa dall'avv. 
Mario Reiner, la Pini, che ha rinunciato a presenzia- 
re Gu ‘udienza, è stata assolta perché il fatto non sus- 
siste. 


Trovato in possesso di preziosi 

assortiti è stato condannato 

Una pattuglia di agenti di servizio il pomeriggio del 
18 giugno del ‘91 in via Lecchi fermò Dario Bisiach, 
31 anni, via Fabio Severo 72, e lo trovò in possesso 
di preziosi assortiti. L'uomo, che aveva già un prece- 
dente per acquisto di cose di dubbia provenienza, 
aveva anche addosso un coltello a serramanico, due 
comuni coltelli e un punteruolo. Assistito dall'avv. 
Gianfranco Graziano, Bisiach è stato processato ed è 
stato condannato a tre mesi e 15 i di arresto 
conila CoRiizionale e alla confisca dei gioielli e degli 
utensili. 


Miranda Rotteri 


gran parte avvenuti sugli autobus. Secondo le testi- 
monianze dei derubati gli autori non sono sempre gli 
stessi. Insomma da un po' di tempo a questa parte pa- 
re che il cosiddetto furto con destrezza stia prenden- 
do piede anche nella nostra città, Il primo dell'ultima 
lista di derubati è Ermanno Filippi, che viaggiava a 
bordo del bus numero 5. Erano le 10.15 dell'altra mat- 
tina, e quando Filippi è sceso dall'autobus si è accor- 
to di non avere più il portafoglio, che conteneva docu- 
menti e 700 mila lire. 

Poi è stata la volta di Silvana Kosmelj, sull'autobus 
numero 21. Transitava dalle parti del cimitero di San- 
t'Anna, e quando è scesa dal mezzo pubblico ha visto 
che il portafoglio non era più nella borsetta, sottratto 
assieme a 60 mila lire. La donna ha poi raccontato al- 
la polizia di aver notato sull'autobus due ragazze dal- 
l'aria zingaresca, che secondo potrebbero essere le ua- 
trici del «colpo». Un'altra ragazza avrebbe rubato il 


poco che era nella borsetta, con dentro 150 mi-. 


la lire ad Arduina Chicco sull'autobus numero 29. La 
donna alla polizia ha raccontato di essere stata spinta 
da una ragazza che scendeva dal bus, e di essersi poi 


“accorta che la borsa era aperta e il portafoglio spari- 


to. 

In un'altra occasione, invece, il presunto ladro è 
stato pizzicato. Si tratterebbe di Massimiliano Forti, 
classe 1967, abitante in via Fabio Severo, denunciato 
a piede libero per furto aggravato dopo essere stato 
sorpreso all'interno della Banca commerciale italiana 
in un ufficio proibito al pubblico. Al funzionario che 
l'aveva sopreso, il giovane ha raccontato di essere lì 
per la pratica di un mutuo. Allora il bancario l'ha ac- 
compagnato nell'apposito ufficio, ma una volta rein- 
trato notava la borsetta di una collega - in quel mo- 
mento assente - aperta e, a un successivo controllo da 
parte della prorietaria, senza più il portafoglio con de- 
naro e documenti. Il funzionario, insospettito, rintrac- 
ciava Massimiliano Forti e lo consegnava alla polizia, 
mentre il portafoglio, integro, veniva trovato in una 
Stanza attigua a quella da dove scomparso. ci 


DOPO AVER «RIPULITO» LA LIBRERIA ANTIQUARIA MISAN 


Ladro bibliofilo sorpreso con volumi antichi 


Fa quasi piacere, in un 
Paese come l'Italia dove 
la maggior parte delle 
persone non ha l'abitudi- 
ne della lettura, sapere 
che una volta tanto inve- 
ce di autoradio, portafo- 
gli o gioielli ci sia un la- 
dro interessato...ai libri. 
Ma Riccardo Caroli, 23 
anni, abitante a Duino 
Aurisina, denunciato ie- 
ri mattina per furto dal- 
la polizia, è qualcosa di 
più di un semplice ladro 
di volumi: lui è un vero 
bibliofilo, che non si ac- 
contenta di libri qualsia- 
;Si, ma va a cercare quel- 
li preziosi, d'antiquaria- 


to. 
L'altra notte Riccardo 
Caroli avrebbe preso di 
mira la Libreria antiqua- 
ria Misan di via Rettori 
1. Infranta la vetrina, 
dalla libreria ben presto 
sono spariti una cin- 
quantina di bei volumi 
antichi. La polizia ha in 
seguito accertato che al- 
tre librerie della zona 
erano state prese di mi- 
ra, in particolare le ban- 
carelle di fronte alla Bi- 
blioteca del popolo, che 
però il ladro non è riusci- 
to ad aprire. Alla libreria 
Misan invece è andata 
meglio: è bastato rompe- 
re la vetrina e via coni 


bei volumi. 

Riccardo Caroli ha pe- 
TÒ commesso un errore: 
ieri mattina, già verso le 
8.30, si è presentato agli 
altri librai antiquari del- 
la zona cercando di ven- 
dere ciò che era stato tol- 
to al loro collega. Un po- 
liziotto in borghese gli si 
è messo alle calcagna e 
ben presto il giovane è fi- 
nito in Questura. Qui ha 
confessato di avere, in 
uno stabile abbandona- 
to, un vero e proprio di 
libri risultati poi rubati. 
E per il ladro bibliofilo 
(ma come tutti i bibliofi- 
li un po' malaccorto) è 
scattata la denuncia. 


/ 


importante. 


Curare la manutenzione 
dell'auto, effettuare controlli 
periodici e sostituire le parti 
usurate è doppiamente 


La bellissima borsa di cotone 


blu regalata da 


—  UNABORSA 


 DAmare 
ala RS 


"IL PICCOLO" può essere 
ritirata, consegnando la 
tessera correttamente 
compilata, oggi, sabato 25, 
lunedì 27 e martedì 28 
giugno, dalle ore 9.30 alle 


12.30 e dalte 16.30 alle 19.30 


in via Guido Reni 1 e con le 
stesse modalità (escluso il 


lunedì) 
presso la sede 


Servizio Assistenza Volkswagen-Audi. 


Quanto più efficiente è 
l'auto, tanto maggiore è la 
vostra sicurezza. 

Per questo il check-up del- 
la vostra vettura presso un 


Audi fa bene 
alla vostra 
tranquillità. 


centrale di 


Concessionario o un'Offici- 
na Autorizzata Volkswagen- 


0 


Porta la tua Volkswagen-Audi da: 


autosalone catullo 


TRIESTE - VIA FABIO SEVERO 30 e 52 - TEL 04 


OFFICINA 


AUTOP 


‘Massimo Sanzin 


|» Riparazioni su tutte le 


Via Piccardi 49/A - Tel. 391707 


v' 


O.MJ. 


Targhe, incisioni E 
fl Î ra peo 
su tutti i metalli ; 
PLASTICA « PIETRA 
LEGNO i 


Via Foschiatti n. 
Tel. 761008 TRIESTE - Via Foschiatti 19 - @ 767169 


Il Piccolo 


Trieste / Città 


INFERIORI, IL PRIMO ELENCO DEI LICENZIATI 


SG. MEDIA STATALE 
«E. RISMONDO» 


II A: Baruzza Sîmone (ot-, 
timo), Glavina Alen (di- 
Stinto), Sincovich Davide 
{distinto), Vascon Stefano 
(distinto), Civita Massimi- 
liano (buono), Doria Denis 
{buono), Vittozzi Roberto 
(buono), Aquila Raffaella 
(sufficiente), Dugulin Den- 
nis (sufficiente), Ferluga 
Ileana (sufficiente), Kriz- 
san Massimiliano (suffi- 
ciente), Marin Roberta 
(sufficiente), Straziota Pe- 
ter (sufficiente), Vaccari 
Linda (sufficiente). 

Il B: Erbi Fabrizio (otti- 
mo), Girotto Roberto (otti- 
mo), Salvati Lorenzo (otti- 
mo), Visintin Luca (distin- 
to), Zerjul Manuel (distin- 
to), Martino Lucia (buo- 
no), Piccioni Elisa (buo- 
no), Venturini Emanuela 
(buono), Albanese Katja 
(sufficiente), Barnobi Paò- 
lo (sufficiente), Buonfrate 
Stefano (sufficiente), 
Grahonja Fabiana (suffi- 
ciente), Perti Aurora (suffi- 
ciente), Zettin Alan (suffi- 
ciente), Zlatic Alexei (suffi- 
ciente), Blokar Paola (suf- 
ficiente). 


SG. MEDIA DI 


LINGUA SLOVENA 
«F, LEVSTIK» 
INI A: Budin Andrej (buo- 
no), Bukavec Edwin (suffi- 
ciente), Milic Marjan (suf- 
ficiente),Obad Goran (otti- 
mo), Puntar Marko (buo- 
no), Skerli Matej (distin- 
to), Brezovec Ester (distin- 
to), Bukavec Lara (suffi- 
ciente), Businelli Breda 
(distinto), Ferluga Sara (di- 
stinto), Kante Karen (otti- 
mo), Sossa Ivana (ottimo), 
Skrk Manuela (buono), 
Starec Anja (distinto), Zi- 
vec Martina (sufficiente). 
III B: Harbas Husein (suf- 
ficiente), Ostrouska Aljosa 
(distinto), Umek Matija 
(distinto), Gilotta Irene (di- 
stinto), Grom Natasa (otti- 
mo). 
SC. MEDIA DI 
LINGUA SLOVENA 

«CIRILLO E METODIO» 


HI S. Giovanni: Babuder 
Fabio (buono), Coslovich 


Alessio. (buono), Giaconi 
Mitja (ottimo), Gigante 
Alessandro (sufficiente), 


Metlika Tomaz (buono), 
Ugricic Fabrizio (buono), 
Zupan Alex (buono), Cam- 
pa Giorgini Arianna (suffi- 
ciente), Giugovaz Tanja 
(sufficiente), Gruden Jana 


La borsa va a ruba 


Grande successo dell'operazione «Una bor- 
sa d'amare». Ieri centinaia di lettori hanno 
ritirato al nostro giornale l'originale borsa 


in tela blu. La distribuzione continuerà fi- 
no a martedì (domenica esclusa) dalle 9,30 
alle 12,30 e dalle 16,30 alle 19,30, anche 
presso il negozio «Godina» di via Carducci. 


| rincli@ perizzi 


- 6.870.000! 
Concreta nelle soluzioni, squisita nel 
design, essenziale nel prezzo. Letto 
a2 piazze, 2 comodini in noce, arma- 
dio a 6 ante completo di cassettie-. 
ra, firmati Tisettanta. Fino al 30 giu- 
gno, da Zinelli & Perizzi, a Trieste.” 


Inizia con oggi la pub- 
blicazione degli elenchi 
di tutti i promossi delle 
scuole medie inferiori 
della provincia di Trie- 
ste. In questa prima 
parte sono comprese di- 
verse scuole con lingua 
di insegnamento slove- 


na, mentre quelle italia- 
ne sono solo due, la Ri- 
smondo e un istituto 


privato, la Comunità 
educante. Nei prossimi 
‘ giorni, e fino a venerdì, 
pubblicheremo gli elen- 
chi forniti dagli altri 
istituti. 


(sufficiente), Kogovsek Ni- 
na (distinto), Ziberna Ja- 
sna (distinto), Feletti Nata- 
sa (sufficiente). 

II Cattinara: Peric Luka 
(sufficiente), Peterlin Ma- 
tevz (buono), Pipan To- 
maz (sufficiente), Savarin 
Patrick (buono), Dilli Ka- 
trin (sufficiente), Feletti 
Elisabeth (sufficiente), 
Meula Ivana (sufficiente). 


SC. MEDIA STATALE 
«SRECKO KOSOVEL» 


IN A; Brundula Rudi (buo- 


die, ecco ì 


no), Cauter Paola (buono), 
Ferluga Kristina (distin- 
to), Fonda Aljosa (distin- 
to), Gregori Damjan (suffi- 
ciente), Gregori Jan (otti- 
mo), Grgic Martina (distin- 
to), Hrovatin Erika (otti- 
mo), Milic Nastja (buono), 
Pauletic. David (buono), 
Sossi Andrej (buono), Sos- 
si Tanja (distinto), Stor De- 
nise (buono), Sturman Pri- 
moz (ottimo), Taha Nawal 
(distinto). 

II B: Belicic Kristen (di- 


stinto), Berce . Kristina 
(buono), Canziani Martina 
(ottimo), Corbatti Peter 
(sufficiente), Dagostini Fe- 
derica (buono), Grilanc 
Uros (buono), Gustin Mar- 
tin (distinto), Kete Monica 
(distinto), Krizmancic Go- 
ran (distinto), Marc Marti- 
na (sufficiente), Mulic Ele- 
na (distinto), Pavatich Ma- 
ta (sufficiente), Rauber 
Alenka (sufficiente), Re- 
becchi Dean (ottimo), 
Stranj Masa (distinto), Za- 


gar Irina (distinto). 


SC. MEDIA STATALE 
«IGO GRUDEN» 


HI Aurisina: Braida 
Omar (sufficiente), Fabjan 
Alen (sufficiente), Furlan 
Jesenka (buono), Hrova- 
tin Karol (sufficiente), Ko- 
bau Tatjana (ottimo), 
Kocjan Mitja (sufficiente), 
Kovacic_ Kristjan_ (suffi- 
ciente), Leghissa Elisabet- 
ta (buono), Leghissa Elisa- 
betta (sufficiente), Leghis- 
sa Lidja (sufficiente), Le- 
ghissa Lara (sufficiente), 
Pahor Igor (sufficiente), 
Pertot Roberto (sufficien- 
te), Rebula Sonja (buono), 
Spanu Vanessa (sufficien- 
te), Sirca Tadej (sufficien- 
te), Tuta Jasna (ottimo). 
II Santa Croce: Bogatez 
Igor (distinto), Pincin Ales- 
sio (sufficiente), Rebula 
Ipor (distinto), Tretja Mi- 
tja (ottimo), Cossutta Mile- 
na (buono). 
SC. MEDIA STATALE 
«IVAN CANKAR» 

IN A: Bizjak Mitja (suffi- 
ciente), Ciacchi Valentina 
(distinto), Cok Federico 
(sufficiente), Corda Nino 
(sufficiente), Cossutta Da- 
rio (distinto), Grippari 
Myriam (sufficiente), laco- 


)romossi 


pich Valentina (distinto), 
Komar Lara. (ottimo), 
Kukanja Mascia (buono), 
Leone Daniel (distinto), 
Mikulus Ivan (buono), Mi- 
licevic Jana (buono), Mili- 
cevic Zorka (buono), Sa- 
mez Martina (buono), Ste- 
fancic Mitja (distinto). 
II B: Bressan Manuele 
(sufficiente), Caris Sabina 
(ottimo), Flego Ivana (buo- 
no), Furlani Dana (distin- 
to), Jancar Sasa (distinto), 
Brasovec Federica, (suffi- 
ciente), Krmec Christian 
(sufficiente), Macho Cate- 
Tina (buono), Manzin Ales- 
sandro (buono), Mezgec 
Fjona (distinto), Mezgec 
Karin (distinto), Rogelja 
ee (distinto), Sa- 
‘owski Giulia (buono), Si- 
Imcic Jasna (distinto), Zor- 
nada Albert (sufficiente), 
Zrlic Dalibor (sufficiente). 


SG. MEDIA 
GOM. EDUCANTE 
legal. riconosciuta 


IN: Cucinotta Daniele 
(sufficiente), Davanzo Ma- 
Tio (buono), Marchesich 
Michela (sufficiente), Otta- 
viano Mariagrazia (suffi- 
ciente), Pellegrini Federi- 
co (sufficiente), Piselli 
Ivan (sufficiente), Toffolo 
Alessio (buono). 


eu tei IDRO 
PROPOSTA PER TRIESTE DEL CONSOLE BRASILIANO IN VISITA IERI 


«Untrampolino che guarda verso Est 


per migliorare i rapporti fra i due paesi» 


Un punto di riferimento 
versoipaesi dell'area da- 
nubiana, E' questo il ruo- 
lo che il porto di Trieste 
dovrebbe assumere in fu- 
turo nel contesto dei rap- 
porti commerciali fra 
Italia e Brasile, 

Josè Botafogo Goncal- 
ves, console generale del 
Brasile, in visita ufficia- 
le ieri in città, ha porta- 
to questo messaggio alle 
numerose autoritàincon- 
trate nel corso della sua 
intensa giornata triesti- 
na. 

Goncalves, che è stato 
guidato ai vari appunta- 
menti dai responsabili 
della locale Associazione 
di amicizia e cultura ita- 
lo-brasiliana, ha inoltre 
annunciato una confe- 
renza, che si volgerà a 
Trieste in ottobre, dedi- 
cata all'approfondimen- 


Ricordato Besso, uno dei padri delle «Generali» 


«Qui nasceva il 9 settem- 
bre 1843 Marco Besso, il 
presidente che ha porta- 
to le Assicurazioni Gene- 
rali nel mondo». Così è 
concepita la targa ricor- 
do posta sullo stabile di 
Largo Barriera 14, casa 
natale di Marco Besso, 
che è stata scoperta ieri 
nel corso di una breve 
cerimonia alla presenza 
del sindaco Illy e di di- 
verse personalità della 
compagnia assicuratrice 
triestina. Ma questa non 
è stata che la prima del- 
le manifestazioni pro- 
mosse dalle Generali in 
tandem con il Comune 


In via Mazzini 31 e via San Nicolò 32, a Trieste 


to dei rapporti di traffi- 
co commerciale fra i due 
paesi. 

«Nel nostro paese - ha 
detto il console generale 
- si sta impostando una 
nuova politica ad ampio 
Tespiro internazionale, 
nella quale Trieste di- 
venta un “polo” privile- 
giato in chiave di amplia- 
mento delle nostre espor- 
tazioni verso il Centro e 
l'Est Europa». 

L'Italia, nel settore 
dell'import-export, è il 
secondo partner del Bra- 
sile, che attualmente sta 
orientando l'esportazio- 
ne per un terzo verso gli 
Stati Uniti e il Canada e 
per un altro terzo verso 
la Comunità europea, 
mentre il venti per cento 
raggiunge l'America lati- 
na e una piccola parte i 
paesi asiatici. 


per celebrare il 150.0 an- 
niversario della nascita 
dell'illustre personaggio 
che fu a capo della com- 
pagnia dal 1877 al 1920. 
Un momento d'oro per 
le Generali, che in quegli 
anni ebbero uno svilup- 
po internazionale. 
Sempre nella mattina- 
ta di ieri, il Comune ha 
intitolato a Marco Bes- 
so, in via Muratti, la gal- 
leria posta accanto al ci- 
nema Excelsior. Mentre, 
più tardi, è stata inaugu- 
rata una mostra, nella 
sede del Circolo azienda- 
le della compagnia di 
piazza Duca degli Abruz- 
zi, che ne ripercorre la 


«I rapporti con l'Italia 
e i paesi ex comunisti 
vanno intensificati e raf- 
forzati - ha detto ancora 
Goncalves che ha incon- 
trato il presidente della 
giunta regionale Renzo 
Travanut, il Prefetto Lu- 
ciano Cannarozzo, il sin- 
daco Riccardo Illy e il 
presidente della Camera 
di commercio Giorgio 
Tombesi - anche se non 
va dimenticata l'impor- 
tanza dell'aspetto cultu- 
rale;dei rapporti fra i no- 
stri due paesi», In sera- 
ta, nel corso del cocktail 
di saluto, il presidente 
dell'Associazione di ami- 
cizia e cultura italo-bra- 
siliana, Simone Assum- 
pcao, ha confermato la 
disponibilità del suo en- 
te a fungere da «filiale» 
del consolato brasiliano, 
che a Trieste è stato eli- 
minato nel 1986. 


vita, l'attività di lavoro, 
glistudi (organizzata dal- 
le Generali d'intesa con 
la Fondazione Besso). 
Inoltre si è provveduto a 
ristampare la sua auto- 
biografia. ; 
La rassegna, che sarà 
visibile da lunedì prossi- 
mo sino al 15 luglio (dal- 
le 10 alle 14, dalle 16 al- 
le 19, esclusi i festivi) fa 
emergere la figura di un 
uomo complesso, ricco 
di passioni e di stimoli 
intellettuali. Da un lato 
si staglia la sua grande 
esperienza internaziona- 
le, dall'altro si evidenzia- 
no i suoi sentimenti irre- 


Il console generale Josè Botafogo Goncalves 
ieri all'Associazione italo-brasiliana. 


dentisti che fanno sì che 
nel 1916, in piena guer- 
Ta mondiale (Trieste era 
ancora «austriaca») ot- 
tenne. per la compagnia 
lostatusitaliano. Evitan- 
do così anche la confisca 
dei beni in Italia e negli 
altri Paesi in guerra con 
l'Austria, pur continuan- 
do ad operare nell'impe- 
TO. 
Ma fondamentale fu 
l'impulso che dette alla 
compagnia a livello in- 
ternazionale. Nel 1863, 
quando entra nelle Gene- 
rali, l'azienda è già tra le 
più affermate dell'epo- 
ca./Essa si era costituita 
a Trieste, a palazzo Car- 


ciotti, nel 1831, con un 
capitale sociale di un mi- 
lione di fiorini. Ma già 
nel 1832 la compagnia 
apre delle nuove sedi ad 
Amburgo, Lipsia, Leopo- 
li, Varsavia, Bordeaux, 
Parigi, Marsiglia e Ate- 
ne 


‘Besso, pur avendo vis- 
suto gran parte della sua 
vita a Roma, restò sem- 
pre attaccatissimo alla 
città giuliana, di cui fu 
sempre orgoglioso, A lui, 
tra l’altro, Trieste deve 
il bel palazzo della dire- 
zione cento della com- 
Ppagnia di piazza Duca 
degli Abruzzi. 

Daria Camillucci 


Sabato 25 giugno 19% | 


Mi nerve _® 
a CamminaTrieste 
un’altra «campagna» 

controiltraffico 


Un'altra battaglia coritro il traffico. CamminaTrieste - 
Comitato per la sicurezza e i diritti del pedone, promuo” 
ve oggi una conferenza stampa presso il museo fel! fa 
viario di Campo Marzio sul tema: «Per Trieste, per (È 
sua viabilità, contro lo smog e la insostenibilità delle i 
tuale traffico, caotico, stressante, nocivo alla salute de! 
cittadini; per i collegamenti con la provincia, la regio” 
ne, Alpe Adria e nazionali, potenziare il trasporto Pi 


blico locale: più treno, autobus, tram, metropolitana; 
più verde pubblico». Alla conferenza stampa parteci È 
no amministratori, esperti dei trasporti, ferrovie e ACW 
sindacalisti e altre 250 persone. 


Via Udine chiusa domani 
perlavori dell’Acega 


L'Acega informa che, domani alle ore 8, verrà chiusa al 
traffico veicolare la via Udine nel tratto compreso ti 
la via Rittmeyer e la via S; Anastasio, per consentire 12 
Tiparazione urgente di una condotta idrica. Verrann® 
garantiti i percorsi alternativi attraverso la via Ghibet" 
ti e la via S. Anastasio. | 


Corso intemazionale di business 
lunedì all’Università di Trieste 


L'Università informa che lunedì 27 giugno presso J'AU- 
la Vittorio Bachelet dell'edificio centralé di P.le Europ? 
1, prenderà avvio il I Corso internazionale di Busines5 
Management organizzato congiuntamente dall'Univer 
sità di Trieste, il Collegio del Mondo Unito dell’Adriati 
co e il Baruch Gollege della City University of NeW 
York. L'iniziativa è particolarmente rivolta a student! 
di economia del Centro ed Est Europa, inquadrandosi 
nelle attività universitarie rivolte a ua paesi e final” 
ziate dalla legge nazionale 19/91 sulle «aree di confine); 
Giungeranno infatti a Trieste una trentina di corsist! 
provenienti dalla Bielorussia, Croazia, Repubblica Ge: 
ca, Estonia, Ungheria, Lettonia, Lituania, Macedoni@ 
Slovacchia, Slovenia e Ucraina; il corso inoltre è ape! 

a studenti e ricercatori dell'Università di Trieste. 


Sperimentazione sull'uomo 
due relazioni di Gerin 


L'approvazione di un documento internazionale in ma 
teria di bioetica e la valutazione etica della sperimenta: 
zione sull'uomo sono stati gli argomenti affrontati, dal 
presidente dell'Istituto internazionale di studi sui dirit; 
ti dell'uomo Guido Gerin, nel corso di due importanti 
incontri, svoltisi rispettivamente a Parigi (presso l'Uffi- 
cio di presidenza del Comitato internazionale di bioeti- 
ca) e a Roma (al Consiglio nazionale delle ricerche). IN 
particolare, il professor Gerin è stato chiamato dal Co 
a relazionare sugli aspetti etici della sperimentazione 
sull'uomo, nell'ambito di una riunione a cui hanno par: 
tecipato una trentina di esperti, chiamati a redigere ul 
documento base che consenta di assicurare la serietà 
dei protocolli e di rilevare l'ottenimento del «consens0 
informato». Sulla base delle relazioni presentate di 

presidente dell'Istituto internazionale di studi sui dirit- 
ti dell'uomo, sono stati approvati i moduli da utilizzare 
pa i protocolli di ricerca clinica ed è stato richiesto al- 
l'istituto stesso un intervento nei confronti del governo 
italiano affinché proceda a costituire quanto prima i co 
Imitati etici, anche a livello ospedaliero e universitario. 


Grandi Motori, elezioni 
per rinnovo rappresentanze sindacali 


Il consiglio di fabbrica della Grandi Motori comunica ai 
lavoratori in cassa integrazione che le elezioni per il 
rinnovo delle rappresentanze sindacali unitarie (Rsu) SÌ ) 
terranno nei giorni di lunedì 27 e martedì 28 giugno 
presso lo stabilimento. «Per una maggiore democrazia @ 
vera rappresentanza si invitano tuttri dipendenti dello 
stabilimento a pericanare alla votazione», si legge ne 
comunicato diffuso ieri. 


Scoprimento targa intitolata 

al ricercatore istriano Vardabasso i 
Stamane alle 11,30 è fissato lo scoprimento della targ® 
viaria posta a indicare la nuova denominazione del «lar* 
go» tra la via Lorenzetti e la via Zorutti intitolata a Sil- 
vio Vardabasso, DERE geologo ricercatore istriano, na- 
to a Buie d'Istria il 1891, deceduto a Vicenza nel 1966. 


Lo scoprimento di una targa-ricordo dedicata 4 
Marco Besso. 


ALFA 33 E SPORT WAGON 


TRIESTE - Via 


IL MOMENTO 
— PIU' OPPORTUNO, 


FINO AL 30 GIUGNO, grandi opportunità per acquistare Alfa 33 e 
| Sport Wagon, comprese le versioni delle Serie Speciali '94: potete approfit- 
tare di una concreta agevolazione economica rispetto al prezzo di listino. 


Esempio: ALFA 33 HIT - PREZZO DI LISTINO L. 18.750.000‘ 


PREZZO SPECIALE L. 16.500.000" 


“Alfa 33 Hit. Pratica, briosa, razionale. A bordo una ricca e completa dotazione per una guida 
piacevole e'sicura e Motore Boxer da 1351 c.c. e 90(CV è Iniezione elettronica IAW Multipoint 
® Chiusura centralizzata © Alzacristalli elettrici anteriori e Sedile posteriore sdoppiato 
® Volante regolabile in'altezza © Cinture di sicurezza regolabili © Raffinati rivestimenti interni 


* Prezzo chiavi in mano al netto delle asse regionali L'iniziativa non è cumulabile cn lle n coro ed è valid por le vetture isponibili presso i Concessionari 


E' UN’INIZIATIVA DELLA CONCESSIONARIA ALFA ROMEO 


TIRCAIT 


Caboto, 22 - Tel. (040) 820484 
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Una «Casa della cultura 
delle donne» a Trieste, 
come già esiste a Torino 
e in altre città europee. 
Il progetto, proposto da 
un gruppo di donne ar- 
chitetto, è stato ispirato 
proprio da questo tipo 
di città, piccole per di- 
mensione ma a respiro 
internazionale. «Trieste 
sembra non crederci a 
questasuainternaziona- 
lità che invece all'estero 
la caratterizza — spiega 
Marianna  Accerboni, 
‘portavoce del gruppo di 
cui fanno parte Antonel- 


la Caroli, Luciana Bo- 
schin, Anita Cendon, Re- 
nata Sirotich —. La sua 
centralità geografica, 
ora che Est e Ovest sono 
solo due punti cardina- 
li, la trova in posizione 
privilegiata». 

Ecco quindi perché 
nasce questo progetto 
sperimentale, «che non 
va visto in chiave fem- 
minista o "ghettizzante” 
— precisa Antonella Ca- 
roli dalla cui ricerca ed 
esperienza a Torino è 
derivata l'idea proget- 
tuale, elaborata poi col- 
legialmente —. Vuole es- 


sere invece architettura 
vista dalla parte delle 
donne, che crea per le 
loro esigenze spazi at- 
tualmente esistenti». Un 
auditorium polifunzio- 
nale di almeno cento po- 
sti, un centro di ricerca 
e documentazione, un 
ufficio/agenzia donna 
con consultorio giuridi- 
co, uno spazio-mercato, 
un circolo dei bambini, 
un bar/ristorante, una 
foresteria a servizio de- 
gli artisti «esterni: il 
progetto prevede 1200 
mq divisi su tre piani. 
Da sistemare, è la spe- 


ranza, in edifici comu- 
nali da recuperare ma- 
gari in Cittavecchia; ma 
il gruppo è pronto ad ac- 
cogliere ogni possibile si- 
to. 

In questo «centro com- 
merciale» della cultura 
gli spazi, autogestiti e 
aperti a tutti, saranno a 
disposizione in partico- 
lare di quelle donne trie- 
stine che ora non hanno 
un punto di riferimento 
cittadino per diffondere 
e promuovere tematiche 
culturali di interesse 
femminile. In più, l'esi- 
‘stenza di questi spazi in- 


trodurrebbe Trieste in 
un circuito artistico iti- 
nerante; tappa abituale 
di quei tour che portano 
periodicamente stages 
di pittura, e di danza, 
compagnie teatrali, con- 
vegni: manifestazioni 
tutte qualificate e quali- 
ficanti. Un sogno insom- 
ma, che per la sua rea- 
lizzazione necessita di 
un «input» finanziario 
comunale; per questo il 
progetto è stato presen- 
tato alla Consulta e agli 
assessori comunali com- 
petenti. 

Anna Maria Naveri 


Le progettiste della Casa della cultura. (Foto 


Sterle) 


GRINTOSE ANCHE SE NON GIOVANISSIME: CHI SONO E QUANTE SONO OGGI LE TRIESTINE «IN PRIMA LINEA» 


«Mondo donna», quanta fatica ancora 


La strada che porta alla 
Parità tra uomo e don- 
Na è ancora in salita. Lo 
© soprattutto perché la 

scriminazione fa tut- 
tora parte della coscien- 


za culturale e sociale de- 
gli uomini e delle stesse 
donne. Che però, lungo 
Questa strada, dallo 
Scorso 31 maggio non 


Sono più accompagnate! 


da Tina Anselmi, ex pre- 
sidente nazionale della 
Commissione parlamen- 
Vargper la parità tra uo- 

0 e donna e del Comi- 
tato per le pari opportu- 
Nità negli ultimi cinque 
Anni. Questo lungo peri- 
Odo trascorso al coman- 

0 di un vascello «ro- 
Say, da metter in grado 

l affrontare a pieno re- 
gime le forti correnti 
Che attraversano il ma- 
Te della vita, ha rappre- 
Sentato per l'Anselmi 
Un «impegno senza con- 
fini». Uscita di scena 
dalla presidenza nazio- 
Dale (rimarrà a rappre- 
Sentare il nostro gover- 
No nella commissione 
donna dell'Onu), Tina 
Anselmi ha tracciato un 
Piccolo bilancio di que- 


St'esperienza. 
. In un confronto tra 
l vari Paesi europei, 
Qualèla posizione del- 
la Commissione da lei 
Tappresentata? 
«Partiamo dalla defi- 
Dizione del ruolo della 
Commissione in Italia. 
Un ruolo vasto, che va 
dalla gestione dei pro- 


Te da dare al governo 
Per le politiche che inte- 
Tessano le donne, dal 
collegamento col Parla- 
mento alla diffusione 
dei nostri specifici 
Obiettivi e di questa cul- 
tura nel mondo delle as- 
Sociazioni e dei partiti. 

etto questo, ‘aggiungo 
Che. in altri Paesi la 
Commissione rappre- 
Senta quasi un ministe- 
To, di cui ha certo lo 
Stesso peso. Da noi, per 
€ competenze che la 


lemi nel Paese al pare-' 


Tina Anselmi 


legge le affida, la Com- 
missione può avere un 
ruolo molto importan- 
te. Per alcune politiche 
‘credo che effettivamen- 
te l'abbia avuto. Certo 
sta alla volontà politica 
complessiva del Paese 
decidere se darle quello 
spazio che in linea for- 
male può avere. Nono- 
stante ciò ho avuto mo- 
do di constatare che gli 
altri Stati ci riconosco- 
no un ruolo di “Paese- 
laboratorio” per certi 
aspetti legislativi». 

Quali? 

«Hanno suscitato un 
grande interesse i due 
principi che abbiamo in- 
serito nelle nuove leggi 
elettorali, sia a livello 
delle amministrazioni 
che a quello del Parla- 
mento. Nelle elezioni 
amministrative è stato 
introdotto il principio 
che nessuno dei due ses- 
si può coprire più di 
due terzi dello spazio 
nelle liste; ciò significa 
aver garantito come mi- 
nimo la presenza di un 
terzo di donne. Proprio 
in Friuli-Venezia Giu- 
lia, a Spilimbergo, una 
sentenza ha sciolto il 
Consiglio comunale, 
eletto su liste che non 


avevano rispettato que- 
sto principio. Per la leg- 
ge elettorale del Parla- 
mento invece nella quo- 
ta del proporzionale ab- 
biamo garantito che il 
50% possa venir coper- 
to da donne fissando il 
principio dell'ordine al- 
ternato uomo-donna. 
Nel corso di un recente 
meeting a Toledo questi 
due principi sono stati 
molto apprezzati e as- 
sunti come principi-gui- 
da, ‘da far riconoscere 
anche altrove». 

Questo non signifi- 
ca però che ora in Par- 
lamento ci sia il 50% 
di donne... 

«No, ma essendone 
state elette con il pro- 
porzionale 43, significa 
che dalla scorsa legisla- 
tura a questa siamo pas- 
sati dall'8,1% al 12,1% 
di presenza femminile; 
unterzo in più non è po- 
co). 

Sulla carta le leggi 
che tutelano la don- 
na, anche in campo la- 
vorativo, in Italia ci 
sono. Eppure l'occupa- 
zione rimane tuttora 
forse il problema più 
grosso, la crisi la pe- 
nalizza di più. 

«Le leggi non cambia- 
no il Paese se non c'è 
una cultura che ne favo- 
risca l'attuazione. C'è 
ancora, a livello politi- 
co ed economico, una 
resistenza a riconosce- 
re un ruolo alla donna. 
Tanto più se è un ruolo 
importante. È una cul- 
tura che noi per prime 
non abbiamo. Sta a noi 
cambiare: nell'educare 
i figli, nell'insegnare, 
nell'organizzare la fami- 
glia. Gli strumenti ci so- 
no). 

Quali i grossi pro- 
blemi ancora aperti 
per la Commissione? 

«La difesa del diritto 
del lavoro che passi at- 
traverso la riorganizza- 
zione della società in 
termini di orari e di ser- 
vizi). 


a, m.n. 


Doppiata la boa dei qua- 
rant'anni le donne trie- 
stine sono più numerose 
degli uomini: se alla na- 
scita il rapporto 
maschi/femmine è di 
106 contro 100 (anche a 
livello nazionale), que- 
sto rapporto si mantiene 
favorevole fino ai 39 an- 
ni. Da questo punto le 
femmine iniziano a supe- 
rare i maschi (94 contro 
100) e il rapporto di ma- 
scolinità continua poi 
constantemente a scen- 
dere. 

Questo curioso fatto, 
emerso in un'analisi de- 
mografica sui dati ana- 
grafici comunali, rileva 
anche la maggiore longe- 
vità femminile. A fine di- 
cembre ‘93 le donne a 
Trieste \erano 121.594 
contro 105.113 uomini 
(dati ufficiali Istat); esse 
rappresentano perciò il 
53% della popolazione. 
In una distribuzione per 
classi d'età, la più nume- 
rosa per loro è quella 
70-74 anni con 10.283 
unità, pari all'8,42 delto- 
tale femminile, mentre 
per i maschi la più nu- 
merosa è quella 25- 29. 
L'età media delle donne 
è 48 anni (43 per i ma- 
schi). L'età mediana per 
esse è rappresentata dai 
50: ciò significa che il lo- 
ro totale fino a 49 anni è 
pari a quello delle donne 
dai 51 anni in su. Il fatto 
indica come la popolazio- 
ne femminile sia piutto- 
sto anziana. 

Dai 60 anni in poi è in- 
fatti formata da 44,562 
persone (pari al 36% del 
totale femminile), men- 
tre dai 65 in poi è pari al 
30%. Rilevante il fatto 
che nel primo caso le ve- 
dove siano pari al 49% e 
nel secondo al 55%. Il 
2% delle donne (quasi 3 
mila) vive in case di ripo- 
so, pubbliche o private. 
Il livello di scolarizzazio- 
ne si rivela nel comples- 
so buono anche nelle fa- 
sce d'età più anziane; la 
più alta precentuale di 
diplomate si trova nella 
25-34 anni (49%) mentre 
fino ai 54 asnni prevale 
la terza media (48%) per 
passare per le più anzia- 
ne alla quinta elementa- 
re. 
Neltotale della popola- 
zione femminile dai 25 
anni in poi sì nota che le 
laureate rappresentano 
un 5% contro il 4% senza 
alcun titolo. Emerge an- 
che come la distribuzio- 
ne per titolo di studio ri- 


La legge italiana si è fermata 


PARI OPPORTUNITA”: PARLA TINA ANSELMI 


Cambiare la società? 
E' un compito nostro’ 


senta di quella della po- 
polazione; le giovani le- 
ve, pur molto più scola- 
rizzate, non riescono in- 
fatti a contrastare il pe- 
so dell'alto numero di 
anziane presenti, con un 
livello culturale più bas- 
so, 

Fin qui, i dati. Che fo- 
tografano, caratterizzan- 
dolo, il «pianeta donna» 
a Trieste. Sono dati che 
indicano la prevalente 
anzianità della popola- 
zione femminile, ne sot- 
tintendono una serie di 
bisogni legati a quel ci- 


d 


clo della vita. Bisogni 
spesso inevasi, di servizi 
e di assistenza che, sep- 
pur in forme diverse, ac- 
compagnano le ‘donne 
nell'arco della vita e dei 
loro molteplici ruoli. Le 
sessantenni sono in mas- 
sima parte ormai casalin- 
ghe; ricevono pensioni, 
proprie o del marito, 
piuttosto basse; spesso 
vivono sole: devono ria- 
bituarsi a vivere bastan- 
dosi, riappropriarsi della 
loro identità di donne. 
La burocrazia non le aiu- 


ta certo a vivere meglio, 
afferma Tarcisio Barbo, 
presidente regionale 
Acli. 

Al patronato, sempre 
affollatissimo, ricorrono 
non più solo per prati- 
che previdenziali ma an- 
che fiscali, assistenziali 
e sanitarie. «Le normati- 
ve patrimoniali e sul di- 
ritto di famiglie sempre 
più complesse, il proble- 
ma delle sovvenzini e 
dei contributi ottenibili 
sulla base delle nuove 
leggi, rappresentano or- 
mai la gran parte delle 


POPOLAZIONE RESIDENTE NEL COMUNE DI TRIESTE -34.12.1983 


El MASCHI 
IS FEMMINE 


ai tempi 


Assediate da problemi, disservizi, solitudine e alla continua ricerca di un ruolo appropriato e di un'identità appagante 


di Eva 


nostre prestazioni — ri- 
leva Tarcisio Barbo —. 
Gi troviamo spesso da- 
vanti a interventi così 
specifici da sentire il bi- 
sogno di creare un con- 
sultorio giuridico-fami- 
liare in grado di fornire 
assistenza legale». 

Sempre più pressante, 
anzi, fondamentale è la 
necessità di un lavoro: 
per la tradizionale auto- 
nomia delle donne trie- 
stine; per la delusione 
vissuta da numerose «ca- 
salinghe per scelta» af- 
ferma Serena Mancini, 
presidente della Federca- 
salinghe, che nel tempo 
non vedono riconosciuto 
il loro sacrificio né dalla 
famiglia né dalla socie- 
tà; perla realtà delle tan- 
te donne sole, tendenza 
destinata ad aumentare 
anche tra le giovani; per 
il sempre maggior nume- 
ro di separate o divorzia- 
te. Per tutte, il primo la- 
voro o il reinserimento 
produttivo sono ora pres- 
soché impossibili. Un la- 
voro, quindi, per realiz- 
zarsi e per bisogno. E 
chi un lavoro ce l'ha, si 
trova a dover lottare con 
gli orari inconciliabili di 
uffici pubblici, privati e 
negozi. 

Un panorama tutto da 
rivedere, rileva Adele Pi- 
no, segretaria regionale 
Uil, coinvolgendo enti lo- 
cali, Unione commer- 
cianti e Regione per arri- 
vare a un coordinamen- 
to orario. Sarà un'impre- 
sa ardua, date le premes- 
se; proprio in Regione la 
«commissione per le pari 
opportunità tra uomo e 
donna» non è stata anco- 
ra messa pienamente in 
grado di svolgere le fun- 
zioni per cui (con legge 
del'90) è stata istituita: 

«Gi mancano strumen- 
ti e risorse per operare 
— spiega la presidente 
della commissione, Gio- 
vanna Del Giudice — e i 
finanziamenti per le no- 
stre iniziative sono ina- 
deguati». Nonostante le 
tante difficoltà, la com- 
missione ha stimolato i 
comuni della regione a 
promuovere «azioni posi- 
tive», cioè strategie e cor- 
si formativi o di qualifi- 
cazione professionale 
femminile. Nello specifi- 
co compito di indagine 
sulla condizione delle 
donne ha avviato uno 
studio sul loro rapporto 
con la politica ed una ri- 
cerca su «donne e salu- 
te). 

Anna Maria Naveri 


n 
D'ora in poi uesto 


Spazio servirà ad apri- 


le, um dialogo con le 
trici e, perché no? 
sonilettori. A tutti ri- 
monderà Graziella Se- 
ecchi Gliubich, da 
byiPo curatrice di ru- 
e che giornalistiche 
e A diofoniche, autri- 
Sidi testi teatrali, di 


‘ogi poetiche e di 
Tacconi, : 


È , Sentirsi definire 
SCOpLa ce» o «poetessa» 
sue Ria in una delle 
Stesg ‘agorose risate; le 
Sce © con le quali rie- 
@ sdrammatizzare 


anche i suoi momenti 
‘più bui. Quando poi le 
risate non ce la fanno 
proprio ad arrivare, al- 
lora Graziella Semacchi 
Gliubich va al computer 
e scrive. 

«Vedere le parole una 
dopo l'altra sullo scher- 
mo mi aiuta a far chia- 
rezza dentro me stessa» 
spiega. E se proprio de- 
ve dare una definizione 
di se stessa, sceglie quel- 
la di «donna qualun- 
que», moglie e madre at- 
tenta, alla realtà del 
mondo e dei sentimen- 
ti. Una realtà che lei as- 
sorbe quotidianamente 


vivendo con la stessa 
sensibilità le proprie e 
le altrui esperienze. 

La Gliubich riconosce 
che si stanno vivendo 
anni di continui cam- 
biamenti, in cui non esi- 
stono certezze neppure 
nella vita quotidiana. 
La donna, ormai sogget- 
to, partecipa in prima 
persona di tutti i proble- 
mi sociali; d'altra parte 
continua ad accollarsi 
quegli obblighi e quei 
compiti da sempre 
«suoi», ben poco aiutata 
dalle istituzioni pubbli- 
che e da chi le vive ac- 
canto. 


Al di là della famiglia 
tradizionale esistono 
poi oggi altre forme di 
convivenza di cui occor- 
re tener conto anche 
perché, di fatto, asse- 
gnano spesso alla don- 
na responsabilità anco- 
ra più pesanti. Il disa- 
gio di vivere non è quin- 
di solo un'espressione 
astratta ma il risultato 
della mancanza di equi- 
librio tra se stessi e il 
mondo circostante. Ne 
nascono frustrazioni, 
solitudine, sensi di col- 
pa ingigantiti dalle im- 
magini femminili ri- 
mandate dai media: 


«superdonne» perfette e 
vincenti. 

La realtà è fatta inve- 
ce di rapporti‘ difficili 
con mariti, figli e geni- 
tori, di disoccupazione, 
di problemi d'ogni tipo. 
Parlarne non li risolve, 
però aiuta. Tra tanta 
confusione questo può 
essere un'modo di capi- 
re e ripensare le proprie 
azioni e la propria vita. 
Di riflettere sui cambia- 
menti in atto e sulle pos- 
sibili conseguenze. Diri- 
cevere solidarietà e con- 
forto. È 

Spetta poi alle donne, 
in particolare, trovare 


la forza di ricoprire i 
molteplici ruoli cui so- 
no chiamate perché, per 
dirla con le parole di 
Silvia Vegetti Finzi, per 
esse ora più che mai «la 
vita è una coperta trop- 
po corta». E in-questo 
groviglio, per la Gliubi- 
ch sono proprio i piccoli 
fastidi, i disservizi, le 
maleducazioni altrui a 
renderetalvoltainaccet- 
tabile il quotidiano. Al- 
lora si cede, dimenti- 
cando il senso della mi- 
sura di una vita che va 
sì presa sul serio, ma ri- 
portata nella sua giusta 
dimensione. 


Graziella Semacchi Gliubich. (Foto Sterle) 


AGENDA 


Consultori, 
cooperative, 
eservizi: 
ecco i numeri 


Di seguito pubbli- 
chiamo alcuni nume- 
ri telefonici, utili per 
mettersi in contatto 
con centri, servizi, 
consultori, comunità 
che, in modi diversi, 
si occupano delle 
donne. 

Centro servizio so- 
ciale per adulti c/o 
ministero di Grazia e 
Giustizia, via Diaz 
10, tel. 310702. Cen- 
tro gioventù femmi- 
nile, via del Ronco 5, 
tel.637408. Consulto- 
ri familiari, via Val- 
maura 65/4, tel 
824669; via Mauro- 
ner 2, tel. 368554; 
via Giusti 2/a, tel. 
414558; San Dorligo 
272, tell 228732; 
piazzale Foschiatti 3, 
Muggia, tel. 271369; 
Aurisina 108/d, tel. 
200044, Servizio psi- 
cologia e psicotera- 
pia età evolutiva, via 


Pondares 23, tel. 
762747/774111; via 
Locchi 27/29 tel. 


312514/312406. Ser. 
vizio psicopedagogi- 
co sloveno, via Sla- 
taper 18/20, tel. 
7762266. Servizio 
tossico-alcologico,se- 
zione tossicodipen- 
denze, via Ralli 2, 
tel. 567867; sezione 
alcolismo, via Rall 
2, tel. 55093/54769. 
Federcasalinghe, via 
Carducci 2, tel. 
365418, Consultorio 
familiare, via Batti- 
sti 13, tel. 371540. 
Ggil-Coordinamento 
donne, tel. 
37861111. L'una e 
l'altra-Usl, via Gam- 
bini 8, tel. 
632195/632140. La 
Quercia-assistenza 
anziani e minori, via- 
le III Armata 22/b, 
tel. 310911, Coopera- 
tiva Radar- assisten- 
za malati, via Ma- 
chiavelli T, tel. 
364437. Cooperativa 
Agenzia sociale, via 
San Cilino 16, tel. 
350355. Cooperativa 
della Terza età, via 
Cologna 29/1, tel. 
569977. Centro aiuto 
alla vita (Cav), via 
Marenzi 6, tel 
396644. Anfaa (Ass. 
naz. famiglie adotti- 
ve e affidatarie), via 
Donatello 3, tel. 
54650. Comunità 
San Martino al Cam- 
po, via Gregorutti 2, 
tel. 774186/775497. 
Andis (Ass. naz. di- 
vorziati e separati), 
via Foscolo 18, tel. 
767815. Assap per 
l'assistenza e le pro- 
blematiche sociali, 
tel. 395552. Andos 
(Ass. naz. donne ope- 
rate al seno), via Udi- 
ne 6, tel. 364716. Te- 
lefono Amico, tel. 
398444/398445. Li- 
nea Azzurra (in dife- 
sa dei minori) 1670- 
12345. 


Di 


* Servizio di 


* Roberto Carella 


TRIESTE - Il governo ha 
ridisegnato il mondo del- 
la nautica, cancellando, 
per esempio dal panora- 
ma. fiscale la parola 
«stazza», ma gli utenti si 
chiedono: cosa possiamo 
risparmiare? 

FACCIAMO DUE CON- 
TI. Abbiamo preso carta 
e penna e abbiamo fatto 
qualche calcolo. Faccia- 
mo un esempio: il pro- 
prietario di una barca a 
motore di sette metri e 

è mezzo fino a ora doveva 
} pagare una tassa di sta- 
zionamento annuale di 1 
‘ milione e 125 mila lire. 
Se la barca era immatri- 
«colata da 5 anni poteva 
beneficiare di uno scon- 
to del 15%, se «vecchia» 
di 10 anni il taglio era 
del 30%, e infine se con 
15 anni alle spalle la ri- 
duzione raggiungeva il 
145%. Per le barche'a ve- 
la, comunque, la tassa 
era ridotta in partenza 
del 50%. 

Ma restiamo sul moto- 
scafo di sette metri e 50. 
Ebbene, se è spinto da 
un motore con al massi- 
mo 75 cavalli, rientra 
nella categoria di nuovi 
natanti prevista dal de- 
creto legge varato dal go- 
verno. Berlusconi. Dopo 
che i due rami del Parla- 
mento avranno studiato, 
discusso e poi approvato 
il decreto trasformando- 
lo in legge e dopo che la 
Gazzetta ufficiale avrà 
pubblicato iltutto, il pro- 
prietario di questo moto- 
scafo potrà chiedere la 
cancellazione della. sua 
barca dal registro nauti- 
co. E dal prossimo anno 
comincerà a pagare le 
tasse previste per i na- 
tanti. Ebbene, invece di 
1 milione e 125 mila lire 
potrà ‘versare solo 390 

{mila lîre. Ma non basta: 
se terrà in acqua la bar- 
ca solamente nei mesi 
più belli, e cioé da giu- 
È gno a settembre, potrà 
pagare una tassa ancora 
più bassa, e cioé 130.350 
lire. Dunque, da 
1.125.000 l'esborso scen- 


i NORME/LA POSSIBILE 


derà a poco più di 130 
mila lire. Non ci sembra 
poco. 

Per una barca a vela 
di 9 metri, quindi, si do- 
vranno versare 255 mila 
invece delle 800 mila di 
quando era omologata. 

Il decreto legge parla 
chiaro: possono diventa- 
re natanti tutte le bar- 
che a motore (con'un 
massimo di 75 cavalli) si- 
no a 7,5 metri e tutte le 
barche a vela sino a 10 
metri. Se il motore supe- 
Ta i 25 cavalli o i 18,4 
Kw oi 500 cc (se a due 
tempi), la barca resta na- 
tante, ma per condurla 
bisognerà prendere la pa- 
tente nautica. 

I NATANTI "'POTEN- 
TI'. Rispetto alla scorsa 
settimana abbiamo anco- 
ra un altro dato da forni- 
Te, in base a ciò che è 
stato pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale: posso- 
no essere natanti anche 
le barche fino a 7,5 me- 
tri con motore superiore 
ai 75 cavalli, ma in que- 
sto caso i proprietari de- 
vono pagare la supertas- 


TASSA 


DI STAZIONAMENTO, 


PER IL DIPORTO 
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sa di stazionamento co- 
me per le barche imma- 
tricolate di pari lunghez- 


za. In questo caso quali. 


vantaggi si possono ave- 
Te? Non avendo l'imma- 
tricolazione queste bar- 
che (o questi gommoni) 
non devono sottostare ai 
controlli periodici del Ri- 
na. I 75 cavalli, comun- 
que, sono legati alla ci- 
lindrata: 900 cc se il mo- 
tore è a due tempi, 1.800 
cc se a quattro tempi 
fuoribordo, 1.300 se 
quattro tempi entrobor- 
do, 3.300. se.a ciclo die- 
sel. 

LE NAVI. Ma poiché 
siamo in tema di tasse, 
sottolineamo che la «ri- 
voluzione» riguarda an- 
che le navi. Fino ad ora 
era | considerata. nave 
una barca con più di 50 
tonnellate di stazza lor- 
da. Da adesso la stazza 
scompare e viene sostitùu- 
ita dai metri lineari; ol- 
tre i 24 metri la barca di- 
venta nave e quindi la 
viene gravata da una tas- 
sa di 30 milioni. Non è 


nota (1): quandi 
nota (2): imp : 
Ift= lunghezza fuori tutto, escluso bompresso). 


' NOVITA?’ /DALLA SLOVENIA L’E-295 


Elan punta sul comfort 


invece chiaro (ma il.pro- 
blema riguarda pochi, e 
comunque fortunati ar- 
matori) se resta il limite 
delle 65 tonnellate, so- 
pra il quale la tassa pas- 
sa a 40 milioni annui. 

I VANTAGGI. Ritor- 

niamo alle barche dei 
«comuni mortali». I na- 
tanti hanno anche altri 
vantaggi oltre a quello 
di far pagare meno tas- 
se: come abbiamo visto 
possono essere condotti 
senza ‘patente nautica 
(se il motore rientra nei 
nuovi limiti di legge), 
non devono essere assog- 
gettati al controllo perio- 
dico del Rina, e all'ispe- 
zione con successiva an- 
notazione per le dotazio- 
ni di sicurezza... Comun- 
que, non possono essere 
abilitati alla navigazio- 
ne a oltre sei miglia dal- 
la costa. E questo, in ef- 
fetti, è l'unico vero han- 
dicap, soprattutto per 
chi ama le grandi crocie- 
re. 
Come dicevamo la set- 
timana scorsa, i natanti 
sono anche più facili da 
vendere e lo stesso pas- 
saggio di proprietà è più 
semplice e meno onero- 
so. Inoltre, non sono «fi- 
scalmente interessanti» 
e quindi non temono 
eventuali, futuri reddito- 
metri. 

IL GOVERNO. Al go- 
verno interessava solo 
un obiettivo: quello di ri- 
vitalizzare un settore 
agonizzante, Alla fin fi- 
ne le minori entrate fi- 
scali si possono quantifi- 
care in poco più di una 
decina di miliardi. Nien- 
te se si pensa che a cau- 
sa delle precedenti, as- 
surde trovate degli ulti- 
mi governi si sono perse 
decine di migliaia di po- 
sti di lavoro, centinaia 
di miliardi di Iva e centi- 
naia di miliardi di tasse 
sul reddito. Insomma, è 
stata commessa una fol- 
lia e lo Stato ha dovuto 
correre ai ripari. Una 
volta tanto gli utenti pos- 
sono essere contenti (an- 
che se ci sono alcuni pro- 
blemi ancora da chiari- 
re). Speriamo che non si 
tratti d'un caso isolato. 


TRIESTE — L'ultimo na- 
to in casa Elan è l'E-295, 
imbarcazione da regata- 
crociera in una fascia di 
mercato fra le più inte- 
ressanti in questo mo- 
mento che il cantiere slo- 
veno di Begunje conside- 
ta lo yacht del futuro 
per le sue doti di veloci- 
tà, sicurezza e confort. 
Disegnato da Rob 
Humbphreys, vienerealiz- 
zato con le più moderne 
tecnologie che gli assicu- 
Tano funzionalità. e po- 
tenza. Di linea moderna 
e classica al tempo stes- 
so, ha coperta e interni 


eleganti e funzionali. È. 


lungo fuori tutto m. 
9,284 (lunghezza al gal- 
leggiamento m, 8,103) e 
largo m. 2,998. Il disloca- 
mento è di 2950 chilo- 
grammi con una zavorra 
di kg 1150/1000 a secon- 
da del pescaggio deside- 


_t 


ra 
1». 
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Ecco quanto si risparmia 


! Tasse ridotte (Soprattutto per le barche a vela) - La nuova categoria dei natanti «potenti» 


Le barche con più di 24 metri diventano ‘navi’ e pagano 30 milioni di tasse. 


NORME /CIRCOLAREESPLICATIVA 
Cinture di salvataggio: 
il Ministero si spiega 


TRIESTE - La vicenda dei salvagen- 
te si arricchisce di un nuovo capito- 
lo che, almeno per questa volta, 
non comporta stravolgimenti di 
quanto già disposto. Anzi, la «circo- 
lare esplicativa del decreto ministe- 
riale sulle cinture di salvataggio 
per la nautica da diporto», fatta di- 
ramare dal ministro dei Trasporti e 
della Navigazione, Publio Fiori, con- 
ferma quanto riportato nelle scorse 
settimane su questa pagina specia- 
le. Si tratta di un'iniziativa, ha spie- 
gato Publio Fiori, con la quale il mi- 
nistero ha voluto fornire alle capi- 
tanerie di porto «utili elementi per 
i controlli a bordo dei natanti». 
Vediamo quali sono le prescrizio- 
ni alle quali il diportista deve atte- 
nersi. Per quanto riguarda le imbar- 


Imbarcazione 
adatta 
sla in regata 


che in crociera 


rato (m 1,3 o 1,6)), La 
randa ha una superficie 
di metri quadrati 
28,241, il genoa 16,19, lo 
spinnaker 36,77. Serba- 
toio per l'acqua di 180 li- 
tri, per il gasolio di 60. 
L'E-295 viene fornito 
con un motore Yanmar. 
L'Elan, che fino al 
1993 svolgeva il ruolo 
del produttore di «vasta 
produzione» (motoscafi, 
barche a vela, program- 


mi alternativi), momen- 
taneamente concentra la 
sua, attenzione sulle 

‘andi barche a vela rea- 
izzando un programma 
che sta tra la produzione 
in serie all'ingrosso e la 
cosiddetta «custom-bu- 
ilty, ovvero produzione 
di esemplari unici. La 
Elan Marine con un con- 
trollo coerente di qualità 
durante la costruzione 
delle barche nonché con 
l'installazione di attrez- 
zature di alta qualità, 
cerca di mantenere quel 
raggiunto rapporto tra 
prezzo e qualità che è at- 
tualmente superiore alla 
media. 

Ricordiamo che la flot- 


ta Elan comprende an-: 


che l'E-34 di metri 
10,40, l'E-38 di metri 
11,95 e l'eccezionale am- 
miraglia E-431 di metri 
13,45. 

p.b. 


Sangermani e Portofino, binomio mozzafiato 


PORTOFINO — Spettacolare ap- 
puntamento, giorni fa, a Portofino 
di alcune delle più belle realizza- 
zioni italiane di yacht in legno, fir- 
mate dal cantiere «Sangermaniy di 
Lavagna. Il colpo d'occhio che si 
presentava nella località del Tigul- 
lio era mozzafiato anche per i non 
appassionati della vela: una flotta 
di ventiquattro barche d'epoca e 
classiche, tutte uscite dalle magni- 
fiche penne dei più noti architetti 
navali del mondo, si fondeva nello 
splendido paesaggio naturale. 

‘a una quarantina 
di armatori ha costituito il Club 
'Sangermani, che riunisce quindi 
diverse generazioni di yacht firma- 
ti coni «tre punti» in alfabeto mor- ‘ 
i Sangermani —, dai 12 
lai 32 metri, realizzati dagli anni 
Cinquanta agli anni Novanta: dal- 


Alcuni anni 


‘se— la «Sy 


«Rolex». 


Fode del Ti, 


affrontato il 
bolina. Alla 


le barche da regata/crociera nate 
nella stazza Rorc al cruiser puro, 
dal racer/cruiser Ims in composito 
al tradizionale brigantino mercan- 
tile. Anche quest'anno il Club ha 
potuto organizzare l'annuale ap- 
puntamento social-sportivo 
agli sponsor «Mogt & Chandon» e 


Sabato scorso alle 11 ha preso il 
via la regata, in programma nel 
Ilio su un bastone tra 
la punta del faro e Sestri Levante. 
Dopo un'infuocata partenza, le im- 
barcazioni si sono sfilate e hanno 
ercorso di andata di 
oa di Sestri passava 
per primo il potente scafo del 
Quarta Santa Maria (1993), seguito 
a distanza da Dalu (1990) e quindi 
da un primo gruppo agguerrito di 
«vecchie glorie» che hanno così di- 


‘azie - 


mostrato di non aver ancora perso 
lo spirito di racer. Dopo il lato di 
lasco, con gran dispiego di spin- 
naker, al traguardo giungeva pri- 
ma in tempo reale Quarta Santa 
Maria, se, 
Il e chiudeva gli arrivi il glorioso 

Artica II - classe 1956, la più anti- . 


ita da Dalu e Susanna 


ca imbarcazione presente - del di- 


porto velico della Marina militare, 
con al timone l'ammiraglio Bini, 
vecchio lupo di mare che con essa 
ha raccolto tanti successi quando 
era giovane ufficiale. Più interes- 
sante, forse risulta la classifica 
«compensata» che, tenendo conto 
dell'età e delle dimensioni degli 
yacht, ha assegnato la vittoria a 
Huna II, davanti a Thalia, il più 
piccolo in regata, quindi Susanna 
II e Dalu. 


Mario Marzari 


La flotta Sangermani a Portofino. (Foto Marzari) 


cazioni già dotate di cinture di sal- 
vataggio, «non sono utilizzabili» 
quelle sottoposte a sequestro da 
parte dell'autorità giudiziaria; so- 
no «utilizzabili fino al 15 ottobre 
1994» le cinture conformi sprovvi- 
ste di dichiarazione di co: 
Rina; sono «utilizzabili fino al di- 
cembre 1995» le cinture conformi 
corredate da dichiarazione. di con- 
formità Rina; infine, sono «utilizza- 
bili fino al deterioramento» le cin- 
ture «Solas ‘74», 

In caso di ac 
re di salvataggio, gli esperti del mi- 
nistero consigliano «di munirsi di 
cinture di tipo approvato dal mini- 
stero oppure dall’amministrazione 
di uno degli Stati membri dell'Unio- 
ne Europea, comunque conformi al- 
la Solas ‘74». 


‘ormità 


‘quisto di nuove cintu- 


FIERE/A DUBAI 


Il Consorzio Adriatico 
sonda la «miniera» 
della nautica nel Golfo 


DUBAI — La potenziale 
domanda per le imbarca- 
zioni da diporto nell'area 
del Golfo è valutata in ol- 
tre 8 mila unità (6000 ne- 
fi Emirati, 1650 in Ara- 
ia Saudita e 600 nel- 
l'Oman), nei soli Emirati 
sono attive otto marine e 
la tassa d'«import» per le 
barche è del 2 per cento, 
del 5 nell'Oman e dle 12 
in Arabia Saudita: sono 
questi alcuni degli ele- 
menti valutativi He han- 
no condotto il Consorzio 
nautica Nord Adriatico a 
partecipare con imbarca- 
zioni da lavoro e da tra- 
sporto passeggeri, vernici 
marine e motoryachts al- 
la rassegna verticale Mid- 
dle East International 
boat show svoltasi in que- 
sti giorni a Dubai, nel 
World trade center. 
Vi è inoltre una stima 


l'import da parte degli 
Emirati dal 1975 ad oggi. 
Attualmente nell'Eau 

20 imprese nautiche esi- 
stenti producono 1500 
barche all'anno. Delle 
suddette 20 imprese, do- 
minano le produzioni di 
piccole dimensioni da di- 
porto e per funzioni com- 
‘merciali, ma l'attività in- 
dustriale è in espansione 
e si è in presenza di una 
piccolacorrenteesportati- 
va nelle aree vicinori. 
Non si esclude che quan- 
to pina possano sorgere 
delle imprese a livello di 
produzione in joint-ven- 
ture, 

L'industria marinara 
nell'area del Golfo è con- 
siderata un settore in svi- 
luppo tanto che nel pros- 
simo decennio dovrebbe 
registrare un boom consu- 
mistico. Stando alle indi- 
cazioni della stampa ara- 
ba, la rassegna ha visto 
una presenza di oltre 
10.000: operatori (contro 

li 8000 del 1993 e i 5000 
el ‘92) e 142 espositori 
provenienti da 10 Paesi. 

Shaikh  Hasher, mimi- 
stro per le informazioni, 
ha visitato la mostra e ha 
sostato negli stand incon- 
trandosi con gli esposito- 
ri triestini. Il Consorzio 
Nautica Nord Adriatico 
ha presentato su un'area 
espositiva di 42 mq le im- 
barcazioni da lavoro e da 
trasporto passeggeri dei 
«Cantieri Trieste», le ver- 
nici marine della «Vene- 
ziani-Nubiany nonché i 


che indica in mille unità. 


motor-yachts dei «Cantie: 
ri Marchi». 

A fine rassegna vi è sta: 
to un incontro con g! 
gite ‘e numerose dit: 
te hanno già prenotato l0 

spazio. per l'edizione 
1995 in relazione alle 
Vendite realizzate duran: 
te la rassegna di cui son0 
state enunciate alcune CI 
fre. 

Nel quadro della pre 
senza a Dubai Giorgio 
Tombesi ha fatto visita 
agli uffici e alle strutture 
del World. Trade Centel 
il cui capitale societario è 
al 50 per cento del gover: 
no e l'altro 50 spartito 
tra oltre 1500 imprese: 
La società gestisce l'im- 
mobile del Wtc, e anché; 
attraverso un proprio di- 
partimento, il palazzo del 
le esposizioni compres? 
le fiere. 

Tombesi sì è incontra: 
to con i responsabili e h8 
visitato inoltre i nuovi uf 
fici ‘dell'Ice retti dal dot- 
tor Fiaccadori. s 

I dati salienti degli 
Emirati mettono in luc? 
che si è in presenza 
«una struttura diversifica: 
ta rispetto agli altri Paes! 
arabi, avendo intensifica: 
to e incrementato 
«non-oil-tradey, —Negli 
Emirati è stato costruito 
lo scalo di Iebel Ali, il più 
Fopde porto artificiale 

el mondo: 67 ormeggi, 
70 mila metri quadrati di 
magazzini coperti, 750 
mila metri quadrati di su 
perficie pavimentata 
esterna, 42 mila metri cu- 
bi di magazzini frigorife- 
ri. Il porto è anche fulcr0 
operativo della Iebel 
Free Zone dove operan0 
oltre 550 compagni di 58 
Paesi con un investimen- 
to valutato a mille miliar- 
di di dollari. 

Qui gli investitori stra; 
ieri possono acquistare 
la proprietà al cento per 
cento, non vi sono tasse 
per il reimpatrio dei capi- 
tali e si possono. libera 
mente importare nel pro- 

rio paese oltre al.capita- 

e investito anche i profit- 
ti. Non esistono restrizio- 
ni monetarie, si può com: 
merciare con il resto del 
mondo con un'ulteriore 
garanzia di 15 anni, no 


ci sono tasse o imposte? 


sul personale impiegato 
e, infine, l'energia e l'ac- 
Qua sono garantite illimi- 
tatamente. 


RICORDO / A MARGINE DELLA 500x2 


Moitessier, ultima partenza 


GAORLE — Forse sarebbe piaciuta anche a Moites- 
sier, o forse per lui sarebbe stata troppo corta. Parte 
domani ‘alle 14, dopo «autiy festeggiamenti, la Cin- 
quecento per due, arrivata alla sua ventesima edi- 
zione. Sono più di cinquanta le imbarcazioni iscrit- 


te alla regata, tra cui non 


mancano i velisti «oceani- 


ci» come Vittorio Malingri, in coppia con il fratello 
Enrico sul Moana 60, poi Stefano Rizzi e Stefano 
Spangaro su uno Janneau One Design, Gughi Dane- 


lon e Paolo Fornasaro, 


Fabio Schaffer e Fabrizio 


Monti, Francesco Battiston con Anton Stader. Veli- 
sti, insomma, di tutti i tipi, a confrontarsi con que- 
Ste 500 miglia entrate nella tradizione, che porte- 


ranno gli equipaggi da Sa 


nta Margherita di Caorle a 


. Sansego, alle Tremiti e ritorno: Stesso percorso, ri- 
dotto. della metà, per una serie di imbarcazioni 


d'epoca che sempre con 


equipaggio di due persone 


Tappresentano la novità di quest'anno: lo scafo più 


«esperto» è il Roberta III, 
Trieste nel 1985. 


CAORLE — «Tengo la 
barra del timone con un 
piede, e ascolto il gorgo- 
glio della scia. Vorrei 
che durasse in eterno». 
E ancora: «E' la prima, 
grande evasione sul ma- 
re, senza nient'altro da 
fare se non lasciarmi vi- 
Vere, così, per sempre. 
Lasciarmi vivere e acca- 
rezzare da questo vento 
tiepido, lasciarmi porta- 
re e cullare nel ‘cio 
dell'acqua e dell'aria. E' 
scesa la notte avvolgen- 
do barca e mare, e me 
sulla barca e sul mare». 
Potrebbe essere questo 
il testamento morale di 
Bernard Moitessier, uo- 
mo di mare, scrittore, po- 
eta, probabilmente ‘un 
mistico moderno, testa- 
mento contenuto nel 
suo ultimo libro, «Tama- 
ta e l'alleanza», esaurito 
în tutte le librerie. Se n'è 
andato, a 69 anni, giu- 
sto una settimana fa. 
Questa volta ci ha lascia- 
ti davvero, non come 
uno dei suoi lunghi viag- 
gi in solitario, in cerca 
di isole lontane e posti 


, classe 1900, restaurato a 


sconosciuti, ma nel mo- 
do umano di tutti gli uo- 
mini, consumato da una 
malattia, ridotto a poco 
più di 40 chilogrammi 
da un tumore. 

Moitessier è comun- 
que, e di diritto, entrato 
nella storia del mare: 
lui, che ha devoluto tutti 
i proventi di un suo li- 
bro al Vaticano, che ha 
abbandonato una rega- 
ta in solitario intorno al 
mondo per andarsene a 
Thaiti dove, su un'isola 
tutta per lui, ha creato il 
suo mondo, lui che ave- 
va visto tutti i mari, tut- 
ti i venti e tutte le onde, 
che si era rovesciato tre 
volte nei pressi di Capo 
Horn, che insomma, ave- 
va vissuto la vita come 
gli andava di viverla, 
con un egoismo, forse so- 
lo apparente. Un egoista 
vero, infatti, non avreb- 
be potuto regalare al 
mondo parole come le 
sue, che non. sapevano 
solo di vela e di mare, 
ma anche di un modo di- 
verso e mistico di viversi 
la vita. ; 


‘| d'un «vagabondo del mare» 


Bernard Moitessier 


Non andava a genio 2 
tutti: era un mito pe 
qualcuno, e per qualcu” 
altro un pazzo sfrenato, 
uno che voleva aver? 
sempre ragione, in tut" 
to, fino alla testardaggi: 
ne di voler piantar pise 
lia Thaiti. RES) 

Per i comuni velistt, € 
anche comuni mortal 
Moitessier è già diventa 
to un mito: forse, anzi st” 
curamente, a lui non n 
teressava. Voleva solo 5 
mostrare di aver vissu! Ò) 
la sua vita, a modo suo, 
pensando un po' anc! 


li altri. 
von si chiede a Ul, 
gabbiano perché ogni 


tanto provi il bisogno si 
sparire verso i Ti 
aperto. Ci va e basta. 
una cosa semplice co de 
un raggio di sole, nome” 
le come l'azzurro del bo 5 
lo». Ecco fatto, semplic: 
spiegazione natura! “he 
una vita vissuta. V°c 
non. dimenticherettà, 
con le sue stranezze e 
suo senso puro di avv: 
tura. 

Francesca Capodann® 
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SGONICO / CONSIGLIO COMUNALE 


Bilancio chiuso in attivo 


=t__ _____ 


DUINOA. 


Anche 
Quest'estate 
Siscia 

Sul prato 


Lo Sci su prato, uno 
SPort che tante soddisfa- 
“ioni ha dato allo sport 
tlestino grazie a cam- 
Pioni quali Cristina e Pa- 
tizia Mauri, Cristina 
Grimalda, Stefano Ogrin 
è Alessandro Malfatti, 
ha raggiunto il Carso. 
Jr tutta l'estate la nuo- 
Va pista creata per lo sci 

erba dallo Sci Club 70 
Nella dolina di Aurisina 
Sarà disponibile per tutti 
ragazzi che vogliono av- 
Vicinarsi a questo sport. 
‘Possono partecipare al- 


' elezioni di sci su prato 


Utti i ragazzi fino ai 16 
Sni — spiega Cristina 
Mauri, già campionessa 
Mondiale in slalom gi- 
Bante sull'erba e ora in- 
Segnante — e peri ragaz- 
% dagli 11 ai 16 più bra- 
Vici sarà magari la possi- 
bilità di partecipare a 
Qualche tappa della Cop- 
a Italia Junior». Gristi- 
Na tiene le sue lezioni il 


‘ limegì e il mercoledì dal: 


le 17.30 alle 19.30. I co- 
l sono assolutamente 
polari: il primo corso, 


‘ She ha preso il via due 


Settimane fa, propone 
1 ore di lezione, il no- 
°ggio degli sci cingolati 
© l'uso dello skilift per 
Sole 20.000 lire (per i 
ton soci bisogna aggiun- 
Bere la quota associativa 
al Club 70). E a tutti ira- 
Bazzi lo S.G. 70 dedica lo 
“Stage estivo» in pro- 
&ramma dal 18 al 23 lu- 
Elio al Centro Sportivo 
del 70 ad Aurisina. Al 
Mattino ci sarà un corso 
di tennis tenuto da Ful- 
Vo Dolceti, coadiuvato 
panico Marinetti, e al 
st ‘Meriggio| sono previ- 
e delle attività ricreati- 
pi e la scuola di sci d'er- 
a o delle gite in moun- 
san bike. Per ulteriori 
‘ormazioni ci si può ri- 


Olgere alla sede del 


Club (tel. 630626) o al 
Centro di Aurisina (tel. 
200246). 
" An. Pug. 


MUGGIA 
Da stasera 
la festa 
dei santi 
patroni 


Muggia in festa per i 
Santi patroni. 

Già questa sera, con 
inizio alle ore 19, verrà 
celebrata una messa in 
onore dei Santi Giovan- 
ni e Paolo, ma sarà do- 
mani che la ricorrenza 
si rinngverà nella sua 
completezza e in tutta 
la sua antica suggestio- 
ne. 

Concelebrata da pa- 
recchi sacerdoti e pre- 
sieduta da monsignor 
Luigi Sartore, in omag- 
gio al ‘cinquantesimo 
anniversario del suo sa- 
cerdozio, la messa so- 
lenne prenderà il via al- 
le ore 19 nella cornice 
del Duomo. 

Seguirà la tradiziona- 
le processione per le 
vie del centro cittadi- 
no, con la partecipazio- 
ne del sindaco e del 
gonfalone comunale. 

Ad aprire il corteo 
dei fedeli, le immagini 
dei Santi portate dai di- 
scendenti di coloro che 
due secoli fa ne fecero 
dono alla parrocchia. 

Si tratta di due sta- 
tue lignee rivestite d'ar- 
gento che risalgono con 
ogni probabilità ai pri- 
mi dell'800 e che rive- 
stono particolare signi- 
ficato per i credenti 
muggesani. 

Verso le ore 21 la pro- 
cessione farà poi ritor- 
no in centro, in piazza 
Marconi, dove saranno 
benedette le reliquie 
dei Santi. 

Don Apollonio chiu- 
derà infine la cerimo- 
nia con un solonne rin- 
greziamento e con la 

ettura di una pergame- 
na che cer l'occasione 
verrà offerta a monsi- 


gnor Sartore. 
A coronare il tutto, le 
bande della 


“Filarmonica di Santa 
Barbara” e dell'’Ongia” 
si esibiranno in un con- 
certo. 

b.m. 


Per la seconda volta, in 
piena controtendenza 
economica, il bilancio 


consuntivo del Comune 


di Sgonico si chiude in 
attivo: per la precisione 
sono 239 i milioni che 
l'amministrazione muni- 
cipale è riuscita a mette- 
re da parte. E stato lo 


stesso sindaco, Tamara: 


Blasina, ad illustrare, du- 
rante la seduta del consi- 
glio dell'altra sera,.i ter- 
mini del bilancio munici- 
pale. 

All'origine dell'attivo, 
come ha spiegato, da 
una parte ci sono le mag- 
giori entrate derivanti 
dalle imposte comunali, 
Ici e Invim, e dall'altra 
anche una gestione ra- 
zionale delle spese. Un 
effetto : positivo hanno 
avuto evidentemente le 
collaborazioni con gli al- 
tri piccoli Comuni dell'al- 
tipiano, che hanno porta- 
to alla condivisione di 
molti servizi pubblici. 
Anche un impiego più ra- 
zionale del personale ha 
consentito all'ammini- 


strazione di risparmiare, 
«senza per questo — co- 
me ha detto il sindaco — 
diminuire il livello dei 
servizi offerti ai cittadi- 
ni». 

Come verranno utiliz- 
zati questi soldi non è 
ancora stato stabilito; 
tuttavia è stato ricorda- 
to che l'attivo, secondo 
la nuova legge, apre al 
Comune di Sgonico la 
possibilità di procedere 
a nuove assunzioni, dato 
il prossimo pensiona- 
mento di alcuni impiega- 
ti. 

In apertura di seduta, 
il sindaco ha tenuto una 
relazione sull'iniziativa, 
da poco conclusa, della 
mostra dei vini di Sgoni- 
co. In particolare ha an- 
nunciato un prossimo in- 
contro con l'amministra- 
zione dei vicini comuni 
di Aurisina e Monrupi- 
no, allo scopo di analiz- 
zare la situazione delle 
aziende agrituristiche 
presenti sul territorio e 
di garantire la qualità 
della produzione locale. 


Un'altra iniziativa af- 
frontata dal consiglio 
dell'altra sera riguarda 
il comprensorio turistico 
della Grotta Gigante: 
l'intenzione è quella di 
collegare tra di loro le at- 
trattive naturalistiche 
della zona, 
esempio la Grotta Gigan- 
te e il giardino botanico 
Carsiana. Lo scopo. è 
quello di creare un itine- 
rario turistico integrato, 
da mettere in connessio- 
ne con la rete di acco- 
glienzaagrituristicaloca- 
le. Un progetto che deve 
comunque essere ancora 
avviato; e che richiederà 
inoltre la collaborazione 
delle altre amministra- 
zioni comunali della pro- 
vincia triestina, 

Tra gli altri argomenti 
trattati, l'avvio dei lavo- 
ri per il centro ricreativo 
di Samatorza e l'appro- 
vazione di un piano fi- 
nanziario per procedere 
all'acquisto dei nuovi 
mezzi della Nettezza ur- 
bana. 

ma. lau. 


come ad, 


Trieste / Città e Provincia 


Sono 2391 milioni che l’amministrazione è riuscita a risparmiare nel 93 


MUGGIA 


5 fotografi 
inmostra 


Nuova mostra foto- 
grafica di Photo Ima- 
go. Intitolata "5 x Al- 
pe Adria”, l'esposizio- 
ne sarà inaugurata 
oggi alle 19 al centro 
“Millo” dopo un in- 
contro degli autori 
con il pubblico che 
avrà inizio alle 17. 
Con la “regia” di 
Adriano Perini, l'ini- 
ziativa riunisce le 
opere fotografiche di 
Paola Traquinii Bru- 
ni, Ulderica Da Poz- 
zo, Roberto Giovetti, 
Fabio Tortul e Mari- 
sa Ulcigrai. Rappre- 
senterà la regione al 
Fotoforum di Alpe 
Adria, in Austria. E' 
visitabile fino al 3 lu- 
glio con orario 10- 12 
e 17-20 (festivi 
10-12). 


RIONI /SERVOLA 
Nuova sede del circolo ricreativo: 
segnali di vita dalla Ferriera 


Crisi occupazionale, minacce di chiusura, ma i lavo- 
ratori della Ferriera di Servola non hanno intenzio- 
ne di alzare bandiera bianca. Così, anche dotare di 
una nuova sede il loro circolo ricreativo può essere 
un segnale di vita da lanciare alla città e nel contem- 
po, vista la vicinanza dei nuovi locali con la Ferrie- 
ra, assumere quasi il significato di un presidio, di un 
puntello fisico per la loro azienda. Questo è almeno 
il pensiero che il presidente del Circolo Ferriera, Da- 
vide Gregori, ha espresso nel corso della cerimonia 
di inaugurazione della nuova sede di via San Loren- 
zo in Selva, ieri pomeriggio, presente anche il com- 
missario della Ferriera, Giampaolo de Ferra. 

La storia dei nuovi locali del circolo, che compren- 
dono tra l'altro una sala biliardi, un bar e un vasto 
ambiente da adibire a sala conferenze, è stata trava- 
gliata come quella della Ferriera. Ultimati i lavori 
già nell'82, i circa 500 soci hanno dovuto attendere 
un bel po' prima di poter lasciare la vecchia sede di 
via Carducci, ma adesso finalmente i locali, moderni 
e luminosi, possono ospitare le numerose attività in 
cui si divide l'attività ricreativa. E inoltre, come ha 
detto Gregori, il circolo intende aprirsi alla città, 
dando la sua disponibilità ad ospitare manifestazio- 


La nuova sede è in via San Lorenzo in Selva 
(Italfoto). 


ni di più ampio respiro e di interesse cittadino. 


p.m. 


RIONI/SAN GIACOMO 


tO 


Umuro pericolante al centro della polemica. (Italfoto) | 


1 italia 


Prosegue la «guerra del 
Ponzanino». Dopo le vo- 
ci degli abitanti che con- 
testano gli espropri, arri- 
va anche la presa di posi- 
zione della ditta «Edile 
Valleverde», che ha il 
compito di effettuare le 
demolizioni. 

«Già in fase di demoli- 
zione dell'edificio perico- 
lante attiguo alla pro- 
prietà Perissin-Giacaz 
— scrive in una nota il 
responsabile dell'impre- 
sa — era stata offerta da 
parte nostra l'opportuni- 
tà di mettere in comple- 
ta sicurezza il muro di 


. confine, che da un pri- 


mo esame sembra appar- 
tenere a questi ultimi. 
L'operazione consiste 
nell'abbassamento . del 
muro fino a un'altezza 
ragionevole da terra: fra 
i due metri e mezzo e i 
tre». 

La soluzione, sempre 
secondo l'impresa, sareb- 
be l'unica tecnicamente 
valida e sostenibile, non 
comportando alcuna ri- 
nuncia da parte dei pro- 
prietari sia sul piano pra- 
tico (l'agibilità dei luo- 
sui) nè su quello di dirit- 

O) 


; «Per motivi pretestuo- 
si e di puntiglio — dice 
l'«Edile. Valleverde» — 


SI 


3 
S' QUALITÀ © 


tale soluzione non è sta- 
ta accettata dai signori 
Perissin e Giacaz, e ci è 
stata così impedita l'ope- 
razione di riduzione del 
manufatto». L'impresa 
comunica poi che, vista 
la. situazione attuale, 
«dovrà suo malgrado 
procedere d'autorità». 

«Sono completamente 
false — conclude la nota 
— le affermazioni circa 
una presunta pericolosi- 
tà della casa di Giacaz, 
in presenza di lavori di 
sbancamento contigui; 
sono notizie tese soltan- 
to a rendere, senza ragio- 
ne, il clima ancora più 
caldo». 


Muro del Ponzanino: l'impresa procederà comunque 


FACILE SOGNARE 
IN GRANDE, 
\CON PREZZI DA SOGNO 


Anche per la tua casa puoi avere un 
arredamento da sogno, scegliendo 
una grande organizzazione che ti offre ciò che 
desideri al prezzo più conveniente: vastissima 


scelta, qualità elevata, rateazioni vantaggiose, 
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MOBILI 
TRIESTE, VIA SETTEFONTANE 62 - TEL. (040) 94.45.05 


(i LI DJ 
Villa Giulia, tanto cemento 
Il Wwf «contro» le nuove palazzine attorno alla residenza «Le 
Querce», nel parco di Villa Giulia. Gli ambientalisti avevano già 
sollevato il problema, segnalando «lo scempio che si era avuto nel è 
parco» costruendo le: prime palazzine. Ora «la pressione edificatoria 
tende a riaccendersi». Wwf, Italia Nostra e Legambiente chiedono 
in una nota che «sia arrestato ogni progetto di espansione 
urbanistica nelle aree verdi circostanti la città». 2 


AVVISO — I 
IMPORTANTE| © 


A seguito di spiacevoli episodi 
avvertiamo la nostra gentile Clientela 
che a partire dal 15 giugno c.a. i nostri 
dipendenti e/o collaboratori (anche il 
titolare) sono muniti di tesserino di 
riconoscimento. 

Vi preghiamo di richiederlo sempre 
anche se già conoscete la persona. { 


In caso contrario decliniamo ogni | 
responsabilità per somme da Voi | 


pagate. 


Certi di farVi cosa gradita porgiamo 
distinti saluti. 


F1581 Fostai 


AZ/.7, 


©® 
LI 
AUTORADIO 


dita e installazione 
Via Canova, 7 - Tel. 636362 


ELETTROCENTRO 


î Via Crispi 40 - Trieste 
UD “Fel 040/768887 


I mondiali 
americani 


AG OA | Materia ELETTRICI 


*. Vendita * 
* Installazione * 
* Progettazione * 


CAFFÈ DEGLI 
GPECCHI 


la chiarezza del "tutto compreso". 
Inoltre Zerial è a Trieste, e ti assi- : 
cura un' assistenza completa, dal progetto al 
montaggio, sempre a tua disposizione anche 


dopo l' acquisto. Così tutto diventa più facile. 


RIAL 


DI QUALITÀ CRTRIESTE 


BANCA SPA 


Il Piccolo Trieste / Ag enda 
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I L'OCCUPAZIONE TEDESCA DEL ‘43-45 
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Festa Cone e n OI belgio] 2° Ci 
{ a oggi a mercole p o gita A 7 D H fl 
©. dellosport us SEE per fornire in- gli atleti e lo staff dirigenziale della Pallamano LA trattamento : Soggiorni Farmacie 
Continua fino a lunedì, formazioni sull'attività Principe Campione d'Italia anno ’93-’94 e pluri- L'Associazione club alco- Merletto 
al Circolo sportivo Do- svolta in Italia e all'este- campione. Presenta Fulvio Marion. Vi aspettia- listi in trattamento, por- in mostra OrnO, ti Nic di t Idal 
io, l: izi - i mo. ta a conoscenza della cit- x a È vaio x es IVI I ul (0) 
mio, la tradizionale «Fe-. ro e raccogliere firme E 7 lo fino al 29 Dura più l’incudine 
sta dello sport», al cam-.. contro la proposta del tadinanza che oggi, alle RA SI di Ei; D È 
‘ po sportivo Domio, con ministro alle Risorse 18.30, nella sede del Cen- gN0, nella sala d'arte Anche quest'anno il 


Conferenza 
sulla Bosnia 


Oggi, alle 17, alla parroc- 
chia di S. Marco Evange- 
lista dei Padri Sacramen- 
tini via dei Modiano, 3 
(nei pressi di Strada di 
Fiume; autobus n. 37) 
conferenza e dibattito 
sultema: Bosnia-Erzego- 
vina tra ieri, oggi e do- 
mani, con Muhamed Kre- 


sevljakovic, console del-* 


la Repubblica di Bosnia- 


= 


Sposi da 
55 anni 


SCUOLA 55 
Chitarra 


Vita quotidiana | 
durante la guerra; 


Uno studioso austriaco 


: s ° 
Erzegovina a Milano già Amedeo Malagnino e Lu- fa il punto su quel periodo 
i i ; cia Gacotich festeggiano n 
ia oggi i loro 55 anni di ma- per tutti 7 - i 
trimonio, Auguri e felici- : Gi ° 
Pro Senectute tazioni. > Mercoledì, alle 19.30, storico e Sul risultati (A le 
Club Rovis nel teatrino della 


Oggi, al Club Primo Ro- 
vis di via Ginnastica 47, 
alle 16.30, programma 
musicale con il concerti- 
sta Axel Boh in «Pezzi 
scelti per chitarra» e Fa- 
brizio Lanza al pianofor- 
te con le sue composizio- 
ni. 


Musica 


folk 


Oggi, alle 20.30, alla bir- 
reria Forst, si conclude 
la prima rassegna «Musi- 
ca Folk» con il «Duo Ti- 
berio-Sergio» (Tiberio 


Il saluto delle cittanovesi classe 1 932 


Le cittanovesi classe 1932 si sono ritrovate in un locale dell’ 


altipiano carsico e dopo aver 


Accademia 
Belle arti 


Lunedì e martedì, dalle 
10 alle 11.30, alla Casa 
rurale di Duino, studenti 
e artisti potranno visita- 
re il sesto seminario di 
Iene pronmosso dal- 
’Accademia internazio- 
nale di Belle arti di Trie- 
ste. Donatella Surian in- 
tratterrà i visitatori di- 
scorrendo sulle proble- 
matiche della pittura e 
sulla didattica impartita 
dal maestro Livio Rosi- 
gnano, docente del semi- 
nario. 


Scuola di musica 55, 
via Carli 10/a, è in 
programma un incon- 
tro con Fabio Vattova- 
ni, musicista profes- 
sionista, insegnante 
di chitarra alla scuo- 
la. Sarà presentato il 
programma di un cor- 
so estivo per princi- 
pianti della durata di 
un mese che si terrà 
in luglio, articolato in 
due appuntamenti 
settimanali, della du- 
rata di due ore ciascu- 
no. Il corso è a nume- 
ro chiuso: per infor- 
mazioni telefonare al 


prospettive della sua ricerca 


Le cerimonie di comme- 
morazionedelcinquante- 
simo anniversario del- 
l'entrata in funzione del 
forno crematorio della 
Risiera di San Sabba han- 
no fornito l'occasione 
per fare il punto sui ri- 
sultati della ricèrca sto- 
riografica riguardo a 
quel periodo, ristretto 
ma così sventuratamen- 
te significativo per gli 
anni seguenti, in cui il li- 
torale adriatico fu occu- 


resse della storiografi? 
austriaca e tedesca pel 
queste vicende, ricondi; 
cendola alla volontà. 

rimuovere una pagil 
nera della propria st0” 
ria, e a un malinteso sel 
so di comune apparté 
nenza a quel territor 
della nostalgia che è l? 
Mitteleuropa, per cui! 
popoli che vi fanno pal 
te dovrebbero avere WU 
passato e un futuro c0 
muni. L'occupazione dé 


; » assato insieme una bella giornata si sono lasciate con un arrivederci al prossimo anno. Dalla FI È j i i litoralenonfuperinazi 
RIDE: ion aznanI, Toto sorridono Rita Gianni, Laura Radin,Ivalda Naccari, Luciana Ciack, Fiorella Savron, Anna El DEE, Fa E sti, ha detto Stuhlpfaf: 
ni presenteranno un par- Colussi, Nilda Milli, Marcella Radin, Gina Pualuzzi, Antonietta Cociancick, Maria Varin Ti Visite mediche 15/alle 19.30; martedì ta adesso di essere sotto. Te, il risultato 


ticolare programma di 
musica folcloristica e po- 
polare. 


Maria Varin II, Liessi Vittoria. 


Fs 
L'Unità sanitaria territo- 
riale delle Ferrovie dello 


e giovedì dalle 17.30 
alle 20. 


lineato, per la particola-. 


rità Tappresentare 
una voce che giunge da 
una nazione che era dal- 


un'azione preordinatà 
Si trattò di una reazioni 
al crollo del fascism0 
cui si aggiunse la necef' 


" D Ta Stato, piazza V. Veneto 7 ji. sità di assicurarsi in pl 

Canottieri Euroest Banda Ginnastica _ Giri 3, tel. 379464-3794381, PERIODICO i ma persona il controll? 

Adria cultura cittadina triestina turistici SI Visite mediche ii austriaco, Karl Gi una zona IRC 
> , ino DES ESA E x Tad n 1 per il rilascio e rinnovo 7 mente importante. 

Oggi, alle 18, avrà luogo ‘L'associazione Euroest Coninizio alle ore 18.30, La Società ginnastica tri- L'Azienda di promozio- “ano i Stuhlpfarrer. i è > 0 

8g: = QUOGosi a comunica. che si tema (nc e sl 8 Île i turistica comunità delle patenti di guida, di Pro studioso austriaco, dop 


nella sede sociale del 


apre 2 corsi accelerati 


estina, in collaborazione 


nautica e del certificato 


Su invito dell'Istituto 


aver toccato un arg0 


ontile Istria la cerimo- SE ZACO ai della Banda cittadina conl'Associazionesporti. che oggi con partenza gi abilitazi io regionale per la storia h ale 
nia di apertura della cotti di Lingua russa: ll «G Verdi sitainvia Be. | COMIASSO organizza nei dalla Stazione Maritt- cale atecnemolessio || Senectute | 7 Morino dtibnz ali iGbliaborarioni 
117.a stagione remiera, a ese di luglio, dal 4 al senghi, giardino Pontini, mesi di luglio e agosto . MA, alle 14.45, avrà luo- Orario Tuned e mercole- zione nel Friuli-Venezia smo che; in nome del 


29, ogni mattina (sabato 


il saggio di fine anno de- 
gli allievi della scuola di 


un centro estivo ricreati- 


go il giro del Carso in 
pullman, con guida natu- 


dì dalle 9 alle 12, e dalle 


Lunedì, alle 17, al 
club Primo Rovis di 


Giulia e del Dipartimen- 
to di Storia dell'Universi- 


l'italianità e del temut0 


e domenica esclusa), per 7 vo riservato a bambini/e TUNE DIGG 15 alle 17, martedì, gio- O 3 ; IE È pericolo comunista rap; 
Spettacolo un'ora al giorno d: 05: ‘o musica uucsa alla no- di età compresa tra i3/e ralistica. Oggi, invece, vedìe venerdì dalle 9’al- a Ea 47, sì tà di Trieste, in collabo- presentato dai partigiani 
di burattini alle 11. Il secondo corso,  Iinata banda. Il pro- i 6 anni, alla Ginnastica CON Partenza alle 8.45 Je 12. Non è necessario svolgerà una manife- razione con il Circolo jugoslavi, la borghesi? 


Domani, alle 11, in piaz- 
za della Borsa, spettaco- 
lo di burattini del burat- 


sempre organizzato in 
luglio, si terrà il lunedì, 
mercoledì, venerdì, dal 4 


gramma comprenderà 
musiche per strumenti a 
fiato e a percussione di 


triestina, via Ginnastica 
47, tutti i giorni, dal lu- 
nedì al venerdì con ora- 


dalla Stazione Maritti- 
ma, giro della città a pie- 
di. 


alcun preventivo appun- 
tamento. 


stazione nel corso 


della quale, anche at- 
traverso una serie di 


della stampa, il prof, 
Stuhlpfarrer ha tenuto 
nella sala del circolo, 


triestina aveva tessut0 
con le truppe d'occupa’ 
zione, ha parlato del ven: 


dia al 29, alla sera, dalle 20 autorivari, da Montever- N! 5 3 sf sussidi audiovisivi una conferenza sui risul-  tijato etto di es” 
tinaio Roberto. alle 21.30. Entrambi i di fino a van Beethoven. rio 8-13. Per informazio- Amici Bimbi donati al sodalizio tati e le prospettive di ri- BACO Ds SA SI Re 
corsi accelerati possono A conclusione del saggio nie Iscrizioni, rivolgersi imali al mare 7 da Primo Rovis, ver- cerca in merito all'occu- ch, Stuhlpfarrer ha quin; 
Circolo dare accesso al secondo si esibirà il gruppo stru- alla segreteria della so- animali Baby-club, la mini colo- rannoillustrateleat- pazione tedesca negli an- di indicato altri campi 
Tomè anno di frequenzza di mentale della scuola di cietà, via Ginnastica 47 Il consigliere regionale nia estiva al bagno Auso- || tività e i servizi del- ni ‘43-‘45 in quello che indagini che dovrebber0 
; RARI: lingua russa, previo .esa- musica, diretto dal m.o (tel. 360546) da lunedì a di Forza Italia Roberto nia, dalle 9 alle 16.30 del la Pro Senectute, e veniva chiamato l'Adria- attirare l’attenzione de- 
Oggi, alle 16.30, si chiu- me. Per in ormazioni: Paolo Spincich. L'ingres- venerdì dalle 10 alle 12. Antonione sarà ospite pomeriggio, per bambini sarà presentato il tisches Kustenland. gli studiosi: il collabora: 
de la stagione 1993/94 via Genova 23, 2.0 piano so è libero. e dalle 16 alle 19. della rubrica «I nostri dai3 ai 10 anni. La colo- primo numero del Stuhlpfarrer, docente di zionismo sloveno, la vità 
del Circolo Tomè del- (tel 363880). amici animali), che va nia sarà aperta dal 1.0 periodico «Notizia- storia contemporanea al-. quotidiana durante l'oc- 
l'Unione italiana ciechi in onda oggi, alle 10 da luglio al 15 settembre, le Tio Pro senectute - l'Università di Vienna, cupazione, la brutalizza” 
di via Battisti 2, con la Greenpeace ORANTI E RITRO Radio Punto Zero. Per iscrizioni mensili o setti- Trieste». halamentatounasostan- zione della società. 
tradizionale lotteria del- in Fiera _ chiamate in diretta for-  manali si chiuderanno il ziale mancanza di inte- p.im 


l'amicizia. 


ampio ‘parcheggio inter- 
no. Nei giorni di apertu- 
ra, dalle 17 all'1, funzio- 


tradizionale «Festa dei . 
j ; i Muggia della Scuola del Valida 
neranno i chioschi eno- nel Mediterraneo. diplomi». . gr AelEnuBiveno: cennale iniziativa a 16-19.30. 
gastronomici e ‘le serate zia Giulia - Gorizia. Ora- sostegno della fami- Farmacie aperte 
saranno allietate dalla rio feriale 10-12, 17-19; glia e a favore dei anche dalle 13 alle. 


musica di orchestre ro- 
magnole e di complessi 


i n n) 22; temperatura mas- lella scuola mater- i 

locali. Vi è mai capitato di pas- " rata prevede l'esibizione | Circolo Acli sima: 20,7; tmicità do A del Su SH XXV Aprile 6 (Bor- 
sare sotto il quadrilatero del soprano Liliana Man- Campanelli |. 50%; pressione 1016,1 a go S. Sergio), tel. 

È d È n impanelle 50%; pressi 16,. della scuola elemen. È È 

Club 41 di Melara e di domandar- zoni e dell'arpista Anto- TccoIoiAenio 1 in diminuzione; cielo tare. Nella sede del 281256; via Flavia 
Tei vi cosa succede lì den- nella Vattovani. All'inter- CO Oo Capa ne e e TOA RA 89, Aquilinia, tel. 
rieste tro? Se vi interessa saper- no della manifestazione | 1e comunica che sono di- to; mare quasi calmo centro, in via Batti- 232253: Farmer 
Questa sera, alle 19.30, lo, oggi, dalle 16 alle 23, verrà allestita anche Sponibili spazi, per atti- con 22,7 gradi, sti, sono infatti aper- ' G 5 
al motel Valrosandra si | la «Sesta a Melara» vi of: l'esposizione delle opere | Vità sociali, ad associa- te le iscrizioni al tra- tel. 416212 (solo per 
terrà la conviviale per il | fre la possibilità di sco- pittoriche di Glauco Dimi- ZIONI, gruppi, persone, dizionale. soggiorno chiamata telefonica 
passaggio delle consegne prirlo. In effetti era da ni e delle opere scultoree purché referenziati e estivo diurno, che con ricetta urgen- 


tra il presidente uscente 
del Club 41 Riccardo Si- 
sto ed il nuovo presiden- 


«.te per l’anno sociale 


1994/95 Franco Senizza. 
Alla serata, oltre alle si- 
gnore, saranno presenti 
quali ospiti gli amici del 
Club 41 Villaco e i rap- 
presentanti dei service 
clubs cittadini. 


Respinti 
a scuola 


. Corsi di recupero per 


ogni tipo di scuola al- 
l'Istituto «Foscolo» via 
Gatteri 6, tel. 635300. 


PICCOLO ALBO 


Otto deliziosi gattini di 


vario colore, bianco-ne- «Exus Est» dell'orchestra a partire dalle 20, secon- dinandeo, sotto l'egida stessa ora, concerto del italiano femminile nali (solo con de 
ri, rossi, tigrati, bianco- sinfonica «Gli spavaldi». da serata del ciclo «Nel del consiglio circoscrizio- violinista Stefano Furini Art Gallery di via Battisti 13, ta urgente), tele È 
grigi, cercano affettuosi Un po' più a valle, nel parco, oltre la soglia del- nale di San Giovanni, con l'orchestra de «L'ope- dalle 9.30 alle 12 (te- nare al 350505 - Te 
padroni. Telefonare ore parco di Villa Engel- l'arte». Organizzata dal Chiadino e Rozzol, la se- ra giocosa». espone lefono 371540). levita. 


pasti allo 040/306512. ce CLAUDIA RAZA 


L'associazioneambienta- 
lista Greenpeace organiz- 


agrarie di abolire la leg- 
ge che regola l'uso delle 
reti felagiche vaganti 


Grande festa al Paradiso stasera 


Osmiza eredi Kodric 


Via della Pace angolo Costalunga: un buon bic- 


chiere di vino in città. 


anni che nel quadrilatero 
non si organizzavano più 
iniziative, ma si può ben 
dire che forse, per gli abi- 
tanti, questo era uno dei 
problemi minori. Perciò 
molto interessante sarà 
anche l'incontro-dibatti- 
to, alle 18, sul tema «Ha- 
bitat e qualità della vi- 
ta», a cul parteciperanno 
nientemeno che l'archi- 
tetto progettista di Mela- 
ra, il sindaco di Trieste, 
gli assessori comunali al- 
l'assistenza e alla cultu- 
ra, il presidente dello 
Iacp e il direttore del di- 
partimento per la salute 
mentale. Dalle 20 in poi 
la festa verrà animata 
dalla musica di «Estern- 
sione Est» e dalla rappre- 
sentazione teatrale «Il fri- 
gorifero lirico», e da 


mare lo 040-363322. 


tro giovanile di via don 
L.. Sturzo 4, si terrà la 


a Melara 


mann, in via Chiadino 5, 


Centro culturale del Fer- 


: schi gastronomici, que- 


di George Killen. La sera- 
ta si concluderà con la 
lettura di alcune poesie 
di Elisabetta Tenati. L'in- 
gresso è gratuito. 

Sempre in tema di poe- 
sia, l'Aitl organizza que- 
sto pomeriggio, alle 17, 
una rassegna poetica di 
Garlo Genzo. La manife- 
stazione si svolge nel- 
l'ambito delle «Giornate 
di cultura 1994», presso 
l'ex tempio anglicano di 
via San Michele. 

Infine, ricordiamo che 

esto fine settimana si 
tiene la festa patronale 
della parrocchia di San 
Luigi Gonzaga, in via 
Mauroner. Oltre a chio- 


sta sera alle 19, concerto 
del coro «Vecchio Monta- 
sio», mentre domani alla 


25 giugno e dovranno es- 
sere effettuate alla Ba- 
by-Express di via Stupa- 


piazza della Repubblica, 
a Muggia, l'XI mostra 
delle sedi di Trieste e 


orario festivo 10-12. 


non a fini di lucro. Gli in- 
teressati possono presen- 
tarsi alla sede di via 
Campanelle 140/m, ogni 
martedì dalle 20.30 alle 
21.30 (telefono, ore sera- 
li, al 380100. 


STATO CIVILE 


NATI: Tamara Castlun- 
ger, Giulia Bencina, Eli- 
sa Schillani, Isabella Di 
Maria, Gabriele Turco. 

MORTI: Giuseppe Paolet- 
ti, di anni 71; Silvano Va- 
scotto, 71; Felice Deber- 
nardi, 74; Maria Semec, 
77; Giovanna Stifanich, 
93; Maria Tosolin, 82. 


__MOSTRE | 


Temperatura minim: 


Sitia 
Oggi: alta alle 12.10 
con cm 40 e alle 23.09 
con cm 41 sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 5.25 con cm 
67 e alle 17.37 con cm 
14 sotto il livello me- 
dio del mare. 

Domani prima alta al- 
le 12.47 con cm 39 e 
‘prima bassa alle 5.57. 
(Dati fomiti dall'istituto Sperimentale 


Talassografico del Cnr dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


Centro italiano fem- 
minile rinnova una 
sua ormai pluride- 


bambini, in partico- 
lare quelli nell'età 


quest'annodalFerdi- 
nandeo ritorna alla 
sua collaudata sede 
di Opicina. Il sog- 
giorno è riservato ai 
bambini di età com- 
presa fra i 4 e gli 8 
anni, e durerà dal 4 
al 30 luglio, sabati 
compresi. Quest'an- 
no, inoltre, il Cif, 
per venire incontro 
alle molte richieste 
pervenute, ha intro- 
dotto la possibilità 
diorganizzare «acco- 
glimenti personaliz- 
zati», programmati 
cioè anche per perio- 
di di permanenza 
più brevi. 

Iscrizioni e infor- 
mazioni al Centro 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13, 


16: via Combi 17, 
tel. 302800; piazza 


te). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Com- 
bi 17; piazza XXV 
Aprile 6 (Borgo S. 
Sergio); via Mazzini 
43; via Flavia 89, 
Aquilinia; Fernetti, 
tel. 416212 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). È 
Farmacie in servi- 
zio notturno delle 
20.30 elle 8.30: via 
Mazzini 43, tel 
631785. 

Per consegna a do- 
micilio dei medici 


ina 
= In memoria dei genitori — In memoria di Germana ennio (annosco- (25/6) da Gilberto, Adele e 50.000 pro. Padri Gappucci- 30.000 pro Astad. Braida 100.000 pro Airc. na, Anita e Gianna 100.000 — In memoria di catena 
Giovanni e Giovanna Bie- Del Rivo per il compleanno lastico 92-93) 110.000 pro Geni 100.000 pro Ist. Ritt- ni di Montuzza (pane per i —In memoria dei proprica- — In memoria di Giorgio pro Ass. G. de Banfield. Maier ved. Monticolo 000 
cher e del fratello Aldo dal- (25/6) dal figlio Paolo e da Comunità S. Martino al meyer. x poveri). E ri da Sergio Di Pinzo 60.000 Busico dagli amici della Co- ——In memoria di Aldo Fran- cognata Antonia , e 
la figlia e sorella Ondina Mirella 30.000 pro Astad. Campo. 3 memoria di Raffaele  — In memoria di Aldo Sar- pro Uîc. lombiana 120.000 pro Ist. chi dai colleghi della figlia pro Chiesa Salesiani; 50) da 
100.000 pro Divisione car-  —In memoria di Maria De — In memoria di Elvy Ma- Striano nell'anniversario tori da Idilia Gamba 50.000 In memoria dei propri ca-  Teresiano e Casa di Naza- Donatella 280.000 pro Airc. ta e Paolo Mayer 50.0! rrenì: 
diologica prof. Camerini, Riz ved. Kravos da Vittori- gnan Chimenti nel I anni- (25/6) dalle figlie Carolina, | pro Domus Lucis Sanguinet- rida N. N. 100.000 pro Uic..reth. — In memoria di Sergio Pierina Ramani ved. Corr?” 


50.000 pro Cri, 50.000 pro 
Oratorio Salesiani. 

—In memoria di Maria Cat- 
telani nel 51.0 anniversario 
(25/6) dalla figlia Oda 
20.000: pro Ist. Burlo Garo- 


na Garantito 30.000 pro Pro 
Senectute. 

— In memoria di Eugenia 
Fachin ved. Marzari per il 
compleanno (21/6) da Mario 
e Gabriella 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 


versario (25/6) dal marito 
100.000, da Jolanda, Lidia 
e Uccia 75.000 pro Chiesa 
B. V. delle Grazie; da Mija 
Prelli 30.000 pro Astad. 

—.In memoria di Lucia Ma- 
milli nel VI annivérsario da 


Elisa e Maria 60.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Claudio 
Opelli da Maria Majorano 
25.000 pro Ass. de Banfield, 
25.000 pro Gattederale di S. 
Giusto (necessità della chie- 


tu. 

— In memoria di Paolo Silli 
da N. N. 100.000 pro Airc. 
— In memoria di Mario Sta- 
raz dalla famiglia Breschi 
100.000 pro Ist. Burlo Garo- 


— In memoria di N. N. da 
Fernanda Micheli 50.000 
pro Astad. 

— In memoria di Edvige An- 
geli ved. Cumaro dalla fam. 
Potocco 50.000 pro Astad. 


— In memoria di Massimi- 
liano Castro dai condomini 
di via F. Severo 73, 100.000 
pro Ass. Amici del cuore, 

— In memoria di Maria Ca- 
talan ved. Siccheri da Gem- 


Garganese dalle ex colleghe 
Faiman-Fiorino 30.000 pro 
Ass. Amici del cuore, 

— In memoria di Gerardo 
Grassotti (Trapani) dagli zii 
e cugini Bianco-Torzullo 


te 50.000, da Chiara e Ner: 
na Cleva 20.000, da Gio adi 
na Ramani ved. Si, 
20.000, da Alfredo e Nele: 
Godigna 20.000, da Dro 
Livia Bonifacio 20.000 E.) 


folo (reparto  nipiologia) re. folo. ai hi — In memoria di Otello Ba- ma Garandente 30.000 pro 100.000 pro Centro tumori Ass. giovani diabetic! ; 
20.000 pro Domus to cis — ID memoria di Alessan- N. N. 20.000 pro Unicef sa). EIA È In memoria di Emilia Su- bini da Giulio e Bruna Babi- Domus Lucis Sanguinetti. Lovenati. F.V.G. ia di Giovan! 
Sanguinetti, 20:000 0a dro Fiordelmondo nel VIan-. (Ruanda). È In memoria di Orli Per-. ligoi da Ferri e Fragiacomo  ni100.000pro Div. cardiolo-  — In memoria di Ottavia  — Im memoria di Stelio Ko-  — în memoria dl lla n 
ESE es Goa niversario (25/6) da Emma, — In memoria della mam- tot da Cristina Scotti con 30.000 pro Centro tumori gica (prof. Camerini), | Chmet ved. Crisman da Sil- darin dai colleghi dell'Inail Aldo Mameli da 


20.000 pro Parrocchia B. V. 
delle Grazie (poveri), 
20.000 pro Avo. 

— In memoria di Gianluca 
Cusumano per il XIX com- 
pleanno (25/6) dai nonni Ga- 
stone e Laura Bacchelli 
30.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 


Sandra e Diego 100.000 pro 
Airc. 

— In memoria di Rudi Ger- 
mani per l'onomastico 
(26/6) dalla moglie 30.000 
pro Centro tumori Lovena- 
tl 

—In memoria di Majda Le- 


gisa in Milic 
(16/12/65-5/6/‘94) dai diri- 


ma nel 44.0 anniversario 
(25/6) dal figlio Ego 100.000 
pro Ass. Amici del cuore. 
— In memoria di Luigi No- 
va nel I anniversario (19/6) 
dalla moglie 50.000 pro Cen- 
tro cardiovascolare dott. Pi- 
votti. 

— In memoria di Eugenia 
Prez nel IX anniversario 


Flavia e famiglia 100.000 
pro Reparto di ematologia 
dell’Università di Udine. 

— In memoria di Sergio Pe- 
los da Neva Godini 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria dell'amica 
Rossana Rizzardi da Franca 
Batich e Nelda  Stravisi 


Lovenati. 

— In memoria di Romeo 
Tlustos dalle famiglie Ferlu- 
ga D., Sterza F., -Bertossa 
B., Paoli S., Bretzel R., Ser- 
gas F., Brugnolo E., Boris 
Z., Romano Z. 270.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 

—- In memoria dei propri ca- 
ri da Nada. Carli Neri 


100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Mara Bo- 
zic ved. Mihalj dalle nipoti 
Ici, Olga, Elda 150.000 pro 
Ass. Amici del cuore, 
150.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—Inmemoria di Oscar Bru- 
saferro da Serena ed Ennio 


va e Bruno Silvestri 50.000; 
da —Romilda 
50.000 pro Airc. 
—'In memoria di Luciano 
Fabris da Flavio e Maria 
Luisa Fabris 50.000 pro Le- 
. ga Nazionale, 50.000 pro 
Astad. 
— In memoria di Riguccio 
Favaretto da Gianna, Mari- 


Petropoli 


Ts 177.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Lidia Ivi- 
nic da Enrico e Graziella 
Storici 50.000 pro Unicef. 
—_ In memoria di Enzo Loy 
dalle cugine Pina e Lidia 
100.000 pro Uildm; da Jana 
Comici 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 


Gav: 
Aquilante-100,000 pro 5, 
2 memoria della on 
ma dal figlio Giordano 7j- 
bassi 25.000 pro Domus 
i inetti. i 
SO n a er 
Marsich nel 50.0 gue dal 
fondazione della ditte. ni 
dott. Giovanni  T@ 
100.000 pro Anffas. 
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Il Piccolo 


I LIONS CLUB SAN GIUSTO 
Contro la cecità 

attori e cantanti 

si sfideranno al Rocco 


LI bassaggio di consegne al Lions Club San Giusto 


Passaggio di consegne al 
lons club Trieste San 
listo. L'altra sera, in- 
atti, al Savoia Excel- 

Sor, si è svolta la tradi- 

“lonale consegna del 

A rartello» tra il presi- 
*Nte uscente Raffaele 

îva e l'incomig presi- 
“ite, professor Alberto 
lulio Marchi. 

( Durante l'incontro 
‘Onviviale (erano presen- 
l anche i rappresentanti 
€ì diversi club cittadini 
Il past governatore del 
Stretto 108 TA, profes- 
Sor Pini), è stato offerto 
alla non vedente Manue- 
è Traunero un aiuto eco- 

Nomico affinchè possa 

Continuare gli studi. 
Impegno principale dei 

Service del Lions club è 

Infatti tradizionalemnte 

livolto ai problemi dei- 

Non vedenti. Proprio in 
Questi giorni si è conclu- 
le @ campagna mondia- 
° (Sighr First», ossia «la 
pista innanzitutto», in- 
©tta dai Lions per debel- 
Te la cecità nel mondo, 
° che ha abbondante- 
Mente superato il bud- 
Set previsto di 130 milio- 

Ri di dollari. Nel quadro 

Questa campagna, ad 

&prile, i Lions cittadini 

Avevano organizzato 


uno spettacolare  pro- 
gramma in piazza Unità. 
In quella occasione si 
erano raccolti tre milio- 
ni e ottocentomila lire. 

Combattere la cacità e 
le sue cause sarà anche 
il leit motiv del prossi- 
mo service club. Il 2 ot- 
tobre, alle 14.30, allo sta- 
dio Rocco, si svolgerà 
una partita di calcio de- 
stinata a richiamare, nel- 
le speranze degli organiz- 
zatori, un folto pubbli- 
co: in campo la naziona- 
le cantanti contro gli at- 
tori tv. I biglietti sono 
già in vendita alla galle- 
ria Protti (costo dalle 10 
alle 30 mila lire). Gli in- 
cassi saranno devoluti 
sia alla ricerca contro il 
cancro e sia ‘a «Sight 
First). 

Oltre al passaggio di 
consegne per la presiden- 
za, il Club ha rinnovato 
il suo consiglio direttivo 
che risulta ora composto 
Garlo Borghi e Alessan- 
dro Giadrossi (vicepresi- 
denti), Salvatore Ruju, 
Glauco Germani, Gesare 
Rovatti, Roberto Presel, 
Elena Favale di Vlavasi- 
ni Olaria, Furio Finzi, 
Pia Frausin, Sergio Nas- 
siguerra, Michele Valen- 
ich) 

Da. Ca. 


INAUGURATA LA MOSTRA «DALL’ARCHIVIO ALLA STORIA» 


La Trieste del 1953 


I fatti di quel novembre attraverso i reportage inediti di Giornalfoto 


«Dall'archivio alla sto- 
ria». Così s'intitola la 
mostra fotografica che 
documenta i fatti triesti- 
ni del novembre 1953 at- 
traverso i reportages ine- 
diti di Giornalfoto, inau- 
gurata ieri pomeriggio 
presso la sala comunale 
di piazza Unità. E davve- 
ro, scorrendo lo sguardo 
su quei primi piani in- 
tensi che si alternano a 
riprese corali, si ha l'im- 
pressione di retrocedere 
di una quarantina d'an- 
ni, fino al recupero di un 
passato prossimo altri- 
menti destinato a scom- 
parire. 

Scelte all'interno di 
un fondo di mezzo milio- 
ne di negativi (dal 1950 
all'89), le 35 fotografie 
esposte sono altrettanti 
tasselli di quella dram- 
matica pagina di storia 
che visse Trieste nel do- 
poguerra. Nei volti dei 
manifestanti durante gli 
scontri con la polizia, 
dei feriti sulle autoambu- 
lanze, delle donne con i 
fazzoletti agli occhi, il 
sentimento che vi si leg- 


Foto scelte 
attraverso 


mezzo milione 


di negativi 


ge è sempre lo stesso: 
quella complessa commi- 
stione di “rabbia per la 
progrediente consapevo- 
lezza che l'Istria era or- 
mai perduta per lo Stato 
italiano e la rancorosa 
delusione per il lento de- 
filarsi delle potenze 
amiche” di cui parla Elio 
Apih nell'opuscolo illu- 
strativo. Come ha rileva- 
to uno dei visitatori ve- 
nuto, come tanti, per ri- 
vivere per un attimo i 
tempi della sua giovinez- 
za, "allora si respirava 
un'aria risorgimentale 
che coinvolgevatutti, an- 
che i ragazzini di 16 
anni”. 


Con la continuità del- 
la fotocronaca, le riprese 
focalizzano in particola- 
re i giorni cruciali dal 4 
al 9 novembre, propo- 
mendo una carrellata di 
immagini per lo più ine- 
dite e di eccezionale va- 
lore documentario. Si va 
dall'automezzo militare 
rovesciato dai dimo- 
stranti all'assalto della 
sede del Fronte dell'Indi- 
pendenza, dai fori dei 
proiettili sulla finestra 
del Lloyd Triestino al fe- 
rito in ospedale, dalle ba- 
re portate a braccia ai 
cortei funebri costellati 
di bandiere. Tra i tanti, 
anche alcuni nomi noti: 
il vescovo Antonio San- 
tin, il sindaco Gianni 
Bartoli, il consigliere Die- 
go De Castro. Un percor- 
so, come ha sottolineato 
il curatore Roberto Spaz- 
zali, che presenta anche 
aspetti artistici e che 
può costituire la premes- 
sa per ulteriori indagini, 
magari sulla moda e la 
vita quotidiana dell’epo- 
ca. 

Barbara Muslin 


L'anima, la pietra, le nuvole 


Questo racconta la cividalese Claudia Raza alla «Art Gallery»fino al 29 giugno 


A «STUDIO A» 


Tecnologia 
escienza 


Studio A - Con la ri- 
cerca si può..., è il ti- 
tolo della settima 


puntatadelprogram- 
ma televisivo della 
sede Rai per il Friu- 


li-Venezia Giulia 
condotto;s da. Gioia 
Meloni, in onda og- 
gi, alle 15.15, sulla 
terza rete regionale. 
La trasmissione vuo- 
le evidenziare il rap- 
porto tra il polo 
scientifico di ricerca 
di Trieste e le impre- 
se di innovazione 
tecnologica ad esso 
collegate. 


INCONTRO 


La Risiera: 
i50 anni 


Oggi, alle 18.30, nel- 
la saletta «B» del 
centro congressi del- 
la Fiera, piazzale De 
Gasperi 1, la Casa 
d'Europa di Trieste 
con gli auspici del 
Gentro Unesco e del 
centro «Diego de 
Henriquez), organiz- 
za una tavola roton- 
da sul tema «La Ri- 
siera 50 anni dopo - 
Nella cultura della 
pace». 

Interverranno Al- 
vise Barison, Gallia- 
no Fogar e Sergio Ko- 
storis. 


TRIESTE - PARTENZE 


G TRIESTE - ARRIVI 

Data| Ora Nave Prov. Orm. 
24/6 13,00 Fr ILEMAURICE Ravenna Italcementi 
24/6 1500 Pa RAYA RasLanuf rada 
246 20.00. Sv SVETIDUJE Fiume 15 

24/6 21.00 Sv LOSINI Venezia Sb 

25/6. alba Ue ALEKSANDR ARZHAVKIN — Ravenna 51 

25/6 7.00 Bs RAVENNABRIDGE Alexandria 47 

25/6 10.00 Gr EL VENIZELOS Igoumenista 29 

25/6 1130 Cy NADINE Figuera de Foz 21 

25/6 2200 IL ESPRESSOGRECIA Durazzo 20 

25/6 22.00 Pa KRALICA MIRA Spalato 28 
mne |! _T'—q«([T ii; :“°“°©‘1%À$ «x<-; 


Data| Ora Nave Destinaz. | _Orm. 
2506 200 It SOCAR4 incona 52 
25/6 13,30 Gr EL VENIZELOS Ancona 29 
25/6 15.00. Sv SVETIDUJE Fiume 15 
25/6 18.00. Bs RAVENNA BRIDGE Ravenna 47 
25/6 18.00. Tu KAPTANABIDIN DORAN Istanbul 31 
25/6 sera Cy NADINE ordini 2 
25/6 24.00. Pa KRALICA MIRA Spalato 23 
25/6 notte Gr NISSOS THERASSIA | ordini Siot3 
MOVIMENTI 

25/6 matt. It SOCAR101 4 52 
25/6 12.00. Fr ILE MAURICE Italcementi 50 


L'anima, la pietra e le 
nuvole. La pietra sussur- 
ra, parla, grida. Gioca 
sull'ambiguità della ma- 
teria che è grembo, che 
accoglie e si evolve la- 
sciandosiincidere, solidi- 
tà che solo il costante 
nonnulla del vento e del- 
l'acqua scalfiscono, che 
solo un evento naturale 
clamoroso o la mano vio- 
lenta dell'uomo possono 
spezzare... 

Questo racconta in pa- 
stello, in acrilico, attra- 
verso la grafica e gli ac- 
quarelli Claudia Raza, ci- 
vidalese che vive ad Au- 
risina e che propone, fi- 
no al 29 giugno, alla 
«Art Gallery», il lavoro 
degli ultimi due anni. 

Le tecniche diverse 
vanno a suggerire lettu- 
re diverse di una mate- 
ria di segno e carica com- 


plesse. Le sei grafiche in 
pezzo unico descrivono 
in fondali marini, nella 
cava romana, nelle fale- 
sie carsiche, il fascino 
antico della struttura ge- 
ologica, la geografia mi- 
steriosa delle viscere del- 
la terra. I pastelli si 
stemperano in emozioni, 
riflessi, suggestioni se- 
gnate dalla delicatezza 
del viaggiare dell'anima 
tra le cose della natura. 
Il marasma del senti- 
mento che si insegue per 
riconoscersi. Poi i tre 
acrilici, il grido. La roc- 
cia diventa incisione e 
squarcio, sperone e bara- 
tro. I due acquarelli im- 
pregnano, invece, la car- 
ta nel sinuoso sfumato 
del marmo di segni e 
simboli. 

Come nelle nuvole lo 
sguardo abbandonato ri- 


conosce a tratti una figu- 
ra o un volto che pare 
stiano andando forman- 
dosi dallo spessore della 
pietra. La memoria inci- 
de nei tratti duri l'emer- 
gere di un segno ricono- 
scibile, definito. E si ab- 
bandona così al sogno, 
all'ascolto di un'altra 
storia. 

Lo sfumato degli ac- 
quarelli e dei pastelli, la 
sintesi forte dell'acrilico 
e della grafica consento- 
no a Glaudia Raza di co- 
struire un percorso che 
sottolinea la contraddi- 
zione, spina dorsale di 
ogni natura, del soggetto 
scelto. Ciò che è da sem- 
pre, da sempre si evolve, 
affermando la propria 
identità proprio nella 
modificazione che ne 
sconvolge il tratto, dan- 


do vita. 
Lilia Ambrosi 


AL SECONDO FESTIVAL BALATON 


Un premio per ricordare 


Luchetta, Ota, D'Angelo 


Il festival internazionale Balaton, che lo scorso anno 
ha riscosso grande successo e nel cui contesto la Rai 
regionale e il Tg2 hanno avuto premi e ampi ricono- 
scimenti, si ripropone nella sua seconda edizione co- 
me festival delle opere e dei documenti prodotti dal- 
le televisioni dei paesi mitteleuropei in primis, e di 


molti Paesi dell'Europa. 


È una manifestazione il cui interesse e spessore 
vanno crescendo. Janos Dòmblky, direttore artistico 
del festival e massimo regista televisivo ungherese, 
molto sensibile alla realtà del Friuli-Venezia Giulia e 
in particolare di Trieste, e grato dell'attenzione che 
lo scorso anno la televisione regionale gli ha testimo- 
niato, ha voluto dedicare, nella prima giornata del 
festival, uno spazio «omaggio a Trieste». 

Oggi, poi, il presidente della repubblica ungherese 
Arpad Gònez consegnerà ai familiari dei tre giornali- 
sti — Marco Luchetta, Alessandro Ota, Dario D'An- 
gelo — caduti per poter dare obiettiva testimonian- 
za della realtà del conflitto balcanico, un premio al- 
la memoria. L'importanza che l'Ungheria attribuisce 
a coloro che cadono per la libertà d'espressione e di 
comunicazione assurge a simbolo delle sofferenze di 
un popolo il cui anelito, per anni, è stato quello della 
libera circolazione delle idee. 


ABEARZ 
L’elogio 
degli Usa 


Durante la sua visi- 
ta, l'ambasciatore 
Reginald Bartholo- 
mew ha consegnato 
a Paolo Bearz un ri- 


conoscimentospecia- 
le del dipartimento 
di Stato per l'opera 
svolta come rappre- 
sentante consolare 
degli Stati Uniti a 
Trieste, nella regio- 
neea Venezia. L'am- 
basciatore ha espres- 
so il suo apprezza- 
mento a Bearz per il 
suo contributo. 


zioni 366495 e 366497. 


Le chiamate d’emergenza 


Serve aiuto... 113; Emergenza sanitaria 118; Vigi- 
li del fuoco 115;Polizia stradale 422222; carabi- 
nieri 112; centralino questura 37901; vigili urba- 
ni 366111; soccorso Aci 116; ufficio contravven- 


Soccorso in mare 


Capitaneria di porto, tel. 366666. 


Guardia medica 


8-20. Telefono 118. 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo 


tel. 304545 (trasporti). 


Per avere ambulanze 
Croce rossa 310310; Croce di San Giovanni, Sogit 


Ospedale Maggiore, 


trica 571077. 


Gli ospedali cittadini 
Gattinara e 


3991111; Burlo Garofolo 37851111; Maddalena! 
3991111; Lungodegenti 567714; Clinica psichia- 


Santorio 


Pronto Usl 


8 alle 13. 


Per avere informazioni dell'Unità Sanitaria Loca- 
‘le: telefono 573012 dal lunedì al venerdì dalle ore 


Centri civici 


823049. 


Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa Opicina, 
tel. 214600; altipiano Ovest, Prosecco 220, tel. 
225034; Barriera Vecchia, via U. Foscolo 7, tel. 
768535; Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
393153; Cologna-Scorcola, via di Cologna 30, tel. 
573152; Roiano-Gretta-Barcola, largo Roiano 3/3, 
tel. 412248; S. Giacomo, via Caprin 18/1, tel. 
724215; S. Giovanni, via Giulia 75/3, tel. 54280; 
S. Vito-Città Vecchia, via Locchi 21, tel. 305220; 
Valmaura-Borgo S. Sergio, via Paisiello 5/4a, tel. 


Benzina di notte 


Distributori automatici Agip: viale Miramare, via 
dell'Istria, Duino Sud, Duino Nord; Esso: piazza- 
le Valmaura, statale «202» all'altezza di Prosec- 
co; Fina: via F. Severo 2/3. 


Itaxi sotto casa 


tel::912777. 


Taxi Radio 307730; Radio Taxi 54533. Posteggi 
taxi: via Foscolo, tel. 725229; p. Goldoni, tel. 
636926; stazione FF.SS. tel. 418822; p. Venezia, 
tel. 305814; p. Vico, tel. 309214; pl. Valmaura, 
tel. 810265; v. Piccolomini (ang. v. Giulia), tel. 
635820; v. Galatti, tel. 367767; vl. R. Sanzio, tel. 
55411; Roiano, tel. 414307; pl. Monte Re (Opici- 
na), tel. 211721; v. Einaudi, tel. 366380; Sistiana, 
tel. 299356; p. Foraggi (ang. v. Signorelli), tel. 
393281; lg. Pestalozzi, tel. 764777; pl. Rosmini, 
tel. 309470; ospedale Cattinara, str. Cattinara, 


tale, 


0481/7731. 


Ferrovia e aeroporto 


Ente Ferrovie dello Stato, direzione compartimen- 
centralino 3794-1. 
418207. Polizia ferroviaria (orario continuato) 
411053. Oggetti rinvenuti (orario continuato) tel. 
3794 int. 637. Aeroporto di Ronchi dei Legionari 


Ufficio informazioni! 


Telefono amico 


9-13, 


768046/768312. 


Telefono amico 766666/766667; Andos (Associa- 
zione donne operate al seno) 9-12, sabato escluso, 
364716; Anmic (Associazione nazionale mutilati 
e invalidi civili), via Valdirivo 42, tel. 630618; Li- 
nea Azzurra per la difesa contro la violenza ai ni- 
mori, tel. 306666; «Telefono rosa», tel. 367879. 
Associazione amici del cuore per il progresso del- 
la cardiologia, via Crispi 31, tel. 767900 (orario 
16-19); Andis, via U. Foscolo 18, tel. 
767815; Unione italiana ciechi, via Battisti 2, tel. 


350250, fax 350900. 


Emergenza ecologica 
Centro operativo regionale per la lotta agli incen- 
di boschivi 167843044; Osservatorio malattie del- 
le piante, via Murat 1, tel. 304019; Pro Natura 
carsica, c/o Museo di Storia naturale, piazza Hor- 
tis 4, tel. 301821; Servizio beni ambientali e cul- 
turali della Regione, via Carducci 6, tel. 7355; 
World Wildlife Fund (Wwf), via Romagna 4, tel. 
360551; Lega per l'ambiente, via Machiavelli 9, 
tel. 364746; Lipu, via Romagna 4, tel.371501; Ita- 
lia Nostra, via del Sale 4, tel. 304414; Linea verde 
(Assessorato all'ecologia della Provincia, 24 ore 
su 24), tel. 362991; Gruppo Nord Est, pompieri 
volontari di protezione civile, via Weiss 19, tel. 


Servizi pubblici 


77931; Enel 822317. 


Acqua e gas, segnalazione guasti 77931; elettrici- 
tà, segnalazione guasti azienda municipalizzata 


INDIRIZZI E ORARI DI VISITA 


Biblioteche, musei, gallerie d’arte ed esposizioni 


Alliquarium, via Donota e 
Mellica Paleocristiana, via 
tajdonna del Mare: aperto 
A ‘ti giorni (10-13). Ingres- 
&ratuito. 
(piCalleria d'arte antica 
a Libertà 7): aperta 
ca ti î giorni (9-13, domeni- 
to, Selusa), Ingresso gratui- 


|  iblioteca civica, piazza 
Fao 4, tel. 301214. Ogni 
Sao dalle 8.30 alle 13.30 
il Sile 15.0 alle 20. Chiuso 
N ato pomeriggio, chiu- 
d0K completa nel mese dì 
too o nelle festività poli- 

© e religiose. 
doj Dlioteca statale del po- 
9, direzione: dal lunedì 
12 Sabato dalle 8.30 alle 
dio tn sede di via del Rosa- 
° lunedì, giovedì, venerdì 


dalle 14.30 alle 19.30, mar- 
tedì, mercoledì, sabato dal- 
le 8.30 alle 13.30; sede di 
via P. Veronese: lunedì, gio- 
vedì, sabato dalle 8.30 alle 
13.80, martedì, mercoledì, 
venerdì dalle 14.30 ‘alle 
19.30; sede di Muggia, piaz- 
za della Repubblica: lunedì, 
mercoledì, * giovedì dalle 
14.30 alle 19.30, martedì, 
venerdì, sabato dalle 8.30 
alle 13.30; sede del Villag- 
gio del Pescatore: lunedì 
dalle 16 alle 19. 

Civico. museo Sartorio, 
largo Papa Giovanni XXIII 
1, tel. 301479: orario 9-13 
(lunedì chiuso). Ingresso 
2000 lire; ridotti 1000. 

Civico museo del Risorgi- 
‘mento e sacrario a Gugliel- 
mo Oberdan, via XXIV Mag- 
gio 4, tel. 361675. Orario 


9-13 (lunedì chiuso). Ingres- 
so 2000 lire; ridotti 1000. 
Civico Museo del Gastel- 
lo di San Giusto, p. Catte- 
drale 3, tel. 313636, orario 
9-13 (lunedì chiuso). Ingres- 
so 2000 lire; ridotti 1000, Il 
solo castello è aperto ogni 
giorno dalle 8 al tramonto. 
Museo storico del castel- 
lo di Miramare, Miramare, 
tel. 224143, orario del mu- 
seo: ogni giorno dalle 9 alle 
16; orario del Parco del ca- 
stello: ogni giorno dalle 9 al- 
le 17. Visite guidate al par- 
co gratuite. Visite guidate 
al castello gratuite ogni lu- 
nedì, mercoledì e venerdì. 
Civico museo di storia e 
arte e orto lapidario, via del- 
la Gattedrale 15, tel. 
310500. Orario: 9-13 (lune- 


dì chiuso). Ingresso 2000 li- 
re; ridotti 1000. 

Givico museo di storia pa- 
tria e raccolte Stavropulos, 
via Imbriani 5, primo pia- 
no, tel. 363969, solo per 
consultazione su richiesta. 

Givico museo Morpurgo, 
via Imbriani 5, secondo pia- 
no, tel. 636969. Orario: 
10-13. (lunedì chiuso). In- 
gresso 2000 lire, ridotti 
1000. 

Museo di storia naturale, 
piazza Hortis 4, tel. 
302563. Orario: 9-13 (lune- 
dì chiuso e nelle festività 
politiche e religiose). A par- 
tire dal 23 marzo, dalle 
8.30 alle 13.30. Domenica 
dalle 9 alle 13. Ingresso 
2000 lire; ridotti 1000. 

Museo del mare, via Cam- 
po Marzio 1, tel. 304885. 


Orario: ogni giorno 9-13; a 
partire dal 23 marzo dalle 
8.30 alle 13.30. Domenica 
dalle 9 alle 13 (chiuso lune- 
dì e nelle festività politiche 
ereligiose). Ingresso 2000 li- 
re, ridotti 1000. , —. 
Museo Ferroviario, via 


Campo Marzio, tel. 
3794185. Orario: 9-13. Lu- 
nedì chiuso. 


Orto botanico, via de 
Marchesetti 2, tel. 360068. 
Chiuso per restauro. 

Acquario marino, riva 
Nazario Sauro, tel. 306201, 
Dal 28 settembre al 30 apri- 
le dalle 9 alle 13. Nelle do- 
meniche di ottobre e di apri- 
le dalle 9 alle 18.30. Dal 2 
maggio al 26 settembre dal- 
le 9 alle 18.30 (chiuso il lu- 
nedì e nelle festività politi- 
che e religiose). Ingresso 


2000 lire, ridotti 1000. 

Givico museo teatrale 
Schmidt, via Imbriani 5, pri- 
mo piano. Orario: solo feria- 
le 9-13. Domenica chiuso. 
Ingresso 2000 lire, ridotti 
1000. 

Civico museo della Risie- 
ra di San Sabba, ratto della 
Pileria 1, tel. 826202. Ogni 
giorno dalle 9 alle 13 (chiu- 
so lunedì). Dal 20 aprile al 
31 maggio e dall'1 al 5 no- 
vembre: orario feriale conti- 
nuato dalle 9 alle 18 (chiuso 
lunedì). Aperto il 25 aprile. 
Ingresso libero. 

Museo Revoltella, piazza 
Diaz 27, tel. 300938 e 
311361 (sede espositiva). 
Ogni giorno entrate scaglio- 
nate alle 10.30, 15, 16.30, 
18. Sabato, 10.30, visite gui- 


date. Chiuso il martedì e la 
domenica pomeriggio. In- 
gresso 2000 lire; ridotti 
1000. 

Villa Stavropulos, via Gri- 
gnano 288, tel. 224148 
(chiusa per restauro). 

Cappella civica, via Im- 
briani 5, tel. 636263. 

Tempio anglicano, via 
San Michele 1l/a, tel 
311403. 

Museo della Comunità 
ebraica «Carlo e Vera Wa- 
gner», via del Monte 5. Ora- 
rio di visita: domenica 
17-20, martedì 18-20; giove- 
dì 10-13, esclusi i giorni 
che coincidono con festività 
religiose ebraiche. 
MONFALGONE 

Museo lirico permanente 
«Beniamino Gigli», via Maz- 
zini 36; orario: lunedì e gio- 


vedì, ore 17-20. 

Museopaleontologico del- 
la Rocca: aperto nei giorni 
festivi; orario invernale dal- 
le 10 alle 12 e dalle 14 alle 
17 (apertura per le scuole 
su appuntamento); orario 
estivo dalle 10 alle 12 e dal- 
le 16 alle 19. 

Museocarsicopaleontolo- 
gico dei cimeli storici: d'in- 
verno, la domenica su ap- 
puntamento dalle 9 alle 13; 
d'estate, giovedì e sabato 
dalle 15 alle 19. 

Grado. Basiliche aperte 
nei mesi invernali dalle 7 al- 
le 19; nei mesi estivi dalle 7 
alle 22.30. 

Lapidario: d'inverno dal- 
le 7 alle 17.30; d'estate dal- 
le 7 alle 22.30. Il tesoro del- 
la Basilica: il mattino, solo 
d'estate. 


GORIZIA 

Palazzo Attems, piazza 
De Amicis 2: Pinacoteca, 
chiusa per. restauro; biblio- 
teca e archivio storico pro- 
vinciale aperti da lunedì a 
sabato dalle 9.30 alle 12.30. 

Musei di Borgo Castello: 
Museo della Grande Guerra 
e Pinacoteca aperti dalle 10 
alle 13 e dalle 15 alle 20, lu- 
nedì chiuso; museo di Sto- 
ria e Arte, chiuso per allesti- 
mento. 

Museo del vino, San Flo- 
riano. Feriali. 8-17; festivi 
dalle 10 alle 12 e dalle 14 al- 
le 18. 

Galleria regionale d'arte 
contemporanea «L. Spazza- 
pan» via Battisti, Gradisca 
d'Isonzo, aperta dalle 10.30 
alle 12.30 e dalle 15 alle 18, 
lunedì chiuso. 


lezioni 


LA «GRANA» 


Poca sorveglianza, 
eicani continuano 
‘asporcare le strade 


due sole 


calpestare LI 
amici 


LAMPADARI 


Illuminazione 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 728022 


Il buon gelato artigiano” 


TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 
Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel. 943747 
CHIUSO IL MARTEDI' 


PRONTE RIPARAZIONI A DOMICILIO 


E 662.266 


FIRMATI DALLA NATURA 


6 dAuromastRosI 


DI MASTROMARINO ROBERTO 
VIAF, SEVERO 33 « TRIESTE » TEL.-FAX (040) 637077 


RICAMBI ORIGINALI 2027 
EALTREMARCHE ®009 


CUSCINETTI A SFERE SKF 


PRODOTTI AREXONS 
AUTORADIO - LAMIERATI - LUBRIFICANTI 


VASTO ASSORTIMENTO g 
AUTOACCESSORI... È 


MARMITTE 18 mesi garanzia 
SCONTI dai 10 al 30% 


F0281 


Dicviati 
AUTO AIR CONDITIONER 


climatizzatore ecologico 
più qualità maggiore comfort 
VENDITA E SERVIZIO 
SERGIO 


Via Ghirlandaio 7/B-Tel. 947000 


CALZATURE SUPER] 


Continua la grande v 


ESTIVE 
E INVERNALI 
UOMO Donna pamzivo 


*°| PANTOFOLERIA |‘ 


Solu/ilai 
di [8 | /N 


PRONTE RIPARAZIONI A DOMICILIO 


r*y 


| 


settimane 


a È 
i cosiddetti 


uovamente 


MEGAHERTZ 


Vendita ed assistenza 
TELEFONI 


TELEFONI OMOLOGATI - FAX 
SEGRETERIE TELEFONICHE 
TELEFONI CELLULARI 


TRIESTE 
Via Settefontane 13/A 
Tel. e fax 040/771725 


SOSTITUZIONE LAMPO 
con montaggio gratis 
MARMITTE!! 


Riparazioni radiatori 
metallo, plastica 


i di: 
ETTRICISTI 
DIOTECNICI 
ie di altri servizi 


040/662.266 
nt "a 


Interve 
IDRAULICI 


FABBRI ® RA 
SoluZiOni disponi 


Fossa 


PREZIOSI ORIGINALI? 
GIOIELLERIA 
ESPOSITO 


Concessionari gioielli 
SALVINI - ASAYO 
LEGI - I TITOLI 
IVO SPINA 


Via delle Sette Fontane 36 
tel. 040/946486 - 34141 Trieste 


>-Piedi mani podologia 
»Pressoterapia (cellulite) 
>Fanghi enzimatici 
»-Gollagene (rughe) 
b-Energie marine 


Via Stuparich n. 4, tel. 662077 


VIA TORREBIANCA 25 


ASSISTENZA COMPLETA 
24 ORE SU 24 


RETTE MENSILI 


Ten 


x HAPPY 
\/ SMILE 
IL NEGOZIO DEL SORRISO 
Specializzato 
nell'igiene orale 
Con profumeria e 
sanitaria 
APERTO ANCHE IL LUNEDI 


Via Milano 3/C 
tel. 634930 


la 


S |a CL NL 
COLO! 


Foto ricordo da mandare a casa 


Bosnia, 1915. Foto ricordo da inviare alle fami; 


conflitto mondiale. Molti erano di Trieste, 


KARLIE TET TITOLI 


iglie per questi soldati del 


‘ande 


Muggia, Crevatini, Capodistria. 


ETTI 


Sergio Bencich 


ISTRIANI/REPLICA 


«Inutile alimentare divisioni 


Come, sono convinto, 
una gran parte degli 
istriani — la maggioran- 
za? — seguo con vivo in- 
teresse e con attenzione 
il grande sforzo che sta 
compiendo «Il Piccolo», 
e spesso con preoccupa- 
zione alcune dichiara- 
zioni di chi ha responsa- 
bilità oggi, ma ha avuto 
anche enormi responsa- 
bilità nel passato più o 
meno recente — altro 
che nuovo!! — nell’isola- 
mento, nella rimozione 
e nell'uso strumentale 
del problema istriano. 

Sono convinto che a 
più di 40 anni dall’Eso- 
do è necessario lavora- 
re, da una parte per fa- 
vorire il consolidarsi di 
un clima di collaborazio- 
ne e costruire un futuro 
di pace, giustizia, coope- 
razione e sviluppo, e dal- 
l'altra considerare gli 
istriani della nostra cit- 
tà come normali cittadi- 
ni italiani di una norma- 
le città italiana. 

Certo, con la loro sto- 
ria, le loro radici, con la 
memoria di una soffe- 
renza vissuta, ma pro- 
prio per questo ritengo 
che il popolo istriano, 
un popolo tollerante, pa- 
cifico e solidale, ha ma- 
turato una grande co- 
scienza civile e credo uti- 
le per la nostra città e 
‘per la nostra nazione. 

Devo confessare che 
mi preoccupa la lettera 
del signor Denis Zigan- 
te, soprattutto perché ri- 
tengo che la sua, la no- 


stra generazione ha un. 


compito importantissi- 
mo: quello di lasciare in 
«eredità» ai nostri figli, 
ai nostri nipoti, un futu- 
ro che non sia irrimedia- 


bilmente appesantito 
dalle tragedie del passa- 
to. 


Si riesca proprio noi, 
generazione di mezzo, a 
‘praticare la scelta, certo 
più difficile, di privile- 
giare il dialogo e il con- 
fronto civile e democrati- 
co e anche un nuovo lin- 
guaggio. Si abbandoni 
l'uso, spesso solo stru- 
mentale, dei temi attua- 
li e di politica generale 
— estera e interna — al 
fine di una semplice con- 
servazione del ‘proprio, 
anche se modesto, pote- 
re. Si sappia cogliere i 
‘problemi nella loro com- 
plessità, non dimenti- 
cando che esiste nel no- 
stro mondo una zona 
grigia, e smettendola 
quindi di dividere il tut- 
to în bianco e nero, buo- 
ni e cattivi. Si riesca, in- 
fine, a individuare chia- 
ramente gli interessi na- 
zionali oggi in gioco e so- 
prattutto gli obiettivi 
concreti e possibili, co- 
me ha detto ripetuta- 
mente il prof. Diego De 
Castro, e non alimenta- 
re divisioni e illusioni, 
che tanti danni ci han- 
no arrecato in questi ul- 
timi 100 anni: adeguare 
gli strumenti esistenti o 
individuarne dei nuovi 
per raggiungere tali 
obiettivi. 

Mi preme segnalare 
che proprio recentemen- 
te ho ascoltato alcune di- 


chiarazioni del signor 
Denis Zigante, alla tra- 
smissione «Voci e volti 
dell'Istria» della Rai, 
che mi preoccupano for- 
temente. In particolare 
quella secondo cui, se- 
condo il nostro, bisogne- 
rebbe abbandonare il 
dialogo con la Comunità 
italiana dell'Istria e in 
generale con il popolo 
istriano al di là dei con- 
fini. Mi preoccupa per- 
ché questo significa non 
capire il significato pro- 
fondo della necessità di 
valorizzare la presenza 
e la cultura italiana del- 
l'Istria, Fiume e Quarne- 
ro, e nello stesso tempo 
ignorare il significato 
nuovo dei rapporti uma- 
ni e culturali che si sono 
costruiti, con enorme 
difficoltà, e questo «gra- 
zie» anche alla insensibi- 
lità del signor Zigante, 
în questi ultimi anni. 
Certo, queste posizioni 
non aiutano a cogliere 
la sfida apertasi dopo la 
fine del’ comunismo e la 
caduta del Muro, ma 


quanti muri purtroppo 
sono ancora presenti 
nelle nostre teste! Una 
sfida per vederfinalmen- 
te riconosciuti i diritti 
degli istriani al di qua e 
al di là dei confini, né 
tantomeno rilanciare il 
ruolo della nostra città 
quale capitale morale, 
culturale, scientifica ed 
economica dell'intera 
area dell'Alto Adriatico. 
Una breve considera- 
zione finale: usare l'ag- 
gettivo crepuscolare per 
quanto di. veramente 
nuovo sta scrivendo dal- 
le colonne del giornale 
il prof. Paolo Segatti, mi 
sembra proprio un se- 
gnale di grande ignoran- 

Za, 
Corrado Deste 


Un giardino 

sul mare 

Leggendo i giornali di 
questi ultimi giorni ve- 
diamo dibattuti sempre 
gli stessi problemi: traffi- 
co in entrata ed in usci- 
ta, di vivibilità .verde 


Ecco perchè i Riformatori 


sono entrati nelgoverno 


Ho notato con piacere il 
rilievo dato agli incontri 
delle più alte autorità 
italiane con il Dalai La- 
ma, e l'ampio spazio de- 
dicato alle dichiarazioni 
che questi ha fatto nella 
conferenza stampa con- 
clusiva. E° viceversa con 
sorpresa che ho consta- 
tato come l'autore del- 
l'articolo sia riuscito a 
non dire che quelle di- 
chiarazioni sono state 
fatte nella sede del parti- 
to radicale transnazio- 
nale, e che è stato il Pr 
ad organizzare non solo 
quella conferenza stam- 
pa, ma anche l'intera vi- 
sita del Dalai Lama in 
Italia, compresi gli in- 
contri con le autorità na- 
zionali e locali (Abruzzo, 
sindaco di Bologna). La 
mia sorpresa aumenta : 
considerando che il rice- 
vimento «ufficiale», e co- 
munque , pubblico, del 
Dalai Lama (in partico- 
lare da parte del Capo 
dello Stato e del presi- 
dente del Consiglio) è 
stato uno dei punti qua- 
lificanti dell'accordo sot- 
toscritto con Silvio Berlu- 
Sconi, accordo, che ha 
sancito l'ingresso ufficia- 
le dei Riformatori e del- 
la Lista Pannella nella 
maggioranza di governo 
— un punto fortemente 
voluto da Emma Bonino 
(segretaria del Partito ra- 
dicale Trasnazionale), 
da Marco Pannella e da 
altri riformatori iscritti 
al Pr. 

Nell'ambito dell'accor- 
do, l'incontro con il Da- 
lai Lama non è che il pri- 
mo passo verso una nuo- 
va politica governativa, 
«più sensibile alla difesa 
dei diritti umani, civili e 
politici nel mondo»; vi è 
inoltre l'impegno del 
Presidente del Consiglio 
a richiedere all'Onu 
l'istituzione di una corte 


penale permanente per 
giudicare i crimini con- 
tro l'umanità e la nomi- 
na del pubblico ministe- 
ro per il tribunale inter- 
nazionale ad hoc sui cri- 
mini di guerra nell'ex 
Jugoslavia. 

Perché dico che ciò au- 
menta la mia sorpresa? 
Perchè di norma chi con- 
cede il proprio sostegno 
a.un Governo tende a 
chiedere in cambio posti 
di potere: ministeri, o al- 
meno sottosegretariati. I 
‘Riformatori hanno inve- 
ce deciso di entrare nel- 
la maggioranza «solo» 
in cambio di un impe- 
gno su precisi obiettivi 
politici, come, oltre ai di- 
ritti umani, i referen- 
dum, la riforma elettora- 
le e istituzionale e la po- 
litica sulla droga (con 
l'impegno del governo 
«per il rispetto dei diritti 
dei cittadini tossicodi- 
pendenti). 

Quindi, se è sempre ve- 
ro che, nel mondo del- 
l'informazione, «un. ca- 
ne che morde un uòmo» 
non fa notizia, ma fa no- 
tizia «un uomo che mor- 
de un cane», credo che 
un sostegno al Governo 
in cambio del ricevimen- 
to da parte di Berlusco- 
ni della guida spirituale 
dei tibetani dovrebbe fa- 
re notizia. 

Sergio Allioni 
iscritto al Partito 
radicale 

transnazionale 


L’Itis 

ringrazia 

L'Istituto triestino per 
interventi sociali (Itis) 
ringrazia l'ignoto citta- 
dino che nei giorni scor- 
si ha lasciato due banco- 
note di 100.000 lire nel- 
la cassetta degli oboli 
del Servizio annaffiatoi 
del cimitero comunale 
di S. Anna. 


e illusioni» 


pubblico e parcheggi. De- 
vo far presente che alcu- 
ni anni fa diversi archi- 
tetti e ingegneri hanno 
partecipato a un invito 
per la soluzione di que- 
sto problema e in parti- 
colare delle rive. Voglio 
quindi ricordare il pro- 
getto da me presentato, 
che considerava la possi- 
bilità di creare un ponte 
fra Trieste e Monfalcone 
sul mare, in modo da 
smaltire il traffico legge- 
ro, tra la punta della 
lanterna, a fianco della 
stazione di Campo Mar- 
zio, e l'ingresso del Por- 
tonuovo, e la zona di 
Monfalcone Porto indu- 
striale, creando un anel- 
lo che collegherebbe il 
‘ponte con la grande via- 
bilità a Trieste-Campo 
Marzio, e a Monfalcone 
con l'uscita autostrada- 
le del Lisert. I veicoli in 
uscita e in entrata per la 
città sulla costiera do- 
vrebbero diminuire, e la 
is.s. 14 diventerebbe una 
strada di servizio turisti- 
co e balneare e di servi- 
zio ai residenti sia lungo 
la costiera che nei bor- 
ghi. 

Inoltre ilponte così co- 
struito su di un fondale 
max di 20-25 metri e di 
un'altezza tale da per- 
mettere il passaggio del- 
le barche a vela, in caso 
di un eventuale inquina- 
mento prodotto da navi 
petroliere potrebbe fare 
da barriera d'emergen- 
za, a difesa della costie- 
ra triestina, e sono con- 
vinto che la spesa sareb- 
be certamente inferiore 
alla costruzione di un 
asse di uscita dalla città 
sotto il Monte Grisa in 
galleria, viste le difficol- 
tà e il problema del car- 
sismo ed il groviglio di 
strade a bretella da co- 
struire dalla stazione a 
Barcola, a discapito del- 
le aree portuali così pre- 
ziose. 

In tal modo, tutta la 
costiera triestina sareb- 
be liberata dal traffico 
pendolare tra Trieste 
centro e Monfalcone, e 
si potrebbero sviluppare 


tra Barcola e Miramare . 


nuove pinete e ‘aree per 
il tempo libero, e tra Mi- 
ramare e Sistiana rivalu- 
tare la Costiera dal pun- 
to di vista naturalistico 
e della salvaguardia del- 
l'ambiente. ; 

Tra i molti sogni qui 
descritti una cosa si po- 
trebbe però realizzare su- 
bito, senza una grande 
spesa: mettere a dimora 
alcuni filari di alberi sia 
tra la Pineta di Barcola 
(voluta dal sindaco 
Franzil) e Miramare, sia 
lungo le rive, con delle 
acacie e dei cespugli 
sempreverdi. . 

Devo far presente che 
le aree guadagnate al 
mare diventando del de- 
manio marittimo daran- 
no la possibilità al comu- 
ne di Trieste di acquisire 
le aree di competenza in 
base alla legge e al codi-' 
ce della navigazione, au- 
mentando quindi la su- 
perficie a disposizione 
per realizzare un giardi- 
no sul mare. 

Giovanni Franzil 


Abbiamo . appreso. con 
stupore dalla stampa 
che finalmente alla vigi- 
lia dell'inizio dei lavori 
della ristrutturazione 
della cardiologia l'asses- 
sore alla sanità ha la 
nuova «brillante» idea 
di ritardarne l'avvio. A 
noi potenziali utenti di 
questa benemerita divi- 
sione ci bolle il sangue 
nelle vene, tenuto conto 
delle disastranti condi- 
zioni logistiche del re- 
parto del prof. Cameri- 
ni. Rinviare l'inizio di 
lavori del Maggiore'vuol 
dire ritardare di almeno 
10 anni la realizzazione 
del progetto. Infatti, sap- 
‘piamo come vanno que- 
ste cose. 

Il Consiglio direttivo e 
i soci del Circolo cardio- 
patici Sweet Heart si im- 
pegnano fin da ora insie- 
me. alle Associazioni 
amici del Cuore e al Cuo- 
re amico di Muggia a 
sensibilizzare la popola- 
zione cardiopatici su 
questo problema. Se l’as- 
sessore non ci fornirà 
spiegazioni adeguate, 
inizieremo a raccogliere 
le firme necessarie per 
un referendum popola- 
re. L'abbiamo già fatto 
per la Cardiochirurgia 
quando raccogliemmo 
75.000 firme. Siamo cer- 
ti che per la Cardiologia, 
reparto ancora più im- 
‘portante per la necessi- 
tà della popolazione, le 
firme. saranno ancora 
più numerose... 

Facciamo appello a 
tutti î consiglieri regio- 
nali dei vari partiti poli- 
tici a Tigao su questa 
nuova idea che ci pena- 
lizzerà sicuramente con 
un ulteriore slittamento 
dei lavori. E° il cuore... 
non può attendere. 

Seguono 124 firme 


Hltram 

sospeso 

Con riferimento alla se- 
gnalazione del 13.06.94 
dal titolo «Tram a sin- 
ghiozzo», si precisa che, 
dopo l'interruzione pro- 
grammata di 26 giorni 
nel mese di maggio, on- 
de consentire l’effettua- 
zione dei controlli de- 
cennali previsti per leg- 
ge sull'impianto a fune, 
il servizio era ripreso il 
‘giorno 26 maggio, così 
come inizialmente pro- 
grammato. 

Domenica 5. giugno, 
durante . l'eccezionale 
temporale che si è abbat- 
tuto sulla città, con par- 
ticolare intensità pro- 
prio nella zona di Scor- 
cola, un fulmine, scari- 
catosi nell'adiacente 
parco del Castelletto Gei- 
ringer, per effetto indut- 
tivo, interessava le appa- 
recchiature diavviamen- 
to del motore della funi- 
colare, mandando fuori 
uso un elevato numero 
di elementi elettrici ed 
elettronici. La quantità 
di elementi guasti era 
superiore alla, pur am- 
pia, disponibilità di pez- 
zi di ricambio in sede, 
‘per cui si è dovuti far ri- 
corso all'urgente’ invio 
di alcuni particolari di- 
rettamente dalle ditte co- 
struttrici. Di conseguen- 
za îl servizio restava fer- 
mo fino al giorno 8 gi - 
gno, data di ripresa defi- 
nutiva. 

E noto a tutti che il po- 
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meriggio del giorno suc- 
cessivo, un incendio svi- 
luppatosi in via Aleardi, 
costringeva i vigili del 
fuoco a ordinare la so- 
spensione delle corse 
lella funicolare per mo- 
tiviprecauzionali. Tutta- 
via, in pendenza di tale 
interruzione, il servizio 
tranviario è proseguito 
lungo la tratta Opicina- 

Colonia. 
Azienda consorziale 
trasporti 


Voglia di 
verità 
«Forza Italia» è stata la 
più votata alle ultime 
elezioni, ed è quindi logi- 
co che ‘si leggano con 
particolare interesse i 
suoi programmi politici 
a livello regionale. Il 
nuovo coordinatore ha 
spiegato sul «Piccolo» 
che «l'attività politica di 
Forza Italia verterà prin- 
cipalmente su indagini, 
FISSE continue, tra 
gente». E una disin- 
volta conferma di quan- 
to si temeva, e cioè che il 
nuovo corso della politi- 
ca locale consisterà nel- 
l'effettuare sondaggi di 
opinione (che sono sem- 
pre aleatori), per ade- 


guarsi poi a qualsiasi. 


aspettativa della popola- 
zione, e catturare così 
un ampio consenso elet- 
torale. Che delusione, 
per chi crede nei valori 
della morale! Questo mo- 
do spregiudicato di uti- 
lizzare il marketing al fi- 
ne di ottenere voti come 
se si trattasse di quote di 
mercato, svilisce l'esi- 
genza politica di presen- 
tare un programma con- 
creto da sottoporre a di- 
battito. 

In passato abbiamo vi- 
sto esempi deleteri di ri- 
cerca del consenso, ma 
essi partivano pur sem- 
pre da una specifica vi- 
sione del futuro, da una 
filosofia e da un'idea di 
governo in cui il cittadi- 
no poteva identificarsi o 
contro la quale lottare. 
Nessuno s'era mai azzar- 
dato ad affermare che la 
propria ideologia consi- 
ste solo nella conquista 
del potere. Se per questa 
nuova moralità i cittadi- 
ni non sono individui ri- 
spettati da ‘convincere, 
ma solo soggetti elettora- 
li da assecondare, allora 
il contenuto del «nuovo» 
si riduce a un’arida stru- 
mentalizzazione : che 
non lascia presagire 


niente di buono. 


L'«idea» di un partito 
(o di un movimento) 
non può consistere solo 
nell'accontentare le 
aspettative dei più. Tale 
populismo demagogico 
di tipo peronista può for- 
se portare al successo 
elettorale, ma se manca- 


no i princìpi, come si fa. 


a poterlo condividere? E 
se la politica viene di- 
chiaratamente limitata 
aun esercizio per la con- 
quista del potere erinun- 
cia ‘alla sua vocazione 
di sovraintendere agli 
interessi generali, allora 
conviene aggrapparci a 
solide radici ‘culturali 
per affermare le nostre 
‘più civili convinzioni. 
Dopo la benemerita at- 
tività dirompente della 
Lega, non sembra che il 
«nuovo» sia in grado di 
esprimere quel rigore 


morale del quale s'e 
in attesa. Forse è meg! 
rifugiarsi nei «vecchi 
princìpi che sono vali 


ti) 


tuttora, e ricordare ll > 


segnamento di Giusep) 
Mazzini: «Il popolo f 
bisogno di verità e. 1 
programmi semplici.‘ 
chiari» perché la «poli! 
ca fatta arte e disgiunli 
Sul La è la rovini 
lei popoli». ; 
i 


di una tragedia 

Il 30 maggio è appar! 
di oto dell'atroa 
morte di un giovane op 
raio triestino di soltani! 
29 anni, vittima delli 
«cayenna» dei picchetti 
ni. co: mi chiedo se di 
morale, etico e rispei 
so della tragedia uman! 
fare rgento a su 
cessi dolorosi del pass‘ 
to della famiglia dell 
giovane ‘vittima, for® 
‘per aumentare la spet 
colarità della novizi 
Nessuno però ha riten 
to più importante parli: 
re del fatto che il giovi 
ne operaio doveva sp! 


sarsi e sembra aspetto. i 


se anche la nascita È 
un bambino. Una noll 

molto toccante mi . 
commosso nella pagili 

7. de «Il Piccolo» del 
giugno che ho letto qui” 
si con le lacrime e co" 
‘ande sensazione di s! 
idarietà. Ma è gius? 
parlare sempre delle 00 
se negative che fant0 
notizia nella vita delle 
persone? 7 
Ing. Oscar GarcW 
Murgh 


PRSRVSTIASIS 
Professionisti, 
non «tecnici» 


In relazione all'articolo 
comparso martedì 7. TA 
gno con il titolo «AUS 
solo infermieri italian®i 
il Collegio provincia! 

Lo Vi. (Infermieri pro 
Te; 


ssionali, assistenti s4 
nitari, vigilatricid'infat 
zia), ‘sente i dovere di 
confutare le affermazi0 
ni espresse sulla presut 
ta inadeguatezza dei tl 
toli professionali in pos, 
sesso degli infermi 

sloveni e croati che ope 


rano negli ospedali trie | 


stini e iscritti. 

Per esercitare la pro 
fessione infermieristica 
nel nostro paese è infat 
ti necessaria l'iscrizione 
all'albo professionale. 
iscrizione che può esse 
ottenuta solo se si poss 


dono i requisiti adegu4' . 


ti, nel nostro caso veri) 
cati attentamente e sett: 
polosamente alivello mi 
nisteriale. Inoltre la pr 
‘parazione teorica, le c4 


pacità tecniche, profe 7 


sionali e umane dei CO, 
Lon ‘provenienti dall 
Slovenia e dalla Cro da 
si sono; ri ti 
va dei fatti in A 
HE anni di lavoro nei 
nostri ospedali, allo sto 
so livello di quelle deg 
infermieri diplomati né 
le scuole italiane. d 
Le affermazioni coll; 
parse nell'articolo soli 
da considerarsi quinè 
assolutamente infoni fo 
te, nonché lesive dell 
dignità di tali profess! 
nisti e non «tecnici sal’ 
tari» come sono stati 0°. 


niti. 
+ La presidenti 
Patrizia se 


| figli dimamma Gilda 


inovantenne, 
li Marino e 


Gredo farà molto piacere amamma Gilda, 0, 


rivedere in questa foto del 1943 i suoi cari 


‘Adriano. 


tenente te eo 


Anna Maria Artes 


ES 
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Salumi: tradizione 
che va valorizzata 


| PREZZI/OSSERVATORIO 


LE 


s 
59 


Sfugge alle statistiche 
Il divario di spesa . 
fra negozio e negozio 


GUIDA AL RISPARMIO 
(MAGGIO 1994) 


Aumento o diminuzione 
nell'ultimo quadrimestre 


GENERI (rispetto a gennaio '94). 


- OLIO DI SEMI DI GIRASOLE 
LATTE DI MUCCA 
FORMAGGIO LATTERIA 
VINO COMUNE DA PASTO 
ZUCCHERO SEMOLATO 
UOVA DI GALLINA 
RISO, IN PACCHI 
SALAME 


CARNE DI VITELLO, | TAGLIO 
FILETTO 


CARNE BOVINA, Il TAGLIO 
OLIO EXTRAVERGINE DI OLIVA 
BURRO 


FAGIOLI SECCHI 

TRIPPA DI BUE, COTTA 
CAFFE'TOSTATO, MISCELA 
PASTA IN PACCHI 


Indice spesa per l'alimentazione 


FORMAGGIO PARMIGIANO 
PETTI DI TACCHINO 
MARGARINA 


Ù 
CARNE BOVINA, | TAGLIO 
PANE, CON FARINA 00 
POLLO SPENNATO 
TRO! 


TE 
CARNE SUINA, POLPA 
PROSCIUTTO CRUDO 
CARNE SUINA, CON OSSO 
TONNO ALL'OLIO DI OLIVA 
MORTADELLA, | QUALITA" 
FORMAGGIO STRACCHINO 


Dati dell'ufficio statistica del Comune di Trieste 
‘elaborazione a cura dî GIOVANNI PALLADINI 


Carne suina, prosciutto crudo e cotto, tonno all'olio di 
Oliva, mortadella, formaggio stracchino... Sono, questi, 
‘cuni dei prodotti alimentari, il cui acquisto è attual- 
Mente più conveniente rispetto a quattro mesi fa. 
Nell'ultimo quadrimestre, infatti, mentre l'inflazione 
ha continuato a erodere (sia pure, fortunatamente, in mi- 
Sura abbastanza contenuta) il potere d'acquisto delle fa- 
Miglie, i prezzi medi di questi generi non hanno subìto 
Cari, ma sono diminuiti o rimasti invariati. Il prezzo 
Medio del formaggio stracchino, per esempio, è calato di 
300 lire il chilogrammo (il che equivale a una diminuzio- 
he del 2,1 per cento); quello della mortadella, dell'1,1 per 
Cento. Abbiamo detto «prezzi medi». In effetti, come in 
Tipetute occasioni abbiamo osservato, sovente da nego- 
zio a negozio si riscontrano divari — talvolta anche di 
Motevole entità — fra i prezzi. richiesti per il medesimo 
lotto. 
d ccone, dopo quelli già precedentemente riportati, 
le altri esempi; che riflettono altettanti casi «estremi». 
etti di tacchino. Prezzo praticato nella macelleria «A», 
11.980 lire il chilogrammo; nella macelleria «B», 16.800 
‘e. Differenza tra i due prezzi: 4.820 lire, pari al 40,2 


«Per cento. Filetto: 29.980 lire il chilogrammo, nel primo 


SSercizio; 42.000 lire, nel secondo. Divario tra i prezzi 
Praticati dalle due macellerie, 12.020 lire, pari al 40,1 
Per cento. 

Occhio ai prezzi, dunque. sl 

h . gio. p. 


Nel mese di maggio, l'«in- 
dice della spesa per l’ali- 
mentazione nelle famiglie 
di operai e impiegati» a 
Trieste è diminuito, rispet- 
to al mese precedente, del- 
lo 0,3 per cento. Un even- 
to non eccezionale, ma de- 
gno comunque di nota. 

Di conseguenza, il tasso 
tendenziale annuo (vale a 
dire, la variazione nei con- 
fronti del corrispondente 
mese dell'anno preceden- 
te) — che già nel bimestre 
marzo-aprile era calato 
dal 3,7 al 2,8 per cento — 
ha registrato un'ulteriore 
flessione, scendendo al 
2,6 per cento. 

È a questo riguardo in- 
teressante notare che, da 
alcuni anni a questa par- 
te, il mese di maggio è 
sempre stato caratterizza- 
to da una momentanea 
stasi della tendenza ascen- 
dente dell'indice della spe- 
sa per l'alimentazione. In- 


cento nel 1991, dell’1,1 
per cento nell'anno se- 
guente, dell'1,3 per cento 
nel '93 e dello 0,8 per cen- 
to quest'anno. Cifre, que- 
ste, che confermano il pro- 
gressivo «raffreddamen- 
to» del fenomeno inflatti- 
vo nel settore alimentare. 

In effetti, fatte alcune 
eccezioni, in quest'ultimo 
tempo l'andamento dei 
prezzi medi di una gran 
parte dei generi alimenta- 
ri è rientrato — almeno 
per il momento — nei li- 
miti di quella che viene 
normalmente considerata 
una «dinamica fisiologi- 
ca). 

Anche se la crisi econo- 
mica che il nostro Paese 
ha attraversato (e della 
quale sta, in parte, ancora 
subendo le conseguenze) 
non è ancora alle nostre 
spalle, l'inflazione sembra 
—come è stato giustamen- 
te osservato — tendenzial- 


fatti, come si constata 
scorrendo i dati relativi al- 
l'ultimo quadriennio, nel 
maggio 1991 tale indice 
ha segnato un aumento — 
rispetto al mese preceden- 
te —dello 0,4 per cento 


(inferiore, cioè, alla media 
annua, pari allo 0,7 per 
cento); nel maggio degli 
anni 1992 e ‘93 è rimasto 
fermo sui livelli dei rispet- 
tivi mesi di aprile; e que- 
st'anno è, addirittura, di- 


0, mente sotto controllo, 
minuito dello 0,3 per cen- «ma resta attestata su 
to; equilibri molto fragili». 


Complessivamente, 
quindi, nei primi cinque 
mesi degli anni considera- 
ti, l'indice è aumentato ri- 
spettivamente dell’1,7 per 


Sarebbe, pertanto, un 
grave errore «abbassare la 
guardia». Il pericolo è sem- 
pre in agguato. 

Giovanni Palladini 


Inflazione al minimo 


Aumento percentuale annuo della spesa 
per l'alimentazione a Trieste nel 1992 . 1993 - 1994 
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Dopo il calo che ne aveva caratterizzato l'andamento nel 
mese di maggio, in giugno l'«indice della spesa perl'alimen- 
tazione nelle famiglie di operai e impiegati» a Trieste ha 
compiuto — in analogia a quanto avvenuto lo scorso anno - 
un balzo all'insù: da 104,5 è salito a 105,3; con un aumen- 
to, rispetto al mese precedente, dello 0,8 per cento. 
Giononostante, in giugno il tasso tendenziale annuo è 
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Acqua 
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sceso al 2,5 per cento; al livello, cioè, più basso segnato nel 
corrente anno. Va tuttavia segnalato che, nel corso del qua- 
drimestre febbraio-giugno di quest'anno, l'indice della spe- 
sa per l'alimentazione nella nostra città ha manifestato 
una dinamica più accentuata, avendo subìto una maggiora- 
zione dell'1,2 per cento; che, su base annua, corrisponde a 
un aumento del 3,6 per cento. 
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50 pezzi 


Coop 
piatti 


litri 1e1/2 


Riso Coop 
Parboiled R.B. 


kg 


1PZ£ 2890 | 


Birra Bavaria 
Holland 


Gr 125 
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Mozzarella 
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Servizio di 
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Difendere e valorizzare i 
prodotti della salumeria 
italiana attraverso pro- 
grammi di ricerca scien- 
tifica, di informazione 
alimentare, ricerche di 
mercato e attività di re- 
lazioni pubbliche, E' que- 
sto lo scopo del «Consor- 
zio salumi italiani», orga- 
nismo volontario senza 
fini di lucro, frutto del- 
l'unione di 40 aziende 
che esercitano l'attività 
di produzione dei salu- 
mi, ed emanazione ope- 
rativa nel campo della 
comunicazionedell'Asso- 
ciazione industriali della 
carne, 

La tradizione italiana 
del consumo di salumi è 
infatti radicata nelle tra- 
dizioni alimentari più 
antiche (in modo partico- 
lare nella nostra regio- 
ne) e l'elaborazione di 
un programma scientifi- 
co che tratti i diversi 
aspetti di questo merca- 
to, dalle metodologie di 
lavorazione alla tutela 
dei consumatori, agli 
aspetti più rigorosamen- 
te alimentari (percentua- 
li dei componenti, rispet- 
to delle regole comunita- 


rie in materia, descrizio- 
ne delle materie prime 
utilizzate) rappresenta 
un significativo passo in 
avanti per l'intera indu- 
stria alimentare italia- 
na. 
Nel nostro Paese l'atti- 
vità di trasformazione 
delle carni viene svolta 
da circa duemila unità 
produttive, caratterizza- 
te da un'organizzazione 
aziendale completa e 
aventi un ambito di mer- 
cato esteso almeno a di- 
mensione regionale. 

La forza-lavoro impe- 
gnata nel comparto è di 
circa 25mila addetti e la 
produzione dell'ultimo 
anno, tanto per dare un 
esempio concreto del 
«peso» che questo com- 
parto ha nel contesto ge- 
nerale della produzione 
alimentare, è stata pari 


Pagine a cura di 


BALDOVINO 
ULCIGRAI 


Foto: BALBI 
Pubblicità a cura della Spe 


acirca 963 mila tonnella- 
te, così suddivise: 31% 
prosciutto cotto, 20% 
mortadella, 17% pro- 
Sciutto crudo, 11% sala- 
me, 20% altri salumi. 

Il primo risultato rag- 
giunto intanto dal «Con- 
sorzio salumi italiani) è 
stato un monitoraggio di 
tuttii prodotti di salume- 
ria presenti sul mercato, 
il cui esito è sorprenden- 
te rispetto a quanto si co- 
nosceva. Si è registrato 
infatti un notevole ‘ab- 
battimento del contenu- 
to dei grassi anche nei 
prodotti penalizzati dal- 
la comunicazione come 
salami, mortadella, pan- 
cetta e zamponi. 

Ma non è solo diminui- 
ta la quantità di grasso, 
è cambiata anche la sua 
qualità. Infatti, nel se- 
gno dell'equilibrio racco- 
mandato fra grassi satu- 
tì e insaturi, gli acidi 
grassi saturi che un tem- 
po superavano il 60% 
del totale sono scesi al 
34%, e in qualche caso 
anche al di sotto del 
30%. Inoltre, la composi- 
zione media dei grassi 
saturi è data per il 75% 
da quelli monoinsaturi, 
che esercitano un'azione 
positivasulla colesterole- 
mia. 
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l' altra casa è un' alt cosa 


Giovanni Palladini 


«Dacci oggi il nostro pane 
quotidiano...» Dal tempo 
dei tempi, da milioni di 
cuori s'innalza questa pre- 
ghiera, a invocare il dono 
dell'alimento più prezio- 
so, simbolo della vita. Do- 
no quotidiano; perché un 


desco senza pane è simbo- 


lo dell'indigenza. 

Eppure molti hanno 
‘perso o non hanno mai co- 
nosciuto — e non soltanto 
per colpa loro — il piacere 
del pane croccante, fra- 
grante e profumato, appe- 
Dna sfornato, che la smania 
del consumismo e la forza 
di convinzione dei mezzi 
pubblicitari moderni han- 
no spodestato, sostituen- 
dolo con «crakers», grissi- 
ni, «snacks» e una miriade 
di altri tipi di «merendi- 
ne». 

_——— 
Consumi 
in calo 


Così, con il trascorrere del 
tempo, il consumo del pa- 
ne è andato, anche nelle 
famiglie del Friuli-Vene- 
zia Giulia, progressiva- 
mente diminuendo: nel- 
l'arco di undici anni, nella 
nostra regione è sceso da 
5,1 a 4,4 chilogrammi — 
in media — «pro capite». 

Di conseguenza, in due 
sole regioni italiane tale 
consumo risulta attual- 
mente inferiore a quello 
del Friuli-Venezia Giulia: 
nel Veneto e nel Trentino- 
Alto Adige. I consumi più 
elevati si registrano, inve- 
ce, nelle regioni dell'Italia 
centro-meridionale e insu- 
lare, con una punta massi- 
ma pari a 7 chilogrammi 
mensili per persona in Si- 
cilia; seguita — come evi- 
denzia la graduatoria ri- 
portata nella tabella — da 
Sardegna, Campania, Cala- 
bria e Basilicata. 

A provocare questo calo 
hanno concorso moltepli- 
ci fattori; tra i quali, da 
un lato, le modificazioni 
interv,nute nel gusto dei 
consumatori, dall'altro, il 
fatto che il cambiamento 
della qualità delle materie 
prime e la tendenza ad ab- 
breviare i tempi di panifi- 
cazione hanno, in molti 
casi, determiriato un peg- 
gioramento della qualità 
del prodotto, che ha pro- 
vocato l'allontanamento 
di molti consumatori. 

Eppure, Trieste vanta 
una tradizione unica, rap- 
presentata dalle «pancogo- 
le» di Servola, che prepa- 
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ravano le famose bighe o 
bighette e i piccoli panini, 
gli «stumble» di origine te- 
desca, la cui cottura avve- 
niva nei forni a legna, nei 
quali il fuoco era alimen- 
tato dalle fascine che i «Ci- 
ci» portavano dall'interno 
dell'Istria. 


Un po’ 

di storia 

Ma la storia del pane a 
Trieste, in questo dopo- 
guerra, è lunga e densa di 
avvenimenti. 

Nel periodo immediata- 
mente successivo alla fine 
del conflitto mondiale, nel 
1945, al fine di assicurare 
il contenimento del prez- 
zo del pane, in considera- 
zione della particolare si- 
tuazione e delle necessità 
della popolazione di Trie- 
ste, il Governo Militare Al- 
leato concesse l'assegna- 
zione di un determinato 
quantitativo di grano a 
‘prezzo agevolato. 

Tale concessione venne 
periodicamente rinnovata 
sino al 1965, quando si 
profilò la minaccia di una 
sua revoca, da parte del 
ministero  dell'Agricoltu- 
ra. Ma, in seguito alle pro- 
teste e agli interventi ef- 
fettuati da esponenti poli- 
tici e amministrativi e da 
varie organizzazioni (tra 
le quali il Comitato pro- 


vinciale di Trieste del- 
l'Unione Nazionale Consu- 
matori), il provvedimento 
non venne attuato. Con- 
temporaneamente, venne- 
To messi a disposizione 
dei panificatori triestini 
180 mila quintali di fari- 
na, al prezzo agevolato di 
5.622 lire il quintale, infe- 
riore del 7,8 per cento al 
prezzo di mercato. 

Quello del pane è stato, 
in effetti, per decenni un 
«prezzo politico», fissato 
dal Comitato provinciale 
prezzi e soggetto al con- 
trollo delle autorità com- 
petenti. 

Nel giugno ‘70 entrò in 
vigore una nuova discipli- 
na dei prezzi del pane, 
con l'adozione del prezzo 
«concordato», e di quello 
«vincolato», nonché l'ob- 
bligo, per i venditori, di 
essere sempre forniti di 
quest'ultimo tipo di pane 
e, qualora ne fossero 
sprovvisti, di cedere — al 
medesimo prezzo — pane 
di qualità, superiore. Que- 
st'ultimo obbligo venne 
abolito nel 1977, in segui- 
to a una sentenza della 
Corte di Cassazione, che 
dichiarava illegale tale im- 
posizione, non essendo la 
Stessa prescritta da alcu- 
na legge. 

Ovviamente, ai panifica- 
tori il sistema dei prezzi 
vincolati era tutt'altro 
che bene accetto! E fre- 


quenti erano le proteste e 
le richieste di liberalizza- 
zione. Nel 1984, in segno 
di protesta contro una de- 
cisione del Comitato inter- 
ministeriale prezzi (CIP) 
di bloccare il prezzo «am- 
ministrativo» del pane, 
tuttii fornai cittadini, ade- 
rendo a un invito della Fe- 
derpanificatori, proclama- 
Tono la serrata e abbassa- 
tono le saracinesche dei 
loro negozi per un'intera 
giornata. 

Ma spesso, a protesta- 
Te, erano anche i consuma- 
tori. Ogniqualvolta il prez- 
zo del pane subiva un ri- 
tocco in aumento, polemi- 
che e vivaci proteste veni- 
vano sollevate da parte 
sia dei consumatori che 
delle organizzazioni sinda- 
cali. 


Iniziative 
promozionali 


Il pane fresco è, tuttora, 
un prodotto prevalente- 
mente artigianale. Quasi 
ogni panificio prepara un 
tipo di pane diverso. E in 
ogni regione italiana si 
produce un tipo di pane 
che si distingue — per gu- 
sto, pezzatura e foggia — 
da quelli prodotti nelle al- 
tre regioni. 

Le possibilità di scelta so- 
no, pertanto, ‘quanto mai 
ampie. Tuttavia, i dati ri- 
flettenti l'andamento dei 


Quando, in seguito al caldo, 


i piccoli perdono l’appetito, 


anche i più riluttanti 


non riftutano questo alimento 


Il gelato non è solo una 
fresca, piacevolissima 
ghiottoneria da gustare 
mentre si passeggia, è 
molto di più: un vero e 
proprio piccolo pasto, nu- 
triente e digeribilissimo. : 
Dal punto di vista calori- 
co una coppa media di ge- 
lato a base di latte appor- 
ta la stessa quantità di 
energie che una buona 
prima colazione può forni- 
re a un bambino di 4-6 an- 
ni (circa 270 calorie). Il 
sorbetto o ghiacciolo, in- 
vece, ha meno calorie (cir- 
ca 170), avendo come in- 
gredienti soltanto acqua, 
zucchero e frutta. 

La differenza in termi- 
ni nutrizionali è quindi 
notevole e la mamma de- 
ve tenerne conto quando 
deve scegliere cosà offrire 
al suo bambino. Così, una 
coppa sostanziosa a base 
di latte può essere un'otti- 
ma merenda, soprattutto 
quando il bambino tra- 
scorre la maggior parte 
del tempo all'aria aperta, 
nuota e gioca tutto il gior- 
no e brucia molte energie. 
Un sorbetto alla frutta, in- 
vece, è un perfetto des- 
sert di fine pasto che non 
‘appesantisce ma, anzi, fa- 
vorisce una buona dige- 
stione. 

Nei casi in cui d'estate, 
con il caldo, i bambini 
perdono l'appetito, il gela- 
to diventa una vera e pro- 
pria medicina, che anche 
il bambino più riluttante 


non rifiuterà. Anche in 
questi casi non dovrà es- 
sere proposto in sostitu- 
zione dei pasti, a cui il 
bambino, anche se inappe- 
tente, non deve mai ri- 
nunciare. 

Il gelato può anche ser- 
vire a vincere certe avver- 
sioni alimentari e certi ri- 
fiuti ostinati. Se a esem- 
pio a colazione un bambi- 
no non prende mai il latte 
si può «contrattaccare» of- 
frendogli un gelato, alla 
crema 0 al fiordilatte. Se 
a cena ha lasciato la frut- 
ta possiamo invitarlo a 

stare un sorbetto di 

‘amponi o di anguria. 

Pur essendo nutriente, 
il gelato da solo non rap- 
presenta un pasto comple- 
to. Tuttavia può diventar- 
lo se il pranzo o la cena 
offrono cibi digeribili e 
leggeri. Anzi, proprio le 

letanzè più estive come 
le insalate di pasta e di ri- 
so, i piatti a base di verdu- 
Te, possono essere comple- 
tati con una coppa mista 
di gelato. Anche frutta fre- 
sca e gelato può essere 
un'altra combinazione 
per un pranzo veloce. Se 
il bambino pranza nor- 
malmente, a fine pasto sa- 
rà meglio offrirglì un pic- 
colo sorbetto che un gela- 
to a base di latte. Fresco e 
cremoso, questo gelato dà 
una effimera sensazione 


di Peeczia ma poi ri- 
chiede un lavoro digesti- 
vo notevole. 

Cristina Zalateo 


Zuccheri, proteine e vitamine 


AVELNMNEGCSESE 


Gelato, una «medicina» 


Il gelato è un alimento nutriente, che concentra in poco 


consumi rivelano un'evi- 
dente disaffezione del con- 
sumatore nei confronti di 
questo fondamentale ali- 
mento. 

Il problema è, quindi, 
quello di riavvicinare il 
consumatore al pane. 

E questo era l'obiettivo 
cui puntava l'interessante 
progetto di educazione ali- 
mentare — denominato 
«Pane &...) — avviato 
quattro anni or sono, nel 
1990, dall’Associazione 
panificatori di Trieste. 

Iniziative intese a mi- 
gliorare la qualità del pro- 
dotto e a promuoverne il 
consumo sono state, in 
questi ultimi anni, attua- 
te anche in altre località 
della nostra regione. 

Presso la scuola di pani- 
ficazione di Cividale del 
Friuli sonostati organizza- 
ti corsi di specializzazio- 
ne, destinati ai panificato- 
ri. 

A Udine, nell'ottobre 
dello scorso anno è stata 
organizzata una «settima- 
na promozionale» — pa- 
trocinata dalla Cee e rea- 
lizzata conla collaborazio- 
ne del sindacato dei pani- 


ficatori e della locale Ca- 
mera di commercio — in- 
tesa a promuovere il con- . 
sumo del pane e a illustra- —. 
re i vantaggi di questo pre- 
zioso alimento. Il pro- 
gramma comprendeva, 
tra' l'altro, un concorso 
per il miglior tema sul pa- 
ne, riservato agli alunni 
delle quinte classi elemen- i, Ù 
tari; visite ai panifici; con- = ® o capite 
ferenze; e una festa popo- 
lare — denominata «Pan e SIE 
vin» — in occasione della SICILIA 7.019 
quale tutti i partecipanti È 
venivano offerti un pani- SARDEGNA 6.799 
no e un bicchiere di no CAMPANIA 6.721 
Quanto mai meritevole 
e degna di particolare CALABRIA 6.667 
menzione è, poi, la mani- BASILICATA 6.191 
festazione che — per il se- UMBRIA 6.087 
condo anno consecutivo, 
dopo il lusinghiero succes- TOSCANA 6.053 
so conseguito in occasio- MOLISE 5.855 
sa dell'edizione 35) — 3 ] == 7 
| l'Associazione panificato- o 
ri di Trieste ha realizzato, LAZIO 9.492 
anche quest'anno mell'am- ABRUZZI 5.456 
ito della Fiera internazio- PUGLIA 5.423 
nale di Trieste, per dare È 
modo ai ui di assi- PIEMONTE 5.409 
stere DE DERNaZiOnE arti- MARCHE 5.315 
gianale del pane, che vie- 1 
tie cottoiin un fomo apo. VALLE D'AOSTA 4.918 
sitamente allestito ‘all’in- LIGURIA 4.670 
(Eno del CORICEEDOzIO EMILIA-ROMAGNA 4.656 
leristico; manifestazione 
alla quale parteciperanno, - LOMBARDIA 4.455 
con dimostrazioni prati- la Aa 11 i 
che, anche le scuole di pa- VENETO 4.395 
Como ni ti, ESTERNO. | TRENTINO-ALTO ADIGE 4.202 


durranno pani tipici delle 
rispettive zone. 


Consumo medio mensile 
«pro capite» 
di pane 
nelle regioni italiane 


— 
Mii 


volume una quantità notevole di sostanze alimentari; 
associa infatti l'energia degli zuccheri e dei grassi con 
le proteine più nobili (quelle del latte e delle uova); con- 


Ma c'è una prova del fuoco c. si 
qualsiasi tipo di gelato: basta metterne un po Sane 
piattino e aspettare che si sciolga. Se il gelato rl msi 


00 
he può essere fatta “in 


tiene inoltre alcuni minerali preziosi (il calcio e il ferro) 
e infine le vitamine e i sali minerali della frutta, quan- 
do quest'ultima compare come ingrediente. 

È possibile distinguerlo in gelato a base di latte o a 
base di frutta. Il primo è senza dubbio il più nutriente, 
avendo come ingredienti base il latte, le uova, lo zuc- 
chero, la panna, ai quali spesso vengono aggiunti il ca- 
cao, la vaniglia, le nocciole, per ottenere numerosi gu- 
sti. Il secondo, invece, dovrebbe essere meno calorico, 
in quanto confezionato soltanto con acqua, zucchero e 
frutta. 

Come riconoscere un buon gelato? Il gusto sarà ovvia: 
mente il primo giudice, ma anche l'occhio sarà, d'aiuto. 
Se i gelati hanno tinte forti molto probabilmente con. 
tengono coloranti artificiali; se propongono gusti fuori 
stagione, facilmente saranno rinforzati da aromi chimi- 
ci. 


cremoso e appetibile, se i colori dei diversi gusti Fatte: 
mischiano, se mantiene il sapore naturale della are 
allora si può essere sicuri che il gelato è stato fatto È 
gola d'arte. n ; additivi 
I gelati confezionati prevedono l'aggiunta di @' molti 
senza i quali non potrebbero essere consumati qua H 
mesi dopo la produzione. Per quanto riguarda la irhet: 
tà degli ingredienti è bene controllare sempre l'e 
ta: se si legge «latte, panna, tuorlo d'uovo, DITO ‘a rane 
e coloranti naturali» lo si può acquistare con tu! 
illità. Mara"; non 
Tn discorso a parte va fatto per i ghiaccioli TO 
valgono assolutamente come un gelato; infat tl accio” 
quest’ultimo ha i pregi di un vero alimento, il g 
lo ha il valore nutritivo di un'aranciata di cui sE 
gli stessi ingredienti: acqua, zucchero, aromi So è quel 
ti. Ancora occhio all'etichetta: il buon ghiaccio. 
lo che contiene succo di «vera» frutta. Sola Fabbro 
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Articolo di 
Lucio Rossmann 


La ricerca della qualità 
Tappresenta l'imperati- 
Vo categorico della socie- 
tà degli Anni ‘90. La qua- 
tà viene chiamata in 
loco in ogni aspetto del- 
a vita quotidiana: quali- 
tà del servizio, qualità 
ell'organizazione della- 
Voro, qualità dei prodot- 
ti, qualità dell'ambiente. 
lai un termine è stato 
Più abusato e molte vol- 
te lo stesso significato di 
Qualità è stato stravolte 
Per giustificare in realtà 
Una mancanza di conte- 
Nuti. 

Il termine qualità si 
Presta purtroppo a esse- 
Te accomunato a molte- 
Dlici aspettative, a desi- 
deri difficili da esplicita- 
Te. Infatti sono molte le 
Interpretazioni date per 
definire concretamente 
ll concetto stesso di qua- 


: pa Ad esempio, la quali- 


à di un prodotto, specie 

Se alimentare, potrebbe 
€ssere concepita sempli- 
Cemente come il rispetto 
Q alcune caratteristiche 
Intrinseche del prodot- 
to; nel caso di un cibo si 
Potrebbe pensare che un 
Prodotto di qualità è 
Quell'alimento prodotto 
Son materie prime di pri- 

a scelta. 

Questa definizione 
Non è però soddisfacen- 
te, poiché tralascia com- 

etamente il modo in 

i si è prodotto l'ali- 

lento. Non dà nessuna 
faranzia sulla alità 

ll processo produttivo 
€ degli uomini che l'han- 
No condotto. Pertanto il 
Semplice controllo di la- 
Oratorio sul prodotto fi- 
Nito o su suoi ingredien- 
1 originali può essere in- 
Sufficiente nel garantire 
@ qualità della merce. 

Per lo stesso motivo 
anche i disciplinari pro- 
duttivi possono essere 
anch'essi inadeguati a 
garantire il raggiungi- 
mento della qualità se 
{Non sono correlati a un 
Spltesto più globale, che 
| Cela Ja qualità come fi- 
0 conduttore generale. 
Negli ultimi decenni, si 
Ormai compreso che la 
8aranzia di un prodotto 
Non può essere ottenuta 


: Con un semplice control- 


9 di laboratorio sul pro- 
Sotto finito, qualsiasi sia 

livello di attendibilità 
© prestigio dell'ente di 
analisi. Questo vale so- 


prattutto nel settore ali- 
mentare dove il concetto 
di qualità controllata è 
stato sostituito ormai da 
tempo dal concetto di 
qualità assicurata. 

Per rendere più chiara 
la differenza, basta pen- 
sare che la qualità con- 
trollata si limita a verifi- 
care il risultato, ovvero 
il prodotto finito, quan- 
do ormai ogni gioco è fat- 
to, quando cioè l'intero 
processo produttivo ha 
svolto il suo compito. 
Con la qualità assicurata 
si agisce invece preventi- 
vamente predisponendo 
una serie di procedure 
ben definite destinate a 
rendere impossibile l'er- 
rore o l'utilizzo di mate- 
riali non idonei. In CE 
sto modo il prodotto fini- 
to ha la sicurezza di pos- 
sedere le caratteristiche 
qualitative richieste. — 

Da queste brevi consi- 
derazioni inerenti lo 
stesso concetto di quali- 
tà e il suo diverso grado 
di applicazione, si può 
comprendere che il tema 
dell'assicurazione di qua- 
lità può essere diversa- 
mente interpretato sia 


da chi produce il bene 
sia da chi lo acquista. È 
necessario allora che il 
ciclo di scambio e tra- 
sformazioni delle merci 
trovi un accorde preciso 
per definire un concetto 
unico di qualità e un me- 
todo unico di assicura- 
zione delia qualità. Un 
sistema codificato che 


definisca chiaramente i 


criteri trasparenti secon- 


do i quali un produttore 
può dichiarare ufficial- 
mente di produrre un ali- 


mento secondo un siste- 
ma di assicurazione del- 
la qualità, che sia cono- 
sciuto da tutti e accetta- 
to come universale. 

La comunità interna- 
zionale ha dibattuto da 
tempo questo tema ed è 
approdata alla definizio- 
ne di norme precise che 
identificano inequivoca- 
bilmente i criteri per 
l'assicurazione della qua- 
lità nei vari settori e non 
solo nella produzione, 
ma anche nel settore dei 
servizi. Questi criteri, 
adottati ormai in tutta 
Europa dalle industrie 
alimentari più qualifica- 


Inserto / Spesa 
@u:z:MMD) CONTROLLI /LE NORME CEE CHE VIGILANO SULLA QUALITA’ DEGLI ALIMENTI 


te, sono stati riassunti 
da una norma che porta 
il nome di norma Uni En 
29002, già emessa nel di- 
cembre 1987. 

Tale norma rappresen- 
ta un pilastro ormai fon- 
damentale, ed è un riferi- 
mento basilare per tutti 
i produttori che vogliano 
ottemperare al concetto 
di assicurazione della 
qualità così come esso è 
ormai riconosciuto a li- 
vello internazionale. Ta- 
le sistema di qualità vie- 
ne applicato dalle azien- 
de produttrici mediante 
un insieme di procedure 
e di controlli in tutte le 
fasi del processo, dell'ac- 
quisto delle materie pri- 
me, alla produzione, alla 
spedizione delle merci, 
alla formazione del per- 
sonale, alle apparecchia- 
ture di produzione e con- 
trollo, allo stoccaggio 
delle merci. Il produtto- 
re viene così a garantire 
la globalità del sistema 
in modo certo e definito 
secondo sca ; recisi 
per i quali la qualità non 
è più uno slogan pubbli- 
citario o il classico ma 


obsoleto sigillo di con- 
trollo del laboratorio di 
analisi. 

In tale sistema la qua- 
lità viene espressa come 
l'insieme delle proprietà 
e delle relative caratteri- 
stiche di un prodotto o 
di un servizio che confe- 
riscono a esso le capaci- 
tà di soddisfare esigenze 
espresse 0 implicite. Tut- 
to ciò che definisce un 
Tese come adatto al- 

‘uso, secondo le aspetta- 
tive del consumatore. In 
tal caso un alimento di 
qualità è tale se corri- 
sponde alle aspettative, 
come qualità dei propri 
ingredienti, come quali- 
tà della confezione, :co- 
me qualità del processo 
produttivo, della conse- 
gna, dei controlli sui for- 
nitori delle materie pri- 
me, qualità del persona- 
le che lo ha prodotto, 
qualità degli impianti 
produttivi, qualità dei 
controlli, chiarezza nelle 
norme di produzione, re- 
sponsabilità precise e do- 
cumentate del personale 
addetto. Superando così 
il concetto stesso del 
semplice controllo di la- 


IL NOCE /USI ESTETICI DI UN PIANTA VERSATILE | 
Dal vecchio albero delle streghe 
un ingrediente della tintarella 


Nel gruppo delle Juglandacee, il noce (Juglans regia) è 
uno degli alberi più antichi, come attestano i giacimen- 
ti fossili risalenti all'Era terziaria rinvenuti'in Groen- 
landia. Origianario dell'Asia Minore, importato a Roma 
dai Greci, viene da sempre sfruttato sia per il suo legno 
pregiato sia per i saporiti frutti ricchi di calorie. 

Meno popolare, ma altrettanto bello, è il noce nero 
(Juglans nigra) dell'America settentrionale, introdotto 


in Italia solo recentemente. È 


un albero che cresce mol- 


to più rapidamente del noce comune e, come quello, è 
coltivato per la produzione del legno che, essendo liscio 
e senza schegge, in passato veniva impiegato per la fab- 


bricazione dei calci dei fucili. 


Al noce sono legate molte antiche leggende e creden- 
ze popolari. A esempio, nel Medioevo si pensava che le 
streghe si dessero convegno sotto il noce di Benevento 
e, ancor oggi, alberi di noci sono piantati davanti alle 
case per proteggerle dai fulmini. In Italia cresce fino a 
1.000 metri d'altitudine. Ama terreni freschi e fertili, 
ma teme il ristagno dell'acqua e l'aridità, per cui le 
piante non devono mai essere poste nella parte bassa di 


un terreno scosceso. 


Poiché il-noce produce fiori maschili e femminili dal- 
lo stesso individuo, ma i due sessi non maturano mai 


contemporaneamente, bisogna 


piantare diversi alberi 


per ottenere l'impollinazione e frutti abbondanti. I fiori 
sbocciano in primavera, e i frutti si raccolgono a fine 
estate. 100 grammi di gherigli freschi forniscono 485 
calorie, mentre 100 grammi di gherigli secchi (noci con- 


servate) ne forniscono 625. I gherigli contengono sali 
minerali (calcio, ferro, fosforo, manganese, potassio, 
zinco, rame), vitamina B1, B6. La ricchezza di sostanze 
grasse (olio) rende il gheriglio facilmente deperibile. 

In fitoterapia si usano soprattutto le foglie e il mallo 
del noce per il loro contenuto in tannini, juglone, acido 
ascorbico, tracce di olio essenziale. Le foglie si raccolgo- 
no durante l'estate, staccandole dalla pianta senza pic- 
ciolo; il mallo in agosto-settembre, durante la matura- 
zione dei frutti. Le foglie si essiccano all'ombra, il mal- 
lo al sole, ed entrambi si conservano in vasi di vetro al 
riparo dalla luce e dall'umidità. 

Le foglie sono toniche, astringenti, digestive, depura- 
tive, coloranti, ipotensive (abbassano cioè la pressione 
sanguigna). Un altro uso delle foglie e del mallo è quello 


esterno (decotto impiegato per lavaggi, impacchi, 


IZIO- 


ni), soprattutto contro:gli eczemi, le.dermatosie, le irri- 


tazioni della pelle. 


Le proprietà coloranti del mallo sono usate in cosme- 
tica per preparare prodotti abbronzanti e per fare do- 
po-shampoo, per tingere di bruno i capelli grigi. Dai se- 
mi freschi del noce si estrae, mediante spremitura a 
freddo, un olio molto ricercato e prezioso per la presen- 


za di acidi gi 
sce con facilità. 


‘assi polinsaturi, che purtroppo irrancidi- 


Del frutto ancora acerbo, raccolto il giorno di S. Gio- 
vanni, il 24 giugno, come vuole la tradizione popolare, 
si ottiene un ottimo liquore, il nocino, utilissimo come 


digestivo. 


Adalberto Nascimbene 


Cibi «certificati» 


boratorio. 
Le norme Uni En 
29002 rappresentano an- 


che il superamento dei 
controlli effettuati dagli 
entinazionali di ogni sin- 
golo stato. Per progredi- 
re nel libero scambio del- 
le merci nella Comunità 
europea, è infatti neces- 
sario che ogni prodotto 
soddisfi il sistema di 
qualità in modo indipen- 
dente dai controlli locali 
che possono differire no- 
tevolmente da un Paese 
all'altro. Il sistema di as- 
sicurazione della qualità 
viene quindi definito e 
approvato da enti di cer- 
tificazioni esterni alle 
aziende, enti riconosciu- 
ti a livello internaziona- 
le e abilitati a rilasciare 
la certificazione azienda- 
le secondo le norme Uni 
En 29002, ovvero Iso 
9002. 

In Italia gli enti rico- 
nosciuti sono, rispettiva- 
mente, nel settore agroa- 
limentare la Certiagro, 
nel settore chimico la 
Certichim. L'azienda che 
ottiene la certificazione 
Uni En 29002 è così uni- 
versalmente riconosciu- 
ta dai propri clienti nel- 
l'averottemperato all'as- 
sicurazione della quali- 
tà. I produttori europei 
ormai sono certi che la 
strada della qualità pas- 
sa necessariamente at- 
traverso la certificazio- 
ne del sistema di qualità 
Uni En 29002, sistema 
globale che assicura il re- 
Ciproco riconoscimento 
internazionale, che inte- 
gra i diversi controlli na- 
zionali, che supera il 
concetto obsoleto di cer- 
tificato d'analisi o di di- 
sciplinare di produzio- 
ne, che abilita allo scam- 
bio di merci su scala ve- 
ramente globale. 

Poiché il sistema di 
certificazione sta progre- 
dendo in tutto il settore 
alimentare, dal utto- 
re di imballaggi al forni- 
tore di materie prime, al 
trasportatore, poiché lo 
stesso sistema privilegia 
i rapporti tra. aziende 
certificate, appare evi- 
dente che la competizio- 
ne tra produttori porte- 
rà necessariamente alla 
progressiva eliminazio- 
ne o emarginazione dal 
mercato di quei produt- 
tori che non scelgono di 
intraprendere la certifi- 
cazione. Come sempre il 
consumatore premierà 
chi segue la strada della 
qualità. 


CAFFE’ /UNA SERIE DI APPUNTAMENTI SUL «CRUDO» E IL «TORREFATTO» 


L’«espresso» conquista i mercati 


Dal congresso spagnolo di Valencia al convegno autunnale di Vienna dedicato anche al tè 


LATTE 


Una frode 
europea 


Nell'ambito di alcuni 
controlli disposti dal 
Ministero delle risor- 
Se agricole, alimenta- 
Ti e forestali, sul latte 
Pastorizzato e sfuso e 
Sucagliate provenien- 
li da altri Paesi mem- 
bri dell'Unione euro- 
Pea, è stata recente- 
-Mmente accertata una 
‘frode di grave entità 
Der i consumatori. 
“L'esito dei controlli 
— comunica una no- 
| ta del ministero — ha 
Purtroppo \conferma- 
toi sospetti che si nu- 
trivano da tempo cir- 
ca la reale conformi- 
tà di quanto dichiara- 
to riguardo al prodot- 
to inviato nel nostro 
Qese da taluni pro- 
Uttori tedeschi e 
Tancesi rispetto a 
Quanto effettivamen- 
te fornito ‘agli acqui- 
Tenti italiani: è stato 
Infatti accertato, me- 
ante un metodo di 
Analisi recentemente 
‘esso a punto, che al- 
Cune partite di pro- 
‘Otto Inviate in Italia 
Come latte fresco o 
astorizzato contene- 
Tano anche prodotti 
attieri diversi dal di- 
Chiarato, probabil- 
ente latte in polve- 
Te ricostruito». Il mi- 
listero delle ‘Risorse 
Sfricole si è attivato, 
Sitinchè la Commis- 
Sne europea e le ri- 
Dettive strutture di 
Gressione frodi di 
imp mania e Francia 
miervenisserodecisa- 
dette nei confronti 
© trasgressori. 


La ricerca medica ci pro- 
pone molti studi medi- 
co-nutrizionali sugli ali- 
menti che siamo soliti 
consumare. A torto oppu- 
Te a ragione, del «fa be- 
ne... fa male...» il più del- 
le volte ce ne freghiamo. 
Probabilmente va bene 
così; buona norma sareb- 
be proprio quella di evi- 
tare il colpevolizzarci. 

Cerchiamo invece di 
mangiare e bere in ma- 
niera appagante ciò che 
la Divina provvidenza ci 
mette a disposizione. 
Per certe bevande, ad 
esempio, ‘esiste tutta 
una loro propria rituali- 
tà, cui non riusciremmo 
tanto facilmente a rinun- 
ciare, essendo già di per 
sé stessa'gratificante, 

Pensiamo cosa sareb- 
be una giornata o una 
sveglia mattutina senza 
la sua corroborante pre- 
senza. Il caffè cadenza 
la giornata della quasi 
totalità degli individui 
occidentali. Costoro ne 
fanno uso diretto quan- 
do lo consumano, o indi- 
retto quando fruiscono 
della classica pausa-caf- 
fè. 

È intuibile come sia 
importante proporre 
sempre un prodotto e un 
servizio di qualità. È per- 
tanto interesse degli ope- 
ratori presentarsi alla 
clientela e al consumato- 
re finale in maniera sem- 
pre più precisa e aggior- 
nata. Ne sanno qualcosa 
i «caffettieri». europei 
che. in questo mese di 
giugno saranno contesi 
da tre importanti appun- 
tamenti. Si è iniziato a 


inizio mese (2-3 giugno) 
a Valencia, con il XV 
Congresso spagnolo del 
caffè. 

Nel corso della due 
giorni si sone svolte del- 
le tavole rotonde sul si- 
gnificato della bevanda 
caffè nell'alimentazione 
umana e sulla commer- 
cializzazione del torre- 
fatto nella grande distri- 
buzione. A conclusione 
del convegno, un posto 
di tutto riguardo è stato 
riservato al nostro tipico 
caffè espresso che, an- 
che in terra spagnola, 
sta mietendo ampi con- 
sensi, 

A seguire, come impe- 
gni congressuali, oltre al- 
le XXVIII Giornate inter- 
nazionali sul caffè con- 
cluse la scorsa settima- 
na, e già ampiamente 
trattate, si sta svolgendo 
in questo periodo (dal 22 
al 25 giugno) a Nizza in 
Francia, il nono Congres- 
so europeo sul caffè. 
Questo incontro è orga- 
nizzato dall'European 
coffee federation e spon- 
serizzato da S.N.I.C.C. 
fl'Associazione francese 
di venditori di caffè). 

È certo che saranno 
molti i crudisti e torre- 
fattori che non si lasce- 
ranno sfuggire questo 
importanteappuntamen- 
to di crescita e confron- 
to professionale. Le ma- 
nifestazioni, per ora, si 
fermano qui. Riprende- 
ranno in autunno la pri- 
ma di esse si svolgerà a 
Vienna dal 20 al 22 set- 
tembre, con il simposio 
«Caffè e tè nella nuova 
Europa». 

Gianni Pistrini 


. 


Il Piccolo 
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1994 


ARREDAMENTI 


per festeggiare 
| primi 40 anni di attività 


SCONTI 
dal 7,10 al 5. 


CUCINE 
SOGGIORNI 
- CAMERE 

SALOTTI 


MOLLAFLEX 


L'unico materasso a molle fabbricato a Trieste 


O. Krainer in via Flavia 53 
tel. 826644 . 


AMPIO PARCHEGGIO PRIVATO 


ae re na 


lunioniicent 


‘ importo a titolo di depo- 


Il Piccolo 


LUCA BARBAROSSA: 
«Le cose da salvare» 
(Sony). Dopo aver vinto. 
un paio d'anni fa il Festi- 
val di Sanremo, il can- 
tautore romano sembra- 
va quasi essersi ritirato 
a vita privata. Dando ra- 
gione a quanti sostengo- 
no che la vittoria nella 
«città dei fiori» porta be- 
ne solo ai debuttanti. 
Ora ritorna con questo 
album, che dimostra se 
non altro che il periodo 
di silenzio gli ha portato 
bene. Il suo problema è 
sempre stato quello di 
evadere da quella sorta 
di limbo a metà strada 
fra cantautorato nobile 
e musica leggera, e ma- 
gari di non somigliare 
troppo a un certo De Gre- 
gori. Proprio il chitarri- 
sta di quest'ultimo, Vin- 
cenzo Mancuso, produce 
questo nuovo lavoro, 
che brilla di vari episodi 
di buon livello. Segnalia- 
mo «Dolce tramonto» e 
«Ho bisogno di te», ma 
anche una rilettura di 


«La canzone del sole» di 
Battisti e una cover di 
«Shower the people» di 
James Taylor. 


EAGLES: «The very 
best of Eagles» (Wea). 
Le leggendarie «Aquile» 
si sono riunite per una 
serie di concerti negli 
Stati Uniti. Ora si parla 
di una loro reunion an- 
che in sala d'incisione, 
anche se in questi casi 


ACCUINO MOSTRE 


Lamberti, quattro anni 


Luca da salvare 
Eagles antologici 


(di gruppi celebri che si 
rimettono assieme) non 
si sa mai cosa può venir- 
ne fuori. Puntando sui 
vecchi e collaudati suc- 
cessi, invece, non si può 
davvero sbagliare. In 
questa raccolta ‘riascol- 
tiamo fra l'altro «Take it 
easy» e «Tequila sunri- 
Se», «Hotel California» e 
naturalmente la celeber- 
tima «Desperado», 


BASIA: «The sweetest 
illusion» (Sony). Ve la 
ricordate la polacca Ba- 
sia Trzertrzelewska (un 
cognome che ci piacereb- 
be sentir pronunciare da 
Alba Parietti...) già can- 
tante dei Matt Bianco? 
Dopo un paio di dischi di 
platino negli Stati Uniti, 
è arrivata a questo che è 
il suo terzo lavoro soli- 
sta. Pop latino piuttosto 
sofisticato, proprio come 
nel gruppo che l'ha fatta 
conoscere (del resto c'è 
ancora Danny White, in 
cabina di regia). Fra i 
brani: «Perfect mother), 
«More fire than flame» e 


‘ quello che dà il titolo al 


disco. 
SEAL: «Seal» (Wea). In 
Inghilterra lo considera- 
no il nuovo fenomeno di- 
scografico di questi pri- 
mi anni ‘90. Trentun an- 
ni, londinese, questo ra- 
gazzo di colore ha una 
voce davvero straordina- 
ria e non disdegna la me- 
lodia. Dietro le quinte, il 
produttore Trevor Horn. 
Garlo Muscatello 


Opere dell’artista dal 1990 al 1994 alla galleria Torbandena 


Fino al 15 luglio, la galleria Torbandena ospita una 
mostra del pittore Gabriele Lamberti. Le opere, rela- 
tive al periodo dal 1990 al 1994, sono visibili al pub- 
blico, da lunedì a sabato, dalle 10.30 alle 12.30 e dal- 
le 16 alle 20. A 
«Comunità istriane» 

Dante Pisani 

Si inaugura oggi e resterà aperta fino al 20 luglio, 
nella nuova sede dell'associazione delle Comunità 
Istriane di via Belpoggio 29/1 (ingresso in via Franca 
17), una mostra del pittore Dante Pisani, visitabile 
nei giorni feriali 10-12 e 17-19. 

«Studio Tommaseo» 

Intermezzo 

Continua allo studio Tommaseo di via del Monte 
2/1, da martedì a venerdì, dalle 17 alle 20, la mostra 
di design «Intermezzo», che propone l'allestimento 
di un ambiente con oggetti progettati da Giovanni A. 
Panizon, Maurizio Martinelli e Gabriella Dorligo._ 
«Art Gallery» 

Claudia Ralza 

Fino al 29 giugno, dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 17 al- 
le 19.30 dei giorni feriali all'«Art Gallery» di via S. 


' Servolo 6, è visitabile la mostra di Claudia Ralza. 


«Studio Phi» 

Milena Marchesi È 

Nella sala d'arte «Studio Phi» di via San Michele 8/1, 
il Centro letterario del Friuli-Venezia Giulia ha orga- 


nizzato la personale della pittrice triestina Milena 
Marchesi. La mostra resterà aperta fino al 4 luglio, 
nei giorni feriali dalle 10 alle 12.30 e dalle 16.30 alle 
19.30; in quelli festivi dalle 10.30 alle 13, 


«Minerva» 
Pittori in galleria 


Fino al 27 giugno alla Minerva di via San Michele 5 
e 8, Pittori triestini in galleria, dalle 10.30 alle 12.30 
e dalle 16.30 alle 19.30; festivi dalle 11 alle 13. 


«Rettori Tribbio 2» 
I fiori di... 


Collettiva in chiusura di stagione alla Rettori Trib- 


bio 2 di piazza Vecchia 6 
giorni feriali dalle 10.30 all 
19.30; in quelli festivi dall: 


so). AS 
«Bastione Fiorito» 
Alice Gombacci 


fino al primo luglio, nei 
e 12.30 e dalle 17.30 alle 


e 11 alle 13 (lunedì chiu- 


Fino al 14 luglio al Bastione Fiorito del Castello di 
San Giusto la mostra dell'artista Alice Gombacci, 
aperta tutti i giorni, compresi i festivi, dalle 10 alle 


13 e dalle 16 alle 10. 
«Sala Apt» 
Renata Favrini 


Ancora fino a oggi, nella sala dell'Azienda di promo- 
zione turistica, via san Nicolò 20, espone Renata Fa- 
nin Favrini; dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 19; sa- 


bato dalle 9 alle 13. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 25.6.1994 con attendibilità 70% 


Sabato 25 giugno 1% 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 26.6.1994 con attendibilità 70% 


Ci) 


‘SABATO 25 


2000 m +15 
i Novo m+22e 4° ) 


AUSTRIA 


cen 


T TAX 30/53 
“x Tmin 16/19 


{2000 m+16c 


sereno ‘variabile 


SABATO 25 GIUGNO 


nuvoloso. nel 


S. GUGLIELMO 


pioggia 


temporale neve 


Tempo previsto 


SU pianura e costa 
cielo sereno, salvo 
localiannuvolamen- 
ti al mattino sulla zo- 
na. pedemontana. 
Sui monti cielo da 
poconuvoloso a va- 
riabile con possibili 
rovesci pomeridia- 
ni. 


torali. 


za lungo i litorali. 


dio versante Adriatico, 
cielo inizialmente poco 


al Sud della penisola e 


Temperatura: in aumento, 
tro-meridionali tirreniche. 


Venti: moderati meridionali, con rinforzi pomeridiani di brez- 


gio ad aumento della nuvi 
torali del centro e del Sud. 


Temperatura: in moder: 


Venti. moderati meridionali, tendenti a rinforzare. 


Il sole sorge alle 5.17 La luna sorge alle 21.98 
6 tramonta alle 20.58 8 cala alle 7.38 
I Temperature minime e massime per.l’Italia I 
TRIESTE 22 29,7 MONFALCONE 18,5 31,8 
GORIZIA 2030 UDINE 18,8 31,2 
Bolzano 1230 Venezia 17 28 
Milano 16.30 Torino 16 29 
Cuneo 17 29 Genova 20 26 
Bologna 1731 Firenze 16 31 
Perugia 6725: Pescara 16 27 
L'Aquila 11 26 Roma 18. 28 
Campobasso 14.23 Bari 21 29 
Napoli 19 30 Potenza 15 23 
Reggio C. 22 29 Palermo (210027. 
Catania 18 31 Cagliari 17 26 


Tempo previsto per oggi: cielo inizialmente QU 
no o poco nuvoloso. Nel corso del POMennolo ten 
“aumento della nuvolosità sulle regioni Nor 

la Sardegna e sulla Sicilia. Durante la notte 
no foschie anche dense sulle zone pianeggi 


Mari: quasi calmi o poco mossi. 
Previsioni a media scadenza. 
DOMANI: sulle regioni settentrionali, su quelle del medio 
versante tirrenico e sulla Sardegna cielo nuvoloso, con loca- 
li precipitazioni. Nel pomeriggio possibilità di temporali. su 
Piemonte, Valle D'Aosta e Lombardia. Sulle regioni del me- 
al Sud della penisola e sulla Sicilia 
Nuvoloso, con tendenza dal pomerig- 
olosità. Foschie notturne su tutti i li- 


sulla Sicilia. 


ue sere- 
lenza ad 
i-occidentali, sul 
e al primo matti- 
ianti e lungo i li- 


più sensibile sulle regioni cen- 


‘ata diminuzione al. Nord, in aumento 


Deposito cauzionale 


La somma.a disposizione del locatore non può superare le tre mensilità 


La stipula di un contrat- 
to di locazione comporta 
pure il versamento di un 


sito. cauzionale a mani 
dellocatore e rimane nel- 
la disponibilità di que- 
st'ultimo fino alla cessa- 
zione del rapporto. La 
somma non può supera- 
Te tre mensilità, ed è 
fruttifera di interessi da 
versarsi annualmente e 
garantisce sia peril man- 
cato pagamento delle pi- 
gioni sia per eventuali 
danni. 

L'obbligo di riconosce- 
re interessi è stato intro- 
dotto con la legge 
26/11/1969 e il denaro 
doveva esser collocato 
in un conto bancario vin- 
colato con accredito a fa- 
vore dell'inquilino. Con- 
una successiva ‘norma 
del -1973 l'entità della 
cauzione non poteva su- 


perare le due mensilità. 
La legge 392/78, ferme 
restando le tre mensili- 
tà, obbliga il locatore di 
corrispondere . annual- 
mente al conduttore gli 


La scelta in 50 modelli, con la 


interessi legali già corri- 
spondenti al 5%. Dal 16 
dicembre 1990 si è però 
presentata una situazio- 
ne diversa per il fatto 
che la precedente aliquo- 


È : ] qualità e la convenienz 
direttamente in fabbrica anche con pag 


sporto e montaggio gratuito, aperto tutti i giorni esclusa la domenica. 


CUEINENOVENTA [= 


per vivere meglio in cucina 


Stabilimento e show room: PASIANO (PN) 
Strada del Mobile, 10 (5 km uscita Pordenone 
fiera) tel. 0434/625290 

Show room: AJELLO DEL FRIULI HE Via Dante 
34 (uscita Villesse) tel. 0431/973066. 


ta è stata elevata al 10%. 
Per.il locatore questa no- 
vità comporta un danno, 
in quanto nessun istitu- 
to bancario riconosce un 
interesse del 10%. Di 
conseguenza, per non su- 
bire una perdita ingiusti- 
ficata, allocatore convie- 
ne ricercare delle forme 
alternative, che possono 
essere rappresentate dal- 
la stipula di una polizza 
assicurativa, oppure una 
fideiussione bancaria; in 
entrambi i casi i costi so- 
no contenuti. Qualora 
nel corso della durata 
delrapportolocatizio an- 


corché i canoni subisca- . 
no delle variazioni quan- ‘ 


to meno conseguenti al- 
l'aggiornamento Istat, il 
deposito non potrà esse- 
re rettificato, 
Armando Fast 
(Associazione della 
proprietà edilizia) 


a di acquistare 


amenti dilazionati fino a 5 anni, tra- 


ORIZZONTALI: 1 Barca di salvataggio - 10 
Il cuore in angoscia - 12 Una solennità cri- 
stiana - 13 Scia prima... dei concorrenti - 14 
In pieno giorno - 15 Prefisso che vale tre - 
16 Dissodare con il vomere - 18 Guidò la Ju- 
goslavia - 20 Impegni estivi di molti divi del- 


la canzone - 22 Discorso 
visione a Colori - 26 Altro 
27 Fu un «re» francese 


marchese de... che scandalizzò molti lettori 
- 29 Sfortuna nera - 30 Aerostato con moto- 
te - 31 Due volte in ingorgo - 32 La «coda» 
di un grido - 33 Andata con tre lettere - 35 
Si ricorda con Cibele - 37 Privo di errori - 39 
Freddo invernale - 40 Geni senza pari - 41 
Sono piccole... dopo la mezzanotte. ° 

VERTICALI: 1 Brusco movimento - 2 Mette- 
re qualcosa sopra - 3 Lasciarsi prendere dal- 
la stizza - 4 Sì posano sui fiori - 5 L'animale 


che ulula - 6 Si citano coi 


to della quercia (sigla) - 8 Tagliare rami sec- 
chi - 9 Priva di zucchero - 
deputato - 11 Si diceva al re - 17 Lo è l’abi- 
to aderente - 19 Starsene in panciolle - 20 
Rodolfo sceneggiatore - 21 Ricerca metano 
(sigla) - 23 Fra pollice e medio - 25 Il verso 
della cornacchia - 27 Essenza divina - 29 
Uccello che gli egizi ritenevano sacro - 30 
Una naturale è la voce bella - 31 Divertente 


trovata del comico - 34 Il 


= 36 Pari in viola - 37 Ti precedono in venti - 


38 Sigla di Terni. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L {50 


Solenne - 24 Tele- 
nome delle Furie - 


È TX 30/33 
UO Tmin 17/20 È 


AUSTRIA 


î TX 27/50 Ti 


H. Adriatico Tmin 21/24 


Localita 


Amsterdam sereno 10 18. Madrid variabile 

Atene sereno 21 30 Manila Nuvoloso 24 33 
Bangkok sereno 25 33 La Mecca nuvoloso | 28 44 
Barbados variabile. 25 32 Montevideo nuvoloso 5 12 
Barcellona sereno 15 31 Montreal nuvoloso 14 24 
Belgrado sereno 18 29 Mosca nuvoloso 8 19 
Berlino ' sereno 1223 New York pioggia 21 32 
Bermuda Nuvoloso 25 30 Nicosia sereno 20 33 
Bruxelles sereno 12 29 Oslo sereno 6 20 
Buenos Alres pioggia 5 15. Parigi sereno 15 32 
Caracas np np np. Perth np np np 
Chicago pioggia 15 23 RiodeJaneiro | sereno 18 28 
Copenaghen sereno 8 16. SanfFrancisco sereno 11 21 
Francoforte sereno 12 25 SanJuan sereno 26 31 
Gerusalemme, variabile 15 26 Santiago sereno 1038 
Helsinki nuvoloso 9 13 SanPaolo sereno 12 21 
Hong Kong nuvoloso 28 30 Seul nuvoloso 17 28 
Honolulu variabile 24 31 Singapore variabile 23 31 
Istanbul sereno 15 26 Stoccolma np np np 
ll Calro sereno 22 38 Tokyo muvoloso 20 26 
Johannesburg sereno 4.21 Toronto Pioggia 15 26 
Kiev sereno 10 24 Vancouver nuvoloso 13 17 
Londra sereno 1527 Varsavia sereno 14 22 
Los Angeles sereno 21 34 Vienna sereno 16 27 


> RAFFREDDANO E DEUMIDIFICANO L'AMBIENTE. 


» PURIFICANO L'ARIA DAL FUMO E DAL PULVISCOLO. 


D> TRE ANNI DI GARANZIA. 


PROGETTATI PER RAFFREDD 
DISEGNATI PER ARREDARE, 


> RICAMBIANO L'ARIA DI UN AMBIENTE 5 VOLTE L'ORA. 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 
OLIMPIA S.R.L. - VIA G. ROSSA - 42044 GUALTIERI (REGGIO EMILIA) - TEL. 0522/828741 


ARE, 


della moda - 28 Il 


costumi - 7 Il parti- 


10 Appellativo del 


patriarca dell'Arca 


seSì 


EDICOLA 


Pericol 


A 


® 
® 


OGNI 
: MESE 
IN 


Incastro (5/4=xx00 00xxx) 

La risposta della Santippe 
Sa dominare: è esempio di fortezz4 
‘a sostenere pronta con fermezza. 
Questa ha tutto l'aspetto d'un rifiuto 
dimostrando una vera aridità! 


Indovinello 


@ specialmente or che siamo in ca9° 

Con quei che fan SLA ben si sa 
ui l'interno sinistro ci sarà! x 

3 (Pie 


c<r<t!<*;ft<e;T cà 


Lucchetto: peso: 
pesche, schettinatrici = pettinatrici. 
Aggiunta sillabica iniziale: 

riti, mariti. 


(( Ciampoli®! 


L'asso della domenica 
lose sono le.sue fughe, 


SOLUZIONI DI IERI 


Cruciverba 


| OROSCOPO 


2 ie Sil 
In collaborazione con il mensile SÈ 


S 3 KR SARI RARE ARCA 10 
Si Ariete. AX Gemelli (@f Leone $$ Bilancia &S Sagittario CS —Aquaz 
21/3 20/4* ‘20/5 20/6 ©, 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 in modo 
Per un malinteso senso Su malizioso consiglio. Sembrate un po' tesi. La sicurezza che inamo- Peri più intrapredenti e Se la pensate in opp” 
di diffidenza avete eret- dalle stelle in questi Imparate a rilassarvi re nulla e nessuno può per i più dinamici fra diametralmente , anzi 


to delle paratie fra voi e 
la persona cara. 

Ma la vostra reciproca 
forte attrazione ha la 
meglio su ogni ostacolo 
e l'intesa resta fortissi- 
ma e davvero eccellen- 
te. 


iorni potreste perdere 
la testa per qualcuno, 
per lo meno potreste 
perderla quel tanto che 
consente il vostro fer- 


reo buon senso e la vo- 


stra frivolezza in campo 
sentimentale. È 


maggiormente e a rele- 
gare certi problemi lega- 


ti ai vostri impegni ne-- 


gli orari che gli competo- 
no. Il resto della giorna- 
ta appartiene a voi e a 
chi amate ‘appassionata- 
mente, 


scalfire la vostra attua- 
le felicità, vi dà una tale 
Carica che ora nessun 
ostacolo può farvi arre- 
trare. Inoltre Saturno vi 
dà una forte carica 
d'ambizione in tutti i 
campi, 


voi si aprono attualmen- 
te delle ottime prospetti- 
ve per lavori itineranti, 
per una professione che 
‘presupponga cioè impor= 
tanti, ben remunerati e 
molto frequenti sposta- 
menti. 


alla maggiore ne 
da vostro nutrito Co 
vi sembra che Rien far 
altri a sbagliare, NOî cr 
tevi scrupolo di Conai 
tarvi, come vi 9a 
meglio e come VI ( 
Ja vostra coscenza. 


ME Ei ss i rie escl 
land Toro 62 Cancro Vergine ce Scorpione «È Capricorno  sR&< P. 20/9 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2. ‘ntendess® 
Avoi l'amoreriservaog- | In effetti la giornata na- Se, come sottolinea Sa- Adoperate il vostro acu- In ogni tipo di rapporto Se qualcuno Rao per 
gi intensissima gioia, lo scein sordina, maun'in- turno dai Pesci, avete to senso di giustizia eil se ci sono delle incom- — muocervi in he certa: 
attesta il favore di Mar-  tensa soddisfazione per. un partner introverso e vostro ascendente per fio due o tre paro- odo ROVERE per suo! 
te che nel vostro segno, sonale la illuminerà di di; idente, silenzioso e rimettere al suo posto le ben dette, occhi negli mente SEO no, Den giu” 
attizza il vostro sex-ap- abbagliante luce pro- molto chiuso dovreste chi ultimamente ha fat- occhi, sono forse più sti- denti: Saturno, È Ten: 


peal. Instaurare un rap- 
porto di reciproca gran- 
de tenerezza adesso ‘è 
più facile che in prece- 
denza. 


pria. Mercurio propone 
grande coordinamento 
fra mente e spirito, fra 
il dire e il fare, fra il 
braccio e la mente. 


far leva sull'affetto e 
sull'amore reciproco 
per instaurare un dialo- 
g0 più proficuo e più co- 
municativo. 


to un po' troppo il pre- 
potente. 

Giove e Plutone nel se- 
gno esaltano di giustizia 
e di equità. 


molanti e più valide di 
mille discorsi poiché 
ogni legame allora ridi- 
venta scorrevolmente 
sereno, 


tato da alti astri Meter 
de più tosti € | ao 
GOLE del solito & “oi 
ci di rintuzzare 
possibile bordata 


Est 


i LaUbm © | 
. dicorsoltalia 
non e mai stata © 
ost bella. 


AMO1 3HOSLLOD VITINIA 


i 


ARAN MAREA SÙ SATA tn I 


N 


è | Oggila Upim di corso Italia grandissima convenienza, è più 
| tutta nuova. incantevole e invitante che mai. 

| Econilsuo ricco assortimento Inoltre, se fai un salto alla Upim 

i di moda-estate, con le sue utilis- oggi, 25 giugno, ti aspetta una 

: | me offerte per la casa, con le sue  piacevolissima sorpresa. E non di- 

: | magnifiche idee per le vacanze menticare la Upim di largo Barriera: 


“Soprattutto con la sua grande, anche lì puoi fare splendidi affari! 


[26 ] Il Piccolo 


UNITA' SANITARIA LOCALE” 
N. 2 "GORIZIANA" 


via V. Veneto, 24 - Gorizia 


GORIZIA vendesi immobile 
a uso commerciale. Telefo- 
nare ore pasti 0481/32558. 
(B556, 


ECONOMICI 


GRADISCA appartamento | Per consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n, 3794740419012 
AVVISO PER ESTRATTO DEL BANDO DI GARA MINIMO 12 PAROLE e fe : ì 
L'USL ma “Gorizienat indice appello Soncarso con proce! Me oiingna Desa aa i e TRIESTE C.- PORTOGRUARO: VE-  735D Wine/Veneza SL (fre) 
ura accelerata, per la fornitura "full service" di un sistema Ti È Sr = , 
diagnostico per esami di ferritina, epatiti (A, B, C), HIV e | SO le sedi della SOCIETA' Re I o0O. 5 Edilis | NEZIA=MILANO- TORINO - VENTI 7520 Udine (festivo) i 
relativi test di conferma comprensivo di reagenti, materiale PUBBLICITA' EDITORIALE /92976. (B00) dr MIGLIA - GINEVRA - BOLOGNA - 842R Udine ferie) n= 
di SIETE Sd Dole e aggiornamento profes- S.p.A ; TRA cao Peo 7 [È 
sionale per il Servizio Trasfusionale, articolato nei Presidi TRIESTE: sportelli via Luigi G, emanti da L. Ò ù A Kfine (festivo) 
Ospiti di Gorizia e Monfalcone, il cui impegno di spe- Einaudi 30° galleria TERE 98.000.000 dilazionati in un BARI- LECCE - ARENZE - ROMA 9358 Udine fsi) î 
sa annuale presunta ammonta a Lire 650.000.000.- (IVA | | steo 11, telefono 366766. anno + L. 416.000 mensili di 4 x 1046 Utine 
pas sa Gagiioicae al sensi dell'art. 16 paragrafo 1, DES So ina mutuo ERIN CONO PARTENZE 1224D Udine È Titoli 
Per partecipare:alla gara le ditte dov i i ARE ROTTA, do oppure L. 800.000 mensili di ; Abei 
FORA ie in iaia ‘igliana GO RA ZIA: corso Italia 74, telefono Mutuo ordinario. Valdadige DATRIESTE CENTRALE 13.20 A Ucine (feriale) Acqu 
mente ai documenti di cui al bando di gara, entro le'ore 12 | 9481/537291, fax 531354. Costruzioni o ; ; Acqu 
del giorno 9 luglio 1994. SOLI ) MONFALCONE: viale Sen 0481/31693. (A099) 412 Venezia SL 142018 Venezia SL (feriale) dom 
01 TANG rco ; ni Mavi $ di 
na è sta opera pio icazione alla Gazzetta 0481/708828-708829. MILA. ine pn nd +50 D Venezia SL 1440R Udine het 
Fer informazioni rivolgersi al numero telefonico 0481/ Bo viGio Mio, Strada 3, taverna, portico, garage, | 6101C(')TomoPN. 16,16D Udine 1 
SLA go, tel Repni ; Sportli TRN ARE EDICSS | G16R Porogur fe) 17.04 Udine (rile, fi 
a ) 0 n 
cammeo stona | RETE nigi DELEESTO se a Gear | SORTA iuitmatza | | [1 
1. Claudio Bevilacqua | viale Papa Giovanni XXlli h - ; ba 
120/122, telefono quattro villette a schiera - tre. | 712E VeneziaSI. 17.28 Utine Amb 
035/225; : Stanze, ripostiglio, 2 bagni, ; SAR Amb 
; SS] T i] Dopo tale orario gli annunci CERCASI parrucchiere pra- cucina, suon o 821 Venezia SL 17.450 Une via Cervignano Amb 
COMUNE DI TRIESTE | FS remonbiica cnc che pron e permrent ie. canna Goose. per US | 25 inf toa] | | 
bre 48, tel. i lere neretto, nella rubrica «av- _lefonare giorni feriali escluso macchine e giardino proprio i : 
| i 20002 IREN: Yi geni, appicend a &- _ uned 040422891. (47887 = -trattative in cantiere per ap- | 12/ernaSL 18050 Un fi] 1 
B telefoni 055/2343106-7-8-0. ‘a prevista. auto- GIULIO Bernardi numismati- . PUNtamento telefonare lune- 121218 Venezia SL. 18,30. Udi Ài 
ANDO DI GARA - ili di i i ne vs 
; LODI: corso Roma 68, tel. Gi errori e le omissioni nela Mobili di Monfalcone cerca oe moniae | dì e Venerdì ore 17-19 tel CE : rR6 
Vi iozo4 MONZA: cOrSO | stampa degli avvisi daranno ON Urgenza magazziniere Co COMPTA oro e monete. 040000567, (A7300) 131218 Veneri 1025) Une Lt 
V. Emanuele 1, tel Gace ‘afuita pubbl @SPerto con mansioni di ac- Via Roma 8 (primo: piano). MARKETING 040/3814646 Auto 
(ESTRATTO) OSGO2E7:S67723, Napo: RS elia puoi cettazione clienti. Richiede- (A099) San Giacomo, recente pia- | 1347R Porognuar (ik) 2000 Udine (eil, n 
Il Comune di Trieste intende indi i Via calabritto 20, tel. sulti nulla l'efficacia dellinser- | si: nozioni di meccanica, : no alto, ascensore, soggior- 5 SNA 
affidamento Sa e È MEI Lo gui Nar si e e uso personal IRE ia no, camera, cameretta, 6 f412iR Veneta sL 208 Lia HS 
Jrieste - Superstrada di complessivi 14,8 km di cui | 091/583193.569070. FoMA: Ue dei danni derivanti da er- zioni di lingua inglese. Tele- Ss notto, bagno, balconi | {5121RVenezaSL IDE Genova TOTO = Va Milano Bano 
Re 1 È 3 “ roridi stampa o impaginazio- | fonare per appuntamento = 135.000.000. (A00 Sl 
9,7inviadotti doppi. via GB. Vico 9, tel. 06/3696. ne, nonchiara scrittura dell'o: 0481/484917. (C00) MONFALCONEONGHI 16:1016 (1) Genora (WL-GG solo per Genova) Ban 
L'importo previsto è di Lire 2.000.000.000 + Iva. TORINO: via Santa Teresa ginale, mancate inserzioni od IMPORTANTE società forni- A-A- AUTODEMOLIZIONE i uffici è Ban 
L'aggiudicazione verrà effettuata con il sistema di | 7,tel.011/512217, omissioni. I reclami concer- |. ture navali cerca giovane itira macchine da demolire RR. ia 1742E Venezia SL. E 
DAS 16 gn ARE a) CA GINO | La SQUETA PUBBUOTA POS depo Coppo passione” nabla STE di po. Te gue venti ina Vici | Ilio = 
| o o N non etta essere fatti entro 24 ore dalla le, F E , ri H ds 
«Non sono ammesse offerto in aumento. a vincoli riguardanti a data di | pubblicazione. ande PANETO n l'apiai lioo ARRMI a 
oli ne prorogaolle per a cazione. i Per gli «avvisi economici». fecnico/commerciale.Scrive- tis ampio appartamento ri- |. 9421R Venezia ATRIESTE CENTRALE Bca 
lbanoo inviato per la pubblicazione sulla Gazzet- rsa SR nonisono prevsi gUsiicalvi iE:O fa 1\0esSoola FISIPADI strutturato, salone, trecame- | °° Sa 650 Ucine (ferie) s 
ta della Cee l'11 giugno 1994, sarà esposto all'Albo || forza meggiore Gi amg soi © COPIE omaggio. de OT: re, cucina abitabile, servizi, |. 1945R Patoguaro une reles) dl Bea 
Pretorio del Comune nella stesura integrale e pub- | cettati per giomo festivo ver Non saranno presi n conside- (Izzo IATIONAL leader in ABITARE a Trieste. Attico SH FRESoio garage. | 2028E Ginera ML:00) 1268 Ucine (eil, (A 
blicato sulla Gazzetta Ufficiale nonché sul Bur della | ranno anticipati o posticipatia razione reclami di Qualsiasi gragnosis’brod Icts'in Trie- -'USSUoso arredato. Grande TS! 040/305996. (A7156) È fnoel307 e 041208) Bo 
Regione Friuli-Venezia Giulia e sul Foglio Annunci |  secondadelledisponibilitàtec- | natura se non accompagnati SUeSo (DER ER O O Terrazzone. Box. STUDIO Giona propone | 21.121RVeneziaSL Bro. 
RE niche. In TUTTE le rubriche. dala ricevuta dellimporio pa: Ste»'equires BachelorLaure: Foresteria. Tel. 040/3719361. Borgo San Sergio apparta- so -154R Udine (st) so 
egali della Provincia di Trieste. stirare if | verranno accettati aisi TO. gato. ate Degree in either biology, È : © menticucina soggiorno 8 ca- | 2.f6E Genora/Torino via Udine Bro 
Le ditte interessate potranno richiedere e ritirare il TALMENTE în Merito a ter. i ; pharmacology or chemistry, mere bagno poggiolo canti- 754. Sacle/Utine (feriale) Bco 
Bando integrale e lo schema di contratto presso il | OTENTE Coloro che intendono inoltra iuente English, with at leasi DI ; (ICC solo per Genova) | Jie 
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BUFERA SULLA DIVISA AMERICANA (IERI A 1570 LIRE) 


In soccorso del dollaro Bot, alta domanda 


ASTA: TUTTII TITOLI AL MERCATO 


Intervengono sedici banche centrali - I timori di Clinton - Aumento dei tassi: ultima spiaggia a tassii Hia rialzo 


ROMA — Disperatamen- 
te Bill Clinton ha tentato 
di convincere gli operato- 
ri a non abbandonare il 
dollaro il cui crollo, ha 
detto il presidente ameri- 
cano, «è qualcosa che 
confonde le idee a molti 
economisti alla luce di 
un'economia Usa che in- 
vece sta andando vera- 
mente bene». L'alternati- 
va, e la Casa Bianca lo 
sa bene, è alzare di nuo- 
vo (per la quinta volta in 
poco tempo) i tassi di in- 
teresse. Ma questo signi- 
ficherebbe infliggere un 
duro colpo allo slancio 
della ripresa statuniten- 
se. 

Dunque la posta in gio- 
co, per Clinton è altissi- 
ma. Ma nè le sue parole 
nè tantomeno l'«arriva- 
no i nostri» delle Banche 
centrali di 16 Paesi han- 
no giovato al biglietto 
verde. 

Ha aperto debole, il 
dollaro, ieri. Il giorno 
prima a New York la 
chiusura era stata a 
1,6025 marchi. In aper- 


tura, in oriente e in Eu- 
ropa, è finito subito sot- 
to la soglia degli 1,60. Al 
fixing di Francoforte la 
divisa Usa è stata rileva- 
ta a 1,5940 marchi, il li- 
vello più basso dallo 
scorso anno. Sul nostro 
mercato le rilevazioni di 
Bankitalia hanno fornito 
questa fotografia: dolla- 
ro in discesa a 1570,87 li- 
re sulle precedenti 
1576,66. Lira in calo su 
tutti gli altri fronti, con 
il marco indicato a 
985,49 contro la quota- 
zione della vigilia di 
982,96. 

Le banche centrali ha- 
no dato il via a una pri- 
ma ondata di interventi 
concertati quando la di- 
visa Usa veniva scambia- 
ta intorno a 1,5960 e ai 
100,20 yen. Accanto alla 
americana Federal Re- 
serve sono scese in cam- 
po le Banche centrali di: 
Svizzera, Germania, 
Francia, Italia, Irlanda, 
Giappone, Belgio, Dani- 
marca, Olanda, Inghilter- 
ra, Austria, Portogallo, 


Norvegia, Spagna, Cana- 
da. In un'ora sono stati 
acquistati circa 3 miliar- 
di di dollari: contro yen, 
contro marchi, ma in 
molti casi addirittura 
contro le stesse monete 
nazionali. 

Il bigliettone ha avuto 
appena un sussulto di ri- 
presa. Poi ha ceduto di 
nuovo, spinto dalle ban- 
che commerciali e dai co- 
siddetti Hedge fund (fon- 
di di investimento priva- 
ti: usano prodotti deriva- 
ti come future e option 
per piazzare scommesse 
miliardarie) che gli stan- 
no pesantemente pun- 
tando contro. In pochi 
minuti è tornato al livel- 
lo precedente i primi in- 
terventi. Quindi le Ban- 
che centrali hanno ripre- 
so a sostenerlo. La Fed è 
intervenuta di nuovo a 
quota 1,5875 marchi e 
100,65 yen, mentre a 
New Yorkil dollaro veni- 
va scambiato a 1562 lire 
contro le 1570,87 della 
rilevazione di Bankita- 
lia. Ma di nuovo le armi 


delle Banche centrali si 
sono spuntate contro 
quelle più affilate degli 
speculatori. Inutile dire 
che Wall Street ne ha ri- 
sentito: quando ha co- 
minciato a perdere intor- 
no ai 50 punti è scattato 
il meccanismo di blocco 
delle vendite automati- 
che proprio per impedire 
il crollo del listino. In 
Europa, tranne Milano 
(+0,08%), le Borse han- 
no ceduto. Londra 
-2,24%. Parigi -1,65%. 
Francoforte -0,8%. In ca- 
lo, tra le altre, anche Zu- 


rigo e Madrid. 
Ha ragione Clinton 
quando osserva che para- 


dossalmente «le valute 
stanno correndo nella di- 
rezione opposta al raffor- 
zamento economico). 
Ma dietro il gran caos 
che sta investendo il dol- 
laro sembrano esserci, a 
parte la speculazione, 
problemi commerciali 
con il Giappone (in una 
fase di crescita stagnan- 
te non riesce a ridurre il 
surplus commerciale nei 
confronti degli Usa). 


E Foro aspettala Fed 
per spiccare un balzo 


MILANO — Settima- 
na densa di emozioni 
per i metalli preziosi, 
caratterizzata da re- 
pentini cambi di dire- 
zione pur in un mer- 
cato profondamente 
indeciso e poco co- 
struttivo, Il perdura- 


re delle difficoltà del 
dollaro, scivolato ai 
minimi dal dopoguer- 
ra nei confronti dello 
yen e da un anno sul 
marco, continua in- 
fatti a generare due 


considerazioni 
trapposte. 

La scena è per ora 
dominata dagli otti- 
misti che, cercando 
di anticipare l’even- 
tuale ripresa dell'in- 
flazione,' sfruttano 


con- 


l'opportunità di apri- 
re posizioni lunghe 
in condizioni decisa- 
mente favorevoli. 

Il mercato dell'oro, 
secondo la Swiss 
bank, ha assunto un 
basso profilo dando 
la sensazione di vole- 
re rinviare le iniziati- 
ve più consistenti a 
dopo la riunione del- 
la commissione per il 
mercato aperto della 
Fed, prevista per il 
prossimo 5 luglio. 
L'oro e altri metalli 
preziosi hanno co- 
munque vissuto se- 
dute molto vivaci sot- 
to il profilo della spe- 
culazione, grazie alle 
ripetute puntate al 
ribasso del dollaro. 


ROMA — Domanda mol- 
to elevata e rendimenti 
in rialzo nell'asta relati- 
va ai Bot di fine mese, in- 
teramente collocati per 
37. 500 miliardi di lire. I 
titoli sono andati tutti al 
mercato, che ha avanza- 
to richieste per 49. 120 
miliardi di lire, 

Ititoli più gettonati so- 
no risultati gli annuali 
(17.139 miliardi richiesti 
e 10.500 assegnati), se- 
guiti dai trimestrali 
(16.835 miliardi richiesti 
e 14.500 assegnati) e dai 
semestrali (15.145 mi- 
liardi richiesti e 12.500 
assegnati). 

A fine giugno vengono 
a scadere titoli per 
36.500: miliardi, di cui 
35.036 presso gli opera- 
tri e 1.464 nel portafo- 
glio della Banca d'Italia. 

L'incremento maggio- 
re dei tassi ha riguarda- 
to i Bot annuali (71 cen- 
tesimi di punto), seguito 
dai semestrali (37 cente- 
simi) e dai timestrali (36 
centesimi). 


PERIL GOVERNATORE DELLA BANCA D’ITALIA SERVE UNA FLESSIBILITA’ NELLE RETRIBUZIONI 


Fazio: «Mai parlato di gabbie salariali» 


«La stabilità del costo del lavoro è indispensabile al rilancio economico al pari del risanamento finanziario» 


UNA TASK-FORCE 


Piano per vendere 
le aziende decotte 


ROMA — I tagli alla 
spe sa devono passare 
anche attraverso una 
veloce vendita delle 
aziende pubbliche «de- 
cotte» che rappresenta- 
no un costo eccessivo 
per le casse dello Stato. 

A questo scopo, en- 
tro l'estate, il presiden- 
te del Consiglio dovreb- 
be emanare un decreto 
legge che istituisce una 
task-force per «attiva- 
re il secondo binario 
delle privatizzazioni, 
quello delle imprese e 
gruppi in perdita, che 
hanno difficoltà ad es- 
sere messe sul merca- 
to». La ricetta del Go- 
verno per dare un col- 
po di acceleratore alle 
dismissioni è stata illu- 
strata dal ministro del 
Bilancio, Giancarlo Pa- 


gliarini, al termine del- 
la riunione del Cipe, 
che aveva all'ordine 
del giorno una «comu- 
nicazione» del ministro 
sulle privatizzazioni. 
Un gruppo di lavoro 
- ha spiegato il respon- 
sabile del Bilancio - 
«dovrà preparare una 
mappa delle società 
pubbliche che non van- 
no bene e che funga da 
pungolo agli ammini- 
stratori pubblici nel 
processo di dismssio- 
ni». Si trata di accelera- 
re i tempi di quello che 
Pagliarini chiama il se- 
condo binario delle pri- 
vatizzazioni, perche «il 
primo binario, quello 
delle aziende sane già 
messe sul mercato, fun- 
ziona bene e se si velo- 
cizza è anche meglio». 


In sostanza, per Pa- 
gliarini è meglio «sven- 
dere che tenersi azien- 
de che rappresentano 
un continuo costo per 
lo Stato». 

L'iniziativa del mini- 
stro del Bilancio rical- 
ca un provvedimento 
dell'ex presidente del 
Gonsiglio, Carlo Aze- 
glio Ciampi, che il 10 
novembre del ‘93 ema- 
nò un decreto legge 
con il quale veniva isti- 
tuito un FRODO di lavo- 
ro per l'assistenza al 
presidente del consi- 
glio e ai ministri inte- 
ressatinell'analisi coor- 
dinata dei piani indu- 
striali e finanziari delle 
società direttamente o 
indirettamente parteci- 
pate dal Ministero del 
Tesoro e dall'Efim in li- 
quidazione. 
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Scadenza 


Tasso effettivo 
Durata 


* Inoltre 
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Sparkasse 


La Cassa di Risparmio della Carinzia Vi offre: 


** Obbligazioni di propria emissione (in scellini austriaci) 
Tasso nominale 


17,125% (fisso) 
1 14/04/2003 


Prezzo d'acquisto : 101,-- netto (salvo variazioni) 


* Obbligazioni di Cassa 


15% 
112/24 mesi 


: certificati di deposito, fondi di 
investimento, azioni nazionali e 


internazionali. 


* Esenzione da qualsiasi prelievo fiscale in Austria per 
cittadini non residenti 


Per informazioni più dettagliate: 
UDINE - Piazza Marconi 6 
Telefono: 0432-25721 
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ROMA — Che la stabilità 
del costo del lavoro sia 
un ingrediente indispen- 
sabile per conservare la 
competitività del Paese è 
fatto ormai noto. Ieri lo 
ha ribadito anche il go- 
vernatore della Banca 
d'Italia, Antonio Fazio, 
che a Biccari in provin- 
cia di Foggia ha ricorda- 
to un suo lontano prede- 
cessore, Donato Meni- 
chella. 

Ma Fazio ha parlato 
chiaro: «Non ho mai pen- 
sato che si potesse torna- 
re alle gabbie salariali, 
soprattutto perchè sono 
un'altra di quelle forme 
antieconomiche di rego- 
lamentazione rigida del- 
le retribuzioni». Non per 
questo però il governato- 
re non sente la necessità 
di «una migliore rispon- 
denza delle retribuzioni 


alle condizioni delmerca- 
to nelle varie aree geo- 
grafiche». 

Questo permetterebbe 
al costo del lavoro di fa- 
vorire il riassorbimento 
della disoccupazione e di 
«spingere verso modelli 
produttivi congruenti 
con il prevedibile persi 
stere nei prossimi anni 
di tendenziali eccessi di 
offerta di lavoro nel Mez- 
zogiorno». 

Fazio ha anche notato 
che l'esigenza di una 
maggiore flessibilità del- 
le retribuzioni è dettata 
anche dal ridimensiona- 
to ruolo delle imprese a 
partecipazione statale. 
In questo processo gene- 
rale di modifica le parti 
sociali, secondo il gover- 
natore, dovranno defini- 
re quegli strumenti capa- 
ci di portare flessibilità 
«sapendo che questa può 


favorire lo sviluppo delle 
regioni meridionali attra- 
verso la localizzazione di 
nuove iniziative produt- 
tive». E se la flessibilità 
salariale, con conseguen- 
te stabilità del costo del 
lavoro, è un caposaldo 
dello sviluppo, l'altra fac- 
cia è data dalla riduzio- 
ne del disavanzo pubbli- 
co, fonte importantissi- 
ma per il potenziale ac- 


, crescimento del rispar- 


mio. Un risparmio, ha 
sottolineato il numero 
uno di Bankitalia, che de- 
ve rendersi disponibile 
per l'impiego in attività 
produttive «attraverso 
l'applicazione di appro- 
priate politiche di bilan- 
cio che favoriscano gli in- 
vestimenti limitando i 
consumi). 

Impossibile, in questo 
contesto, non fare riferi- 
mento al grosso proble- 


ma della previdenza. 
Una questione annosa, 
centrale non solo per la 
buona salute della finan- 
za pubblica, ma anche 
«per i rapporti tra gene- 
razioni all'interno della 
società civile». Per Fazio 
«avvio immediato dei 
fondi pensione, la limita- 
zione delle prestazioni 
per i redditi più elevati, 
l'ampliamento delmerca- 
to deicapitali costituisco- 
no elementi fra loro col- 
legati e coerenti per spo- 
stare risorse dal settore 
pubblico a quello priva- 
to, per passare dall'attua- 
le limitato trend di cre- 
scita economica, trasver- 
salmente, a un tasso di 
sviluppo più elevato». 

Il discorso si è poi spo- 
stato sulla situazione del 
Mezzogiorno che, senza 
correzioni, potrebbe di- 
ventare esplosiva. 


PRESENTAZIONE AL CASTELLO DI DUINO DI «EUTELTRACS» 
Tempi duri per i ladri di camion 
il «guardiano» ha il satellite 


TRIESTE — Tempi sem- 
pre più duri per i ladri di 
camion. Ora Gio 
"Euteltracs”, il nuovo si- 
stema mobile europeo 
via satellite perla gestio- 
ne delle flotte di veicoli 
da trasporto. La nuova 
tecnologia permette di 
avere dei servizi impen- 
sabili fino a poco tempo 
fa: lo scambio di messag- 
gi tra la sede dell'utente 
e i propri automezzi, 
nonchè la localizzazione 
in tempo reale dei mede- 
simi. Ma non è tutto: esi- 
ste la possibilità di atti- 
vare via satellite, seduti 
comodamente nel :pro- 
prio ufficio, tutti quei si- 
stemi di sicurezza per 
bloccare l'autoveicolo in 
caso di furto. 

Queste ed altre funzio- 
ni sono state illustrate 
ieri al castello di Duino 


nel corso di una presen- 
tazione per gli operatori 
del Friuli- Venezia Giu- 
lia realizzata dalla Tele- 
spazio, l'azienda del 
gruppo Iri-Stet che da 
trent'anni si occupa di 
comunicazioni spaziali. 

"Euteltracs” è stato 
commercializzato negli 
Stati Uniti sette anni fa, 
e oggi conta 70mila uten- 
ti. Da duè anni invece è 
sbarcato in Europa gra- 
zie a una joint- venture 
con la società francese 
Alcater, proprietaria dei 
satelliti. - 

Il sistema venduto in 
Italia, il cui costo per 
l'utente si aggira media- 
mente sui 9 milioni di li- 
Te, è composto da tre 
parti: un terminale a 
bordo del camion, due 
satelliti geostazionari po- 
sti a 36mila chilometri, 


e l'insieme delle stazioni 
e delle apparecchiature 
trasmittenti a terra. La 
centrale si trova a Pari- 
gi: è da qui che vengono 
smistate telematicamen- 
te tutte le informazioni. 
La stazione collegata in 
Italia è quella del Lario, 
in contatto 24 ore su 24 
con una linea telefonica 
dedicata. Gli utenti (so- 
no già 500) possono co- 
municare con dei termi- 
nali, generalmente di 
personal computer 
386/486. «Qualche clien- 
te - spiega con una pun- 
ta di ironia Sergio De Si- 
mone funzionario di ven- 
dita di Telespazio - ci ha 
addirittura chiesto di in- 
stallare dell'esplosivo 
sul camion da attivare 
in caso di furto. Ma si 
tratta di richietse detta- 
te dal genere trasporta- 


to: valori o capi d'abbi- 
gliamento preziosi». 

In effetti le possibilità 
offerte dal sistema sono 
rivoluzionarie, tanto da 
poter facilmente preve- 
dere applicazioni in altri 
settori. Ad esempio, nel- 
l'industriaautomobilisti- 
ca con veicoli che nei 
centri urbani riescono 
ad individuare, attraver- 
so banche dati collegate 
via satellite, quei tragit- 
ti che in quell'istante ri- 
sultassero meno traffica- 
ini. 

«Peril momento dispo- 
niamo di 35mila canali 
per altrettanti terminali 
- sottolinea de Simone - 
ma contiamo di acquisir- 
ne altri in futuro, co- 
prendo almeno il 15-20 
per cento di tutto il tra- 
sporto su gomma in Ita- 
lia». 

Alessio Radossi 


Collocati 


interamente 
37. 500 
miliardi 


In particolare, i titoli 
a tre mesi sono stati ag- 
giudicati al prezzo me- 
dio ponderato di 97,9 li- 
re per ogni 10 di valore 
nominale, a cui corri- 
sponde un tasso annuo 
lordo dell'8,78% e netto 
del 7,64%, a fronte del- 
l'8,35% e 7,26% dell'asta 
di metà mese. I seme- 
strali sono stati assegna- 
ti al prezzo di 95,1 lire 
con un tasso lordo del- 
l'8,69% e netto del 7,54% 
(8,24% e 7,15% nell'asta 
precedente). Gli annuali, 
infine, sono stati aggiudi- 
cati al prezzo di 91,45 li- 
re a cui corrisponde un 
tasso lordo del 9,35% e 


netto dell'8,09% (8,52% 


e 7,38% a metà giugno. 


Al 15 giugno 5605. 
erano in circolazio! 
Bot per complessi! 


398.500 miliardi di If 
di cui 48.500 trimestrali 
116. 500 semestrali 
233.500 annuali. 

Rimbalzo, intanto del 
le quotazioni per i B! 
futures, che sul telemell 
co londinese guadagni” 
no mezza lira rispetto % dl 
la chiusura allo grida; 11 
portandosi sopra quo 
103 lire. L'Apt, dopo uf 
flessione iniziale‘ 
102,75 lire, ha progress” 
vamente recuperato tel” 
reno chiudendo con il d@ 
cennale a 103,40 dalle 
102,90 del ‘floor’. 

Per il bund è inve? 
proseguita la fase cede!” 
te: 91,80 il prezzo fine? 
da 91,89 della sessio!* 
alle grida. L'eurolira fl" 
tures ha guadagnato 3! 
ck sia sulla consegna S@£ a 
tembre (da 91,35 a 91; 
lire) che su quella dicell 
bre (da 91,05 a 91,08% 
re). 


NOMINA A GIORNI 
Cofferati nuovo leadé 
perdare una svolta 
adunaCgillacerata 


Il futuro segretario 


è stato già scelto 


al posto di Trentin. 


Non passa Alfiero Grandi 


ROMA — L'incertezza, 
se c'è mai stata, è ormai 
svanita. Grazie anche a 
Silvio Berlusconi. Già. Il 
Cavaliere con il suo at- 
teggiamento benevolo 
nei confronti del simdaca- 
to ha spiazzato chi già 
rullava tamburi di guer- 
ra. E così la Cgil ha potu- 
to salutare senza indugi 
la marcia trionfale di 
Sergio Cofferati, lombar- 
do dal sorriso gentile, 
verso il vertice della con- 
federazione di Corso 
d'Italia, mettendo da 
parte l’altro candidato, 
Alfiero Grandi, duro e 
drastico nei confronti 
del governo. 

L'elezione ufficiale av- 
verrà tra lunedì e merco- 
ledì prossimo a Bologna 
durante la riunione del 
direttivo. Ma in realtà 
Cofferati la poltrona di 
segretario generale l'ha 
conquistata, 20 giorni 
fa, alla conferenza di 
programma. Dal podio 
ha rivolto parole d'affet- 
to a Bruno Trentin: «con 
lui finisce un'epoca. 
Trentin è un patrimonio 
non solo per la Cgil, ma 
per tutta la sinistra ita- 
liana. Mi auguro, però, 
che non farà mancare a 
noi come a Cisl e Uil il 
suo contributo prezio- 
SO). 

Un discorso da leader 
perl'infaticabilesindaca- 
lista, considerato da tut- 
ti riformista e pragmati- 
co. L'uomo adatto, in- 
somma, a trattare con 
un governo di destra, te- 
oricamente nemico, per 
i sindacati, dei lavorato- 
ri e della solidarietà. Ma 
l'atteggiamento vincen- 
te non è il muro contro 


GLI INDUSTRIALI DEL FARMACO SI SCAGLIANO CONTRO IL REGIME DELLE ESENZIONI 


Farmindustria al governo: «Vogliamo il libero mercato” 


ROMA — Farmindustria 
lancia l's.0.s. al Gover- 
no. 

La ricetta suggerita dal- 
l'associazione che riuni- 
sce le aziende farmaceu- 
tiche italiane, flagellate 
da una recessione senza 
precedenti, è una sola: 
bisogna andare verso le 
leggi del mercato, verso 
la concorrenza, verso i 
prezzi liberi. Solo con la 
competitività si potrà 
contenere la spesa pub- 
blica. «Così com'è — pre- 
vede il presidente Fran- 
cesco Costantini, nel cor- 
so dell'Assemblea degli 
operatori farmaceutici 


che si è svolta ieri a Ro- 
ma — l'industria farma- 
ceutica italiana è desti- 
nata a morire). 

Il coro è unanime: la 
crisi del settore è gravis- 
sima e rischia di compro- 
mettere in modo irrever- 
sibileinvestimenti, ricer- 
ca, produzione e lavoro. 
Le vendite in farmacia, 
tanto per fornire un 
esempio, nell'ultimo qua- 
drimestre hanno regi- 
strato una riduzione del- 
l'11 per cento, il prezzo 
medio delle specialità 
medicinali è diminuito 
del 6 per cento e ilavora- 
tori del settore sono sce- 
si del 9 per cento. Di chi 


le colpe? «In tutte le na- 
zioni occidentali avanza- 
te — osserva Costantini 
— si assiste a un trend 
ben preciso: la progressi- 
va privatizzazione della 
spesa sostenuta dallo 
Stato a favore del farma- 
co. Nessun paese, neppu- 
re il più ricco, riesce a 
dare tutto a tutti senza 
spesa. Ci deve essere 
una parziale ritirata del 
finanziamento statale 
per la spesa farmaceuti- 
ca). 

Insomma, la Farmin- 
dustria non accetta il si- 
stema di assistenziali- 
smo totale, con forme di 
demagogica elargizione, 


ispirato a criteri mutevo- 
li e spesso contrastanti 
di esenzione per patolo- 
gia, per fasce di redddito 
o per fasce di età. In più, 
Farmindustria chide re- 
gole certe e trasparenti: 
«Si è proceduto creando 
e modificando inefficaci 
formule per la fissazione 
dei prezzi — spiega anco- 
ra il presidente — impo- 
nendo il blocco continuo 
eripetutoall'approvazio- 
ne di prodotti imnovati- 
vi, rivedendo di conti- 
nuo il Prontuario Tera- 
peutico senza mai rispet- 
tare i criteri delle catego- 
rie terapeutiche omoge- 
nee nè delle normative 


sulla trasparenza». 

Quali le decisioni-ca- 
pestro che hanno inciso 
negativamente sul setto- 
re? Al primo posto, il tet- 
to di spesa pubblica pre- 
visto dalla Finanziaria, 
che per il ‘94 ha destina- 
to 10 mila miliardi di li- 
re — rispetto ai 15mila 
del 1990 — vale a dire il 
10% sul totale della spe- 
sasanitaria, toccando co- 
sì il livello più basso 
d'Europa. «Sappiamo 
che dobbiamo fare dei 
sacrifici, ce lo ha ricorda- 
to anche il ministro del- 
la Sanità Raffaele Costa, 
ma ci farebbe piacere — 
celia Costantini — che si- 


muro. Il popolo cigiel” 
no lo sa e per questo, 5 
prattutto, si è messo DE 
le mani di Cofferati. 

Nei corridoi di Cor. 
d'Italia sospirano ci 
tenti: «meno male che! d 
scelta è caduta su 
lui», «è uno in gai Da, 
«non si fa mettere i pie 
in testa», «sa quando & 
ve alzare la voce». Gli!” 
dustriali con lui tratte! 
volentieri così come Pi 
lazzo Chigi dove OmmdEA 
di casa. À Cofferati, É 
fatti, si deve l'accofì 
sul costo del lavoro: al 
sta bassa per anni È 
condotto la lunga e dif i. 
cile battaglia che ha & 
cretato l'abolizione dé 
scala mobile e un nuo 
sistema di contratta! 
ne. 

Del resto veniva dal) 
trattativa che nel 3 
portò a un contratli 
quello dei chimici, inb, 
vativo e apripista p 
l'intesa di luglio. A 

Dai mille delegati 8°, 
conferenza di progr: i. 
ma ha ricevuto un'oV' n 
zione. Le sue parole 4°, 
vano un suono divelS. i 
il tono della voce era? 
basso e l'incisività met 
giore. La platea lo gio 
ascoltato in un sileD” 
rigoroso, riservato, di 5%, Ù) 
lito, proprio a B 
Trentin. 

I saggi, nominati Di 
valutare la percentut,, 
di consensi nei suoi 00 
fronti, certamente deY do 
no averne tenuto cont. of 
Lunedì e martedì i laYO 
si svolgeranno a posti 
chiuse, Solo mercoledi 
conoscerà il verdetto © 
ficiale e il nuovo segf®%; 
rio generale terrà uo 
conferenza stampa. 
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fatte anche su ospedì 
Usl, ad esempio». de 00, 
prima il ministro orli 
Sanità, aprendo i laVi ,i 
aveva detto senza m°Z les 
termini che «se dipe?' Spbe 
se da lui abbasser? 1) 
ulteriormente. i Da 0 
dei farmaci, ma 0C' ici î 
no ancora 

Quindi un appello, 2 p 
ti, medici e farma 


sel 
sindacalisti e Si o. 


i) 
ir 


tori; «bisogna e” 
agli egoismi». La a 
sta — secondo COS, jl 


forse sta finendo. "> se 
bel tempo non silono le 
non si compren! 
ragioni degli altri. 
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INTERVENTO DEL PRESIDENTE DELLE «GENERALI» EUGENIO COPPOLA DI CANZANO 


" Besso, il legame con Trieste 


Dalla prima pagina 


Marco Besso non è sta-, 


to soltanto un grande 
bresidente della compa- 
Sia, è stato un uomo 
Che ha amato profonda- 
Mente Trieste, che at- 
traverso le Generali ha 
prvito gli interessi del- 
a città, che a essa ha 
dedicato — egli, che ol- 
tre a coltivare il lavoro 
aziendale, eccelleva ne- 
Studi tecnici e nelle 
OPere letterarie — uno 
di volumi di maggiore 
Ùignificato tra quelli da 
Ul scritti. 
I Il Comune di Trieste 
a onorato l'altro ieri 
@ssieme alle Generali 
 @ di ciò siamo grati 
al sindaco Illy — col. 
Mando una lacuna gra- 
Ve per la città, che ave- 
a dimenticato nei de- 
%enni trascorsi questo 
Suo figlio, cui Roma da 
€mpo aveva dedicato 
Ì a via e una targa ce- 
Ebrativa. Le manifesta- 
loni in onore di Besso, 
tre a essere state un 
ètto dovuto, rappresen- 
ano anche una raffigu- 
zione emblematica 
€i legami della compa- 
la con la città. Le Ge- 
drali qui hanno sede e 
qui continueranno 
che nei decenni a ve- 
e agovernare il lavo- 


si € del gruppo nei qua- 

Cinquanta paesi ove 
Ono presenti. Esse rap- 
Tesentano concreta- 
E per Trieste an- 
f € una consistente 
Vate di lavoro. La com- 
vi Bnia costituisce per i 
Aureati e i diplomati 


Più qualificati un possi- 
) ile sbocco professiona- 
®, garantisce alle ban- 
Che locali un costante 

isso di liquidità, ha 
ln patrimonio immobi- 
Nave di grande consi- 
chiteo € importanza ar- 
scs ditonica, contribui- 
s concretamente al 
Ostegno di istituzioni 
dp turali di rilievo citta- 
So 10, ma, oltre a ciò, es- 
a dà a Trieste il valore 


| ‘Materiale e immateria- 


& d'essere la capitale 
U 


n grande gruppo in- 
ctnazionale. Non è in- 
Atti soltanto un proble- 


| TRIESTE — Nuovo verti- 
fp ieri mattina, negli uf- 
TE della Bil, la banca 
affari milanesé che sta 
sgrando il piano di ri- 
| gUtturazione del grup- 
2 Tripcovich. Una ses- 
rtina di banche che 
> gpPresentano l'85 per 
to: dei crediti hanno 
dip Piuto una approfon- 
sta verifica della situa- 
nice, presenti gli ammi- 
Stratori delegati. della 
torcie, Sebastiano Gat- 
ne DO e Giberto Arrivabe- 


nia Bil servizi finanzia- 

ha chiesto in sostanza 
si Istituti «una disponi- 
Na — si afferma in 
lare Nota — a non far va- 
deo Eiudizialmente _ le 
Pep pie ragioni di credito 

T'evitare una rapida de- 


Dogo del gruppo e, dove 
toy Sibile, a mantenere in 
ere i finanziamenti au- 


SRIESTE — La Sia - 
zi Uola di intermedia- 
DRS assicurativa, rap- 


Senta l'ultima pro- 


Rosta ‘che il Lioyd 
la ‘atico ha ideato per 
Pro ormazione della 
ta Pria rete di vendi- 
sula scuola bandisce 
Nazi ltero territorio 
ri “lonale due semina- 
l'x 'incipali, riservati 
zig 0 ai titolari di agen- 
l'a: Cella compagnia, e 
vinte 9 ai giovani che 
ì dono sviluppare 
Drenghrie capacità im- 
Qitoriali, riservan- 


0) Lo 
A) gapto e delle compa 


“icerazione della situa- 


Assicurazioni: scuola 
di intermediazione 


ma di prestigio, ha ri- 
svolti economici con- 
creti perché qui conflui- 
scono per periodiche 
riunioniirappresentan- 
ti delle nostri sedi este- 
re, delle compagnie del 
gruppo, delle società 
con cui intratteniamo 
rapporti d'affari e ha 
valori economici in pro- 
spettiva perché rappre- 
senta un capitale di fi- 
ducia che noi diamo a 
Trieste da spendere per 
invogliare altri a qui 
stabilirsi. 

Le Generali hanno ri- 
portato a Trieste pochi 
anni orsono anche la lo- 
ro sede legal che, sin 
dai tempi del Territorio 


Libero, era stata instal- 
lata a Roma. Trieste è 
ritornata a essere una 
città baricentrica in Eu- 
ropa, ha la possibilità, 


sol che sappia ritrovare 
in sé le forze, per ridi- 
venire centro di attra- 
zione economica e cul- 
turale per tutta. l'area 
mitteleuropea. Per 
quanto ci concerne noi 
facciamo la nostra par- 
te. Le Assicurazioni Ge- 
nerali. erano sinonimo 


di previdenza in tutta’ 


l'area danubiana sino 
all'avvento dell'econo- 
mia di stato. Abbiamo 
riaperto nostre sedi in 
Ungheria, in Romania, 
nella Repubblica Ceca; 
lavoriamo per farlo an- 
che in territori a noi 
più vicini appena le 
condizioni economiche 
e normative ce lo con- 
sentiranno. Tutto ciò 
senza dimenticare la 
nostra funzione in Ita- 
lia e nelle altre parti 


Eugenio Coppola di Canzano 


toliquidantesiy. Si tratta 
in sostanza di una mora- 
toria sui debiti per evita- 
re una rapida chiusura 
delle società. Tutto ciò in 
attesa che vengano for- 
malizzate «da nuovi sog- 
getti imprenditoriali 
estranei al ETUDDO» le of- 
ferte per l'affidamento 
della gestione in affitto 
dei rami sani. L'ipotesi 
dell'affitto viene conside- 
rata infatti «l'unica per- 
corribile» per salvaguar- 
dare le realtà operative 
sane, la tutela dei livelli 
occupazionali e le ragio- 
ni di credito del sistema 
bancario. Alle banche è 
stato chiesto di astenersi 
dall'avviare azioni, in at- 
tesa delle assemblee stra- 
ordinarie già convocate 
ai sensi . dell'articolo 
2447 e di una verifica da 
parte dei consulenti del 
gruppo «delle condizioni 
di percorribilità di proce- 


do poi ai propri ex al- 
lievi, associati in un 
network, un'articolata 
serie di approfondi- 
menti. 

Per il ‘94, la Giorna- 
ta nazionale . Sia 
Network si svolgerà 
presso il Centro con- 
gressi della Stazione 
marittima di Trieste 
venerdì 1° luglio e pro- 

orrà ai partecipanti 
‘a scelta fra tre percor- 
si di lavoro. Uno dei te- 
mi sarà la «customer 
satisfaction», alla qua- 
le tutte le aziende ten- 
dono. * 


dureconcorsualigiudizia- 
li e stragiudiziali (liquida- 
zioni e/o concordati)» 


Alle banche è stato con- 


segnato un contratto tipo 
che — secondo la nota 
diffusa dalla Bil — preve- 
de fra l'altro la corre- 
sponsione di un canone 

‘affitto annuo, la durata 
di due anni e l'obbligo en- 
tro questo periodo all’ac- 


“quisto da parte dell'affit- 


tuario che ha anche un 
diritto di prelazione, 
mentre a favore dell'affit- 
tante vi è un diritto di re- 
cesso. Nella riunione è 
stato anche chiesto di for- 
mare un comitato inter- 
bancario formato dalle 
prime sei banche creditri- 
ci (circa il 50 per cento 
del debito). Fino ad ora 
alla Bil non sarebbero 
state ancora formalizza- 
te offerte ma si prevede 
che potrebbero esserci 
novità entro una quindi- 


del mondo. Il bilancio 
che presentiamo all'as- 
semblea e ai nostri 
144.304 azionisti ci 
sembra positivo. 

Abbiamo attuato im- 
portantiiniziative di ra- 
zionalizzazione all'in- 
terno della compagnia 
e del gruppo e altre so- 
no in corso di realizza- 
zione.. Abbiamo raffor- 
zato e ampliato le strut- 
ture del gruppo. Abbia- 
mo stretto accordi di 
cooperazione, sigillati 
dal nostro ingresso nel 
loro capitale azionario, 
con importanti gruppi 
industriali e creditizi. 
Abbiamo tenmito ben 
presente, anche in re- 
centivicende, l'insegna- 
mento di Besso che «un 
buon bilancio è il frut- 
to non solo degli affari 
che si fanno, ma anche 
e specialmente di quel- 
li che si evitano». Il bi- 
lancio 1993 presenta 
una riduzione dell’inci- 
denza sia della sinistra- 
lità che dei costi; la ge- 
stione ordinaria, sia 
per la parte industriale 
che per quellà patrimo- 
niale, denota un buon 
miglioramento rispetto 
al precedente esercizio. 
I risultati ottenuti ci 
consentono di proporre 
all'assemblea un divi- 
dendo accresciuto e un 
aumento gratuito del 
capitaleconassegnazio- 
ne di una azione nuova 
ogni dieci possedute. In 
aggiunta, a garanzia de- 
gli azionisti e degli assi- 
curati, vi è, oltre alla 
consistenzapatrimonia- 
le dei beni materiali, la 
grande ricchezza della 
compagnia costituita 
dal patrimonio umano 
di riconosciuta espe- 
rienza e capacità pro- 
fessionale. 

Trieste produce anco- 
ra aziende che danno 
utile e che scommetto- 
no sul futuro. Energie 
vitali vi sono, e non so- 
lo alle Generali; l'augu- 
rio è che la città faccia 
propri questi valori e 
che sappia adempiere, 
in tutte le sue compo- 
nenti, al nuovo ruolo 
che storia, economia e 
geografia le assegnano. 

Eugenio Coppola 
di Canzano 


VERTICE NELLA SEDE DELLA BIL SERVIZI FINANZIARI 


Piano Tripcovich all'esame delle banche 


Chiesta una moratoria sui debiti - Piero Nardi (ex Ilva) amministratore delegato della Gta 


cina di giorni. La Bil, una 
volta ricevute le offerte, 
letrasmetterà «perl’'auto- 
noma valutazione dei 
consigli d'amministrazio- 
ne delle società che con- 
cedono in affitto le azien- 
de». 

Mercoledì intanto si è 
riunito il consiglio d'am- 
ministrazione della Gta, 
la cordata genovese capi- 
tanata dal gruppo Serra e 
composta da altri dieci 
soci fra i quali la Delight 
(partecipata dal fondo 
Chase-Gemina, Schoder e 
gruppo Pirelli), Palau, 
gruppo Biasotti e altri in- 
teressati al piano di sal- 


vataggio, E' stato eletto : 


vicepresidente e ammini- 
stratore delegato della so- 
cietà Piero Nardi, l'ex di- 
rettore generale dell'Ilva 
e dell'Ansaldo (al tempo 
di Giovanni Gambardel- 
la, attualmente city ma- 
nager a Trieste, già am- 


‘| Questa mattina centinaia di azionisti prenderanno parte all’assemblea numero 163 


GENERALI: UTILI PER 420,4 MILIARDI 


L'aumento questa 
volta è gratuito 


Servizio di 
Fulvio Gon 


TRIESTE — Chissà co- 
me ci andava, il presi- 
dente Besso, alle assem- 
blee delle Generali. In 
carrozza? Ma guarda 
cosa ci viene da chie- 
derci alla vigilia dell’as- 
semblea numero 163. 
Un motivo c'è. Siamo 
tornati col pensiero a 
cento anni fa, quando il 
peso di Trieste in Euro- 
pa era proprio in pro- 
porzione al peso di 
quella che era già una 
multinazionale delle as- 
sicurazioni. Ci dev'esse- 
re dell'affetto, da parte 
della Compagnia, per 
questa città che l'ha vi- 
sta nascere e che sta vi- 
vendo momenti non fe- 
lici e che tutti sembra- 
no voler abbandonare. 
Ma forse non c'è soltan- 
to affetto, ma anche 
speranza e, speriamo, 
calcolo. 

Gli enormi cambia- 
menti avvenuti in Euro- 
pa e nel mondo hanno 
riportato la città al cen- 
tro di un continente e 
quel trampolino verso 
Oriente potrebbe im- 
provvisamente far bal- 
zare verso il cielo chi 
avrà avuto il coraggio 
di investire da queste 
parti. Le guerre sono 
drammatiche, ma non 
sono eterrie, E le Gene- 
rali continuano a inve- 
stire. 

Gli argomenti che il 
presidente Conpole di 
Canzano .  (l'altr'anno 
non era presente in as- 
semblea, stava poco be- 
ne, lo sostituì Cingano 
di Mediobanca, provo- 
cando molti sussurri) 
dovrà spiegare agli azio- 
nisti sono parecchi e 
quasi già tutti noti. Dal- 
l'ingresso in Comit a 
quello nella Fiat, al pat- 
to di sindacato stretto 


ministratore delegato del- 
l'Ilva). 

Il consiglio della Gta 
(Generale trasporti e ar- 
mamenti), la cordata co- 
struita da Sebastiano Gat- 
torno, leader del gruppo 
Serra e amministratore 
delegato della holding 
Tripcovich con Giberto 
Arrivabene, si riunirà il 
25 luglio per deliberare 
sull'aumento di capitale 
da 10 miliardi. E nel frat- 
tempo formalizzare la 
sua offerta sullo sfondo 
del piano di salvataggio 
già reso noto che punta 
al «nocciolo duro» della 
Tripcovich, fondato su 
società come Gottardo 
Ruffoni, Sittam e Rondi- 
ne. 

Intanto anche a Trie- 
ste si sta muovendo qual- 
cosa. Il gruppo Ocean 
(amministratore delegato 
è il capitano Luigi Catta- 
ruzza), affiancato dalla 


Dividendo 
proposto 
360 lire 

perazione 


con Mediobanca, al per- 
chè dell'abbandono del- 
l'operazione Victoire, 
alla vicenda Fondiaria. 
E bisogna pensare che 
fra meno di una setti- 
mana, la data del 1° lu- 
glio segnerà per il mer- 
cato italiano la fine del 
regime di tariffe ammi- 
nistrate. dell'assicura- 
zione obbligatoria Rc 
auto: dopo 23 anni le 
compagnie potrannofis- 
sare autonomamente i 
livelli di premio, in ma- 
niera da garantire me- 
glio l'equilibrio tecnico 
delle gestioni. Il consi- 
glio di amministrazio- 
ne ha già sottolineato 
che «la libertà tariffa- 
ria dovrà comportare 
anche l'assunzione di 
maggiori responsabilità 
da parte di tutti i sog- 
getti coinvolti». E il 
consiglio ha già avuto 
modo di protestare per 
«i pesanti gravami nor- 
mativi, specie di carat- 
tere fiscale che rischia- 
no di penalizzare la 
competitività delle im- 
prese italiane». Non è 
stato gradito, ovvia- 
mente, il pesante salas- 
so inflitto alla compa- 
gnia dall'Antitrust. 

Non resta che passa- 
re ai numeri, anche 
questi tutti noti e che 
fotografano, in questi 
momenti di crisi, lo sta- 
to di benessere che la 
compagnia continua ad 
attraversare, con conti- 


cooperativa formata fra 
gli equipaggi della Trip- 
navi (la subholding che 
coordina le attività arma- 
toriali), conferma il suo 
interesse. La Ocean 
avrebbe anche il. soste- 
gno di alcune banche e 
Istituti finanziari e proba- 
bilmente sarà costituita 
a breve una societa ad 
hoc. 

Grande movimento, ie- 
ti, sui titoli in Borsa nel- 
l'unica giornata di quota- 
zione dopo la sospensio- 
ne decisa dalla Consob 
(al venerdì): le Tripcovi- 
ch hanno guadagnato il 
12,68 per cento a quota 
450 lire (rispetto alle 400 
della scorsa settimana) 


per un controvalore di. 


1.397 miliardi. Gran bal- 
zo anche delle Gottardo 
(+39,53%) quotate a 300 
lire (215 una settimana 
fa). 

p.c. f. 


nue acquisizioni in tut- 
to il mondo. Senza con- 
tare che se la riforma 
previdenziale dovesse 
andare in un certo mo- 
do, cioè sempre più spo- 
stata verso il privato, i 
conti potrebbero far se- 
gnare un vero e proprio 
boom. 

L'utile netto del 
1993 è stato di 420,4 
miliardi, in crescita ri- 
spetto ai 398,8 miliardi 
dell'esercizio preceden- 
te: all'assemblea degli 
azionisti verrà propo- 
sta la distribuzione di 
un dividendo in contan- 
te di 360 lire per azione 
(350 lo scorso anno), 
che includendo il credi- 
to d'imposta risulterà 
di 562,5 lire per azione. 
Verrà proposto ai soci 
unaccantonamento del- 
l'utile per 130 miliardi 
alla riserva straordina- 
ria. Il consiglio d'ammi- 
nistrazione proporrà 
inoltre un aumento di 
capitale gratuito da 
1457,6 miliardi a 1603, 
25 miliardi, con l’asse- 
gnazione di una nuova 
azione (godimento 
1.1.94) ogni gruppo di 
dieci azioni possedute. 
Un aumento senza dub- 
bio «più facile» di quel- 
lo dello scorso anno, 
con quegli warrant, o 
contromarche come le 
definì, che spaventaro- 
no il simpatico socio 
Spulcioni. 

E chissà se lo stesso 
Spulcioni, che porta 
sempre il saluto di Fi- 
renze, anzi degli Uffizi, 
avrà ancora quel sacro 
terrore delle scalate 
che lo portava a chia- 
mare a raccolta i picco- 
li azionisti della comipa- 
gnia. A dire il vero pe- 
rò, questi timori erano 
stati espressi tempo pri- 
ma dallo stesso presi- 
dente, che allora era il 
mitico Enrico Randone. 


Raffaello de Banfield 


NEI COMPARTI PRODUTTIVI FRIULANI NONOSTANTE LE CRITICHE AL LIBERISMO 


Documento dei vescovi: commenti favorevoli 


UDINE — Il recente do- 
cumento dell'episcopa- 
to italiano intitolato 
«Democrazia economi- 
ca, sviluppo e bene co- 
mune» alla cui stesura 
ha partecipato anche 
l'arcivescovo di Udine, 
Alfredo Battisti, ha su- 
scitato i primi favore- 
voli commenti tra i rap- 
presentanti dei compar- 
ti produttivi friulani, 
nonostante il suo conte- 
nuto critico nei con- 
fronti del liberismo. 
«Vita cattolica», setti- 
manale diocesano della 


diocesi udinese, racco- 
glie le prime positive 
reazioni in un servizio 
che appare nel numero 
in distribuzione. 
Giovanni Spangaro, 
dell'Assindustria, affer- 
ma che «l'impegno del- 
l'impresa, come quello 
degli altri soggetti eco- 
nomici, nella logica de- 
gli insegnamenti conte- 
nuti nel documento epi- 
scopale, resta quello di 
"fare" il proprio mestie- 
re» nel senso di «pro- 
muovere» con la cresci- 
ta del sistema economi- 


co, maggiore e più effi- 
ciente solidarietà nel 
segno della responsabi- 
lità. ; 
Massimo Paniccia, 
presidente dell'Api friu- 
lana riconosce che la 
nota pastorale «indivi- 
dua con precisione i 
problemi che sta attra- 
versando il comparto 
produttivo nazionale», 
«Il decalogo economico 
della Cei — dichiara Pa- 
niccia — può costituire 
un sicuro punto:di rife- 
rimento per attivare 
quelle grandi riforme 


che il mercato si atten- 
de attraverso il recupe- 
ro dell'etica a livello in- 
dividuale e sociale». 

Paolo Micolini, presi- 
dente della Coldiretti: 
«Il mercato lasciato a 
se stesso non può assi- 
curare una distribuzio- 
ne equa sia in termini 
economici sia sociali. 
Occorre quindi svilup- 
pare una democrazia 
che si fondi sulla solida- 
rietà». 

Beppino della Mora, 
leader degli artigiani 
friulani, definisce il do- 


cumento dei vescovi 
«puntuale e opportu- 
no»: «Bene hanno fatto 
i vescovi — dice — a 
suggerire che lo svilup- 
po economico non si ba- 
si solo sulle dimensioni 
tecniche senza tener 
conto delle prospettive 
umane, come pure è op- 
portuna la critica al- 
l'economia "della 
perdita” che nasce dal- 
l'idea che non c'è biso- 
gno di lavorare bensì 
solo quello d'impadro- 
nirsi di un cespite di 
rendita». 

Sergio Paroni 


BORITEC 


Esordio milanese 
perla «4T» Trieste 
Collabora PArea 


Frainomi che hanno aderito alla seconda 
edizione della rassegna in calendario 

nel prossimo mese di novembre si possono 

già segnalare realtà quali la Nuova Ompi, Adler, 
Baker, CrTrieste Banca, Sirio Sub, Bernardi, 
Banca di Roma, Sdag (Autoporto di Gorizia) 
oltreal vasto settore della ricerca. 


MILANO — Esordio mi- 
lanese per la seconda 
edizione della 4T-Trie- 
ste Trade technology 
transfer: la rassegna pro- 
mossa dalla Fiera di Trie- 
ste (in calendario nel 
rossimo mese di novem- 
re), con la collaborazio- 
ne della Camera di com- 
mercio e con il patroci- 
nio dell'Istituto commer- 
cio estero, è stata presen- 
tata ufficialmente al Bo- 
ritec, la Borsa internazio- 
nale della cooperazione, 
dello sviluppo e degli in- 
vestimenti, che ha chiu- 
so ieri i battenti alla Fie- 
ra di Milano. È 
Durante le tre giorna- 
te di incontri, che hanno 
visto la partecipazione 
di delegazioni estere pro- 
venienti da più di 70 Pa- 
esi, si è potuto evidenzia- 
re la specificità della 4T, 
illustrando ai responsa- 
bili delle aziende italia- 
ne presenti al Boritec le 
SERBE. e le poten- 
zialità di una rassegna 
unica in Europa, occasio- 
ne di incontri e relazioni 
d'affari con operatori 
stranieri selezionati dal- 


l'Ente Fiera e dall'Ice, 


rovenienti dai Paesi del- 
‘Europa centrale e 
orientale. 

Inoltre è stata presen- 
tata la strategia di com- 
mercializzazione per la 
4T ‘94, che è stata impo- 
stata dopo un'attenta 
analisi dei settori merce- 
ologici rappresentati da- 
gli operatori esteri pre- 
sentati lo scorso anno e, 
SORTI dopo una ve- 

ifica delle realì esigenze 
dei Paesi dell'Est Euro- 
pa, impegnati a risolvere 
problemi di infrastruttu- 
razione, impiantistica, 
salvaguardia ambienta- 
le, riconversione azien- 
dale, ammodernamento 
tecnologico nei più vari 
settori  (dall'alimentare 
al tessile, dall'agricolo ai 
trasporti, dal legno alla 
chimica ecc.). q 

Per quanto riguarda i 
primi risultati, è impor- 
tante registrare già l'ade- 
sione di una ventina di 


aziende italiane, che ope- 
tano prevalentemente 
nei settori dell'ambiente 
(sistemi di gestione e mo- 
nitoraggio ambientale), 
dell'engineering e del- 
l'automazione industria- 
le, dell'informatica ed 
elettronica, dell'impian- 
tistica, nonché nel setto- 
re alimentare, tessile, 
del credito e dei traspor- 
ti. 

Inoltre, è da evidenzia- 
re la collaborazione in- 
staurata con l'Area di ri- 
cerca di Trieste, grazie 
alla quale sarà realizza- 
ta un'apposita sezione 
dedicata alla presenta- 
zione delle iniziative più 
SIEMENS, operanti 
nel campo della ricerca 
applicata e del trasferi- 
mento di tecnologie e 
know how. 

Fra i nomi che hanno 
‘aderito alla seconda edi- 
zione della 4T si posso- 
no giù segnalare realtà 
quali la Nuova Ompi, Ad- 
ler, Baker, CrTrieste Ban- 
ca, Sirio Sub, Bernardi, 
Banca di Roma, Sdag 
(Autoporto di Gorizia) e, 
per il settore della ricer- 
ca, oltre all'Area e al La- 
boratorio di luce di sin- 
crotrone, anche il Cen- 
tro di competenza scien- 
tifica Unix (Bull), Eidon, 
Protos, System Automa- 
tion and Controls, Carso. 

Per quanto riguarda i 
contatti sviluppati du- 
rante il Boritec, si sono 
dimostrati particolar- 
mente interessati a par- 
tecipare alla rassegna di 
Trieste realtà come la 
Fiei - Federitalia 
Export-Import (lafedera- 
zione per lo sviluppo del- 
le imprese italiane sui 
mercati internazionali), 
l'Assoitalia Export-Im- 
port, il Crea-Consorzio 
innovazione e sviluppo 
acciaio nelle costruzio- 
ni, l'incubatore tecnolo- 
gico Bicocca, nonché nu- 
merose medie e piccole 
aziende che operano nel 
settore informatico, nel- 
la lavorazione dei mar- 
mi, nell'alimentazione. 

Federica Zar 


BALLOTTAGGIO CON PIAZZA 


Bolognati (Pds 


console a Venezia 


VENEZIA — Armando 
Piazza, l'ex console della 


Compagnia portuale di © 


Venezia, l'aveva annun- 
ciato: «Non mi ricandide- 
rò al vertice. Me ne va- 
do: il loro futuro se lo 
scelgano i lavoratori». E 
così è stato: il ballottag- 
gio, conclusosi a tarda 
sera, ha eletto con 115 
preferenze, contro le 91 
di Piazza, Dante Bolo- 
gnati, 49 anni, pidiessi- 
no, antagonista dell'ex 
console. Ma la situazio- 
ne per la Clp di Venezia 
resta difficile, poiché il 
viceconsole operativo, 
Luciano Tellero, e il vice- 
console Davide Moran- 
do, entrambi molto vici- 
ni a Piazza, potrebbero 
mantenere le distanze 
dal neoeletto console, 
spaccando, di fatto, la 
Clp in un momento diffi- 


cilissimo per questo or- 
anismo, che dovrà af- 
Tontare, entro il prossi- 
mo l.o gennaio, la tra- 
sformazione in impresa. 
Eletto il console, a Ve- 
nezia ci si chiede quali 
saranno le sorti della Ce- 
sam, l’'indebitata socie- 
tà-impresa presieduta 
dall'ex console, il vero 
nodo su cui non c'è stato 
accordo fra i responsabi- 
li della Clp alla ricerca 
di un suo riassetto all'in- 
terno del porto. Per ora, 
dunque, la battaglia sul- 
le banchine veneziane 
sembra destinata a conti- 
nuare, in un'estate che 
in porto è sempre più 
calda, dopo il naufragio 
della «terna» per il nuo- 
vo vertice dell'Authori- 
ty, e l'annunciato riesa- 
me complessivo della 
legge di riforma. 
Massimo Bernardo 


TE/1/A/T] 


Società per Azioni - Sede in Torino, corso Marconi 10 
Capitale sociale L. 4.354.770.598.000 
(Trib. Torino n. 65/1906) 


Convocazione di assemblea 


Si avvertono i Signori Azionisti che- non ri- 
sultando assicurato l'intervento del numero 


di azioni occorrenti per la validità delle adu- 
nanze indette per i giorni 28 e 29 giugno 
1994 — l'assemblea avrà luogo in secorida 
convocazione per la parte ordinaria ed in 
terza convocazione per la parte straordina- 
ria il 30 giugno 1994 alle ore 10 in Torino, 
presso il Centro Storico Fiat in via Chiabrera 
20, come previsto dall’avviso di convocazio- 
ne già pubblicato il 12 giugno 1994. 


ni — 
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Radio e Televisione o e... 


RAITRE 


6.30 TG3 EDICOLA 
6.45 1860 - | MILLE DI GARIBALDI. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
7.00 IL SABATO DELLA "BANDA DELLO 


RAIDUE 


7.00 VIDEOCOMIC 
7,10 MILLE CAPOLAVORI. Documenti. 


Radiouno 


Morandi e Lamberî 
travistierivisti 


Soprattutto film visti e rivisti quelli in programma 


| o È È 6.00: Mattinata. Il risveglio e il 
Ì | ZECCHINO" 7.20 NEL REGNO DELLA NATURA. Do- Film (storico ‘34). Di Alessandro ricordo; 6.00: Giornale Radio 
Roi 9.30 L'ALBERO AZZURRO cumenti. Blasetti. Con Aida Bellia, Giuseppe | Rai (7-8-9- 10-11); 6.43: 


10.00 L'AMICO DI LEGNO. Telefilm. 
10.30 SPECIALE “VIVERE IL MARE" 
10.50 SOTTO. STRETTA PROTEZIONE. 
Film (drammatico '88). 

12.25 CHE TEMPO FA 


8.05 REPLAY SHOW. Documenti. 
9.00 BOB IL MAGGIORDOMO. Film (co- 
mico ‘50). Di George Marshall. 

Con Bob Hope, Lucille Ball. 
10.30 OMBRE SULLA CINA. Film (dram- 


Gulino. 
8.00 PRONTO...C'E' UNA CERTA GIULIA- 
NA PER TE. Film (commedia ‘67). 
Di Massimo Franciosa. Con Mita 
Medici, Gianni Dei 


Bolmare; 6.48: Oroscopo; 
7.20: Gr Regione; 8.32: Grr 
Quando il calcio diventa soc- 
cer; 9.30: Grr Speciale Agricol- 
tura; 12.00: Pomeridiana. Il po- 


G meriggio di Radiouno; 12.00: o È lich ivat s n 
12.30.76 metico '91). Di James F. Collier. 9.30TGR ITALIA AGRICOLTURA Giornale Radio Rai (18 - 15 - Inn I Barb 
12.35 » SI IN GIALLO. Telefilm. Con Julia Nickson Soul, Russell SE Ù SATO IRE ac 21; Estrazioni del Lot- la rotonda» (1959) di Richard TMospe. con Raver Muc, 
"La fiera elettorale” Wong. - i . Documenti. to; 15.37: Bolmare; È S Ù no 
| 13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO TATOO 9 12.00 T63 OREDODIC. Speciale Formula Taylor e Mel Ferrer, in onda su Raitre alle 20.10, al- Ndix 


13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 TRE MINUTI DI ... 

14.00 TG1 SPECIALE USA '94 

14.15 USA '94. SVEZIA-RUSSIA 

16.05 QUETZAL, UN UCCELLO DIVINO. 


l'inossidabile «Highlander - L'ultimo immorta- 
le» (1986) con Ghristopher Lambert, che Italia 1 ri- 
propone per l'ennesima volta alle 20.30, seguito, alle 
23, dall'avventuroso «Mossa a sorpresa» di Johns 
Stewart con cameron Mitchel e William Smith. Per 


Ogni sera. Un mondo di musi- 
ca; 17.30: Grr Speciale Sport. 
Usa ‘94; 18.20: Usa'94. Bel- 
gio-Olanda; 19.20: Giornale 
Radio Rai (23,00); 21.50: Usa 


12.15 PISTOLE PUNTATE. Film (Western 
‘48). Di Lesley Selander. Con Geor- 
ge Montgomery, Rod Cameron. 

114.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 - POMERIGGIO 


12.15 SERENO VARIABILE 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TGS DRIBBLING MONDIALE 
13.55 METEO 2 


\Te- ‘94. Argentina-Nigeria; 24.00: li ti del si , alle 16 Tele- Ù 
| cor Mi iS EOMETE  14SOT68. Ana TAL "| ii nitro |_ || aliuneni dl sore stro, iu ale 16 del fn 
16.35 SETTE GIORNI AL PARLAMETO 15.30 UN'ISTANTE ... E VINCI 15.15 AUTOMOBILISMO. FORMULA 3 notte; 24.00: Giornale Radio di Richard Lang con Charlton Heston e Brian Keith, mas 
| 17.05 NASTY BOYS. Telefilm. 15.40 ESTRAZIONI DELLOTTO 16.10 BASEBALL. CAMPIONATO ITALIA- | Rai (2-4-5-5,30). Se siete allergici al calcio, tanto vale sintonizzarsi 100 
18.00 TG1 FLASH 15.45 QUANTE STORIE ... RAGAZZI! NO ; su Raidue, che alle 20.55, rimanda in onda il film da un 
18.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO 17.20 HARRY E GLI HENDERSON. Tele- 17-80 CICLISMO. GIRO D'ITALIA DILET- Radiodue musicale di Ettore M. Fizzarotti «Non son degno E 
| 18.25 IL MEGLIO DI "PIU' SANI PIU' BEL- Re i TANTI ; AN di te», con il giovanissimo Gianni Morandi, Laura Diant 
LI". Con Rosanna Lambertucci. 18.15 METEO 5 17.35 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 6.00: Il buongiorno di Radio- Efrikian, Nino Taranto, Dolores Palumbo. Amori, Stero 
19.35 PAROLA E VITA: IL VANGELO DEL- È ; 17.50 ISOLE - SPLENDIDO ISOLAMEN- | due; 6.30: Giornale Radio Rai tradimenti, indefettibili verginità sono l'impianto di to 
LA DOMENICA 18-25 USA ‘94. BELGIO-OLANDA TO. Documenti. (7,90); 6.45: [eri al Parlamen- un racconto preteso per canzoni e gag vecchie ma a 
19.50 CHE TEMPO FA sono ARTO DI TE. Film (mu 18.50 METEO 3 to; 7.00: Stelle a striscia: l'oro- sempre gradevoli. La storia di questo film musicale a 
20.00 TELEGIORNALE i x LI ivo 19.00T63 irat 1 1965 è to detta: è = 
20.30 TG1 SPORT sicale ‘65). Di Fitore Fizzarotti. CON 19.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI “ di So o e EE de 
20.45 SERATA MONDIALE. Con Alba Pa- Gianni Morandi, Laura Efrikian, Do- 49:50 BLOBCARTOON : ta Gianni viene invitato a Roma da una casa disco- CH 
rietti e Valeria Marini. lores Palumbo. 20.10 | CAVALIERI DELLA TAVOLA RO- 10: grafica per incidere una canzone. Al suo rientro a Te, E; 
21.55 USA ‘94. ARGENTINA-NIGERIA 22.55 LA DONNA DELLA TUA VITA. Tele- TONDA. Film (avventura '58). Di Ri- | 12.30: Giornale Radio Rai: Napoli, Gianni sì accorge che Carla è sensibile alla dello 
23.55 SERATA MONDIALE. Con Alba Pa- film. “La donna fredda" chard Thorpe. Con Robert Taylor, | 12.50: Chicche e sia; 13.26: | corte di un amico, Giorgio, e per questo non esita a Sce s 
rietti e Valeria Marini. 23.45 METEO 2 Mel Ferrer. piu' venduti în Italia; 14.30 rompere il fidanzamento. Dopo poco tempo, però, ov; 
00 TE1 23.55 T62 NOTTE 22.05 HAREM ESTATE. Con Catherine | G'r Speciale. Rotocalco del sa- tra i due ritornano la pace e l'amore. Muo 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 0.10 METEO 2 Spaak. Cn osi 
0.25 LA SCOGLIERA DI DIO. Film (dram- 0.15 TGS NOTTE SPORT 22.45 TG3 - VENTIDUE E TRENTA 16.34: Noi come. vol: 17.05 Retequattro, ore 16 Ma 
matico ‘92). 0-35 USA (94. ARABIA SAUDITA-MA- 23.55 PROCESSO AI MONDIALI. Con Note tendenziose; 17,33: Estra- L’extracomunitario chiede «perdono» Christopher Lambert è il protagonista del film. | Îrene 
1.55 TG1 ROCCO Claudio Ferretti. zioni del Lotto; 17.38; Tre uo- A Perd i» Davide M. RIN im «Highlander-L'ultimo immortale» (‘86) che Itali? giu 
2.00 C'ERA UN VOLTA ... 10, RENATO 2.25 VIDEOCOMIC 0.35 763 - NUOVO GIORNO mini in barca; 18.07: Note ten- x (rerdonami» Davide Mengacci ospita oggi Musta- 1 ripropone oggi per l'ennesima volta in Tv. Sii: 
i ; denziose; 18.30: Titoli Anteori- fà, un extracomunitario residente in Italia, dove ha 
RASCEL 3.00 UNIVERSITA'. Documenti. 1.10 FUORI ORARIO enziose; : Titoli Antepri si 5 
ma Grr; 18.32: La Parola; avuto la fortuna di incontrare padre Salvatore che si _ 
19.06: Note tendenziose; è preso cura di lui insegnandogli la lingua, procuran- T\ T T\ T SP 
©WI G a 19.90; Renn Radio Rai; dogli un alloggio e inserendolo nella società. Alle cu- 
CANALE 5 <Drraua 1 e) RETE 4 19.52: Trucioli; 19.57: Dal vi- re del benefattore anche due piccioni che Mustafà = | 
vo; 21.00: Black out: 21.52: spenna vivi quando gli sporcano irrimediabilmente Sei puntate Un karaoke | 
Usa '94. Abbassa la TV, accen- la giacca. Padre Salvatore lo perdona, ma il giorno Ò x ra | 
DAS pa ec Ra- dopo i due ex volatili vengono investiti da un ca- di satira di sinistra | 
7.00 EURONEWS 6.30 TG5 PRIMA PAGINA 12.20 LE GRANDI EMOZIONI 7.25 PICCOLA CENERENTO- RR d mion. i 
8.30 HE-MAN 9.00 ANTEPRIMA DEL GIRO D'ITALIA LA. Telenovela. a] FIRENZE — Raitre . BOLOGNA —. Sarà 
Sn a 9.30 NONSOLOMODA 12.25 STUDIO APERTO 8.00 VALENTINA. Telenove- | Radiotre Canale 5, ore 13.40 manderà in onda in «una specie di karao- 
* ; } 00 L' (12.45 PAPA' GAMBALUNGA la. : Radioti | ri «Amici» si congeda scherzando prima serata, da ago- ke di sinistra» il pro: À 
10.00 1 PROFILI DELLA NATU- 19:00 SERA 13.20 CIAO CIAO MIX 9.00 BUONA — GIORNATA, | ©:°0 To i na Nene ; sto a settembre, sei gramma ‘di Pieco[l| *D 
n . Film (av- 13.30 BATMAN Con Patrizia Rossetti, RIE ARIA Messi da parte i temi più difficili del privato adole- untate di satira sul- Chiambretti sui gio- 
RA. Documenti. ventura '78) i ANTA IE Rossetti. | verture, La musica del matti scenziale affrontati nel corso di questi mesi, l'ultima | P° ; parta n= 
11.15GRANDI SOLISTI IN HRS 13.55 CIAO CIAO STREET 9.15 PANTANAL. Telenovela. | no; 6.45: Titoli Anteprima Grr; untata di «Amici», condotta Maria de Filippi da | 2 Seconda Repubbli- vani, intitolato «I 
" 11.45 FORUM. Con Rita Dalla 14.00 STUDIO APERTO + 9.45 GUADALUPE. Telenove- | 7.00: Parlando con Dio; 7.15: P f È CO DE Tn DPL da | ca intitolate «Saxa laureato), che andrà SÌ 
CONCERTO Chiesa. 14.30 IL MEGLIO DI "NON E' a) Ouverture; 7.30: Prima pagi- SP SEgi una parentesi scherzosa su alcuni ragazzi. l'RubrayiLoha annun: in onda il sabato sera 
12.30 CALCIO A 5 13.00 765 LA RAI' 10.15 MADDALENA. Telenove- | 08: 8.45: Giornale Radio Rai. I meriggio d'inizio cateto sud gamere nibele napo: | isvounadeiprotego- | | su Resgga partire de «( 
È iornale del Terzo; 9.00: R: meriggio d'inizio estate nello Studio 3 di Cinecittà) 5 
15.30 WRESTLING SUPER 7 giorna ; 9.00: d d nisti delle sei punta ottobre. 
13.00 NBACTION 19.25 SGARBI QUOTIDIANI e SERRE a: diotre Suite; 12.01: Uomini e nelle loro incertezze e debolezze più comuni. te Stefano Masciarel- «Con questo pro- t} 
13.30 TMC SPORT Usa ‘94 13-40.AMICI. Con Maria De Fi- nà Ra GELA ra IR Telenove- | Profeti 12.45: pr Fame; li, comico del cast di gramma  - dice [ 
i lippi. : pi È Ù ; 7 | riggio. Musica e parole; 12. Raitre, ore 9.30 «Tunnel», il quale ha Chiambretti - mi pro- 
13.45 USA ‘94. SVEZIA-RUS- TERIA. Telefilm, DI Antologia; 13.30: Esercizi di È RI : Li sp 
SIA TIME GOT Ta sp AcurORGIN Rango sr ap stile; 14.50: Antologia; 15,0 «Italia agricoltura» dedicato alla ricerca ee Sto store I 
16.001 GIGANTI DEL WEST RI lefilm. BEACH Vedi alla voce; 16.30: Antolo: E' dedicata alla ricerca la puntata di «Italia agricol- | satirica. voluta da iii no € 
; O Si 15.50 BIM BUM BAM 17.55 | MIEI DUE PAPA'. Tele- 13.00 MURPHYBROWN.Tele- | gia; o FR do tura», condotto in studio da Donatella Bianchi e Fa- Angelo Guglielmi, è PERSA la realtà giova- die 
, ). 17.59 TG5 FLASH i ilm. film. STORE I brizio Binacchi, che proporrà una visita agli istituti ancora in via di ela- nile con quella del gna 
Richard Lang. Con 18.0000K IL PREZZO E' GIU- 18.30 BABY SITTER. Telefilm. 13.30 TG4 nia; 19.18: Radiotre Suite Mu- scientifici che in tutta Italia studiano e creano varia- borazione.«Posso so- mondo sociale e civi- Vip, 
Charlton Heston, Brian STO 18.55 LE GRANDI EMOZIONI 14.00 SENTIERI. Scenegg. sica 6 spettacolo; 20.00: Ope- zioni genetiche e soluzioni per migliorare i prodotti lo assicurare - ha det- le, sarà una specie di. | | | di{: 
Keith 19,00 SI O.NO DEL GIRO D'ITALIA 15.00 AVVOCATI A LOS AN- | ra lirica: Lohengrin; 24:00: Ra- agricoli. Da Bergamo si esporranno i progressi sui ce- to Masciarelli, che in- partita ‘Giovanj con- | { \lax 
) ; 20.00 TG5 19.00 GENITORI IN BLUE GELES. Telefilm. diotre Notte Glassica. Teali, da Roma le variazioni sul Kiwi, da Rovigo le carnerà in chiave sa- tro il Resto del Mon- pe 
Da nea OFF he fi 20.40 LA RUOTA. MUNDIAL EANS. Telefilm. 16.00 PERDONAMI. Con Davi- i immagini di ortaggi in formato «giocattolo». tirica la Ba del dot, ESA ni 
18.30 USA '94. ARABIA-MA- | ” > ‘19.30 STUDIO APERTO de Mengacci, Notturno italiano 24.00: Gior- cerca-ospiti televisi- arlando del «mo- 
ROCCO 5 SR CI SMIOTE 20.00 KARAOKE 17.00 C'ERAVAMO TANTO | nale Radio Rai: 0.80: Notturno Canale 5, ore 20.40 vo - che non sarà dello Raitre», Chiam- di 
20.30 TELEGIORNALE si TIR A cn 20.30 HIGHLANDER - LULTI AMATI. Con: Luca Bar- | alano Mi Not Due interisti a «La ruota mundial» neo ee e | i ne cao dot 
4 i MO IMMORTALE. Film bareschi. A IU E vip 1 È ‘unnel’), «a con ; 
FIMOMONIOGHLIO USA Si Tn Lin Str ne. so @nadEzeN ono | S0E, 30 10 ar | O Sap Prato cente pinta gi | _Paniciernno (a | | Sogituchebtspa, | ||.3 
194, i I - Î di Se (2.06 - 3.06 - 1 Ù 7 aa $ n = pet i 
E ; SEMO COME ENTI Lambert, Sean Conne- 1.00 BELLEZZE AL BAGNO | in francese (2,06 - 3,06 14,06 del calcio. In gara tre personaggi del mondo calcisti- | fratelli Ruggeri e la tà ha finito per favo” Ties 
1°) 
22.00 USA ‘94. ARGENTINA- LETTO. Film (comme- my. 19.00 TG4 - 5,06); 1.09: Notiziario in te nil : i SOI 2 : 3 dell 
pa 23.00 MOSSA A SORPRESA. | 20.30 DETECTIVE STORY. | decco (2,09 - 3,09 - 4,09 - co: Giancarlo Della Casa, massaggiatore dell'Inter, coppia di comici Ga- rire la Lega e non cer: t 
NIGERIA dia 64). Con Rook Hud- ar ia paro dallo ; VERDE Aid Radi Davide Fontolan, giocatore nerazzurro, e Candido | spare e Zuzzurro. to la sinistra». em 
24.00 TELEGIORNALE son, Gina Lollobrigida. 1.00 Se DL pi O 0 DI 1 Ra a Cannavò, direttore della «Gazzetta dello sport». | — 
a 24.00 T65 i) ‘aul Newman, Shelley i & =—_ 
0.15 USA'94. BELGIO-OLAN- ‘94 Winters. 
1.15 SGARBI QUOTIDIANI A 
DA 1.30 LE GRANDI EMOZIONI 22.45 RAFFAELLA CARRA È, n) RAIUNI M 
1.30 ANTEPRIMA DEL GIRO D'ITALIA SHOW Radio Regionale TV si O î 
2.15 TMC SPORT USA '94 2.00 TG5 EDICOLA 1.40 TUTTI POSSONO AR- 23.45 TG4 NOTTE ; 7.20: Giornale radio; 11.30 Sa 
2.45 CNN - COLLEGAMENTO 2.30 ARCA DI NOE'. Docu- RICCHIRE TRANNE | 0.30 RASSEGNA STAMPA Campus; 11.55: Passaporto 5 n 
IN DIRETTA menti. POVERI. Film. 0.45 TOP SECRET. Telefilm. ra « Seg re (0) » | f u ero e ucen | hi 
Dieci minuti con la Bibbia 
12.30: Giornale radio; 15 — i si 
Giornale radio; 18.15: Incon- : i 
tri dello spirito; 18.30: Gior- Il 
nale IAU i E 
20.20 Al CONFINI DELLA REALTA". Tele- SPIGHI Programmi per gli italian 
TELEQUATTRO < film. 20.30 LA FUGGITIVA. Film. in Istria: 15.30: Notiziario; Servi 
12.40 MEDICAL CENTER. Telefilm. 20.45 PROFESSIONE POLIZIOTTO. Tele- 23.20 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 15,45: Campus; 16.10: Pas Sar 
dE00 SANE SOMMENE, FIR (Musil ilo) uo 0.30 LA FUGGITIVA. Film. saporto per Trieste. ; Met; 
È i - Film (musicale 22.30 TELEANTENNA NOTIZIE Programmi in lingua slove- 
to Di prora: Stevens. Con Fred 20,88 ATA SPORT ca TELEPADOVA EI Gr; 7.20: I nostro sie 
staire, Ginger Rogers. 23.00 AI CONFINI DELLA R ‘. Tele- TREE AMENO 
15.15 TSD - SPECIALE DISCOTECHE film. 7.30 | FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- RIONERO DI oca Kors 
15.45 LE FIABE DI NONNO CICCIO film. naca. reg aan pre 
16.30 TIME OUT. Telefilm. TELEFRIULI 8.00 UOMO TIGRE Venimenti culturali; 8.40: Pa- Lor 
17.25 MEDICAL CENTER, Telefilm. 8.30 ANDIAMO AL CINEMA gine musicali; 9: Riscopria- Itapi 
18:15 RITUALS, Telenovela, 7.50 IL TESORO DELLA SIERRA MADRE. 8/45 MATTINATA CON... mo il galateo: 9.20: Pagine dept 
19.30 FATTI E COMMENTI Film (avventura). Di John Huston. 11.00 SPECIALE SPETTACOLO musicali; © 10: Notiziario: vela 
20.10 CARTONI ANIMATI Con Humphrey Bogart, Walter Hu- 11.10 HAPPY END. Telenovela. 10.10: Concerto in stereofo: ato 
20.30 CALIFORNIA. Scenegg. ston. 12.25 MUSICA E SPETTACOLO nia: 11 10: Pagine musicali: Ne p 
21.30 SPECIALE MAGAZINE 9.45 MATCH MUSIC 13.15. NEWS LINE 12: R tà] di gine Mu: Si è d 
22:30 RITUALS, Telenovela. 10.15 TRAPPER JOHN. Telefilm. 13.30 QUANTO MI AMI? SILVER. Con Mar- | 12: Realtà locali, DI Aol Vator 
23.00 FATTI E COMMENTI 11.15 VIDEO SHOPPING co Predolin. sicali; 12.45: Realtà locali; mas 
23.20 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 12.00 MAXIVETRINA 14.45 ALICE. Telefilm. 13: Gr; 13.20: Musica a ri- 8 sì 
23.55 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 12.15 SPORT MARE 15.15 NEWS LINE chiesta; 14: Notiziario; iS 
12.45 SUPERPASS 15.30 CRAZY DANCE 14.10: Realtà locali; 15: 1 pri- i ? BRE Ù K Li °gue 
CAPODISTRIA 13.15 AUTOSERVICE 16.00 POMERIGGIO CON.... mi 1000 anni dei nostri ante- MILANO — «Ci sembra di aver leggere», la trasmissione ideata tero - è far capire al ‘potenziale Derfe 
= 13.45 LA NOSTRA MAXIVETRINA 17.30 | FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- nati; 15.30: Pagine musicali; scoperto l'acqua calda. Io ai da Nino Criscenti, vicedirettore lettore cosa deve aspettarsi da Drest: 
14:00 JUKE BOX. Con Alex Bini. 14.00 TG FLASH film. 16: Appunti sui letterati; mniei figli di leggere ‘Pinocchio’ o di Raiuno, che si concluderà un certo libro. Tutto qui». Îngh 
16.00 EURONEWS 14.05 VIDEO SHOPPING 18,00 HANTA YO, IL GUERRIERO: Tele | 1645. aim CIISICoE a ‘Madame Bovary" gliel'ho sem. martedì 28 giugno. Non è escluso che il program: NS 
LI o TON s00) MORIN 19.10 o NE Notiziario; 17.10; Noi ‘e la ‘pre detto in questo modo». Carlo Il programma si è rivolto al ma torni il prossimo autunno. dira! 
18:30 PRIMO PIANO 17.45 CHORUS .. RITA. Con Rita Pavone 19.40 ALICE Telefilm, Musica; 18: Janez  Povse: Eruitero, che con Franco Lucen- pubblico proponendo di tutto: «Non ci dispiacerebbe - SOT, Tosi: 
18.45 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA e Teddy Reno, 20.10 UOMO TIGRE «Per piacere, chiedetelo al tini (insieme nella foto) ha con-. dai grandi libri dell ‘umanità al- Fruttero - un appuntamento Pe distir 
19.00 TUTTOGGI 18.30 LA POSTA DELLE STELLE 20,40 | COWBOYS. Film (western ‘72). Di | muro di Berlino!», originale dotto su Raiuno «L'arte di non le «folgorazioni poetiche», dai li- 5 minuti, come quello di SgarD Terna 
Do REI JACMENICA i LEGLI SR, Mr: Rydell. Con John Wayne, Bru | radiofonico: 18.35: Pagine leggere», spiega così il «segreto» bri De sonia, a quelli di etologia. per fed: cia chia pà al 
19.40 LANTERNA MAG 19.35 PENNE ALL'ARRABBIATA ce Dern. musicali; 19: Gr. del successo di «L'arte di non «La chiave i tutto - spiega Frut- ‘marsi ‘Gentilezze quotidiane». ati 
20.30 JA. MARTIN FOTOGRAFO. film 19,45 MOTOR NEWS 22.45 NEWS LINE È i 
CEE ‘76), Di di EI 20.30 TG NOA AME 23.00 RT SERGI MU 
;on Marcel Samourin, Monique Mer- 20.45 SPIA A ZUMA. Film (drammati- (giallo). Di Dick Lowry. Con Helen A 
cure. co). Di Lee H. Katzin. Con Susanne Hayes, Bette Davis. Rasionano pose RADIOTRE Ù 
22.05 NO COMMENT Sommers, Steven Keats. 0.45 ANDIAMO AL CINEMA Informazioni sultraffico a cu- 
22.15 TUTTOGGI 22.30 DI CA E DI LA' DA L'AGHE ‘1.00 VOCI NELLA NOTTE. Telefilm, ra delle Autovie Venete ogni CI n C) CI ) a 
22.30 UN INCUBO D'ALTRI TEMPI. Fim 23.45 PENNE ALL'ARRABBIATA 2.00 NEWS LINE ora dalle 7 alle 20; rassegna Musica e teatro a << estiva el esti VA D, c 
{drammatico 0), DI Jacques Er 23.50 TELEFRIULI NOTTE 215 SPECIALE SPETTACOLO stampa de «Il Piccolo» alle ‘ 3 
‘aud. Con Paul Le Person, Pierre 0.20 VIDEO SHOPPING .25 CRAZY DAI % i notiziari o 
Gueant. 0.35 MATCH MUSIC 2.55 HANTA YO, IL GUERRIERO. Tele- fi ca 100 POLO Ha ROMA — «RadiotreSuite» anche con il Festival di Bayreuth, per  smessi alcuni dei concerti di nf, SR 
24.00 L'OROSCOPO 1.00 MUSICA ITALIANA film. ER le all quest'anno offrirà ai suoi ascolta- «Parsifal» diretto da Sinopoli; con gior interesse, tra cui la s© si Ù 16 
1.45 IL TESORO DELLA SIERRA MADRE. SONE SO So tori, dalle 20 alle 24 di ogni sera, il Festival di Aix en Provence per Brasiliana con Gilberto Gil e 025. dm 
TELEANTENNA Film (avventura). Di John Huston. 3.15 NEWS LINE 7.19, 8.15, 12.15, 19.15; Gr dr È IOGRI:SOTA, Ti dl Magico I palinsesto musi 2 
= Con Humphrey Bogart, Walter Hu- sport alle 18.15; Gazzettino a oggia settembre, gli eventi ra- . «Il E auto agico» | ozart e Ù ask ‘co. One 
10.50 SALTO NEL BUIO. Telefilm. Sa TELEPORDENONE triveneto alle 7.05: Good diofonici più interessanti della con il Festival di Salisburgo, l'ap- le sarà COMPIE SEaato ra dii 
' 11.15 MARIA MARIA. Telenovela. 4.00 TELEFRIULI NOTTE E moming 101 tutti i giorni Stagione.SottolasiglaRadiotresui- puntamento estivo per eccellen- riproposizione degli spetta nella Uhr 
12.15 E.B.I.. Telefilm 7.00 CARTONI ANIMATI i ; si lestiti alla Scala di Milano d 
? i 4.30 VIDEOBIT 3 ; dalle 7 alle 13 con Leda Ze te continua, infatti, il «Festival za. z ep: 
13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 11.00 HENRY & KIP. Telefilm. L 5 fi dei Festival», chéi ta edizi ‘Altri a t iti solo per ci scorsa stagione, sce” Îro, 
13.30 PRIMO PIANO TELE+3 11.30 RUOTE IN PISTA ga e Grazioso D'Andrea; Hit CIZORUVA DD (GHo1n questa edizio: Ferp ieni SODE ole il pal00rza- Ns 
14.00 LA RIVINCITA DI TARZAN. Film. 12.00 SPAZI COMMERCIALI 101 e la classifica di Radio ne amplia il proprio cartellone tarne alcuni - in Germania con il RICO Re LA NU 
14.15 TELEANTENNA NOTIZIE (15,15 - 8.00 LA FUGGITIVA. Film (drammatico 13.00 TELESPORT VERDE Punto Zero con Mad Maz presentando, dai più diversi ango- Festival di Schleswig-Holstein, in (rosi ae nd meglio ona RI 
16,15) ‘41). Di Piero Ballerini. Con Anna 14.00 CARTONI ANIMATI dalle 14 alle 14.45 e dalle 22 li d'Europa, anche concerti di mu- . Svizzera, con Ginevra, Sion, Lu- l'ultima stagione teatrale italien Un 
16.20 MARIA MARIA. Telenovela. 3 Magnani, Anna Carena. 18.00 TELESPORT ROSSO alle 22.45; Zero juke box mu- sica jazz e lavori teatrali. cerna, dove riascolteremo i Berli- - come l'«Aminta» di Luca RO ter NOUS 
17.20 LA CASA NEI BOSCHI. Telefilm, 9.55 GERGE GERSHWIN REMEMBERED 119.15 TG REGIONALE sica a richiesta allo Nel corso della stagione «Radio- ner Philarmoniker esta volta ni e dei «Tre drammi brevi) Da & {Nce 
16,00 AI CONFINI DELLA REALTA". Tele- 1.00 LA FUGGITIVA, Film, sooo RALE 040/661555 dalle 15 alle 17 tresuite» si collegherà tra l'altro sotto la direzione di Claudio Abba- pretati e diretti da Carlo Checsili are - 
3 (n NOTDÌ Lol OPERE, 0A CARLOS Si DI AME con Giuliano Rebonati; ... e con Berlino, peri concerti dei Ber- do, con Londra peri concerti Pro- riproponendo alcune memo nno gle 
19.00. INCONTRI CON IL VANGELO 18.00 LA FUGGITIVA. Film. 24.00 TELESPORT VERDE dalle 20 alle 22 sfogatevi al- liner Philarmoniker; con il .Co- menade con la Schabertiade di realizzazioni del passato. De lol tia 
19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 19.30 MUSICA IN CASA: FRANZETTI SUO- 1.00 TG REGIONALE lo 040/661555 con Serandro vent Garden di Londra per «Aida» Scwzarzenberg e con il Rossini trasmessi, tra l'altro, «Il gio5 omo: DEA 
19.40 RTA SPORT NA VIVALDI 2.00 AMERICAN FEVER. Film. Serandro programma  de- di Verdi e «Manon Lescaut» di Opera Festival di Pesaro. + le parti» di Pirandello (000 * eni Adro 
19.50 PRIMO PIANO 19.40 BRANI INEDITI DI OTTORINO RE- 3.30 PROGRAMMI NON-STOP menziale con Andro Merki Massenet; con il Ravenna Festi- Perla musica jazz sono previsti lo Valli, 1968), n) «Sabato, ardo De da SS 
= val în occasione di «Norma» di collegamenti con il festival Um- ca ‘e Lunedì» di e con Edu! n 
Bellini diretta da Riccardo Muti; bria Jazz, di cui verranno tra- Filippo (1960). 


19% Sabato 25 giugno 1994 


TEATRO: RASSEGNA 


"Sarà un gioco da ragazzi 


Presentata la manifestazione in programma a Muggia dal 30 giugno al 3 luglio 


—-<: 


Servizio di 
| Barbara Muslîn 


MUGGIA — Quattro gior- 
| Udi spettacoli da gusta- 
“ Con l'apertivo in una 
saZza-salotto, di anima- 
“ioni teatrali e di labora- 
Ori sull'uso della voce 
fi teatro comico. Senza 
| enticare un dirigibi- 
® gigante, il Pifferaio 
Magico, il «ludobus» e Pi- 
l'occhio. Il tutto legato 
5 Un unico filo condut- 
Ore: «Tra il riso.e il 
Pianto, l'illusione e il mi- 
Stero della comicità». Un 

‘ma difficile intorno al 
€ si sono interrogati 
Senza risposta filosofi, 
“Sperti della lingua e tea- 
tomi quali Aristotele e 

nt, Hegel e Baudelai- 
È Freud, Croce, Piran- 
ello, e che ora costitui- 
Sce il fulcro di questa 

Uova rassegna estiva di 

luggia spettacolo ra- 
Bazziy. 

Ma la kermesse che 
i Wenderà il via giovedì 
tali | *Ogiugno, per concluder- 
Stil 3 luglio non è che 


un assaggio del piatto 
forte previsto in autun- 
no - ha ricordato Maila 
Zarattini a nome del Co- 
mune - in concomitanza 
conl'apertura delle scuo- 
le e delle stagioni teatra- 
li 


Adinaugurare il calen- 
dario delle manifestazio- 
ni sarà giovedì, alle 
17.30 ai Giardini Euro- 
pa, un'iniziativa ad effet- 
to presentata dalla coo- 
perativa Damatrà di Udi- 
ne: «Il Dirigibile», una 
grande struttura gonfia- 
bile dove i più piccoli po- 
tranno disegnare e ascol- 
tare storie. 

Nello stesso luogo e al- 
la stessa ora farà il suo 
debutto il «Ludobus» del- 
l'Arciragazzi, un mezzo 
su ruote attrezzato con 
diversi materiali ludici. 
In una piazza Marconi 
trasformata in «salotto» 
con tavolini e separè, al- 
le 21, lo: scatenato duo 
fiorentino Aringa & Ven- 
turini proporrà invece 
«The best», un'ora e 
mezzo di comicità allo 
stato puro. 


SPOLETO /FESTIVAL 


| Trionfo senz'ombre per Alessandra Ferri 


"|| Applauditissima interprete di «L’ombre», piacevole répechage del repertorio romantico 


Venerdì l.mo luglio la 
compagnia triestina 
Lupusinfabula intratter- 


tà i bambini dai 5 ai 10° 


anni con il gioco creati- 
vo «Viva la carta» (alle 
17.30 in calle Pancera), 
mentre alle 18.30 Mario- 
nette & Co. offrirà al 
«Verdi» di Muggia uno 


spettatolocompletamen-. 


te basato sul teatro di fi- 
gura, dal titolo «Una 
carta raccontata». Ar- 
riviamo così all'appunta- 
mento serale in piazza, 
dove alle 21 il cabaretti- 
sta Riccardo Cassini si 
esibirà in «Nutella-Nu- 
tellae», l'esilirante reci- 
tal in latino maccheroni- 
co dall'omonimo libro 
edito nei Millelire di Co- 
mix. 

Sabato 2 luglio si apri- 
rà alle 17.30 all'insegna 
della musica: in calle 
Pancera un Pifferaio ma- 
gico (nella persona del 
musicista monfalconese 
Lucio Cosentino) saprà 
trascinare con sè grandi 
e piccini in una «Gran- 
de festa strumenta- 
lia». Alla stessa ora piaz- 


. sul tema conduttore del- 


Spettacoli 


za Marconi ospiterà il 
Ludobus, per dare poi la 
parola, alle 21, a Mar- 
gherita Antonelli, la di- 
vertente colf televisiva 
di Cielito Lindo che que- 
sta volta si produrrà 
(sempre nei panni di. una 
domestica) nella perfor- 
mance «Sofia Matuon- 
to: la vita, le opere». 
Domenica 3 luglio, 
gran finale in piazza alle 
21 con la pièce goldonia- 
na «I due gemelli vene- 
ziani», messa in scena 
dalla compgnia La Pic- 
cionaia-I Carrara per la 
regia di Titino Carrara. 
E a mo' di aperitivo, 
ogni spettacolo (accura- 
tamente programmato 
in modo da non coincide- 
te con i mondiali di cal- 
cio) sarà introdotto dal 
cabaret del duo I Papu. 
A completare il qua- 
dro, una tavola rotonda 


la rassegna, prevista gio- 
vedì 30 giugno alle 11 al 
centro «Millo», ed un se- 
minario sullo stesso ar- 
gomento condotto da El- 
sa Fonda. 


Aringa e Verdurini con «The Best» inaugurerà il 
30 giugno la rassegna muggesana. (Foto Agus) 


chiedere coerenza narrativa, vero- 
simiglianza psicologica e musica 
d'autore; da questo lato Pierre La- 
cotte (che ha curato per il Ballet 
National de Nancy et de Lorraine 
allestimento e ripresa coreografi- 
ca dall'originale del 1839 creato 
da Filippo Taglioni) non fa pro- 
messe che non possa mantenere, 
Il fascino dello spettacolo è pretta- 
mente archeologico e lo spirito 
giusto è quello del ballettomane 
che corre a vedere la sua beniami- 
na e si rallegra di trovare una cor- 
nice stuzzicante per la sua curiosi- 
tà mai sazia. 

La trama del libretto si rifà a 
degli archetipi classici del ballet- 
to romantico una fanciulla che 
muore ‘alla vigilia delle nozze, 
uno spirito che ritorna a conforta- 
re o avvertire l'amato, l'incontro 


bra» avrà una fortuna assai più 
durevole. Al nostro occhio smali- 
ziato e moderno, la crudeltà ven- 
dicativa nemmeno Lopho sottile 
di questo personaggio che, avvele- 
nato dalla rivale, ritorna sotto for- 
ma di spirito per consumare una 
vendetta molto corporea (chi di 
veleno ferisce di veleno perisce!) 
rimane più consona dell'estenua- 
to romanticismo di Giselle. 
Alessandra Ferri dà la sua strut- 
tura d'acciaio a questo personag- 
io solo apparentemente fragile: 
Solcissima e esangue nelle posizio- 
ni delle braccia, cesella con una 
determinazione avvolta nel vellu- 
to il gioco dei piedi che la coreo- 
grafia vuole piccolo, poco appari- 
scente ma di classica perfezione. 
Quel trionfo scomposto se l'è me- 
Titato a pienissimi voti, come se 


«il Servizio di 
drà 
era SPOLETO / PROSA Chiara Vatteroni 
da Co, H H | SPOLETO — Erano anni che al Fe- 
« mmedie nuove, signori! » stival non si assisteva a Ta trion- 
ro” }) LI LI + DI fo così netto, inequivocabile, tra- 
ice di autori tutti trentenni volgente come GUIA che ha salu- 
ro- tato il finale de «L'ombre» e l'in- 
un SPOLETO — Curiosità e interesse per il ciclo di terpretazione di Alessandra Ferri. 
ve letture proposte dall'Istituto del Dramma Italia- Chiamate su chiamate, applausi 
ne No e dal Teatro Argot, alla Sala Pegaso. «Comme- | ritmati, il trapestio dei piedi sul 
Ja” ie nuove, signori!» raggruppa quattro testi, se- pavimento, mazzi e mazzi di fiori 
del Enalati al concorso «Selezione Idi - Autori Nuo- lanciati con più o meno grazia sul 
vi- |l | | Vi». Si tratta di «La stanza buia» di Roberto Bion- palcoscenico... per più di dieci mi- 
di || | Si(ambientato in un cinema a luci rosse), «Ange- nuti, quando ormai la Ferri era 
DE la ® Beatrice» di Francesco Apolloni (sul terrori- stremata e la.coprotagonista ave- 
n- D 0), «Sopra la media stagionale» di Francesca va smesso il sorriso di circostanza 
Atta Flores (sulla realtà delle giovani generazio- | con cui le toccava assistere al 
10- NI) e «Miracoli» di Alessandro Rossi (desolante trionfo della collega. 
m- {Eempio dell'Italia dei mass media che avvia di- Resta il fatto che «L'ombre» è 
he ettanti allo sbaraglio e specula sulle energie ri- uno spettacolo piacevolissimo, un 
to, Otte‘a meccanismi mnemonici). répechage filologico dal reperto- 
= | | - Sono'tutti autori trentenni che i due registi, rio del primo Ottocento con tutti 
al: rlovanni Lombardo Radice e Maurizio Panici, gli orpelli e le ingenuità dei ro- 
(oa Tiescono a rendere in letture animate, al limite manzoni di cappa e spada, con il 
re lella mise en espace. Tra gli attori Pietro Buon- borotalco sui capelli del danzato- 
i tempo, Duccio Camerini e Amanda Sandrelli. re che interpreta il Padre... Non si 
ee può andare a vedere «L'ombre» e 
| M 
LI 


Servizio di 
" Stefano Bianchi 
(ESTE. — Marco 


Schiavo è stato giovedì 
{orso al Teatro «Miela» 
Protagonista dell'ulti- 
‘&0 appuntamento della 
dugione concertistica 
ela Gioventù musicale. 
ato nel 1973, il giova- 
Ti bianista salernitano 
va diplomato al Conser- 
atorio di Avellino con il 
@ssimo dei voti, la lode 
a menzione d'onore, 
E ptendo quindi corsi di 
a tfezionamento con 
sj Stigiosi docenti. Lu- 
5 &hieri riconoscimenti 
Na hanno tardato a ve- 
7 în Vincitore in nume- 
(Sie 
i 


dio concorsi nazionali e 


gia azionali, Schiavo ha 
ta al suo attivo una fit- 
attività concertistica, 


N 


tintosi in concorsi in-' 


conregistrazioni radiofo- 
niche ed esibizioni in Ita- 
lia, Romania, Russia e 
Sud America. 

La Sonata di Galuppi 
proposta l’altra sera in 
apertura forniva imme- 
diatamente la misura di 
un pianismo agile e scat- 
tante, di un rigoroso con- 
trollo della geometria 
delle forme, di un suono 
luminoso e di un effica- 
cissimo sbalzo chiaroscu- 
rale. 

Qualità che trovano 
conferma in due Sonate 
scarlattiane, prima di ce- 
dere il passo alla più im- 
pegnativa ««Appassiona- 
ta» di Beethoven. Qui il 
suono di Schiavo si fa ov- 
viamente più robusto, 
ma sempre. controllato 
da un'accorta sensibilità 
coloristica e da un vir- 
tuosismo che a tratti si 
fa incandescente. Ed è 


MUSICA/PERSONAGGIO 


» [Pavarotti: «Sarò A 


dr, 


to PARO — Il concerto dei tre tenori 
ì e Omingo e Carreras a Los Angeles, 


Virtuoso e scattante 


ll pianista Marco Schiavo alla «Gioventù» 


quest'ultimo a riscatta- 
re, nella seconda parte, 


la lettura (altrimenti un. 


po troppo composta nel- 
‘agogica) della Ballata 
op. 23 e della «Grande 
polacca brillante prece- 
duta da un andante spia- 
nato» di Chopin. Anche 
dove la scrittura si fa im- 
pervia, permangono co- 
stanti la pulizia e la qua- 
lità del suono, 

Ai festosi applausi di 
un pubblico piuttosto 
esiguo, Schiavo ha rispo- 
sto con l'effervescenza 
clavicembalistica di 
un'altra sonata di Scar- 
latti. 

Nel congedarsi dai 
suoi fedelissimi, la Gio- 
ventù musicale dà loro 
appuntamento lunedì 26 
settembre alla Cattedra- 
le di San Giusto, per il 
concerto  dell'organista 
Monserrat Torrent. 


ndrea Chenier» 


nizzazione dell'ormai tradizionale con- 
certo-evento, che sarà diretto da Zu- 


| Da 


luglio, una lunga tournee in Sud 
insita e, a settembre, la quarta edi- 
No se del «Pavarotti International», s0- 


ENO i prossimi impegni a breve termine 


deg iciano Pavarotti. Ma il tenore si 
tmpara anche ad affrontare, nella 
Ney ma stagione al Metropolitan di 
ì York e a Vienna, un nuovo ruolo 
{în Santato prima; Andrea Chenier. 
lor yecchio sogno - spiega - come 
Congg® cli Verdi, che ho cantato solo in 
lan STto e che vorrei invece interpre- 
Neprche in teatro». 

css Attesa, si gode gli ultimi giorni 
Nata Sanza nella sua bella villa affac- 
Dinto Sulla spiaggia di Pesaro, «Ho di- 
ddess © Tacconta -, mi sono riposato e 
Us 5° sto guardando tutte le partite 

Ondiale». E intanto cura l'orga- 


bin Metha con l'Orchestra sinfonica di 

Los Angeles e un programma «comple- 

tamente diverso» da quello di Caracal- 

la. «lo canterò l'Ave Maria di Schu- 

bert, sarà il mio modo di dedicare un 

pensiero a quel che succede nel mon- 
O). 

In settembre Pavarotti e Domingo si 
incontreranno nuovamente al Met in 
un dittico formato da «I pagliacci» di 
Leoncavallo e «Il tabarro» di Puccini. 


.Poi a dicembre, per l'inaugurazione 


del Teatro San Carlo di Napoli, il ritor- 
no ad uno dei suoi cavalli di battaglia: 
«Un ballo in maschera» di Verdi. «Ma 
mi piacerebbe fare anche un'opera 
nuova, un lavoro contemporaneo - 
conclude Pavarotti, - ora sto esaminan- 
do un soggetto...». 


con esseri aerei e. incorporei, 
l'amore che trionfa. Qualche anno 
dopo tutto questo verrà riutilizza- 
to — senza nemmeno il classico ri- 
mescolamento delle carte in «Gi- 
selley che, a differenza de «L'om- 


lo merita il partner, il nobilissimo 
Andrej Fedotov. Un destino ama- 
ro lo avrà Amaya Iglesias cui toc- 
ca di sostituire la Ferri nell'ulti- 
ma replica e condividere sera do- 
po sera il tionfo nell'antipatico 
ruolo della Rivale cattiva. 


CINEMA 


Il terremoto 
sugli schermi 
arriverà con 
Nostradamus 


LONDRA — Terremoti, 
pestilenze, torture, roghi 
di streghe: è in arrivo un 
film epico-apocalittico 
su Nostradamus, l’astro- 
logo francese famoso 
per le sue stupefacenti 
profezie. 

Girato in parte a Hol- 
lywood e in parte in Ro- 
mania con capitali bri- 
tannici, «Nostradamus» 
debutterà mei cinema 
verso la fine dell'anno e 
potrebbe avere un gros- 
so e immediato successo 
mondiale se si pensa che 
le «centurie» dell'astrolo- 
go sono consultate e let- 
te ai quattro angoli della 
terra. 

«Nostradamus, - spie- 
ga il regista Roger Chri- 
stian - è un nome cono- 
sciuto persino nei villag- 
gi-dell'Africa, ma la gen- 
te non sa nulla su di lui 
come persona e la sua è 
stata una vita molto 
drammatica». 

Ineffetti, la vita di Mi- 
chel de Mostredame sem- 
bra fatta apposta per 
una robusta sceneggiatu- 
ra hollywoodiana: nato 
all'inizio del XVI secolo 
in un mondo devastato 
dalla pestilenza e dall'In- 
quisizione, medico alla 
corte di Carlo IX, Nostra- 
damus si mise in luce e 
nei guai predicendo con 
quattro anni d'anticipo 
la morte di Enrico II. 

Nella parte dell'astro- 
logo il regista ha scelto 
l'attore francese Tcheky 
Karyo, che dice di esser- 
si sentito «invasato dallo 
spirito di Nostradamus» 
durante le riprese. Se- 
condo Karyo l'astrologo 
non era affatto un culto- 
te  dell'occulto, bensì 
«un medico che curava 
la piaga con i farmaci na- 
turali, un uomo che cre- 
deva nella scienza e vole- 
va trovare la verità». 

D'accordo il produtto- 
re Edward Simmons: 
«Nostradamus è una fi- 
gura contemporanea. 
Nelle sue lettere al figlio 
allude al fatto che sarà 
capito soltanto nel XX 
secolo». Ed è con una 
scena da XX secolo che 
si aprirà il film: un terre- 
moto che devasta una 
città di grattacieli. Uno 
deitantiterremoti preco- 
nizzati dalle esoteriche, 
leggendarie quartine che 
compongono le Centu- 
rie. 


MUSICA /INTERVISTA 


Coppola, la freccia del fiato 


Il giovane tenore triestino si va imponendo come solista 


Intervista di 

Sergio Cimarosti 

TRIESTE — Di solito le interviste con i 
cantanti seguono un percorso obbliga- 
to e noioso: la «rivelazione» dell'ugola 
sulla via di Damasco, il concorso- 
trampolino, i successoni, i venerati 
modelli, le sperate scritture, ed ecco 
fatto il ritrattino standard. Invece, 
con il tenore triestino Walter Coppola, 
la mavigazione» procede ventosa, tan- 
to da scuotere il cronista ammuffito. 
Con lui si parla della disciplina inte- 
riore richiesta dal canto e dello studio 
decennale che occorre per conoscere 
sé stessi attraverso la propria voce. Gli 
si legge dentro quella volontà di ap- 
profondimento e quella prudenza di 
scelte — doti assai rare nell'attuale 
mercato del «canta e getta» — che lo 
hanno pelato. sabato scorso, a debut- 
tare sulla scena lirica come protagoni- 
sta della «Turandot» di Busoni allesti- 
ta dal Teatro «La Fenice» di Venezia, 
orzniendo un successo ampio e merita- 

0. 

La storia artistica di questo giova- 
nottone dagli occhi azzurri, sposato e 
padre di due maschietti, incuriosisce: 
«Dopo il liceo classico — racconta Cop- 
pola — mi sono laureato in filosofia 
(discutendo una tesi in storia della 
musica sul «tenore verdiano» con il 
compianto Piero Derossi e Gianni Go- 
ri); nello stesso tempo sono entrato, 
giovanissimo, nel Coro del ‘Verdi’». 

Dunque una sana’ gavetta... 
Quando si è accorto di poter tenta- 
re la via solistica? 

«Già all'inizio c'erano delle doti 
"grezze" ma, prima di incontrare Lal- 
la Slavich, l'insegnante che mi segue 
tuttora, ho fatto un bel giro di maestri 
e in un paio d'anni avevo distrutto 
quasi completamente la mia vocalità, 
facendola regredire a un'emissione da 
“lirico-leggero”. In seguito, un esame 
foniatrico ha invece riscontrato fun- 
zionalità e caratteristiche da 
"Heldentenor”. L'incontro con la Slavi- 
ch è stato fulminante: dopo aver senti- 
to tre note di un'aria dalla "Lucia", ha 
subito pronosticato uno sviluppo da 
"Fidelio"! A piccoli passi la voce è cre- 
sciuta e il colore è diventato sempre 
più scuro. Il "recupero", però, è durato 


molto. E dal momento che l'attività co- 
rale, pur stimolando la pratica di pal- 
coscenico, non aiuta dal punto di vi- 
sta strettamente vocale, a un certo 
punto ho dovuto prendere la decisio- 
ne di lasciare il posto al "Verdi". 

«Ora la mia voce è abbondante e 
timbrata ma non è una "voce 
italiana”. Ha qualcosa di acerbo e ri- 
corda un po' le voci del repertorio te- 
desco. Mentre con gli acuti non ho 
mai avuto problemi, ho dovuto lottare 
per trovare morbidezza, gradevolezza 
e uguaglianza d'emissione». 

Qualche parola sul metodo che 
ha favorito la sua "rinascita"? 

«Noi siamo "servi" del fiato uscente: 
annullando le nostre abitudini menta- 
li e fisiche dobbiamo trovare l'equili- 
brio profondo attraverso lo studio del- 
l'emissione. La cosa più importante è 
l'immissione di fiato. E come tirare 


con l'arco: ciò che conta è la tensione® 


dell'arco; una volta partita la freccia, 
non si può aggiustare la traiettoria. 
Essa deve subire il proprio destino». 

E la freccia di Coppola vola in alto: 
l'89 segna il suo desto concertistico 
al «Rossini Opera Festival». Poi, pe- 
scando nel mucchio, troviamo la par- 
tecipazione all'«Estate carinziana», la 
«Petite Messe Solennelle» diretta da 
Romano Gandolfi alla «Primavera di 
Praga», alcuni piccoli ruoli alla «Feni- 
ce» nel «Cavaliere della Rosa» e nei 
«Racconti di Hoffmann», nel febbraio 
‘94 una tournée in Spagna con lo «Sta- 
bat Mater» di Haydn e una Messa di 
Schubert e, in aprile, un concerto al 
«Konzerthaus» di Vienna con le stesse 
‘pagine di Janacek e Dvorak che presto 
usciranno incise su un «cd» della quo- 
tata «Ecm». Per la viennese Discover 
registrerà la «Petite Messe» con Gan- 
dolfi e, nel ‘95, per la «Orfeo», sotto la 
direzione di Gerd Albrecht, la «Leggen- 
da di Santa Ludmilla» di Dvorak. 

Nuovi «bersagli»? 

«Canterò una parte "impossibile" di 
baritenore nelle rossiniane "Nozze di 
Teti e di Peleo” al Festival di Wildbad, 
in Germania, e, in dicembre, farò una 
tournée in Spagna a fianco dell'Orche- 
stra Filarmonica di Bratislava guida- 
ta da Zoltan Pesko nel "Christus" di 
Liszt. Poi una produzione alla 
"Fenice" e delle cose a Trieste... ». 


Walter Coppola sarà 


all'opera in Germania 


ein Spagna, inattesa 
del debutto a Trieste. 


MUSICA 


L’«Universo» 
dell’Usci 


PORDENONE — Una 
ventina di corali, ade- 
renti all'Usci (Unione 
società corali italia- 
ne) della provincia di 
Pordenone, saranno 
protagoniste della 
rassegna provinciale 
dei cori, sesta edizio- 
ne di «Universo del 
canto popolare», in 
programma oggi a 
Polcenigo, il 9 luglio 
ad Aviano, il 16 a Bu- 
doia e il 22 luglio a 
Caneva. In ogni con- 
certo si esibiranno 5 
complessi. 
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E TRIECINEMA |M 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
FESTIVAL INTERNA- 
ZIONALE DELL’OPE- 
RETTA 1994. Sala Tri- 
pcovich. Continua la 
vendita per tutti gli spet- 
tacoli. Biglietteria della 
Sala Tripcovich (9-12, 
16-19). Lunedì chiusa. 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Ras- 
segna estiva. Ingres- 
so L. 6000. Ore 18.20, 
20.10, 22: «Ladybird la- 
dybird» di Ken Loach. 
Premiato al Festival di 
Berlino ’94. 

EXCELSIOR. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
6000. Ore 18.35, 20.25, 
22.15: «Tre colori - Film 
rosso» di Krzysztof Kie- 
slowski. Grande succes- 
4 al Festival di Cannes 
‘94, 

GRATTACIELO: 16.30, 
18.15, 20.10, 22. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 6000. «Mister Won- 
derful»... a volte la per- 
sona sbagliata è pro- 
prio quella che fa per 
te. Con Matt Dillon, 
Mary Louise Parker, An- 
nabella Sciorra, William 
Hurt. 

EDEN, 16 ult. 22: «Taba- 
tha, il profondo sapore 
dell'amore». Tabatha la 
nuova, eccitante, giova- 
ne pornostar nel super 
film premiato a Cannes 
con «L'hot d'or». Da ve- 
dere assolutamente! 
V.m. 18. 

MIGNON. In restauro. 

NAZIONALE 1. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 6000-5000. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Demoli- 
tion man», con Sylve- 
ster Stallone. In Digital 
sound. Solo oggi. Do- 
mani alle 15.15, 18.20, 
21.30: «La lista di 
Schindler». 

NAZIONALE 2. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 6000-5000. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Cani da rapina» con 
Harvey Keitel. Un film di 
Quetin Tarantino, il vin- 
citore della Palma d'oro 
a Cannes ’94. Dolby 
stereo. V.m. 14. 

NAZIONALE 3. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 6000-5000. 16, 
17.30, 19, 20.30, 22.15: 
«Una pallottola spunta- 
ta 33 1/8, l'insulto fina- 
le». Con Leslie Nilsen, 
O. J. Simpson e la Play- 
mate di Playboy: Anne 
Nichol Smith. L'evento 
comico dell’anno! Dolby 
stereo. 2.0 mese. Ultimi 
giorni. 

NAZIONALE 4. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 6000-5000. ‘16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«F.T.W.» (Fuckthe wor- 
ld) con Mickey Rourke 
e Lori Singer. Trasgres- 
sivo, erotico, violento. 
Dolby stereo. Ultimi due 
giorni. 

ALCIONE. Ore 20.15, 
22: «Senza pelle» di A. 
D'Alatri, con Anna Ga- 


liena, Kim Rossi Stuart 
e Massimo Ghini. Musi- 
che di Alfredo Lacose- 
gliaz. Una struggente e 
originalissima storia di 
emarginazione quotidia- 
na dove la poesia supe- 
ra le-barriere dell’indiffe- 
renza. Straordinario 

. successo di pubblico e 
critica al Festival di Can- 
nes ‘94. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.10: «Mister 
Hula Hoop» il film even- 
to del Festival di Can- 
nes con P. Newman e 
Tim Robbins. 

LUMIERE FICE. 18, 20, 
22: «Bad boy Buddy», 
di Rolf De Heer con Ni- 
cholas Hope. Il provoca- 
torio film australiano plu- 
ripremiato alla Mostra 
di Venezia. V.m. 14. 


ARENA ARISTON. Ca- 
rissimi italiani. Ore 
21.30 (in caso di mal- 
tempo in sala): «Caro 
Diario», di e con Nanni 
Moretti. In Vespa, alle 
Eolie, tra i medicastri... 
Solo oggi. Domani: 
«Una pura formalità», 
di Giuseppe Tornatore. 

CASTELLO DI S. GIU- 
STO - Straordinario 
Estivo. Ore 21.30: 
«Schindler's list», di Ste- 
ven Spielberg. Vincitore 
di 7 premi Oscar. Do- 
mani: «Il fuggitivo», 
con Harrison Ford. 


ESTIVO GIARDINO 
. PUBBLICO. 21.15: 
«Guardia del corpo» 


uno dei più grandi suc- 
cessi mondiali con Ke- 
vin Costner e Whitney 
Houston. 


|_GORIZIA 


CORSO. 18, 20, 22: «Sfi- 
da tra i ghiacci» con 
Steven Seagal. 

VITTORIA. 18, 20.10, 
22.15: «Getaway» con 
Alec Baldwin e Kim Ba- 
singer. 


ARENA ARISTON 


Ore 21.30 


(incaso di maltempo proiezioni in sala) 


Rassegna 
«CARISSIMI ITALIANI» 


F29129 


idi Giuseppe Tornatore 

Lunedì Vga 

TL SOGNO 

DELLA FARFALLA 

di Marco Bellocchio 

— Prima visione — 
pre 

Martedì 


SENZA PELLE 
|di Alessandro D'Alatri 
[Mercoledì 26 


BARNABO DELLE 
MONTAGNE 


di Mario Brenta 


— Prima visione — 


Ingresso lire 6.000 
PROGRAMMA COMPLETO alla cassa 


TUTTI AL 


PER LA GRANDE 


oeccoecoeoeo, 


SALA 1 


SILVESTER STALLONE 


sorto osi DEMOLITION MAN 


IN DIGITAL SOUND 


DOMANI: 


LA LISTA DI SCHINDLER 


SALA 2 QUINTIN TARANTINO 


(il vincitore della Palma d'oro a Cannes '94) 


CANI DA RAPINA 


SALA 3 L'EVENTO COMICO DELL'ANNO - 2.0 mese 


UNA PALLOTTOLA SPUNTATA 33% 


SALA 4 MICKEY ROURKE e LORY SINGER 


F.T.W. FUCK THE WORLD 


All'incredibile Ridotti 
prezzo di Lire 6.000 Lire 5.000 


1 UL 


Goccaceio Ag storte segrete 


290144114512 


IESÌ i 
E = 
e) 


Ric Via Tmaro, 24 «20124 HL: Nonsono Ioni eroici 


AE 


DANCHTTO RO LASCIATO IL MIO 


EE ma 
144.114.664 


Personale, Segreta, Riservata. 


144.1142.42|4 


[ba toe segreteria con codice personale; 


TU...E IL SESSO 


410 consigli per saperne di più dal nostro esperto 
+4 10.44.01 


atea ara ASTI 


i 
MILE 
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CINQUE 
“AUTO 


PREFERITE? 


Da oggi è in vendita 
l’Ulysse Fiat, l’auto che si gui- 
da alla grande. 

Con l’Ulysse proverete 


l’inedita sensazione di guida- 


re, contemporaneamente, tut- 


te le vostre auto preferite. 
Perché Ulysse è il mo- 
novolume più innovativo, co- 
modo e versatile che ci sia, ma 
ha le prestazioni di una berli- 
na, la maneggevolezza di 


un’utilitaria e molto più spazio 


di una station wagon. 


«In ogni Ulysse ci sono 
molti altri Ulysse. Basta tirare 
giù uno schienale o tirar via un 
sedile e tutto cambia. 

Può ospitare due o otto 
persone, con il massimo del 
comfort e della sicurezza. 

La scocca è rinforzata 
anteriormente e lateralmente. 
I freni sono uno dei suoi punti 
di forza. L'’ABS evita il bloc- 
caggio delle ruote e adatta la 
forza frenante alle condizioni 


d’aderenza del fondo sui 


Inoltre Ulysse ha il di- 
spositivo antincendio a doppia 
sicurezza FPS, il volante ad 
assorbimento d’energia EAS 
con piantone collassabile e, a 
richiesta, l’airbag. 

Le sue innovative so- 
spensioni posteriori garanti- 
scono una tenuta di strada 
davvero invidiabile. 

La grande ampiezza 
della vetratura vi farà scoprire 
nuovi orizzonti della guida. 


Spazioso ma compatto, 


Silenziosità, parsimonia £ 


A bordo tutto è progettato pl I 
farvi sentire a vostro agio. 

I sedili, incredibilmer 
te avvolgenti, sono stati Stl 
diati per lunghi viaggi. 

Parcheggiare è più 
semplice e con le porte lat 
rali scorrevoli anche scender® 


dall’auto è molto più facile 


rispetto per l’ambiente so! 
altre grandi doti dell’Ulys®@ 
In poche parole, tutte | 


auto che avete sempre sogn* 


POTENZA 
MAX CV-CEE | MAX (Km/h) 


VELOCITA” 


tro l'Ulyss® 


l’Ulysse è fa- 
ULYSSE 
cile da guida- 
) 2.0 S 
re, grazie an- 35 
che al servo- |2.0 turbo EL 
R È 2.0 Turbo HL 
sterzo di serie. 


177 7 

Tao E allora, pe” 
195 ché non ven! 
195 


STANNO TUTTE DENTRO 


L'ULYSSE. 


te a provarle! 


to sono, dell i 


coni 


